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«Nessun bambino sarà sottratto 
all’accattonaggio forzoso solo perché lo 
si identifica. E dopo? Oltre la metà dei 
rom residenti in Italia sono cittadini a 



tutti gli effetti: si prevedono leggi speciali procederà con altre categorie “a 
nei loro confronti? La sola idea, così rischio”? Stiamo seminando una pianta 
sciagurata nella storia italiana ed cattiva che può produrre frutti avvelenati» 

europea, suscita sconcerto. E poi, si Maria Bonafede > 

moderatore della Tavola valdese, Agi 7 luglio 


Casa Bianca: «Governa grazie alle sue tv» 

Al G8 biografia su Berlusconi scatena polemiche. Pesanti giudizi sull’Italia. Scuse di Bush 
Giustizia, il premier prepara l’imbroglio: via la biocca-processi, sì aH’immunità. Il Pd insorge 

Oggi a Roma tornano i girotondi. Q Pd lancia il «salva l’Italia»: il 25 ottobre in piazza 


■ «In politica ha conquistato la 
sua importante carica solo gra¬ 
zie alla sua notevole influenza 
sui media...». «È un personaggio 
politico controverso...». Si parla 
di Silvio Berlusconi, ma il fatto 
clamoroso è che a farlo non è 
qualche leader dell'opposizione 
ma uno dei biografi della Casa 
Bianca. Il «ritratto» è stato diffu¬ 
so tra il materiale Usa al G8. Giu¬ 
dizi pesanti anche sull'Italia «co¬ 
nosciuta per il suo vizio». Poi so¬ 
no arrivate le scuse di Bush. Sul¬ 
la giustizia, intanto, il Pdl tenta 
l'ennesimo imbroglio: «accanto¬ 
na» la legge biocca-processi, per 
dare la precedenza al lodo-Alfa- 
no sull'immunità. Il Pd lascia i la¬ 
vori della commissione per pro¬ 
testa. Oggi in piazza Navona tor¬ 
nano i girotondi mentre il Pd 
lancia per il 25 ottobre la grande 
manifestazione: «Salva l'Italia, 
non il premier». 

alle pagine 2,3, 4 e 12 


Piazza Navona _ 

UN’ALTRA 

Italia 

Furio Colombo 

N on appena avvertito della 
«iniziativa girotondina», 
che sarebbe l'incontro di oggi 
in Piazza Navona per dirci insie¬ 
me quel che pensiamo delle leg¬ 
gi di Berlusconi per se stesso, 
delle imputazioni dei suoi pro¬ 
cessi, delle sgarberie appena ca¬ 
muffate nei confronti del capo 
dello Stato e della proposta inde¬ 
cente di prendere le impronte 
digitali ai bambini rom, il prof. 
Ernesto Galli della Loggia si è 
precipitato a offrire una diagno¬ 
si crudele, ma ahimè, secondo 
lui clinicamente impeccabile, 
del male della sinistra. 

segue a pagina 27 


Partito Democratico 

Il dialogo 

E IL CONFLITTO 

Luciano Violante 

I l principale problema del Pd, 
oggi, è il rapporto con quei cit¬ 
tadini che manifesteranno a piaz¬ 
za Navona. Nella società italiana 
è stata sempre presente, tanto a 
destra quanto a sinistra, una com¬ 
ponente che considera l'avversa¬ 
rio un nemico, il dialogo una ge¬ 
nuflessione, il conflitto perma¬ 
nente la regola. A queste compo¬ 
nenti sociali hanno fatto frequen¬ 
temente riferimento movimenti 
politici che, lungi dal propone at¬ 
teggiamenti più costruttivi, capa¬ 
ci di spostare le forze in campo, 
ne hanno sollecitato la protesta, 
per pura convenienza elettorale. 

segue a pagina 27 


Giallo sulla Robin Tax 
Cancellate dalla manovra? 


Manifesto scientifico 

U BUFALA 
DELLE RAZZE UMANE 

Pietro Greco 

L e razze umane non esisto¬ 
no. Sono un mito. Un mito 
pericoloso. Ogni uomo è geneti¬ 
camente diverso da ogni altro. 
Ma l'umanità non è costituita 
da piccoli e grandi gruppi diver¬ 
si per struttura genetica. È piut¬ 
tosto una rete estesa di persone 
geneticamente e culturalmente 
collegate in maniera dinamica 
tra loro. E quell'aggettivo, dina¬ 
mico, è da sottolineare. Perché 
di fatto, nessun popolo nel cor¬ 
so dei secoli può essere conside¬ 
rato isolato geneticamente. 

segue a pagina 27 


■ E già tramontata la Robin Tax, 
uno dei fiori all'occhiello del mi¬ 
nistro Tremonti? Pare di sì, alme¬ 
no a sentire le parole del presiden¬ 
te della commissione Finanze del¬ 
la Camera, Gianfranco Conte 
(Pdl): «Il governo vuole abolirla». 
Poco dopo la correzione: si parla 
solo di «aggiustamenti». L'impres¬ 
sione è che ancora una volta il 
«Fenomeno» abbia fatto flop. 

a pagina 9 

L’INTERVISTA 

Raffaele Bonanni 

«Autunno di 
lotte? Meglio 

di ACCORDI» 

Matteucci a pagina 15 


Europarlamento _ 

Rom, pronta 
la sfiducia 
a Maroni 



Soldini a pagina 7 



COSTA BRAVA Un corpo nel bosco: è Federica 

IL CORPO NUDO, appena na- per un brillantino su un den- 
scosto sotto uno strato di te: è lei, Federica Squisari. 
rami e foglie, in un giardi- Ma la famiglia continua aspe¬ 
netto. L’hanno riconosciuta rare. Tarquini a pagina 13] 


Staino 





rf-tniK" . 


Sciopero Trasporti 

Adesioni 
altissime 
Città in tilt 



Dell’Acqua a pagina 9 


In primo piano 



L’INTERVISTA _ 

Yunus: giusto 
dare il Nobel 
a Betancourt 



M di Umberto De Giovannangeli 


Il «banchiere dei poveri» rilancia 
la sua sfida per un mondo senza 
povertà. E in un'intervista a l'Uni¬ 
tà parla anche di Ingrid Betan¬ 
court ed esprime la propria ade¬ 
sione alla campagna del nostro 
giornale per il Nobel per la Pace 
alla Betancourt. Muhammad Yu¬ 
nus, preemio Nobel per la Pace 
nel 2006, è a Roma per presenta¬ 
re il suo ultimo libro, «Un mondo 
senza povertà» (Feltrinelli, 2008). 

segue a pagina 10 


Stati Uniti 


Chi PAGA IL CONTO 
DEL PETROLIO 

Robert B. Reich 

I n una società come quella attua¬ 
le - nella quale i benefici della 
crescita finiscono principalmente 
nelle tasche dei più ricchi e nella 
quale l'l% della popolazione ha il 
20% circa dei redditi (e una per¬ 
centuale molto maggiore della ric¬ 
chezza) - quasi tutte le questioni 
di una certa importanza hanno 
enormi ripercussioni sulla distri¬ 
buzione della ricchezza. Ma dal 
momento che gli economisti, gli 
analisti politici e i media sono più 
abituati a valutare le cose in termi¬ 
ni di efficienza piuttosto che di 
equità distributiva, di queste riper¬ 
cussioni si parla raramente. 
Prendiamo la benzina. La metà 
meno abbiente dei lavoratori ame¬ 
ricani - coloro che a fine anno 
avranno avuto un reddito inferio¬ 
re ai 42.000 dollari - sono colpiti 
dall'enorme rincaro del prezzo 
della benzina come se si trattasse 
di una vera e propria tassa regressi¬ 
va. E il carburante non è un bene 
voluttuario come, ad esempio, la 
televisione via cavo che in caso di 
difficoltà di bilancio una famiglia 
può tranquillamente eliminare. 

segue a pagina 26 
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Va in scena la dissoluzione comunista 


Roberto Cotroneo 

D iciamolo francamente. È 
vero che tutti sanno quan¬ 
to la sinistra possa essere liti¬ 
giosa. È vero che la tradizione 
della sinistra è una tradizione 
di scissioni, frammentazioni, 
distinguo, separazioni, atomiz¬ 
zazioni. È vero che più si va a 
sinistra più la nebbia diventa 
fitta, fino a diventare incom¬ 
prensibile. È vero - ancora - 
che la dialettica marxista, che 
poi è la dialettica hegeliana, 
nel suo essere perversa ma so¬ 
prattutto mal capita, aiuta 
moltissimo a spaccare in quat¬ 
tro non tanto il capello ma il 
nulla. Però una storiaccia del 
genere non se la poteva aspet¬ 
tare nessuno. 

segue a pagina 26 


FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Oppo 


I magliari 


DOMENICA SERA su Raisat Cinema è stato programmato il 
film Totò e Peppino divisi a Berlino, che non sarà un capolavoro, 
ma contiene molte scene irresistibili. Ambientata dopo la costru¬ 
zione del muro, la pellicola mostra i due grandi comici come ma¬ 
gliari, cioè venditori ambulanti di tessuti e maglieria. E li si vede 
girare tra i ruderi di una Berlino di cartapesta con tappeti ed 
enormi sacche in spalla, proprio come oggi siamo abituati a ve¬ 
dere gli immigrati. Nel film, due piccoli imbroglioni disposti qua¬ 
si a tutto sono presi dentro un gioco molto più grande di loro, tra 
ex nazisti in cerca di impunità e spie americane e russe, che alla 
fine vengono battute da quelle cinesi. Insomma, dietro una paro¬ 
dia sgangherata, Totò e Peppino riescono a prefigurare tratti di 
una realtà assurdamente attuale. Solo che oggi la sceneggiatu¬ 
ra è andata molto oltre: i magliari fanno dei loro imbrogli norme 
di legge, delle loro donnine dei ministri e, non paghi di sbeffeg¬ 
giare i poveri in Italia, vanno al G8 a sbeffeggiare i poveri del 
mondo intero. 
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scorno GIUSTIZIA 


Il pm Piscitielli pronto a ricorrere in Cassazione 
La Procura capitolina deve ancora valutare 
la competenza territoriale. Ma serviranno mesi 


Ieri a Milano udienza per la vicenda Mills: 
dal perito della difesa acrobazie per negare 
l’evidenza del passaggio di denaro 


Caso Saccà, Silvio intanto guadagna tempo 

Il gip accoglie il trasferimento dell’inchiesta a Roma: a Napoli si era arrivati alla richiesta di processo 


M di Massimo Spiani e Giuseppe Caruso / Roma 

BUONE NUOVE DA NAPOLI per il presi¬ 
dente del Consiglio Silvio Berlusconi. Il gip 
partenopeo Luigi Giordano ha infatti accolto 
le richieste dei difensori del leader del Pdl e 


ritoriale, potrà inoltre decidere 
di "riaprire" l'inchiesta per racco¬ 
gliere nuovi elementi e compie¬ 
re nuove attività di istruttoria. Si 
dilatano quindi i tempi per una 
inchiesta che era arrivata alla ri¬ 
chiesta di rinvio a giudizio: inevi¬ 
tabile infatti, a questo punto, 
che il prossimo 18 luglio il gip 
Lia Paola Laviano (che avrebbe 


dovuto esprimersi sulla richiesta 
di rinvio a giudizio presentata 
dal pm Vincenzo Piscitelli a cari¬ 
co di Berlusconi) decida di con¬ 
formarsi alla decisione del colle¬ 
ga Giordano dichiarando la pro¬ 
pria incompetenza territoriale. 
Una situazione simile a quella 
che si verificherà questa mattina 
quando la Laviano avrebbe do¬ 


vuto decidere se rinviare a giudi¬ 
zio o meno Agostino Saccà: scon¬ 
tato, infatti, che a questo punto 
anche i legali di Saccà presente¬ 
ranno la questione di competen¬ 
za territoriale. Comprensibil¬ 
mente soddisfatto il commento 
di Berlusconi alla decisione del 
gip napoletano: «La competenza 
è lì, era logico», ha spiegato il pre¬ 


mier. Dal canto suo il pubblico 
ministero Piscitelli valuterà ora 
la possibilità di presentare ricor¬ 
so in Cassazione contro la sen¬ 
tenza del gip. 

Da Napoli e Milano, dove ieri è ri¬ 
partito i processo Mills a carico 
di Berlusconi. Un'impresa ai limi¬ 
ti dell'impossibile è quella tenta¬ 
ta ieri dalla difesa di David Mills 


ha dichiarato l'incom¬ 
petenza territoriale 
del tribunale di Napo¬ 
li trasmettendo a Ro- 

ma l'inchiesta sulle presunte 
pressioni del premier (indagato 
per cormzione) a carico dell'ex 
direttore generale di Rai Fiction 
Agostino Saccà per favorire alcu¬ 
ne attrici. Una decisione che è de¬ 
stinata a cambiare la storia di 
una inchiesta nata fra mille pole¬ 
miche. Se infatti gli atti arriveran¬ 
no alla procura di Roma in una 
settimana massimo, ci vorrà più 
tempo perché i magistrati della 
Capitale rivalutino tutti i fascico¬ 
li e decidano quali intercettazio¬ 
ni mandare al macero perché pe¬ 
nalmente irrilevanti e quali inve¬ 
ce "girare" al Parlamento per 
chiedere l'autorizzazione al loro 
utilizzo processuale. Ma la Procu¬ 
ra di Roma, che dovrà valutare 
anche l'effettiva competenza ter¬ 



Agostino Saccà e Silvio Berlusconi in una immagine di repertorio Foto Ansa 


per dimostrare che i óOOmila dol¬ 
lari arrivati all'avvocato inglese 
non provenivano dai forzieri del- 
l'allora Fininvest (come sostenu¬ 
to dallo stesso Mills in un interro¬ 
gatorio del 18 luglio 2004, poi ri¬ 
trattato). E come confermato 
sempre dall'avvocato inglese, a 
voce e mediante lettera, al suo fi¬ 
scalista Bob Drennan, che a sua 
volta lo ha ricordato nella deposi¬ 
zione ottenuta mediante rogato¬ 
ria dalla procura milanese. Il pro¬ 
fessor Andrea Perini, professore 
associato di Diritto penale com¬ 
merciale a Torino e consulente 
tecnico per la difesa di Mills, ha 
presentato la sua ricostruzione 
dei movimenti di denaro sui con¬ 
ti dell'avvocato inglese. Secondo 
il perito l'imputato non ricevette 
quei soldi dalla Fininvest per for¬ 
nire una testimonianza fatta di 
reticenze e menzogne nel proces¬ 
so sui fondi neri creati all'estero 
dal gmppo. Perini ha spiegato 
che Mills non ha fatto altro che 
«spostare dei soldi da una banca 
all'altra nell'interesse di Diego At¬ 
tanasio». Vale a dire l'armatore 
napoletano che avrebbe affidato 
la gestione di un suo fondo all'av¬ 
vocato inglese. Perini ha poi par¬ 
lato di «un tentativo di confon¬ 
dere le carte da parte di Mills a fa¬ 
vore di Attanasio, giustificato dal 
momento di difficoltà che vive¬ 
va l'imprenditore che fu arresta¬ 
to su ordine della procura di Sa¬ 
lerno». 


LE INTERVISTE 


Il ministro per la Semplificazione tende la mano all’opposizione 


Il professore è il primo firmatario di un appello contro il lodo Alfano 


ROBERTO CALDEROLI 


«Basta parlare di giustizia 
Riprenda il dialogo 
e torniamo alle riforme» 

■ di Natalia Lombardo / Roma 


ALESSANDRO PACE 


«La legge suirimmunità 
è palesemente 
conto la Costituzione» 


«Non è importante sapere se è nato 
prima l'uovo o la gallina, l'importan¬ 
te è mangiare la gallina e fare la fritta¬ 
ta...... Roberto Calderoli, ministro 

della Semplificazione e coordinato- 
re delle segreterie della Lega, sempli¬ 
fica, appunto, il groviglio sulla giusti¬ 
zia. E dà quasi per certo lo «stralcio» 
della norma «blocca processi» una 
volta incassato il Lodo Alfano. Esau¬ 
sto ma soddisfatto per aver presenta¬ 
to gli emendamenti alla Finanziaria, 
abbronzato, t-shirt nera scollo a «V», 
gessatino blu, jeans e mocassini. 
Niente di verde addosso a parte gli 
occhi lufìciferini. Saluta cordialmen¬ 
te Antonio Di Pietro incrociato alle 
cinque nel Trasatlantico. 

Non è stato accolto il Lodo 
Calderoli ma è stato lei a 
proporre una soluzione 
distensiva. Perché? 

«Se ci può essere, non dico una con¬ 
divisione, ma almeno la non contra¬ 
rietà dell'opposizione alla sospensio¬ 
ne dei procedimenti giudiziari per le 
quattro alte cariche dello Stato con 
la sospensione della prescrizione, e 
non è l'immunità, è una cosa che 
può andare bene a una parte e essere 
digerita dall'altra. E tutte le strade 
per arrivare vanno bene». 
L’opposizione non vota il Lodo se 
resta il «biocca-processi». 

«Senza Berlusconi l'avrebbe propo¬ 
sto la sinistra. L'obbligatorietà del¬ 
l'azione penale, che noi discutere¬ 
mo, fà sì che chiunque possa essere 
messo in croce da chiunque, anche 
da una persona squilibrata...» 
Anche lei vuole i test per i pm? 
«Gli squilibri ce l'hanno i giornalisti, 
i parlamentari, e i magistrati no? 

Se devono processare Berlusconi lo 
facciano tra cinque anni. La finalità 
per noi è svelenire il clima». 

Per ottenere il federalismo? 


«Be', della manovra non si dice nien¬ 
te, si parla d'altro... E l'opposizione si 
è impegnata a fare insieme il federali¬ 
smo, la "riforma delle riforme", poi 
la legge elettorale, le leggi di bilancio 
e altro. Ora facciamo questo, poi fra 
due anni ricominciamo a litigare». 
Al dialogo proposto da Veltroni 
tiene più la Lega che Berlusconi? 
«Conviene a tutti e due e conviene 
al Paese. È inconcepibile che non si 
facciano le riforme insieme perché 
ci si accapiglia sulla giustizia. L'ho 
detto: fuori il dente, fuori il dolore». 
È sicuro che la norma 
«biocca-processi» verrà 
stralciata dal decreto sicurezza 
se passerà il Lodo Alfano? 

«Non mi chieda il momento, ma è il 
destino... È materia di squisito dialo¬ 
go, se non concordi il cammino par¬ 
lamentare devi farlo in altro modo». 
Con la fiducia? 

«Non puoi mettere la fiducia sul Lo¬ 
do». 

Cosa si aspetta dal Pd in aula? 

«Ci può essere un atteggiamento di¬ 
verso. L'opposizione deve scegliere 
se vuole l'uovo o la gallina... E anche 
la maggioranza deve scegliere». 

Il premier è d’accordo? 

«L'ho sentito due volte stamattina - 
ieri, ndr - ma abbiamo parlato solo 
di Finanziaria». 

Una Lega versione moderata? 

«Sembra moderazione ma è determi¬ 
nazione. Io mi accontento di chiude¬ 
re entro il 9, 10 agosto tre cose: Lo¬ 
do, sicurezza e Finanziaria». 

Quando approverete il 
federalismo? 

«Entro l'anno. È un obbligo, perché 
ho rispolverato il collegato alla ses¬ 
sione della Finanziaria, quindi come 
legge delega deve passare nel 2008». 

Cosa prevede? È accettabile per 
l’opposizione? 


«Non parlo, stiamo lavorando tantis¬ 
simo. Sui princìpi tutti hanno buon 
senso, ma serve grande equilibrio». 

Sulle impronte ai rom la Lega 
torna quella di sempre, però. 

«Ma se nel decreto sicurezza non si 
parla di impronte!, È in una legge del 
'41 mi pare. Io le prenderei a tutti... 
Certo alla visita di leva me l'hanno 
prese e ero minorenne. Se ci penso 
ora mi risento». 

Quante leggi ha tagliato? 
«Almeno seimila leggi. La storia del 
museo dei partigiani (Via Tasso) 
non era vera. Piuttosto era finita nel 
"taglia leggi" la casa al mare del Presi¬ 
dente della Repubblica (ride)... Poi 
l'abbiamo levata». 

Lega buonista ma Bossi, mentre 
Berlusconi dormiva a Tokyo, ha 
detto che nella maggioranza «c’è 
un bordello». Vi sentite 
determinanti? 

(ride di nuovo)«Non ero con Umber¬ 
to. Più che altro siamo determinati». 
Pensa anche lei che Berlusconi 
sia «perseguitato» dai pm? 

«Non penso niente. Se avessero volu¬ 
to l'avrebbero processato prima, se 
vogliono lo processano dopo. Sui 
tram c'era un cartello che diceva: 
"Non disturbate il manovratore", lo 
lascino governare». 


■ di Sandra Amurri / Roma 


Purtroppo, diversamente dalle notizie 
avute nel pomeriggio, la maggioranza 
non ha ritirato gli emendamenti 
"blocca processi". "Mi dispiace moltis¬ 
simo perché l'emendamento " blocca 
processi" è sicuramente più devastan¬ 
te, da un punto di vista sociale, dello 
stesso Lodo Alfano, che è pur palese¬ 
mente incostituzionale". È la risposta 
di Alessandro Pace, Professore ordina¬ 
rio di Dirirtto Costituzionale alla facol¬ 
ta di Gurispmdenza Università la Sa¬ 
pienza di Roma e Presidente dell'Asso¬ 
ciazione Italia dei Costituzionalisti e 
primo firmatario dell'appello "In dife¬ 
sa della Costituzione," che vede come 
sostenitori anche Alessandro Pace, Va¬ 
lerio Onida, Leopoldo Elia, Gustavo 
Zagrebelsky, Enzo Cheli, Gianni Ferra¬ 


ra, Alessandro Pizzorusso, Sergio Barto- 
le, Michele Scudiero, Federico Sorrenti¬ 
no, Franco Bassanini. 

Professore, ci spieghi perché il 
Lodo Alfano è incostituzionale. 
«Va contro la Costituzione secondo 
due principi. Il Primo è che non si 
può contraddire la Costituzione con 
una legge ordinaria. E che sia nella so¬ 
stanza, una modifica costituzionale, è 
dato dal fatto che la Costituzione di¬ 
sciplina la responsabilità giuridico- pe¬ 
nale dei membri del Governo, ma la 
disciplina con riferimento ai reati fun¬ 
zionali, cioè quei reati posti in essere 
dalle cariche di governo nell'esercizio 
delle proprie funzioni. E la disciplina 
prevedendo, come nel caso del Presi¬ 
dente della Repubblica o del Premier, 
un foro speciale, attribuendo la com¬ 
petenza al Tribunale dei Ministri. Pro¬ 
cessi, questi che possono essere porta¬ 
ti avanti anche durante la carica . Se 
ne trae un'ovvia conclusione: se la no¬ 
stra Costituzione non dice nulla a pro¬ 
posito di reati comuni, come furto o 
omicidio colposo, vuol dire che i tito¬ 
lari delle alte cariche dello Stato, sono 
soggetti alla legge come i comuni cit¬ 
tadini». 

È questo il caso Berlusconi? 

«Esattamente. Ma se questo è vero, 
questo significa anche che bisogna 
porsi il problema dell'art 138 in base al 
quale nessuna legge ordinaria può 
contraddire la Costituzione. Ma a pre¬ 
scindere da questo rilievo comunque 
la legge Afano, così come il Lodo Schi- 
fani incorre in numerose altre violazio¬ 
ni costituzionali». 

Quali? 

«Oltre all'art 3, l'art 112 relativo al¬ 
l'obbligatorietà dell'azione penale e 
all'art 111 della Costituzione che san¬ 
cisce la durata ragionevole dei proces¬ 
si . Vuol dire che l'imputato deve po¬ 
ter godere di un giudizio rapido men¬ 
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tre il Pm deve poter avere l'interesse 
che l'assunzione dei mezzi di prova 
avvenga a ridosso della pronuncia 
della sentenza affinchè si abbia pre¬ 
sente quello che è stato fatto in sede 
istruttoria». 

Facciamo il caso del processo 
Mills di Berlusconi. Cosa 
accadrebbe? 

«Credo che i fatti risalgano all'87 o al 
90. Sono già trascorsi 17 anni. Se pas¬ 
sasse il lodo Alfano il processo si fer¬ 
merebbe per altri cinque anni, finché 
dura il mandato di Premier. Poi maga¬ 
ri diventerà Presidente della Repubbli¬ 
ca e paasserebbero altri sette anni...». 
Dunque il Lodo Alfano è 
evidentemente incostituzionale 
così come lo era il lodo Schifani? 
«Lo è in modo diverso. E mi spiego. 
L'incostituzionalità del lodo Schifani 
è stata dichiarata nella sentenza 24 del 
2004 quella CIR contro Berlusconi al¬ 
la luce degli articoli 3 e 24 della Costi¬ 
tuzione , in quanto impediva, blocca¬ 
va anche il giudizio civile in sede pena¬ 
le. La Cir, danneggiata civilmente 
non avrebbe potuto proseguire il giu¬ 
dizio civile in sede penale. Mentre il 
Lodo Alfano consente alla parte civile 
di continuare in separata sede. Il lodo 
Alfano è macroscopicamente incosti¬ 
tuzionale per tutto quello che ho det¬ 
to fin qui. E, dunque la modifica non 
può essere fatta con una legge ordina¬ 
ria». 

Passerà, comunque, vista la 
maggioranza? 

«L'Unità che è un giornale realistico, 
dovrebbe avere la risposta. Se tutti 
amassero e rispettassero la Costituzio¬ 
ne così come la amo e la rispetto io di¬ 
rei "NO". Ma le faccio io una doman¬ 
da: questa è una classe politica, destra 
e sinistra, attenta ai valori costituzio¬ 
nali? Esiste un baratro tra l'Italia e gli 
Stati Uniti per quanto riguarda la co¬ 
noscenza e l'amore per la Costituzio¬ 
ne che è la Carta d'identità di un po¬ 
polo che bisognerebbe insegnare nel¬ 
le scuole fin dalle elementari. Il princi¬ 
pio di eguaglianza davanti alla legge 
è un principio della rivoluzione libe¬ 
rale non socialista. La dichiarazione 
dei diritti dell' uomo e del cittadino ri¬ 
sale al 1789. Mi meraviglia che perso¬ 
ne che si rifanno al liberalismo calpe¬ 
stino il principio di uguaglianza da¬ 
vanti alla legge che è una delle più im¬ 
portanti proclamazioni di quel docu¬ 
mento». 
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kJvl/l 1 lllvf UlUkJl mMJmlm. e togliamo la norma salvaprocessi 

Ma il decreto tira dritto e allora i democratici 
decidono di abbandonare la commissione 
Finocchiaro: la salvapremier è un male in sé 


La nota 
444 


Lo «scambio» 
inventato dal Pdl 


Ninni Andriolo 

Avevano spiegato che serviva un decreto per 
affrontare subito e in modo risoluto l'emergenza 
sicurezza. Apprendiamo che l'elenco governativo 
delle urgenze è cambiato e che la nuova priorità è 
costituita dal "lodo Alfano". L'immunità che la 
maggioranza vorrebbe garantire al Capo dello 
Stato ; ai presidenti delle Camere e a Silvio 
Berlusconi non ha precedenti. In Europa viene 
sancita per il re di Spagna e per la regina 
d'Inghilterra , in Francia per il Presidente della 
Repubblica. Da noi si vorrebbe abbondare 
salvaguardando il Colle , Palazzo Madama , 
Montecitorio e, infine, Palazzo Chigi (dove risiede 
l'unica Alta carica dello Stato implicata oggi in 
procedimenti giudiziari). La maggioranza agita la 
clava della norma salva-premier del decreto 
sicurezza, per mettere in sicurezza il Capo del 
governo con lo scudo ben più solido e definitivo del 
lodo Alfano. Il Cavaliere, in questi giorni, ha 
aperto fronti diversi. Ha sparato cannonate in più 
direzioni, minacciando perfino decreti legge sulle 
intercettazioni. E il Pdl ha alzato la posta a costo 
di bloccare 100000processi e tentando di 
accreditare una sorta di trattativa con il Partito 
democratico, la sospensione della norma salva 
premier in cambio del via libera sull'obiettivo 
grosso: il lodo Alfano da fare approvare in tempi 
rapidi, già prima dell'estate, con un Pd che non si 
metta di traverso. Una sorta di scambio - 
presentato dal Pdl come mediazione - per 
coinvolgere i democratici nell'«inciucio», alla 
vigilia della manifestazione di Piazza Navona che 
potrebbe creare un fossato nell'opposizione. 

«Chiederemo di anticipare l'esame in aula del 
Lodo Alfano rispetto al decreto legge sulla 
sicurezza», spiegava ieri mattina il ministro Elio 
Vito. «Auspichiamo che oltre alla richiesta di 
inversione del calendario, arrivi anche la decisione 
del ritiro della norma», rilanciava il presidente dei 
deputati Pd, Antonello Soro. Nessuno scambio, 
quindi. Il Pdl, tra l'altro, chiede e ottiene, nella 
conferenza dei capigmppo, che il lodo Alfano si 
metta subito all'odg, ma non ritira le norme 
salva-premier dal decreto sicurezza. «La norma 
sulla sospensione dei processi è un male in sé - 
spiega Anna Finocchiaro - Questo significa che 
non può essere scambiata, nel caso della sua 
eliminazione, con il Lodo Alfano». Per un 
provvedimento di tutela delle alte cariche dello 
Stato, aggiunge la Presidente dei senatori Pd, «ci 
vuole una legge costituzionale». E per Finocchiaro, 
tra l'altro, è «inopportuno che il Capo del Governo 
proponga il Lodo per sé e per un provvedimento a 
proprio carico, chiedendone l'approvazione prima 
della sentenza di primo grado». E la senatrice Pd 
ricorda che Berlusconi aveva promesso che non si 
sarebbe giovato della sospensione e che si sarebbe 
difeso nel processo. «L'anticipazione del Lodo 
Alfano - aggiunge - sarebbe incompatibile con 
l'ingorgo parlamentare costituito dalla presenza 
nel calendario delle Camere di ben 7 decreti di cui 
uno contiene una manovra economica da 34 
miliardi». Finocchiaro, in sostanza, non 
comprende «l'urgenza» e non capisce come mai 
«di fronte ai gravi problemi del Paese e delle 
famiglie la priorità debba essere il Lodo». La 
maggioranza, però, punta all'incasso 
dell'immunità per le alte cariche dello Stato. Ma le 
dichiarazioni che giungono dal Pd screditano 
l'idea dello «scambio». E frustrano le aspettative 
di chi, nella maggioranza, spera che le scelte del 
Pd si risolvano unicamente nel miraggio di un 
dialogo istituzionale con una destra che spesso ha 
dato prova - come nel caso del "no" al ritiro delle 
norme salva-premier di ieri - di non volere 
ascoltare. 


Lodo Alfano, scambio indecente 
n Partito democratico insorge 


di Natalia Lombardo / Roma 


LA TRAPPOLA: il governo ha ottenuto l’in¬ 
versione di marcia: approvare subito, a tap¬ 
pe forzate entro giovedì, il Lodo Alfano sul- 
Timmunità per le quattro cariche dello Stato 

e poi il decreto sicu- Il cambiamento della tabella di 

marcia, calendarizzato ieri sera 
rezza entro il 24. Ma dalla riunione dei capigmppo a 

Montecitorio, ha riacceso lo scon- 
senza stralciare il tro, tanto che il Pd alle dieci di se¬ 
ra abbandona le commissioni Af- 
«blocca-p rocess Ì ». fari Costituzionali e Giustizia, do¬ 


ve la maggioranza approva il de¬ 
creto sicurezza con tanto di «bioc¬ 
ca-processi». Il Pd aveva già criti¬ 
cato il governo: chiede «uno 
scambio» e non un dialogo come 
vorrebbe far credere. È tutt'altro, 
infatti si prepara battaglia in Par¬ 
lamento, fino all'ostmzionismo. 
Nella capigmppo che si è riunita 
alle otto e mezza a Montecitorio 
il Pd e l'Italia dei Valori hanno vo¬ 
tato contro l'inversione dei prov¬ 
vedimenti che andranno in aula, 
perché la maggioranza continua 
a mantenere la norma «bioc¬ 
ca-processi» nel decreto sicurez¬ 
za. Più morbida l'Udc, che ha 
«preso atto» dell'inversione aste¬ 


nendosi: «Che il lodo Alfano sia 
una priorità del governo è una 
scelta di Berlusconi e della sua 
maggioranza. Ma che la sede del¬ 
la politica sia il Parlamento e non 
la piazza è la nostra scelta», ha 
detto Casini, che la mattina ave¬ 
va proposto l'inversione ma con 
l'abolizione della «Salva-Silvio». 
Marina Sereni, vicecapogmppo 
del Pd, nella riunione serale ha 
detto che «se il governo elimina 
quella norma, il Pd potrebbe vo¬ 
tare il decreto sicurezza», escluse 
le parti sul reato di di clandestini¬ 
tà». Appoggiata dalla Lega (che 
vuole certezze di tempi sulla sicu¬ 
rezza), entrambi sono stati messi 



Al momento 
la maggioranza 
si tiene tutto 
L’opposizione 
farà ostruzionismo 


nell'angolo da Elio Vito, mini¬ 
stro dei Rapporti col Parlamento, 
che ha insistito per l'inversione 
del calendario, ma senza dare cer¬ 
tezze sullo stralcio. 

Il presidente della Camera, Gian¬ 
franco Fini, ha accettato la propo¬ 
sta del governo, perché «lo richie¬ 
deva la maggioranza dei gruppi 
parlamentari»; ha fatto solo una 
concessione a Marina Sereni: og¬ 
gi la giunta per il regolamento va¬ 
luterà se, come chiede il Pd, non 
si possono contingentare i tempi 
per temi di «eccezionale rilevan¬ 
za politica». Secondo Fini si può. 
Il governo infatti procede a spron 
battuto: il Fodo Alfano (due arti¬ 
coli) sarà stamattina in commis¬ 
sione, per andare mercoledì in au¬ 


la e approvarlo giovedì anche in 
notturna. A quel punto il Fodo 
passa al Senato, mentre in aula a 
Montecitorio va il decreto sicu¬ 
rezza venerdì mattina. Anche 
qui, se dovesse servire, il presiden¬ 
te della Camera ha previsto di la¬ 
vorare «sabato e domenica». E 
magari sarà posta la fiducia. 
F'idea di questa capriola parla¬ 
mentare è nata «nel fine settima¬ 
na», spiega Roberto Calderoli 
(che si dice sicuro dello stralcio 
del «biocca-processi», ma è un au¬ 
spicio leghista) e l'ha annunciata 
Elio Vito. Il ministro, durante la 
capigmppo, ha detto che sono al¬ 
lo studio «la soppressione e modi¬ 
fica» della norma. Ma, alle dieci 
di sera, nelle commissioni con¬ 
giunte la maggioranza ha ripreso 
di corsa ad approvare il decreto si¬ 
curezza con tanto di «biocca-pro¬ 
cessi», fino a licenziarlo. 

A seconda di come andrà la corsa 
del Fodo (e se verrà o meno accet¬ 
tata la ricusazione della giudice 
Gandus a Milano) il governo si 
tiene la norma come un jolly da 
togliere all'ultimo momento, in 
quanto Berlusconi avrà già il suo 
«scudo», o da imporre a maggio¬ 
ranza. 

F'opposizione non è caduta nella 
trappola di governo. «Fa norma 
sulla sospensione dei processi 
contenuta nel di sicurezza è un 
male in sé», ha detto Anna Finoc¬ 
chiaro, capogruppo Pd al Senato, 
«quindi non può essere scambia¬ 
ta, nel caso della sua eliminazio¬ 
ne, con il Fodo Alfano». 
Convinta che per un provvedi¬ 
mento di tutela delle alte cariche 
dello Stato serva «una legge costi¬ 
tuzionale» la senatrice non vede 
come, «di fronte ai gravi proble¬ 
mi del Paese e delle famiglie italia¬ 
ne la priorità debba essere il Fodo 
Alfano». 


Il ministro 
Angelino 
Alfano 

Foto Ansa 


L’INTERVISTA 


MARINA SERENI 


La vice capogruppo del Pd alla Camera: dalla maggioranza forzatura inaccettabile 


IL CASO 


Sul web l’intercettazione hot (finta) di Silvio 
Bossi: è un po’ coglione a parlarne al telefono 


■ Praticamente tutto quello 
che s'è immaginato, sussurrato, 
e nemmeno tanto piano. Insom- 
ma, la telefonata piccante - sup¬ 
posta, ancora oggi - tra Berlusco¬ 
ni e Confalonieri che avrebbe 
per protagonista la grazia di una 
neoministra ieri è comparsa su 
un sito internet, segnalata da Da- 
gospia e poi in un uno-due imme¬ 
diatamente censurata perché 
«così s'è smascherata una bufa¬ 
la». Perché è tutto falso, si dica su¬ 
bito. Ma la trascrizione - simula¬ 
ta - ripercorre fin troppo «roman¬ 
zatamente» apprezzamenti, delu¬ 
sioni autoreferenziali per il bel 
tempo che fu del Cavaliere, e tan¬ 
to altro ancora. Falso, però, co¬ 
me evidentemente specificato 


sullo stesso sito. Anche se la pro¬ 
cura di Roma ne ha immediata¬ 
mente valutato l'ipotesi di chiu¬ 
sura, visto anche lo scalpitare del¬ 
la destra. 

Ma sulla telefonata - reale-suppo¬ 
sta? - ha parlato anche Bossi. In¬ 
tervistato da Telelombardia il lea¬ 
der leghista non c'ha girato attor¬ 
no: «Berlusconi? Tutti sanno che 
un po' è perseguitato, un po' è co¬ 
glione lui. Per parlare di certe co¬ 
se al telefono... ». Il senatur avva¬ 
lora, dunque? Intanto lascia an¬ 
che un giudizio sulla manifesta¬ 
zione di oggi a piazza Navona: 
«Di Pietro è piccolo, non è come 
la Fega che ha dieci milioni di uo¬ 
mini... Però evidentemente co¬ 
mincia a far pensare, eh... ». 


«Ci è stata fatta una proposta immorale 
Il Lodo è una falsa emergenza» 


di Andrea Carugati / Roma 


Onorevole Sereni, cosa sta 
succedendo in Parlamento? Il 
centrodestra accantona la norma 
“blocca processi” per avere il via 
libera sul lodo Alfano? 

«Continuiamo a chiedere che l'emenda¬ 
mento "blocca processi" sia eliminato, per¬ 
ché è devastante e per bloccare un proces¬ 
so a carico del premier 
bloccherebbe decine di 
processi per reati gravi 
come stupri e furti. Il ri¬ 
tiro totale del "blocca 
processi" per il Pd è una 
precondizione per qua¬ 
lunque discussione sul¬ 
la giustizia». 

La destra parla di 
uno scambio con il 
Pd tra “blocca 
processi” e lodo Alfano... 

«Fa nostra richiesta di ritirare l'emenda¬ 
mento "blocca processi" non ha nulla a 
che vedere con il lodo Alfano. Qualunque 
ipotesi di un collegamento tra le due cose 
sarebbe immorale». 

E tuttavia è probabile che la 
maggioranza dia la priorità al lodo 
Alfano, accantonando il “blocca 
processi”. In questo caso voi come 
reagirete? 

«Fo ripeto: allo stato attuale l'emendamen¬ 
to "blocca processi" non è stato eliminato 
e fino a quel momento saremo indisponi¬ 
bili a qualunque discussione. Non basta 


che il ministro Vito parli astrattamente di 
modifiche al di sicurezza». 

Ma sul lodo come vi comporterete? 

«Non ne capiamo l'urgenza, e certamente 
non è una delle priorità del Paese. Nel meri¬ 
to abbiamo molte obiezioni, guardiamo 
con attenzione ai rilievi mossi da insigni 
costituzionalisti che lo giudicano incostitu- 



«Noi siamo disponibili 
a discutere di una 
riforma della giustizia 
nell’ottica dei 
cittadini normali» 


zionale. E tuttavia la gravità del "blocca 
processi" è molto superiore rispetto al lodo 
Alfano, che ha un'azione più circoscritta. 
Si tratta di due provvedimenti di natura di¬ 
versa. Il lodo Alfano potrebbe essere ogget¬ 
to di discussione, ma non in un clima di ur¬ 
genza. Sarebbe opportuno affrontare que¬ 
sto tema con un disegno di legge costitu¬ 
zionale». 

C’è chi dice, soprattutto a destra, 
che il lodo Alfano potrebbe 
chiudere la stagione dello scontro 
tra politica e magistratura, togliere 
tossine dalla vita politica italiana... 
«Non mi convince l'idea che per elimina¬ 


re tossine servano delle forzature. In cam¬ 
pagna elettorale il Pdl non ha mai parlato 
del lodo Alfano come di una priorità per 
gli italiani. Noi siamo disponibili a discu¬ 
tere di una riforma della giustizia, ma nel¬ 
l'ottica dei cittadini normali che chiedo¬ 
no processi più rapidi ed efficienti, non 
sotto il peso dei processi del premier». 
Proviamo a pensare all’Italia come a 
un normale paese europeo. Le 
sembra possibile questa 
discussione su come evitare al 
premier una sentenza che dovrebbe 
arrivare in poche settimane? 

«È evidente che non stiamo vivendo una 
situazione normale, ma una realtà viziata 
da vicende non particolarmente recenti. 
Avevamo sperato che Berlusconi non 
avrebbe riproposto subito come priorità 
dell'agenda politica le sue vicende proces¬ 
suali...». 

Ora il lodo Alfano rischia di 
diventare la priorità assoluta dei 
lavori del Parlamento. 

«Sarebbe opportuno mantenere il calen¬ 
dario attuale: e cioè affrontare il decreto si¬ 
curezza, depurato dalla norma "blocca 
processi" e la manovra economica. Il lo¬ 
do Alfano è una falsa emergenza e noi lo 
abbiamo detto chiaramente alla capigmp¬ 
po di stasera (ieri, ndr). Aggiungo che il de¬ 
creto sicurezza depurato potrebbe essere 
approvato in pochi giorni: da parte no¬ 
stra non ci sarebbe alcun ostruzionismo». 
Lei sostiene che la norma “blocca 
processi” sia più grave del lodo 
Alfano. Eppure non sono due figli 


della stessa volontà del premier di 
sottrarsi al naturale corso della 
giustizia? 

«Ripeto, il "blocca processi" è un indulto 
mascherato, che ferma decine e decine di 
processi, un vulnus devastante al sistema 
giudiziario. Questo non vuol dire che sia¬ 
mo favorevoli al lodo Alfano». 

Sul lodo non pensate 
all’ostruzionismo? 


«Non ci sono paesi 
europei con norme 
paragonabili a questa 
a partire dal numero 
delle cariche» 


«Abbiamo chiesto tutto il tempo necessa¬ 
rio alle Commissioni per esaminare la que¬ 
stione. La maggioranza ha deciso per una 
forzatura inaccettabile, tanto che domani 
il lodo Alfano sarà in aula alla Camera. No¬ 
nostante questo d batteremo perché possa¬ 
no essere ascoltati degli esperti e per fare 
un esame delle normative di altri grandi 
paesi europei, dove non ci sono norme co¬ 
sì ampie per quanto riguarda il numero 
delle cariche coperte da immunità. In Fran¬ 
cia, ad esempio, un meccanismo simile vi¬ 
ge solo per il presidente della Repubblica, 
ma chi ne abbia beneficiato non si può ri¬ 
candidare». 
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SCONTRO GIUSTIZIA 


Sembra un ritorno al febbraio 2002. L’urgenza Parleranno dal palco Marco Travaglio, Ascanio 
è sempre la stessa: le leggi ignobili del premier Celestini, Andrea Camilleri, Moni Ovadia 

Ci sarà un messaggio video di Beppe Grillo Lidia Ravera. Ci sarà anche Sabina Guzzanti 


In piazza Navona per il «No Gay day» 

Oggi alle 18 . Gli organizzatori puntano a diecimila persone. Apre Rita Borsellino, chiude Furio Colombo 


M di Andrea Carugati /Roma 


GIROTONDI, IL REMAKE Di nuovo a piaz¬ 
za Navona, come in quel famoso febbraio del 
2002. Di nuovo contro le leggi vergogna del 
governo Berlusconi, di nuovo per chiedere 


compresi i luoghi di lavoro». L'uni¬ 
co leader politico che parlerà dal 
palco sarà Tonino Di Pietro, uno 
dei registi della manifestazione (la 
destra iri ha criticato il Tgl per 
un'intervista al leader Idv definita 
sdraiata). Si punta ad almeno 
lOmila presenze, attesi pullman 
da tutta Italia. «Noi abbiamo già 
toccato quota 60 pullman», dice 


Ivan Rota dell'Idv. Più prudente 
Flores D'Arcais: «Vedremo quanta 
gente noi tre gatti riusciremo a por¬ 
tare in un giorno feriale». Sedici gli 
interventi dal palco: ad aprire le 
danze sarà Rita Borsellino, chiude¬ 
rà Furio Colombo. In videoconfe¬ 
renza, oltre a Grillo, ci sarà Umber¬ 
to Eco. E poi parleranno Marco 
Travaglio, Ascanio Celestini, An¬ 


drea Camilleri, Moni Ovadia, Li¬ 
dia Ravera. Ci sarà anche Sabina 
Guzzanti, che dal sito di Microme¬ 
ga invita alla mobilitazione con¬ 
tro le «leggi ignobili» del governo 
ma anche per «costmire l'opposi¬ 
zione che non c'è, i leader che non 
ci sono». Ha aderito anche Barba¬ 
ra Spinelli: «È urgente che un risve¬ 
glio avvenga, anche se di pochi, 


perché la narcosi delle menti è va¬ 
sta e progredisce». In piazza ci sarà 
una folta delegazione di rom da 
tutta Italia, guidati da Alexian San¬ 
tino Spinelli, professore all'univer¬ 
sità di Trieste. E non mancheran¬ 
no gazebo in cui i giovani del Pdci 
raccoglieranno le impronte digita¬ 
li in segno di solidarietà al popolo 
rom. Anche il discorso conclusivo 


di Colombo sarà in larga parte de¬ 
dicato alla «vergognosa idea delle 
impronte digitali». Infine, manife¬ 
sti e striscioni: l'Idv porterà i suoi 
cartelloni «Fermiamo il Caima¬ 
no», con tanto di rettile, e poi ci sa¬ 
rà un lunghissimo striscione di 30 
metri con l'elenco di tutti i reati 
"sospesi" dalla norma blocca pro¬ 
cessi. 



Una manifestazione organizzata dai Girotondi nel 2003 Foto di Riccardo De Luca 


La scheda 


L’INTERVISTA A furia di informazione deviata si scambia la guardia con il ladro. Firmo la petizione di Veltroni 


ANTONIO DI PIETRO 


«Il premier fa estorsioni 
politiche, nessuna critica 
a chi non verrà» 



di Maria Zegarelli / Roma 


una opposizione più 
intransigente. Appun¬ 
tamento oggi alle 18, 
per il «No Cav day» 

lanciato da Furio Colombo, Paolo 
Flores D'Arcais, e Pancho Pardi. 
Stavolta dal palco non parlerà 
Nanni Moretti. Al suo posto uno 
degli interventi più attesi sarà quel¬ 
lo di Beppe Grillo, il comico dei 
"Vaffa day" che potrebbe lanciare 
in videoconferenza invettive a 
360 gradi. E proprio la sua presen¬ 
za è stato uno degli elementi che 
più ha diviso, almeno fino a que¬ 
sto momento. Tanto che Pardi au¬ 
spica che «usi la sua verve polemi¬ 
ca in modo positivo, evitando po¬ 
lemiche inutili». Tra gli organizza¬ 
tori il timore è di nuovi attacchi al 
Quirinale, e anche di toni che se¬ 
gnino una lacerazione insanabile 
con Veltroni e il Pd. E tuttavia tra i 
democratici ci sono state adesioni, 
a partire da Arturo Parisi, che non 
parlerà dal palco ma sarà in piazza 
«tra i cittadini». «Anche Veltroni 
dice che protestare è giusto. Ma 
non dice né come né dove. Dice 
solo quando: a ottobre. Io sarò a 
fianco dei democratici che comin¬ 
ciano a protestare oggi». Con Pari¬ 
si in piazza anche Mario Barbi, già 
coordinatore del Pd nella fase pre¬ 
cedente alle primarie, e Giovanni 
Bachelet, della direzione Pd. Non 
ci sarà invece la sinistra Pd, guida¬ 
ta da Vincenzo Vita, che pur condi¬ 
videndo molti pilastri della mani¬ 
festazione ha dato forfait da giorni 
«dopo gli attacchi a Napolitano di 
Flores d'Arcais e per i toni contro il 
Pd». Ci saranno invece numerosi 
esponenti della Sinistra arcobale¬ 
no: Paolo Ferrerò del Prc, il verde 
Bonelli, Mussi e Fava di Sinistra de¬ 
mocratica, Diliberto del Pdci. E an¬ 
che due segretari confederali della 
Cgil, Paola Agnello Modica e Mo¬ 
rena Piccini, che sottolineano il 
«bisogno di legalità ovunque, 

Parisi polemico 
«Anche Veltroni dice 
che protestare 
è giusto. Ma non dice 
né come né dove» 


La piazza 
dei big 

I tre promotori, Paolo 
Flores d’Arcais, Furio 
Colombo e Pancho Parsi. 
E poi Antonio Di Pietro 
con tutto lo stato 
maggiore dell’Italia dei 
Valori. Dal Pd arriveranno 
gli ulivisti Arturo Parisi e 
Mario Barbi, e Giovanni 
Bachelet già garante 
dell’associazione «Libertà 
è Giustizia». La sinistra Pd 
di Vincenzo Vita ha dato 
forfait per gli attacchi al 
Quirinale di Flores e per i 
toni anti Pd. Saranno in 
piazza molti esponenti 
della ex Sinistra 
arcobaleno: Paolo Ferrerò 
del Prc (ma non Nichi 


Vendola), Fabio Mussi 
e Claudio Fava di Sd, 
il Verde Angelo Bonelli 
(ma non l’ala che fa capo 
a Paolo Cento), 

Oliviero Diliberto 
del Pdci. 

Sul palco parleranno, 
tra gli altri, Rita Borsellino, 
Moni Ovadia, Lidia 
Ravera, Sabina Guzzanti, 
Ascanio Celestini, Andrea 
Camilleri, Marco 
Travaglio, Barbara 
Spinelli. In collegamento 
video Umberto Eco e 
Beppe Grillo. 

Non ci sarà Guglielmo 
Epifani, ma due segretari 
confederali della Cgil, 
Paola Agnello Modica e 
Morena Piccini, a titolo 
personale. 


SOCIALISTI 

«Noi, a fianco 
del Presidente» 

Oggi, alle 16 , i socialisti 
guidati dal neosegretario 
Riccardo Nencini saranno 
davanti al Quirinale per 
manifestare «l'orgoglio di 
coloro che difendono la 
massima carica dello Sta¬ 
to». Per questo Nencini ha 
lanciato un appello a Wal¬ 
ter Veltroni, Marco Pannel- 
la, Emma Bonino e «a tutti 
i riformisti, laici e liberali» 
invitandoli a partecipare a 
questa iniziativa. «Fra piaz¬ 
za Navona e piazza del Qui¬ 
rinale ci sono poche centi¬ 
naia di metri ma in termini 
di cultura politica e istitu¬ 
zionale la distanza è sidera¬ 
le», dice Nencini. 


Antonio Di Pietro alla vigilia del 
«No Cav. Day», indossa la «toga» 
del politico e fa la sua sua requisito- 
ria contro l'inquilino di Palazzo 
Chigi. L'accusa: ricatto ed estorsio¬ 
ne. Ai danni della democrazia e del 
Parlamento. 

Di Pietro, dieci-ventimila in 
piazza sono un buon risultato? 

«È indubbio che non intendiamo 
fare una conta, anche se non sarà 
un numero esiguo, perché i cittadi¬ 
ni hanno capito bene la buffa elet¬ 
torale posta in essere. Far credere ai 
cittadini che votandolo sarebbero 
tutti diventati ricchi come lui. In re¬ 
altà non appena eletto ha iniziato 
a usare il Parlamento e il governo 
in funzione personale, per risolve¬ 
re i suoi problemi aziendali e giudi¬ 
ziari, ancora una volta in palese 
conflitto di interesse. Questa è una 
grande delusione per le istituzioni, 
per la loro credibilità e per la fun¬ 
zionalità democratica delle stesse». 
Sono in molti a temere che la 
piazza diventi «contro» chi non 
c’è, il Pd e contro Napolitano. 
C’è questo rischio? 

«Questa manifestazione è nata in 
seguito alla presa d'atto che ogni 
giorno il Parlamento viene piegato 
agli interessi del premier. C'è una 
autentica pressione indebita. In 
questi giorni si sta ponendo trop¬ 
po l'accento sull'eventualità che di¬ 
venti contro il Pd o contro qual¬ 
cun altro. A tutto pensiamo meno 
che a dividere l'opposizione in un 
momento così delicato per la sicu¬ 
rezza democratica di questo paese. 
Invece di lasciare la piazza a qual¬ 
che frangia estremista io dico: oc¬ 
cupiamola noi. Invito tutti coloro 
che non si riconoscono nel model¬ 
lo Berlusconi a venire. Questo fug¬ 
gire dalla piazza e lasciarla a qual¬ 
che scalmanato è un atto di abdica¬ 
zione che non giova a nessuno. 
Non stiamo di fronte alla conta in¬ 


terna dell'opposizione perché il te¬ 
ma è uno soltanto: dobbiamo in¬ 
formare, adesso, l'opinione pubbli¬ 
ca del grave rischio democratico 
che stiamo correndo. Non ci saran¬ 
no critiche verso chi pensa che 
non è questo il momento di mani¬ 
festare». 

Sta parlando a Veltroni? Il 
segretario Pd è stato chiaro: 
non andiamo a manifestazioni 
indette da altri... 

«Questa è stata una manifestazio¬ 
ne spontanea, indotta dalle solleci¬ 
tazioni di tanta gente, anche attra¬ 
verso Internet. A me non interessa 
mettere il capello su questa iniziati¬ 
va». 

Da Colombo a Parisi c’è 
grande preoccupazione per 
l’intervento di Beppe Grillo. 
Non teme l’effetto «vaffa»? 

«Quando centinaia di migliaia di 
persone si riuniscono a Torino per 
protestare contro gli sprechi della 
casta non è Beppe Grillo il male 
d'Italia: è la voce di un malessere 
diffuso. Chi fa politica non si deve 
preoccupare di chi suona la trom¬ 
ba ma quale spartito suona. Imma¬ 
ginare che la colpa sia di chi dà vo¬ 
ce a questo malessere mi sembra ri¬ 
duttivo. Si può essere d'accordo o 
no con Grillo, ma in quella piazza 
si va contro le leggi che sta propo¬ 
nendo Berlusconi». 

Vero, però i sondaggi dicono 
che cresce il consenso per 
Berlusconi e cala quello per i 

«Il “magnaccia” 
al Cavaliere? 

È lui a doversi pentire 
delle telefonate 
fatte a Saccà» 


magistrati... 

«A furia di martellare con una in¬ 
formazione pilotata si finisce con 
lo scambiare la guardia per il ladro 
e il ladro per la guardia. Noi non vo¬ 
gliamo difendere i magistrati a pre¬ 
scindere: se tra di loro ci sono per¬ 
sone che sbagliano è giusto punir¬ 
li. Ma finora sono stati criticati Bor- 
relli, De Magistris, Boccassini, 
D'Ambrosio, non gli Squillante e 
quelli che non hanno fatto il loro 
dovere. La manifestazione non è 
solo di protesta, si concentra su 
due temi fondamentali: l'informa¬ 
zione plurale e trasparente e la giu¬ 
stizia giusta uguale per tutti». 

Dalla piazza al Parlamento: 
Calderoli ha proposto il «suo 
lodo». È disposto a dialogare? 
«Ritengo questo comportamento 
la consumazione di un reato: estor¬ 
sione politica. Il capo di imputazio¬ 
ne: il premier quale mandante in 
concorso con i suoi dipendenti 
eletti al Parlamento, su sua nomi¬ 
na, sta attuando un ricatto estorsi- 
vo al Parlamento. Dice "io ritiro 
l'emendamento che blocca tutti 
processi e faccio in modo che la 
giustizia torni a funzionare, a patto 
che vuoi paghiate il riscatto, la mia 
impunità"». 

Si è rimesso la toga? 

«In questo momento serve indos¬ 
sare non la toga del magistrato ma 
quella della mobilitazione per rea¬ 
gire a queste forme di riscatto. La 
manifestazione è un primo passo». 
Veltroni ha lanciato la 
petizione. Lei firmerà? 

«Ben volentieri. Riconosco e ri¬ 
spetto le azioni di opposizione 
che fanno gli altri partiti, più 
ancora quello che può fare il Pd 
e Veltroni perché non abbia¬ 
mo rotto alcuna alleanza, anzi 
la riconfermiamo. Per me resta 
lui il leader della coalizione, Se 
ci chiama per la raccolta delle 
firme siamo pronti». 

Di Pietro, si è pentito di aver 
dato del «magnaccia al 
premier»? 

«Si dovrebbe pentire lui dell'uso 
privato che ha fatto di istituzioni 
pubbliche. È lui, leader dell'infor¬ 
mazione privata, che ha telefona¬ 
to a Saccà, direttore di un servizio 
pubblico per raccomandare non 
in base al merito ma al colore dei 
capelli. Lascio alla coscienza di 
ognuno come classificare questo 
comportamento». 


Ora D'Aria 


Marco Travaglio 

Gli insaccati 


I eri, a Roma, hanno arrestato un 
bel po' di gente che aveva 
messo su un sistema per scampare 
ai processi: costava 5 mila euro a 
botta. Minimalisti, poveracci. 

Non sapevano che, per scampare 
ai processi,c'è un sistema più 
infallibile e conveniente: si 
chiama Lodo Alfano. Prima si fa 
una legge per bloccare 100 mila 
processi, una per proibire le 
intercettazioni, una per tagliare i 
fondi e gli stipendi ai magistrati. 
Poi si va in tv a dire che i giudici 
sono "metastasi", comunisti, 
golpisti, pazzi, fannulloni, inetti, 
amici dei criminali. Poi si 
diffondono sondaggi che 
dimostrano che la fiducia nella 
magistratura è in calo (ma va?). 
Infine si manda avanti qualche 
sherpa (Angelino Jolie, Calderoli, 


Castelli) a offrire la pace. Prezzi 
modici: voi vi scordate i processi 
di Al Tappone, noi vi lasciamo 
intercettare e processare tutti gli 
altri. E, se fate i bravi, magari vi 
paghiamo pure lo stipendio. A 
Palermo questa roba si chiama 
estorsione, racket, pizzo. A Roma 
si chiama "dialogo". E chi non ci 
sta, o addirittura va in piazza a 
protestare, è un estremista 
giustizialista che vuole "lo 
scontro". Intanto si continua a 
usare la magistratura come alibi 
per non decidere quel che si 
potrebbe decidere subito, alla luce 
dei fatti, con la scusa che questo 
"non è penalmente rilevante" e 


per quest'altro "aspettiamo le 
sentenze". Campa cavallo. Don 
Agostino Saccà si reinstalla a 
Raifiction sulla sedia gestatoria, tra 
baci, abbracci e standing ovation 
da destra e da sinistra (Curzi gli ha 
addirittura chiesto scusa), come il 
papa di ritorno dall'esilio di 
Avignone. E rilascia interviste 
auto-celebrative, l'ultima a 
Panorama: su 44 domande, 
nemmeno una sulla frase-chiave 
delle sue telefonate con 
Berlusconi che, sistemando una 
delle aspiranti attrici, anzi attrici 
aspiranti, gli dice: "Ti ringrazio 
molto, perché io veramente ci 
tengo... Io sai che poi ti 


ricambierò dall'altra parte, 
quando tu sarai un libero 
imprenditore, mi impegno a... 
darti un grande sostegno". La 
domanda è semplice: "Scusi, 
dottor Saccà, ma quale azienda 
del mondo consente a un suo 
dirigente di trescare col padrone e 
con i manager dell'azienda 
concorrente per entrare in società 
con loro?". I reati non c'entrano. 
Questa è intelligenza col nemico. 
Esattamente come quando nel 
2002 l'allora dg Rai cancellò dal 
video II Fatto di Biagi e Sciuscià di 
Santoro, leader degli ascolti, a 
tutto vantaggio della conconenza. 
Il caso ha voluto che, nel giorno 


della Grande Rentrée agostiniana, 
la Rai sospendesse per due giorni 
un dirigente bravo e onesto come 
Loris Mazzetti, reo di aver 
addirittura parlato male di Saccà e 
Minoli sull'Unità, con un 
provvedimento disciplinare (il 
sesto!) annunciatogli 24 ore dopo 
l'uscita dell'articolo. Nessun 
provvedimento invece per 
Minoli, anche lui beccato mentre 
trafficava al telefono con tutto 
l'arco costituzionale per 
ascendere, modesto com'è, alla 
direzione generale. E' lo stesso 
Minoli che in 15 anni è riuscito a 
essere di sinistra, di destra, e di 
centro: partì craxiano (ai tempi di 
Mixer, posava servilmente col 
garofano all'occhiello per gli spot 
elettorali dell'amico Bettino), poi 
fu dalemiano, prodiano, 


veltroniano, ma al telefono 
riusciva pure a essere 
berlusconiano. Questa non è roba 
da tribunali. Basterebbe 
un'Autorità indipendente, se 
esistesse. Ma in quella delle 
Comunicazioni siede Giancarlo 
Innocenzi, già dirigente Fininvest 
e sottosegretario forzista alle 
Comunicazioni. Al telefono lo 
chiamavano "Inox", per la sua 
inossidabile fedeltà al padrone. Il 
2 agosto 2007 chiamava Saccà: 
"Sono reduce da un incontro col 
Grande Capo, abbiamo fatto un 
po' di ragionamento di politica: si 
è deciso a dare una spallata a 
questi qua (il governo Prodi, ndr). 
Ha detto che c'è una persona sulla 
quale stai lavorando tu (il 
senatore Pietro Fuda, ndr). 
Dopodiché, siccome io sto 


lavorando con Tex (Willer 
Bordon, ndr), mi è venuta 
un'idea": scritturare alla Rai la 
signora Bordon, attrice, per 
ammorbidire il marito senatore. 
Purtroppo "quel pirla di Fabrizio 
(Del Noce, ndr) l'ha stoppata". Ma 
il Grande Capo ha chiamato il 
"pirla", che ha subito cambiato 
postura: "Se è per quella signora lì, 
chi ti può aiutare è Agostino". Il 
quale risponde: "Però speriamo 
che quel coglione di Del Noce 
non lo dica, perché sennò 
capiscono che c'è in gioco 
qualcosa di più grosso...". Inutile 
dire che Inox, Agostino e il 
"coglione" sono tutti al loro 
posto. E il Grande Capo è 
presidente del Consiglio, 
momentaneamente distaccato al 
G8. 
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IL PARURI DEMOCRATICO 

- - - ----- - • - .1 


Il segretario irrigidisce 
la linea: «Non si tratta con le armi puntate 
faremo opposizione con tutti gli strumenti» 


«Se non si rimuove il macigno non può che 
essere opposizione dura, con tutti gli strumenti» 
Contro il governo, parte la campagna d’autunno 


Pd: «La Destra sbaglia ancora 
questo è un favore a Dì Pietro» 

Veltroni lavora per far stralciare la biocca-processi 
«Salva l’Italia, non il premier». Pd in piazza il 25 ottobre 


■ di Bruno Miserendino / Roma 


«NON SI PUÒ portare il Pd in piazza con Gril¬ 
lo». Veltroni continua a dirlo ai suoi. E soprat¬ 
tutto a quelli che nel partito fremono per anda¬ 
re a piazza Navona, sapendo bene di fargli un 


dispiacere. «Nessun 
astio con gli organiz¬ 
zatori, tutta gente ri- 
spettabile» conferma 

il segretario, che a più riprese ha 
confermato il suo pensiero di sem¬ 
pre: questa manifestazione è nata 
male, «coi toni sbagliati», speria¬ 
mo che non finisca peggio, ossia 
che se la prenda con Berlusconi e 
non con il Pd. Il timore c'è, anche 
perchè la scelta della maggioranza 
di non stralciare la biocca-proces¬ 
si, «sembra un regalo a Di Pietro e 
alla piazza», dicono al Pd. «Dipen¬ 
derà molto dalla gente, se avrà vo¬ 


glia di "processare" gli assenti, o se 
concentrerà l'attenzione sulle leg¬ 
gi salva-premier». E, dicono al Pd, 
dipenderà dagli oratori, anche se 
l'esperienza non autorizza ottimi¬ 
smi: «la sinistra è maestra nel farsi 
del male», dice sempre Veltroni. 
Insomma si vedrà, pacatamente, 
se non serenamente. 

Per questo il segretario lavora ad 
altro. Nelle ultime ore ha sentito 
esponenti della maggioranza, a 
cominciare da Gianni Letta, con 
l'obiettivo di togliere di mezzo 
quel «macigno» sulla via del dialo¬ 
go e della decenza istituzionale 
che è il blocca processi. Risultato 
mancato: il premier, nonostante 
qualche timida apertura dei suoi, 
va dritto come un treno, tenendo¬ 



Il lunare Tgl, apre 
su Berlusconi... 



♦ Non c’erano alternative: la tragica vicenda della 
ragazza padovana ha tenuto banco (con l’eccezione di 
un lunare Tgl, lanciato in apertura sul G8 di Berlusconi 
scortato da Susanna Petruni) per tutto il pomeriggio e la 
sera. E’ una storia emblematica di come in questi 
“parchi” dei divertimenti giovanili si possano maciullare 
vite innocenti senza un brivido. E’ stata una tragedia 
moderna (quanti hanno visto partire i propri figli per 
questo tipo di “vacanza”?), il risultato di una lotteria 
mortale: è toccata a Federica, poteva toccare a 
chiunque. A parte il Tgl, Lloret del Mar ha ovunque 
oscurato Berlusconi in Giappone, dove è riuscito a dire 
che lui - d’accordo con il papa - avrebbe voluto dare un 
sacco di soldi ai poveri del mondo, ma la terribile eredità 
del governo Prodi glielo ha impedito. Immaginiamo per 
un attimo se Sarkozy avesse detto: “Ah, Chirac, le vieux 
con et sa terrifiante herédité”: non sarebbero scoppiati 
tutti a ridere? Diversi pareri sulla manifestazione 
dipietrista di oggi: il Tg3 l’ha data in evidenza, Emilio 
Fede ha cercato di distruggerla in anticipo con l’aiuto di 
Antonio Polito e Maurizio Gasparri. Paolo Ojetti 


si tutte le armi pronte. Non solo: 
progetta di far approvare il lodo 
Alfano, «che ancora nessuno ha 
visto», dicono al Pd, «a passo di ca¬ 


rica». «Ma come, si discuteva se 
doveva essere una legge costituzio¬ 
nale...». Veltroni non si illudeva 
molto, ma così, ha detto ieri sera a 



Manifestazione del PD Foto di Andrea Sabbadini 


collaboratori e dirigenti, «non si 
può far nient'altro che opposizio¬ 
ne durissima su tutti i provvedi¬ 
menti in questione, con tutti gli 
strumenti a disposizione». «Pre¬ 
tendono una trattativa con la pi¬ 
stola puntata», commenta Veltro¬ 
ni, che vede il mancato stralcio co¬ 
me un favore esplicito ai teorici 
dello scontro. «L'Idv fa un piacere 
a Berlusconi dandogli del magnac¬ 
cia, il premier ricambia, ridicoliz¬ 
zando lo sforzo per trovare una 
via d'uscita. Continuiamo co¬ 
sì...». Dicono al Pd: sbaglia chi 
pensa che oggi noi siamo duri, 
perchè c'è la manifestazione. 
«Col biocca-processi tra i piedi 
non ci può essere nessun confron¬ 
to». Messaggio rivolto anche a chi 
nel partito, ad esempio i rutellia- 
ni, sembrerebbe più disponibile a 
un confronto sul lodo Mano. E la 


Lega? La mediazione attraverso 
Bossi è complicata. «A volte - dico¬ 
no al Pd - sembrano ragionevoli, 
poi tirano fuori le impronte, via 
Jenner, le moschee...». 

Ecco perchè nel giorno in cui la 
Destra richiude gli spiragli, il segre¬ 
tario ha fatto annunciare l'iniziati¬ 
va a cui tiene molto e che deve es¬ 
sere molto di più di una risposta 
politica e organizzativa alla mani¬ 
festazione di piazza Navona: «Sal¬ 
va l'Italia, non il premier» è il tito¬ 
lo della petizione che impegnerà 
il Pd per tutta l'estate con una mas¬ 
siccia raccolta di firme e che si con¬ 
cluderà il 25 ottobre, il giorno del¬ 
la grande manifestazione contro 
le politiche del governo Berlusco¬ 
ni. La raccolta di firme inizierà nel 
fine settimana ma la petizione ha 
già avuto l'adesione di giuristi ed 
economisti importanti come Au¬ 


gusto Barbera, Claudia Mancina, 
Leopoldo Elia, Giorgio Ruffolo, 
Giancarlo Sangalli, Matteo Cola¬ 
mmo, Marcello Messori, Pietro 
Ichino, Pierpaolo Baretta e Adria¬ 
no Musi. Pirme non casuali visto 
che la petizione ha al centro due 
questioni: «la difesa delle regole 
democratiche contro le forzature 
e le leggi sbagliate del governo, la 
lotta per far ripartire l'Italia, co¬ 
minciando da stipendi e pensio¬ 
ni». Veltroni punta, con il traino 
delle feste estive, a portare a casa 5 
milioni di firme, Rosy Bindi rilan¬ 
cia con 10, ma al di là del giganti¬ 
smo dei numeri è il senso politico 
che conta: serve a far capire a tutti 
i cittadini «che il Pd è in campo 
con un'opposizione riformista, 
che ha ricette migliori e meno de¬ 
magogiche di quelle della De¬ 
stra». 
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IMMIGRAZIONE 


IN ITALIA 


E DIRITTI 


In questo luogo settant’anni fa Vittorio Emanuele III Martini: «Il razzismo più lo conosci e più lo domini 

promulgò le leggi volute dal fascismo più lo gestisci, e dalla cultura di ciascuno di noi 
Ora un contromanifesto dagli scienziati può nascere un atteggiamento aperto alle diversità» 


San Rossore, per cancellare 
la vergogna delle leggi razziali 


di Francesco Sangermano / Firenze 


PONTICELLI 


Riesplode la rabbia 
antinomadi 


Restano solo due fami¬ 
glie nel campo rom di Pon¬ 
ticelli a Napoli. Con loro 
gli uomini dell'Opera no¬ 
madi che stanno cercan¬ 
do una sistemazione per 
portarli via. Nuova evacua¬ 
zione, quindi, nel quartie¬ 
re della periferia est di Na¬ 
poli, dove è riesplosa la 
rabbia degli abitanti con¬ 
tro i nomadi: «I rom torne¬ 
ranno se non vengono 
smantellati i campi», disse¬ 
ro i cittadini di Ponticelli 
due mesi fa, dopo la de¬ 
nuncia di un tentativo di 
rapimento di una neonata 
che aveva scatenato la ri¬ 
volta. Allora erano stati 
bruciati da ignoti i grandi 
campi di via Malibran, di 
fronte alla villa comunale 
di Ponticelli, mentre gli al¬ 
tri campi erano stati eva¬ 
cuati. Due giorni fa, appe¬ 
na si è sparsa la voce del ri¬ 
torno dei rom nei campi, 
nuove fiamme sono state 
appiccate ad uno degli in¬ 
sediamenti del quartiere: 
il campo era abbandonato 
e non ci sono stati feriti. 
Un chiaro segnale silenzio¬ 
so del quartiere contro il ri¬ 
torno dei Rom. 



ORISTANO 


I rom restano 
dal parroco 


Nessuno va via. Alme¬ 
no sino a sabato matti¬ 
na. I bimbi rom e i loro 
genitori ospitati dalla co¬ 
munità Il Samaritano di 
Arborea potranno conti¬ 
nuare a stare nell'accam¬ 
pamento realizzato da 
don Giovanni Usai con 
la Protezione civile. «Il 
prefetto di Oristano ci 
ha detto che i rom po¬ 
tranno stare nel campo 
sino a sabato - ha spiega¬ 
to don Usai al termine 
dell'incontro con il rep- 
presentante della prefet¬ 
tura -nel frattempo però 
ci dovrà essere un incon¬ 
tro con gli amministrato¬ 
ri per individuare una so¬ 
luzione condivisa». Che 
tradotto significa trova¬ 
re un altro spazio su cui 
le 51 persone (28 bimbi 
e 23 adulti) possano siste¬ 
marsi. «Bisogna ricorda¬ 
re che si tratta di persone 
con regolare permesso 
di soggiorno e documen¬ 
ti, in molti casi italiani - 
prosegue don Usai -, per¬ 
sone che hanno il diritto 
di vivere dignitosamen¬ 
te». 

d. m. 


Il campo rom di Ponticelli incendiato ieri notte, ormai deserto Foto di Cesare Abbate/Ansa 

IL DOCUMENTO 

«Le razze non esistono 
Ce n’è solamente una: quella umana» 


na», e il Manifesto degli scienziati 
antirazzisti servirà proprio per 
«mettere al centro della discussio¬ 
ne e delle future politiche regiona¬ 
li, nazionali e intemazionali que¬ 
sto concetto». 

In questo senso parlare, dibattere, 
conoscere e confrontarsi «aperta¬ 
mente e serenamente su un tema 
così scottante» diventerà «l'anti¬ 
doto alla cultura della paura, per¬ 
ché il razzismo più lo conosci e 
più lo domini, più lo gestisci, e dal¬ 
la cultura di ciascuno di noi può 
nascere un atteggiamento aperto 
e disponibile alle diversità». Il tut¬ 
to proprio nel momento il cui il 
rapporto di Amnesty Internatio¬ 
nal parla dell'Italia come di un pa¬ 
ese ad alto rischio di xenofobia e 
intolleranza. «Per questo - prose¬ 
gue Martini - non vogliamo entra¬ 
re nel dibattito in modo semplici¬ 
stico, propagandistico o di mera 
opposizione. E dal dibattito che 
scaturirà a San Rossore tranemo 
ispirazioni per completare la mes¬ 
sa a punto di alcuni strumenti legi¬ 
slativi e che riguardano proprio il 
rapporto tra accoglienza e regolari¬ 
tà, solidarietà e legalità, diritti di 
cittadinanza». Compreso il diritto 
al voto amministrativo da parte 
della popolazione straniera resi¬ 
dente in Toscana già da qualche 
anno. Una proposta che a settem¬ 
bre potrebbe arrivare al vaglio del 
consiglio regionale per una sua de¬ 
finitiva approvazione. 

Martini, infine, ha annunciato 
che al centro della prossima edi¬ 
zione del meeting ci saranno i te¬ 
mi legati alla scienza. «E non pote¬ 
va essere diversamente - ha con¬ 
cluso - visto che il prossimo anno 
sarà dedicato a Galileo Galilei. 
Agli scienziati chiederemo di sape¬ 
re fino a che punto la scienza è in 
grado di dare tutte le risposte che 
chiede l'uomo di oggi». 


/ Firenze 


«Il nostro obiettivo, settant'anni 
dopo, è "bonificare" quel posto». 
Il presidente della Regione Tosca¬ 
na, Claudio Martini, usa una bat¬ 
tuta efficace per spiegare il senso 
dell'ottavo meeting di San Rosso¬ 
re in programma giovedì e vener¬ 
dì nell'ex tenuta presidenziale sul 
litorale pisano. "Bonificare" per¬ 
ché fu lì, nel 1938, che l'allora re 
Vittorio Emanuele terzo promul¬ 
gò le leggi razziali, prendendo 
spunto (scientifico) dai dieci pun¬ 
ti del manifesto degli scienziati 
razzisti. 

Ecco. Settant'anni dopo San Ros¬ 
sore ha in qualche modo l'occasio¬ 
ne di riconciliarsi con la storia, 
promuovendo un 

"contromanifesto" (redatto dal ge¬ 
netista Marcello Buiatti e che ha 
tra i primi firmatari anche Rita Le¬ 
vi Montalcini) e dedicando due 
giorni di dibattiti, incontri, inizia¬ 
tive «contro ogni razzismo» e per 
«capire le differenze e valorizzare 
le diversità» come recita lo slogan 
di questa edizione. Un'edizione 
ricca di ospiti (Yolanda Pulecio de 
Betancourt, madre di Ingrid, e Mo¬ 
ni Ovadia nella prima giornata, 
Walter Veltroni e Dario Fo nella se¬ 
conda solo per fare alcuni nomi) 
nella quale i temi del dialogo, del¬ 
la convivenza e del rispetto reci¬ 
proco saranno affrontati con un 
confronto tra intellettuali, esperti, 
scienziati e religiosi e cui l'attuali¬ 
tà di questi giorni ha, purtroppo, 
donato un'importanza perfino 
maggiore delle attese. «Il tema di 
questa edizione è stato deciso un 
anno fa - spiega Martini - ma lo ri¬ 
scopriamo adesso di bmciante e 
cmciale attualità». Perché, ha te¬ 
nuto a precisare il presidente della 
Toscana facendo implicito riferi¬ 
mento alle ultime uscite del gover¬ 
no su "schedature" e affini, «l'uni¬ 
ca razza che esiste è quella urna- 


Due giorni di dibattiti 

incontri 

iniziative 

«contro 

ogni razzismo» 


I. Le razze umane non esistono. L'esistenza 
delle razze umane è un'astrazione derivante 
da una cattiva interpretazione di piccole dif¬ 
ferenze fisiche fra persone , percepite dai no¬ 
stri sensi , erroneamente associate a differen¬ 
ze «psicologiche» e interpretate sulla base di 
pregiudizi secolari. Queste astratte suddivi¬ 
sioni, basate sull'idea che gli umani formi¬ 
no gruppi biologicamente ed ereditariamen¬ 
te ben distinti, sono pure invenzioni da sem¬ 
pre utilizzate per classificare arbitrariamen¬ 
te uomini e donne in «migliori» e « peggiori» 
e quindi discriminare questi ultimi (sempre i 
più deboli), dopo averli additati come la 
chiave di tutti i mali nei momenti di crisi. 

II. L'umanità, non é fatta di grandi e piccole 
razze. È invece, prima di tutto, una rete di 
persone collegate. È vero che gli esseri umani 
si aggregano in gruppi d'individui, comuni¬ 
tà locali, etnie, nazioni, civiltà; ma questo 
non avviene in quanto hanno gli stessi geni 
ma perché condividono storie di vita, ideali 
e religioni, costumi e comportamenti, arti e 
stili di vita, ovvero culture. Le aggregazioni 
non sono mai rese stabili da DNA identici; 
al contrario, sono soggette a profondi muta¬ 
menti storici: si formano, si trasformano, si 
mescolano, si frammentano e dissolvono 
con una rapidità incompatibile con i tempi 
richiesti da processi di selezione genetica. 

III. Nella specie umana il concetto di razza 
non ha significato biologico. L'analisi dei 
DNA umani ha dimostrato che la variabili¬ 
tà genetica nelle nostra specie, oltre che mi¬ 
nore di quella dei nostri «cugini» scimpan¬ 
zé, gorilla e orangutan, è rappresentata so¬ 
prattutto da differenze fra persone della stes¬ 
sa popolazione, mentre le differenze fra po¬ 
polazioni e fra continenti diversi sono picco¬ 
le. Igeni di due individui della stessa popola¬ 
zione sono in media solo leggermente più si¬ 
mili fra loro di quelli di persone che vivono 
in continenti diversi. Proprio a causa di que¬ 
ste differenze ridotte fra popolazioni, nean¬ 
che gli scienziati razzisti sono mai riusciti a 
definire di quante razze sia costituita la no¬ 
stra specie, e hanno prodotto stime oscillan¬ 
ti fra le due e le duecento razze. 

IV. È ormai più che assodato il carattere fal¬ 
so, costmito e pernicioso del mito nazista 
della identificazione con la «razza ariana», 
coincidente con l'immagine di un popolo bel¬ 
licoso, vincitore, «puro» e «nobile», con buo¬ 
na parte dell'Europa, dell'India e dell'Asia 


centrale come patria, e una lingua in teoria 
alla base delle lingue indo-europee. Sotto il 
profilo storico risulta estremamente difficile 
identificare gli Arii o Ariani come un popo¬ 
lo, e la nozione di famiglia linguistica in¬ 
do-europea deriva da una classificazione 
convenzionale. I dati archeologici moderni 
indicano, al contrario, che l'Europa è stata 
popolata nel Paleolitico da una popolazione 
di origine africana da cui tutti discendiamo, 
a cui nel Neolitico si sono sovrapposti altri 
immigranti provenienti dal Vicino Oriente. 
L'origine degli Italiani attuali risale agli stes¬ 
si immigrati africani e mediorientali che co¬ 
stituiscono tuttora il tessuto perennemente 
vivo dell'Europa. Nonostante la drammati¬ 
ca originalità del razzismo fascista, si deve 



Rita Levi Montalcini 


Demografi, genetisti 
filosofi, psichiatri 
e ricercatori: 
ecco l’appello contro 
le discriminazioni 


all'alleato nazista l'identificazione anche 
degli italiani con gli «ariani». 

V. È una leggenda che i sessanta milioni di 
italiani di oggi discendano da famiglie che 
abitano l'Italia da almeno un millennio. 
Gli stessi Romani hanno costruito il loro im¬ 
pero inglobando persone di diverse prove¬ 
nienze e dando loro lo status di cives roma¬ 
ni. I fenomeni di meticciamento culturale e 
sociale, che hanno caratterizzato l'intera sto¬ 
ria della penisola, e a cui hanno partecipato 
non solo le popolazioni locali, ma anche gre¬ 
ci, fenici, ebrei, africani, ispanici, oltre ai co¬ 
siddetti «barbari», hanno prodotto l'ibrido 
che chiamiamo cultura italiana. Per secoli 
gli italiani, anche se dispersi nel mondo e di¬ 
visi in Italia in piccoli Stati, hanno continua¬ 
to a identificarsi e ad essere identificati con 
questa cultura complessa e variegata, uma¬ 
nistica e scientifica. 

VI. Non esiste una razza italiana ma esiste 
un popolo italiano. L'Italia come Nazione si 
é unificata solo nel 1860e ancora adesso di¬ 
versi milioni di italiani, in passato emigrati 
e spesso concentrati in città e quartieri stra¬ 
nieri, si dicono e sono tali. Una delle nostre 
maggiori ricchezze, é quella di avere mesco¬ 
lato tanti popoli e avere scambiato con loro 
culture proprio «inaodandocx» fisicamente 
e culturalmente. Attribuire ad una inesisten¬ 
te «purezza del sangue» la «nobiltà» della 
«Nazione» significa ridurre alla omogenei¬ 
tà di una supposta componente biologica e 
agli abitanti dell'attuale territorio italiano, 
un patrimonio millenario ed esteso di cultu¬ 
re. 

VII. Il razzismo écontemporaneamente omi- 
dda e suicida. Gli Imperi sono diventati tali 
grazie alla convivenza di popoli e culture di¬ 


verse, ma sono improvvisamente collassati 
quando si sono frammentati. Così é avvenu¬ 
to e avviene nelle Nazioni con le guerre civili 
e quando, per arginare crisi le minoranze so¬ 
no state prese come capri espiatori. Il razzi¬ 
smo é suicida perché non colpisce solo gli ap¬ 
partenenti a popoli diversi ma gli stessi che 
lo praticano. La tendenza all'odio indiscri¬ 
minato che lo alimenta, si estende per conta¬ 
gio ideale ad ogni alterità esterna o estranea 
rispetto ad una definizione sempre più ri¬ 
stretta della «normalità». Colpisce quelli 
che stanno «fuori dalle righe», i «folli», i 
«poveri di spirito», i gay e le lesbiche, i poeti, 
gli artisti, gli scrittori alternativi, tutti coloro 
che non sono omologabili a tipologie uma¬ 
ne standard e che in realtà permettono al¬ 
l'umanità di cambiare continuamente e 
quindi di vivere. Qualsiasi sistema vivente 
resta tale, infatti, solo se é capace di cam¬ 
biarsi e noi esseri umani cambiamo sempre 
meno con igeni e sempre più con le invenzio¬ 
ni dei nostri «benevolmente disordinati» cer¬ 
velli. 

Vili. Il razzismo discrimina, nega i collega- 
menti, intravede minacce nei pensieri e nei 
comportamenti diversi. Per i difensori della 
razza italiana l'Africa appare come una 
paurosa minaccia e il Mediterraneo è il ma¬ 
re che nello stesso tempo separa e unisce. Per 
questo i razzisti sostengono che non esiste 
una «comune razza mediterranea». Per 
spingere più indietro l'Africa gli scienziati 
razzisti erigono una barriera contro «semi¬ 
ti» e «camiti», con cui più facilmente si può 
entrare in contatto. La scienza ha chiarito 
che non esiste una chiara distinzione geneti¬ 
ca fra i Mediterranei d'Europa (Occidentali) 
da una parte gli Orientali e gli Africani dal¬ 


l'altra. Sono state assolutamente dimostra¬ 
te, dal punto di vista paleontologico e da 
quello genetico, le teorie che sostengono l'ori¬ 
gine africana dei popoli della terra e li com¬ 
prendono tutti in un'unica razza. 

IX. Gli ebrei italiani sono contemporanea¬ 
mente ebrei ed italiani. Gli ebrei, come tutti 
i popoli migranti ( nessuno é migrante per li¬ 
bera scelta ma molti lo sono per necessità) 
sono sparsi per il Mondo ed hanno fatto par¬ 
te di diverse culture pur mantenendo con¬ 
temporaneamente una loro identità di popo¬ 
lo e di religione. Così é successo ad esempio 
con gli Armeni, con gli stessi italiani emi¬ 
granti e così sta succedendo con i migranti 
di ora: africani, filippini, cinesi, arabi dei di¬ 
versi Paesi, popoli appartenenti all'Esteuro- 



Massimo Livi-Bacci 


«Il razzismo è 
contemporaneamente 
omicida e suicida 
Gli ebrei italiani sono 
ebrei e italiani» 


Ospiti Yolanda Pulecio de 
Betancourt, madre di Ingrid, 
e Moni Ovadia nella prima 
giornata, Walter Veltroni 
e Dario Fo 


peo o al Sud America ecc. Tutti questi popoli 
hanno avuto la dolorosa necessità di dover 
migrare ma anche la fortuna, nei casi mi¬ 
gliori, di arricchirsi unendo la loro cultura a 
quella degli ospitanti, arricchendo anche lo¬ 
ro, senza annullare, quando é stato possibi¬ 
le, né l'una né l'altra. 

X. L'ideologia razzista é basata sul timore 
della «alterazione» della propria razza ep¬ 
pure essere «bastardi» fa bene. È quindi del 
tutto cieca rispetto al fatto che molte società 
riconoscono che sposarsi fuori, perfino con i 
propri nemici, è bene, perché sanno che le al¬ 
leanze sono molto più preziose delle barrie¬ 
re. Del resto negli umani i caratteri fisici alte¬ 
rano più per effetto delle condizioni di vita 
che per selezione e i caratteri psicologici degli 
individui e dei popoli non stanno scritti nei 
loro geni. Il «meticciamento» culturale é la 
base fondante della speranza di progresso 
che deriva dalla costituzione della Unione 
Europea. Un'Italia razzista che si frammen¬ 
tasse in «etnie» separate come la ex-Jugosla- 
via sarebbe devastata e devastante ora e per 
il futuro. Le conseguenze del razzismo sono 
infatti epocali: significano perdita di cultura 
e di plasticità; omicidio e suicidio, frammen¬ 
tazione e implosione non controllabili per¬ 
ché originate dalla ripulsa indiscriminata 
per chiunque consideriamo «altro da noi». 

Enrico Alleva, Docente di Etologia, Isti¬ 
tuto Superiore di Sanità, Roma; Guido 
Barbujani, Docente di Genetica di popo¬ 
lazioni, Università Fenara; Marcello Bu¬ 
iatti, Docente di Genetica, Università di 
Firenze; Laura dalla Ragione, Psichiatra 
e psicoterapeuta, Perugia; Elena Gaglias- 
so, Docente di Filosofia e Scienze del vi¬ 
vente, Università La Sapienza, Roma; Ri¬ 
ta Levi Montalcini, Neurobiologa, Pre¬ 
mio Nobel per la Medicina; Massimo Li¬ 
vi Bacci, Docente di demografia, Univer¬ 
sità di Firenze; Alberto Piazza, Docente 
di Genetica Umana, Università di Tori¬ 
no; Agostino Pirella, Psichiatra, co-fon¬ 
datore di Psichiatria democratica, Tori¬ 
no; Francesco Remotti, Docente di An¬ 
tropologia culturale, Università di Tori¬ 
no; Filippo Tempia, Docente di Fisiolo¬ 
gia, Università di Torino; Flavia Zucco, 
Dirigente di Ricerca, Presidente Associa¬ 
zione Donne e Scienza, Istituto di Medi¬ 
cina molecolare, CNR. 















































l’Unità 7 

martedì 8 luglio 2008 


IMMIGRAZIONE E DIRITTI 


L’Europarlamento ha approntato un documento 
durissimo, smontando pezzo per pezzo il 
«censimento razziale» deciso dal governo italiano 


Una serie lunghissima di violazioni di direttive 
e convenzioni. Il nostro paese è già nell’illegalità 
visto che le schedature sono già state fatte 


Rom, l’Europa dà l’ultimatum a Maronì 

Giovedì a Strasburgo risoluzione di condanna: 48 ore per cambiare la legge. Frattini prova in extremis a mediare 


■ di Paolo Soldini / Roma 


IL GOVERNO ITALIANO ha due giorni per ri¬ 
tirare le misure sulle impronte digitali dei picco¬ 
li rom. Se non lo farà esporrà il nostro Paese a 
un’umiliazione senza precedenti nella storia 


tà, l'adozione di misure di protezio¬ 
ne civile in situazioni di «disastri 
naturali, catastrofi o altre calami¬ 
tà». Poiché in Europa non è ancora 
consuetudine lo stiracchiamento à 
Eitalienne di leggi e dottrina giuri¬ 
dica ai propri comodi, il documen¬ 
to rileva che quella base legislativa 
è «non adeguata, né proporzionale 
al caso specifico». Inoltre, fanno 


notare gli autori della risoluzione, 
il rilevamento delle impronte è già 
cominciato, il che mette già ora 
l'Italia in una situazione di illegali¬ 
tà, che va corretta al più presto pe¬ 
na sanzioni molto severe. 

Maroni, i suoi colleghi ministri e il 
capo del governo sbaglierebbero a 
sottovalutare l'impatto di una 
stroncatura di tale fermezza. Il voto 


sarebbe un evento inedito nella sto¬ 
ria e - a dispetto di quel che ne può 
pensare il ministro dell'Interno - 
tutt'altro che «platonico». Ecco per¬ 
chè ieri sera si sarebbe messo al la¬ 
voro direttamente Frattini che 
avrebbe telefonato al capogmppo 
Pse Martin Schulz per cercare di 
ammorbidire i conbasti. 

La prospebiva di condanna - ha 


debo ieri il capo della delegazione 
italiana nel Pse Gianni Pibella nel 
suo intervento in aula - «non ci fa 
piacere: per noi l'Europa non è il 
gendarme cui affidare la guardia di 
Berlusconi e, anche quando siamo 
all'opposizione, riteniamo giusto 
difendere le scelte dell'Italia». Ma 
Maroni - ha esclamato il parlamen¬ 
tare pd - la condanna dell'Europa 


«se l'è proprio cercata»: la soluzio¬ 
ne dei problemi dei rom non può 
basarsi «su un'odiosa schedatura 
su base etnica». Di bonte a una pe¬ 
sante «involuzione culturale che 
mebe sulla difensiva anche la sini- 
sba», occorre ribovare la via d'una 
politica che tenga insieme i valori 
di cibadinanza, di civiltà e di sicu¬ 
rezza. 


«Impronte-wigcpa: 
non toccate i bimbi» 

A Roma in tantissimi all’iniziativa Arci 
Tutti a farsi schedare contro Maroni 

■ di Maristella lervasi / Roma 


Moschea «sotto sfratto», Moratti: «Da noi nemmeno un euro per la nuova sede» 

Oggi vertice dal prefetto dopo il diktat del Viminale contro viale Jenner. Che protesta: non vogliamo essere i nomadi della religione 

■ di Luigina Venturelli /Milano 


delle istituzioni euro¬ 
pee, con tutte le con¬ 
seguenze politiche 
che ne deriveranno. 

Giovedì pomeriggio, infatti, il Par¬ 
lamento europeo voterà a Strasbur- 
go su una risoluzione che chiede ai 
governanti di Roma un immediato 
cambio di roba e che è stata firma¬ 
ta dai gmppi dall'eshema sinisba 
ai liberal-democratici, passando 
per il Pse e i Verdi, che costituisco¬ 
no già una maggioranza dei 783 de¬ 
putati europei. Non è affatto esclu¬ 
so, inoltre, che qualche parlamen¬ 
tare del gmppo dei Popolari (parti¬ 
colarmente ba le file olandesi, bel- 
ghe, ausbiache e tedesche), prefe¬ 
rendo la coerenza con i propri prin¬ 
cìpi cristiani e liberali agli ordini di 
scuderia, voti insieme con sinisba 
e liberal-democratici. In ogni caso, 
se Roma non farà marcia indiebo, 
l'esito del voto è praticamente 
scontato. 

La risoluzione è durissima e fa a pez¬ 
zi le miserevoli scalate di specchi 
con cui il minisbo Maroni ha cerca¬ 
to, per giorni e settimane, di far cre¬ 
dere all'opinione pubblica italiana 
che la schedatura dei bambini rom 
non solo sarebbe una misura vòlta 
a «proteggerli», ma non conbaste¬ 
rebbe con alcuna norma europea e 
internazionale. Puntigliosamente, 
i presentatori del documento elen¬ 
cano i battati e le convenzioni eu¬ 
ropee e intemazionali, tutti regolar¬ 
mente ratificati dall'Italia e quindi 
con valore giuridico anche sul pia¬ 
no nazionale, che Maroni ha stra- 
pazzato. In particolare: gli articoli 
2,6 e 7 del Trabato Ue (Tue) e l'art. 
13 del testo del Trattato consolida¬ 
to (Tee), che proibiscono espressa- 
mente agli stati membri di adotta- 
re «misure basate sulla discrimina¬ 
zione per razza o origine etnica». 
Sempre per quanto riguarda il Tee, 
albi articoli violati sono il 12 (che 
proibisce adozione di «misure sulla 
base della nazionalità»), il 18 (che 
vieta ostacoli alla libertà di movi¬ 
mento nella Ue), il 39 e seguenti 
(che affermano il principio del libe¬ 
ro movimento dei lavoratori). 

Le misure italiane, inolbe, disobbe¬ 
discono alla Direbiva del Consi¬ 
glio, che in quanto tale in Italia ha 
valore di legge, 2000/43/EC, alla Di¬ 
rebiva di Parlamento europeo e 
Consiglio 2004/38/EC sui diritti 
dei cittadini Ue e dei loro familiari 
a viaggiare e risiedere liberamente 
negli Stati dell'Unione, alla Direbi¬ 
va 95/46/EC del Parlamento euro¬ 
peo sulla tutela dei dati personali. E 
affinché Maroni non vada a rac¬ 
contare in giro di essere stato «frain¬ 
teso» e di essere «incompreso» solo 
nella Ue, gli europarlamentari gli ri¬ 
cordano che il suo accanimento 
contro i bimbi rom, olbe a contra¬ 
stare con la Convenzione europea 
dei diritti umani (art. 14) e con la 
giurisprudenza che ne bae fonte 
nonché con la Carta dei Diritti Fon¬ 
damentali che sarà parte del prossi¬ 
mo Trabato, smentisce clamorosa¬ 
mente la firma apposta dall'Italia 
sobo la Convenzione dell'Onu sui 
diribi dell'infanzia. 

Basta? No, perché i presentatori del¬ 
la risoluzione contestano anche la 
base giuridica delle cosiddebe «or¬ 
dinanze» con cui sono stati nomi¬ 
nati «commissari alle impronte» in 
Campania, Lazio e Lombardia, e 
cioè la legge (italiana) 225 del 24 
febbraio 1992 che riguarda, in real- 


MISSIONE Come al solito, 
la missione impossibile toc¬ 
ca al prefetto. Trovare una 
sede adeguata per la pre¬ 
ghiera di 4mila fedeli musul¬ 
mani immigrati, in teoria, 

dovrebbe essere faccenda di nor¬ 
male amministrazione per una 
città europea del terzo millenio. 
Ma Milano non è più capitale 
d'integrazione da molto tem¬ 
po. E districare la matassa creata 
da una politica che strumenta¬ 
lizza ma non risolve, ormai, ri¬ 


chiede doti sbaordinarie. 

Ecco il dossier sul tavolo del pre¬ 
fetto Gian Valerio Lombardi, 
che oggi riceverà Comune di 
Milano, Provincia e Regione 
Lombardia: baslocare in un pa¬ 
io di mesi la moschea di viale 
Jenner in un locale adeguato, 
che sia «all'interno della città» 
come richiederebbero il buon 
senso e la comunità islamica, 
ma che sia «in luogo non urba¬ 
nizzato, non commerciale, non 
residenziale» come pretende la 
giunta Moratti. Il deserto nella 
metropoli della speculazione 
edilizia e del mattone a peso 
d'oro. 


Appunto, una missione impos¬ 
sibile. Resa necessaria dall'impo¬ 
sizione del ministro dell'Inter¬ 
no, che ha sposato le proteste 
del quartiere per le centinaia di 
musulmani che ogni venerdì si 
ritrovano a pregare sui marcia¬ 
piedi per mancanza di spazio 
nel capannone che attualmen¬ 
te ospita il Cenbo culturale isla¬ 
mico. Chiusura «entro agosto» 
ha sentenziato Roberto Maro¬ 
ni. «Impedire la preghiera è ro¬ 
ba da fascisti» ha commentato 
monsignor Gianfranco Bottoni 
della Diocesi ambrosiana. «La 
curia dovrebbe preoccuparsi 
della negazione dei diribi dei 
cittadini milanesi che non pos¬ 
sono dormire la norie o girare li¬ 


beramente per il quartiere» ha 
ribattutto il minisbo leghista. 
Ma la faccenda si complica 
ogni giorno di più. Prima con la 
proposta del Comune di utiliz¬ 
zare il velodromo Vigorelli, so¬ 
lo per le preghiere del venerdì: 
«Non vogliamo essere i nomadi 
della religione» risponde il presi- 

La Regione Lombardia 
pronta a 

«dare un contributo»: 
ma il più possibile 
lontano dalla città 


Duccio e Antonia scelgono un co¬ 
lore: il blu. Poi intingono tutta la 
mano desba nell'inchiostro e la¬ 
sciano le loro impronte. La bimba, 
6 anni, non capisce il perchè di 
quel «gioco» e sussurra al fratello 
di 10 anni: «Ma abbiamo già fini¬ 
to...». Poi tocca al loro papà: Stefa¬ 
no S., architetto: «Per lei che è 
adulto, partendo dal pollice, tutte 
le dita fino all'indice», spiega una 
delle ragazze dell'Arci sedute ai 
banchetti-gazebo della raccolta 
dell'«impronta del razzismo» in 
piazza Esquilino a Roma, a due 
passi da Santa Maria Maggiore. 
Polpastrelli e manine unte di ne¬ 
ro, rosso o blu impresse su un fo¬ 
glio bianco e pronte per essere spe¬ 
dite - con tanto di nome e cogno¬ 
me dei cittadini italiani - a Maro¬ 
ni, il ministro «ideatore» del censi¬ 
mento dei Rom e Sinti, bambini 
compresi. Che di fatto è una sche¬ 
datura etnica a tutti gli effetti, co¬ 
me quella in corso a Napoli dove, 
oltre alle impronte, i Rom vengo¬ 
no schedati anche per appartenen¬ 
za religiosa ed etnia. Da qui l'inizia¬ 
tiva pubblica e volontaria dell'as¬ 
sociazione presieduta da Paolo Be¬ 
ni: «Prendetevi le nostre impron¬ 
te, non toccate i bambini e le bam¬ 
bine Rom e Sinti». Ed è subito un 
gran successo. 

L'appuntamento per «farsi scheda¬ 
re» è alle 17.30 ma ben prima del¬ 
l'allestimento dei gazebo la gente 
è in fila. E nella folla spuntano vol¬ 
ti noti come Andrea Camilleri con 
indosso la maglietta di «Carta» 
con su scritto: Clan-destino e il 
«cinque» in vista dipinto di nero. 
Ma anche vip dello spettacolo co¬ 
me l'attore Ascanio Celestini, la 
scrittrice Dacia Maraini, Moni 
Ovadia, politici del Pd come Livia 
Turco, Rosy Bindi e Furio Colom¬ 
bo, della sinistra democratica Fa- 


dente del centro culturale isla¬ 
mico, Abdel Amid Shari. Poi 
con la provocazione del presi¬ 
dente della Provincia, Filippo 
Penati, di multare tutti i fedeli 
che pregano sui marciapiedi. 
«La prossima volta il mio voto 
lo darò alla Lega invece che a 
lui» replica allora il rappresen¬ 
tante di Viale Jenner. 

In effetti, le richieste della co¬ 
munità islamica si distinguono 
per spirito pratico: uno spazio 
anche «fuori del centro stori¬ 
co», ma nel territorio comunale 
e in una zona servita dai mezzi 
pubblici. Quelle delle istituzio¬ 
ni coinvolte, invece, brillano 
per inconsistenza. La giunta 
Moratti precisa: «Dal comune 


bio Mussi, Victor Magiar consiglie¬ 
re dell'Unione delle comunità 
ebraiche italiane, Morena Piccini¬ 
ni segretario conderale Cgil e Pie¬ 
ro soldini, responsabile immigra¬ 
zione del sindacato, Tony 
Hamydovic della comunità Rom, 
l'ex ministro della Solidarietà so¬ 
ciale Paolo Ferrerò. E tanti, tantissi¬ 
mi altri, tra cui anche i direttori 
dei quotidiani Liberazione, Il Mani¬ 
festo e l'Unità, Rita San Lorenzo, se¬ 
gretaria nazionale di Magistratura 
democratica, Patrizio Gonnella di 
Antigone, Piero Terracina e l'asso¬ 
ciazione Martin Buber ebrei per la 
pace. Tutti «schedati» volontari 
contro Maroni. Tant'è che nel bel 
mezzo della raccolta delle impron¬ 
te è emergenza fotocopie: i mille 
fogli preparati dall'Arci finiscono 
subito e scatta la «caccia» alla foto- 
copiatrice per altre duemila. 
Impronte «volontarie» per testi¬ 
moniare indignazione e rabbia, 
contro il governo della «perfidia» 
verso i Rom e gli immigrati, come 
dice la Turco. Non usa mezzi ter¬ 
mini Camilleri: «È una legge razzi¬ 
sta e fascista». E dedica a Maroni 
dei versi di Pasolini: «Sei così ipo¬ 
crita/ che quando l'ipocrisia ti 
avrà ucciso/ andrai all'Inferno/ 
ma ti crederai in Paradiso». Men¬ 
tre Moni Ovadia invoca una mobi¬ 
litazione: «Non dobbiamo chie¬ 
derci se questa manifestazione ser¬ 
virà a fermare la discriminazione, 
dobbiamo agire». Fabio Mussi: «È 
stato bello un accidente farsi pren¬ 
dere le impronte! Non è particolar¬ 
mente gradevole ma o a tutti o a 
nessuno e mai in nessun caso ai 
bambini. Anche la schedatura de¬ 
gli ebrei in Germania veniva chia¬ 
mata censimento». Sentenzia Ce¬ 
lestini: «In Italia attraverso i poteri 
fomiti dalla democrazia, è in atto 
un colpo di Stato soft». 


neanche un euro per una nuo¬ 
va moschea». E la Regione Lom¬ 
bardia si dice pronta a «dare 
una mano», ovvero a fornire 
un elenco di aree dismesse, tut¬ 
te il più possibile lontano da zo¬ 
ne abitate. 

Nella gara a chi presenta la solu¬ 
zione meno praticabile, s'inseri¬ 
sce anche il ministro della Dife¬ 
sa, Ignazio La Russa, che paven¬ 
ta estremisti in azione e invoca 
nelle moschee sermoni recitati 
in italiano. Dura la replica del 
capogmppo del Pd in consiglio 
comunale, Pierfrancesco Majo- 
rino: «Non abbiamo bisogno di 
fabbricare nellTslam l'ennesi¬ 
mo nemico. Bisogna tutelare il 
diritto di culto». 
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La protesta di 
ieri all’Esquilino 
con raccolta 
pubblica 
volontaria di 
impronte, nel 
collage alcuni 
politici e 
intellettuali 
Antonio 
Padellaro, 
Fabio Mussi, 
Livia Turco, 
Dacia Maraini, 
Furio Colombo, 
Andrea 
Camilleri, Rosi 
Bindi e Ascanio 
Celestini Foto 
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L’INTERVISTA 


Rossana Rossanda: «Se il clima di scontro 
ha il primato rispetto alle proposte che si scontrano 
elettori e militanti finiscono col perdere fiducia» 


Rifondazione? «Tra le mozioni Vendola 
e Ferrerò non vedo linee politiche incompatibili 
Il congresso rischia di non vincerlo nessuno» 



«Spero ancora che ci sia un sussulto di 
saggezza». Lo sguardo dall'«estemo» 
che Rossana Rossanda dà al congresso 
di Rifondazione comunista la lascia 
«sgomenta». «Tra le mozioni Vendola 
e Ferrerò vedo accenti diversi, non li¬ 
nee politiche incompatibili. Ma per co¬ 
me si sta procedendo, questo rischia di 
essere il tipo di congresso che non vin¬ 
ce nessuno. E non è che ogni volta che 
c'è un accento diverso si va a una rottu¬ 
ra. Io l'ho vissuto nel manifesto, nel 
Pdup. Poi il Pdup è finito. Perché i gran¬ 
di partiti hanno i loro elementi, come 
i grandi bastimenti, di stabilità obbliga¬ 
ta. Se nei partiti più piccoli ci si spacca, 
poi ricostruire è molto difficile». 
Comunisti e verdi fuori dal 
Parlamento, Rifondazione alle 
prese con un congresso in cui 
volano le accuse di gonfiare i 
tesseramenti e di usare dei cavilli 
per annullare i voti: è la fine della 
sinistra? 

«Può anche scomparire dal Parlamen¬ 
to ma il problema sociale, precariato, 
salari, pensioni, questo rimane. Il libe¬ 
rismo incontra sacche di rifiuto molto 
profonde, ma senza una sinistra socia¬ 
le ispirata a un aggiornamento dell'an- 
ticapitalismo e del movimento opera¬ 
io la crisi porta al populismo. Se non 
c'è una civilizzazione e un accultura- 
mento del conflitto sociale, si va verso 
conflitti brutti, pericolose forme di ri¬ 
volta. Le banlieues di Parigi non sono 
un orizzonte augurabile per coloro 
che rimangono tagliati fuori da un cer¬ 
to tipo di sviluppo. Per questo io sono 
convinta che una sinistra ci deve esse¬ 
re». 

Non devono averla pensata così gli 
elettori, visto il risultato del voto di 
aprile, non crede? 

«La sinistra è stata messa fuori dal Par¬ 
lamento per una sua crisi profonda se¬ 
guita al governo Prodi, che aveva dei li¬ 
miti considerati di spesa che non per¬ 
mettevano di rispondere a nessuna del¬ 
le attese della parte debole della socie¬ 
tà, ma anche per il tipo di legge eletto¬ 
rale e per la distruzione della sua imma¬ 
gine che ha condotto Veltroni, perché 
è una sciocchezza dire che non si può 
manifestare se si sta al governo». 
Secondo lei ha fatto bene 
Rifondazione ad entrare nel 
governo? 

«Se non fosse entrata avrebbe comun¬ 
que dovuto dare l'appoggio esterno, 
per formarlo. E quindi si sarebbe trova¬ 
ta costantemente di fronte al proble¬ 
ma o votare le leggi del governo o farlo 
cadere. Il problema è che la sinistra era 
debole, dentro e fuori il Parlamento». 
E ancora più debole è stata come 
Sinistra arcobaleno, che è apparsa 
come un mero cartello elettorale: 
Prc, Pdci, Verdi e Sd hanno pagato 

Senza una sinistra sociale 
la crisi porta al populismo 
Re nel governo Prodi? 

Fuori o dentro, la via 
era comunque difficilissima 


il ritardo nell’awiare un processo 
di unificazione? 

«I processi di unificazione vanno fatti 
su un programma, e io non vedo un 
programma chiaro e comune tra que- 


■ / Roma 


Ho vinto io. No tu no. «A Roma la 
mozione di maggioranza è quella rap¬ 
presentata da Nichi Vendola, che ha 
ottenuto il 49% delle preferenze, 
mentre la mozione Ferrerò è intorno 
al 42%». Così il segretario romano 
uscente del Prc, Massimiliano Smeri¬ 
glio, sintetizza i risultati dei congressi 
del Prc della capitale. 

Nel conteggio delle preferenze, però, 


ste quattro forze. Non lo vedevo allora 
e non lo vedo neanche oggi». 

Che ne pensa del modo in cui si sta 
svolgendo il congresso del Prc? 

«Sono sgomenta della zuffa. Nella si- 


resta l'incognita del circolo Trasteve¬ 
re, «dove ieri a 25 iscritti è stato impe¬ 
dito di votare», ricorda Smeriglio, 
che presenterà ricorso. Questi intop¬ 
pi potrebbero anche far slittare il con¬ 
gresso della federazione di Roma, 
che era stato convocato per questo fi¬ 
ne settimana. 

Ma più che questo, il punto è che an¬ 
che sui dati la mozione Vendola e 
quella Ferrero-Grassi trovano il mo¬ 
do di litigare. All'annuncio della mo- 


tuazione in cui ci troviamo, la mozio¬ 
ne Vendola e la mozione Ferrero-Gras¬ 
si dovrebbero trovare il modo di con¬ 
frontarsi senza sfociare in questo scon¬ 
tro molto violento, che a mio avviso è 


zione Vendola sul successo nei con¬ 
gressi dei circoli romani, replica a 
stretto a stretto giro di posta la mozio¬ 
ne Ferrero-Grassi. «I congressi di Ri¬ 
fondazione - si legge in una nota del 
portavoce romano dell'area, Alessan¬ 
dro Cardulli - si vincono se si raggiun¬ 
ge il 51% dei voti validi. Questo dato 
elementare evidentemente è scono¬ 
sciuto dai firmatari romani della mo¬ 
zione di Nichi Vendola che nei con¬ 
gressi dei Circoli ha avuto solo il 


molto negativo. Io do peso e rispetto 
la differenza delle idee, ma penso an¬ 
che che siamo in un momento tale 
per cui ogni rottura sarebbe una cata¬ 
strofe». 


48%». 

Intanto a Bologna il Prc ha già deciso 
che alle prossime elezioni per il Co¬ 
mune, nel 2009, correrà contro il sin¬ 
daco uscente Sergio Cofferati, con 
una propria lista e il proprio simbolo. 
Dunque toma sulle schede elettorali 
la falce e martello e sembra svanire 
definitivamente l'ipotesi di una lista 
civica nella quale far confluire tutte 
le forze di sinistra contrarie alla ricon¬ 
ferma dell'attuale primo cittadino. 


Lo scontro, più che sulle idee, è su 
tesseramenti ambigui e l’utilizzo 
mirato di cavilli statutari. 

«Questo è il difetto più grave dei parti¬ 
ti. Io non sono una scatenata sulla crisi 
dei partiti e della politica, queste cose 
un po' grillesche. Però è un fatto che la 
vita dei partiti degenera facilmente. I 
partiti poi sono fatti di persone e le di¬ 
visioni politiche diventano ferite per¬ 
sonali». 

Così però c’è il rischio di 
allontanare ancora di più elettori e 
simpatizzanti, non crede? 

«Temo fortemente questo. Nel mo¬ 
mento in cui il clima di scontro ha il 
primato rispetto alle idee che si scon¬ 
trano, gli elettori, i militanti, la base 
che si vorrebbe raccogliere finisce col 
perdere la fiducia, scoraggiarsi». 
Entrando nel merito delle 
proposte: la mozione Vendola 
propone l’avvio di un processo 
costituente della sinistra, quella 
Ferrero-Grassi punta al rilancio del 
Prc come partito sociale. Che ne 
pensa? 

«Personalmente, guardando dall'ester¬ 
no, vedo degli accenti molto diversi 
tra le due linee ma nessuna incompati¬ 
bilità. Ferrerò insiste molto sulle que¬ 
stioni sociali, che sono anche una mia 
fissazione, e insiste sul fatto che se il 
Prc si apre queste questioni sparirebbe¬ 
ro, cosa che io non credo. Quanto al 
processo costituente, sarei perplessa di 
fronte all'idea di unificare le quattro 
forze che c'erano dentro la Sinistra ar¬ 
cobaleno». 

Si discute anche se superare o 
meno Rifondazione, o no? 

«Il dilemma non è tenere o meno la si¬ 
gla di Rifondazione. O almeno, per chi 
come me è fuori non è questo il dilem¬ 
ma. Che sta invece nel programma po¬ 
litico». 

Che ne pensa di quello di Ferrerò? 

«Mi sembra abbia una base molto ra¬ 
gionevole, ma è ristretto rispetto le sen¬ 
sibilità sociali e dovrebbe allargarsi». 

E della costituente di Vendola, che 
dice? 

«Che non va da sé. Solo una parte del¬ 
l'ambientalismo si collega all'idea che 
la distmzione dell'ambiente è collega¬ 
ta a un modo di produzione capitalisti- 
co. E questo dovrebbe essere un punto 
da discutere con gli ambientalisti. 
Quanto al Pdci, il rimanere attaccati a 
una continuità con quella che è stata 
l'Unione sovietica vuol dire evitare lo 
scoglio di fare i conti con un'esperien¬ 
za che è fallita. L'Urss è implosa su se 
stessa, non è mica stata invasa dagli 
Stati Uniti, mica è stata una congiura 
di palazzo a farla cadere. È crollata su 
se stessa, e non capisco come una per¬ 
sona colta come Diliberto non assuma 
questo problema». 

L’Arcobaleno? 4 forze 
senza un programma 
in comune. L’Urss 
è implosa, Diliberto 
ne prenda atto 


Rifondazione, scontro sulla vittoria a Roma 

A Bologna il partito decide di correre con il proprio simbolo contro Cofferati 


L’INTERVISTA 


ANTONIO BOCCUZZI 


L’operaio superstite al rogo ora deputato: mai pensato di non farlo, il primo giorno del processo ho preferito il passo indietro 


«Mi costituisco parte civile contro la ThyssenKxupp» 


M di Eugenio Giudice /Torino 


Antonio Boccuzzi rompe gli in¬ 
dugi. Si costituirà parte civile al 
processo per la strage del sei di¬ 
cembre scorso alla Thys- 
senKrupp di Torino nella qua¬ 
le persero la vita sette operai 
dell'acciaieria. Il parlamentare 
del Pd lo anticipa a l'Unità do¬ 
po le polemiche che hanno se¬ 
guito la sua assenza il primo lu¬ 
glio scorso davanti al giudice 
per le udienze preliminari Fran¬ 
cesco Gianfrotta. 

La decisione sarà ufficializzata 
nelle prossime ore, poi la sua ri¬ 
chiesta dovrà essere vagliata 
dal Gup assieme a quella degli 
altri operai che hanno chiesto 
di far parte del processo, in tut¬ 
to una ottantina. 

«Avevo già deciso così - spiega 
Boccuzzi - non ho mai pensato 
di non costituirmi, ma quel 
giorno ho voluto fare un passo 
indietro». 

Come un passo indietro? 


«Per due ragioni: una psicologi¬ 
ca e una di opportunità. Psico¬ 
logicamente mi è effettivamen¬ 
te difficile trovarmi davanti 
agli imputati. Non sapevo che 
non si sarebbero presentati il 
primo luglio, e quel confronto, 
inutile negarlo, mi crea ango¬ 
scia». 

Qual è stato invece il motivo 
di opportunità che l’ha 
tenuta finora lontano 
dall’aula? 

«Non volevo rischiare di con¬ 
centrare l'attenzione su di me. 

«Non volevo 
rischiare 
di concentrare 
l’attenzione 
su di me» 


Non volevo distoglier- 
la dalle famiglie, che 
sono le prime vittime di questa 
tragedia e che lo resteranno 
sempre malgrado l'accordo di 
risarcimento con l'azienda. 
Del resto ne avevo già parlato 
con i miei legali, e loro mi han¬ 
no garantito che avrei avuto 
ancora tempo per fare questo 
passo formale fino al 23 lu¬ 
glio». 

Ma perché aspettare, 
perché non fare prima 
questo passo e magari 
disertare l’udienza per i 
motivi che ha appena 



Antonio Boccuzzi Foto Ansa 


esposto? 

«Non ci ho pensato. Ma forse 
era peggio chiedere di entrare 
nel processo e poi non farmi 
vedere. Ma davvero è andata 
così, ho preferito aspettare. Ho 
incontrato in questi giorni al¬ 
cuni dei familiari, che erano ri¬ 
masti un po' sorpresi: hanno 
capito. Li ho tranquillizzati ». 
La sua posizione come 
parte civile è assimilabile a 
quella dei 73 operai che 
hanno lavorato in condizioni 
di insicurezza crescente, o 
a quella dei 7 operai 
soccorritori? 

«Chiedo, insieme 
ad altri deputati del Pd 
che il processo sia 
trasmesso 
da una tv nazionale» 


«Non voglio prendere le distan¬ 
ze dai miei colleghi, anzi. Vo¬ 
glio però sottolineare che fin 
dall'inizio sono stato vicino al¬ 
le famiglie. Il mio avvocato, Re¬ 
nato Ambrosio, le ha seguite 
da subito. Con Salvatore Abis¬ 
so, (ex dipendente Thys- 
senKrupp e compagno della 
madre di Roberto Scola, ndr) e 
la famiglia Scola siamo andati 
insieme da lui. Io voglio porta¬ 
re avanti una battaglia che, per 
i familiari delle vittime, in aula 
non è più possibile». 

Il processo si celebrerà 
probabilmente a porte 
chiuse. Cosa ne pensa di 
questa eventualità? 

«Sarebbe una disgrazia. Con 
Cesare Damiano e altri parla¬ 
mentari del Pd abbiamo aderi¬ 
to a una raccolta di firme per¬ 
ché il processo venga trasmes¬ 
so da una tv nazionale». 

Lei che è sopravvissuto 
miracolosamente 
all’incendio e ora siede in 


parlamento è diventato 
senz’altro l’icona di questa 
tragedia. 

«Non sono né un guru, né un 
santone. Semmai cerco di esse¬ 
re il detonatore che fa esplode¬ 
re le coscienze». 

Ma i morti sul lavoro 
aumentano anziché 
diminuire. 

«La prima cosa da fare è difen¬ 
dere il testo unico sulla sicurez¬ 
za. Non bisogna arretrare sulle 
sanzioni, come invece mi sem¬ 
bra che il ministro Sacconi e la 
Confindustria vogliano fare». 
Come sta adesso, 
onorevole Boccuzzi? 


«Peggio di prima. Io ho subito 
anche delle bruciature, al volto 
e alla mano, che si sono risolte. 
Ma le ferite psicologiche inve¬ 
ce che rimarginarsi si aprono 
sempre di più. Sono in cura da 
uno psichiatra che mi ha pre¬ 
scritto farmaci antidepressivi e 
sonniferi per la notte. In prima¬ 
vera stavo un po' meglio. Ades¬ 
so senza preavviso, la scena di 
quella tragedia riaffiora a tutte 
le ore del giorno. Rivivo ogni 
istante: il fuoco, le grida, io che 
cerco di fare inutilmente qual¬ 
cosa per salvare i ragazzi, i miei 
compagni che mi portano via. 
Tutto». 


J JLaurea 

‘Discutendo una tesi dai titolò ‘“Estrazione del contorno di masse tumorali 
da immagini mammografiche mediante Eggion Qrozving”, 

Emanuele CoCini 

si è laureato - con lode - in Ingegnerìa Elettronica all'Università di Eor Vergata di tRoma . 
‘Relatore: prof.ssa Arianna Mencattini; correlatori: prof. Marcello Sulmerì, ing. Qiulia Calottino. 

N Al neo-ingegnere gli auguri di Massimo, Cristina, ‘Xplerto e Dario r 
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«Via la Robin Tax, anzi no» 
Governo in stato confusionale 

In serata l’annuncio a sorpresa: «Stop alla tassa sui petrolieri» 
Poi la correzione: «Solo modifiche». Resta lo schiaffo a Tremonti 


M di Giuseppe Vittori / Roma 

HANNO SCHERZATO, evidentemente. Un 
governo oramai in stato confusionale ieri ha 
prima annunciato l’abolizione della Robin 
Tax, per poi smentire immediatamente dopo. 


Un vero pasticcio. 
D’altronde il presiden¬ 
te della commissione 
Finanze di Monteci- 

torio Gianfranco Conte era stato 
chiarissimo: «Il governo è orienta¬ 
to a abolire la Robin Tax, anche se 
la social card resta e la nostra stra¬ 
tegia non è modificata. Siamo pre¬ 
occupati dalle eventuali ricadute 
negative della norma sui consu¬ 
matori». Difficile fraintendere, 
tanto che subito si è scatentata 
una ridda di commenti: ma co¬ 
me, se ne è discusso per settima¬ 
ne, Tremonti ne ha fatto uno dei 
vessilli dell'azione di governo, e 
ora l'esecutivo fa una clamorosa 
marcia indietro? Passa nemmeno 
mezz'ora, ed ecco il dietrofront 
del dietrofront: prima è lo stesso 
Conte a dichiarare «mi sono spie¬ 
gato male. Sulla Robin Tax ci sa¬ 


ranno solo aggiustamenti tecni¬ 
ci... la norma va precisata in alcu¬ 
ni passaggi ma che non sarà aboli¬ 
ta». Poco dopo «fonti del Tesoro» 
aggiungono: «L'ipotesi di uno 
stop alla Robin Tax è destituita di 
ogni fondamento». 

Bizzarrie di governo. O il caldo 
soffocante d'inizio luglio. Diffici¬ 
le dirlo. Fatto sta che le giravolte 
intorno al provvedimento sem¬ 
brano un vero e proprio schiaffo 
al ministro Tremonti... Comun¬ 
que ci sono anche altre novità tra 
quelle messe in cantiere per la ma¬ 
novra: una «new entry» è l'aboli- 


Il presidente della 
Commissione Finanze 
Conte era stato chiaro: 
«Siamo per l’abolizione» 
Poi la retromarcia 


zione dei ticket sanitari (anche se 
le coperture sono ancora allo stu¬ 
dio), mentre diventa quasi una 
certezza l'ipotesi di una nuova fi¬ 
ducia alla Camera quando la pros¬ 
sima settimana il decreto legge 
sulla manovra arriverà in Aula. E 
ci arriverà arricchito di molte del¬ 
le norme previste dal disegno di 
legge «gemello» sulla manovra. O 
via emendamenti già in commis¬ 
sione o attraverso la presentazio¬ 
ne di un maxiemendamento pre¬ 
sentato direttamente in Aula. 

A questo punto si tratterà di capi¬ 
re meglio cosa sta dietro il pastic¬ 
ciaccio brutto della Robin Tax, ca¬ 
vallo di battaglia anche mediati- 
co del ministro dell'Economia 
Giulio Tremonti. Era la famosa 
tassa su petrolieri, banche e assicu¬ 
razioni, a cui veniva tolto per fa¬ 
vorire i meno abbienti: l'avevano 
tolta dallo scenario, pur «non 
cambiando la nostra strategia», 
come spiegava Gianfranco Conte 
prima del clamoroso dietrofront. 
«Il settore energetico - aggiunge 
Conte, facendo riferimento alla 
disponibilità dell'Eni a versare 
200 milioni di euro a favore delle 
famiglie italiane - è pronto a fare 
la propria parte». Non si sa esatta¬ 
mente cosa ciò voglia dire, anche 
se la social card rimane conferma¬ 
ta e insieme a questa sono confer¬ 
mati tutti gli interventi «a favore 
delle fasce più deboli». Intanto 


procede l'esame parlamentare. 
Oggi infatti dovrebbero iniziare 
le votazioni al decreto legge in 
commissione, mentre il 14 luglio 
è previsto l'approdo in Aula. Al 
netto delle novità che portano la 
firma del governo, occorre fare i 
conti con i circa duemila emenda¬ 
menti di maggioranza e opposi¬ 
zione. Numeri che avvicinano 
l'ipotesi fiducia, anche se al mo¬ 
mento l'ipotesi ostruzionismo ap¬ 
pare scongiurata. 

Qualsiasi sia la scelta, il risultato è 
di accorciare i tempi del via libera 
a quella che di fatto è la finanzia¬ 
ria. L'Esecutivo dice infatti di esse¬ 
re determinato a presentare una 
norma per consentire l'abolizio¬ 
ne del ticket sulla sanità anche 
nel 2009. Ci vogliono però oltre 
800 milioni, per cui non sarà affat¬ 
to facile trovare le necessarie co¬ 
perture. Le voci che conconeran- 
no saranno molteplici e potrebbe¬ 
ro esserci anche dei tagli alle spese 
«extra» (vedi il capitolo consulen¬ 
ze) del pubblico impiego. Poi ci sa¬ 
rà un emendamento del governo 
sul patto di stabilità interno, «al fi¬ 
ne di definirne meglio - spiega il 
sottosegretario all'Economia Giu¬ 
seppe Vegas - il contenuto e di in¬ 
trodurre meccanismi di premiali- 
tà». Idem sul fronte del Piano-ca¬ 
sa: «Il governo - spiega sempre Ve¬ 
gas - ha intenzione di definire me¬ 
glio il contenuto. 



Giulio Tremonti 


Contatori del gas 
con il «trucco» 
Indagati i vertici 
dell’Aera milanese 

■ I contatori segnavano sempre 
più del gas effettivamente erogato 
e i costi delle bollette volavano. 
Per questo la procura di Milano ha 
deciso di indagare i vertici del- 
l'Aem milanese, compreso l'ammi¬ 
nistratore delegato Giuliano Zoc¬ 
coli, con varie accuse, da quella di 
«aver indotto in errore i consuma¬ 
tori circa le effettive quantità di 
gas naturale erogato» fino al falso 
in comunicazione alle autorità di 
vigilanza, che avrebbero trovato 
molti ostacoli durante la loro atti¬ 
vità di vigilanza. 

L'indagine, condotta dai pubblici 
ministeri Letizia Mannella e San¬ 
dro Raimondi, aveva preso il via 
dopo un banale controllo ad alcu¬ 
ni contatori. Dall'esame era emer¬ 
so che alcuni contatori erano risul¬ 
tati vecchi o in alcuni casi manipo¬ 
lati, tanto da arrivare a misurare, 
in alcuni casi, addirittura il 15,2% 
in più di quanto avrebbero dovu¬ 
to. Una truffa in piena regola. 
Nella perizia depositata a gennaio 
gli esperti avevano scritto che «i 
misuratori con membrane natura¬ 
li denunciano una deriva positiva 
di oltre il 6% medio con punte del 
15%». Il documento si conclude¬ 
va con queste parole: «Tutti i misu¬ 
ratori del campione, costruiti con 
membrane di materiale non sinte¬ 
tico, conteggiano al cliente finale 
un volume di gas maggiore di quel¬ 
lo effettivamente erogato e le diffe¬ 
renze in taluni casi sono di entità 
rilevante». 

Quello dei contatori è tuttavia sol¬ 
tanto uno dei filoni dell'inchiesta 
di Raimondi e Mannella, che mira 
a fare luce sui modi in cui viene ef¬ 
fettivamente erogato il gas, difen¬ 
dendo così gli interessi dei consu¬ 
matori. 


41 bis, Alfano si sveglia: interverremo pesto 

Dopo la raffica di revoche ai boss il ministro dice: risolveremo le carenze. E sconfessa Gasparri 


/Roma 



Il ministro della Giustizia, Angelino Alfano Foto Ansa 


Sciopera dei trasporti 
le città finiscono ùi tilt 

I sindacati: adesioni all’ 82 % 

In ballo il contratto unico del settore 

M di Marika Dell’Acqua / Milano 


MODIFICHE all’apparato 
normativo per rendere più 
dura la disciplina del carce¬ 
re duro per i boss mafiosi 
(41 bis). Lo ha annunciato ie¬ 
ri il ministro della Giustizia 

Angelino Alfano dopo le polemi¬ 
che suscitate nei giorni scorsi da¬ 
gli episodi (ultimo quello di Ni¬ 
no Madonia) di boss che hanno 
lasciato il regime del carcere du¬ 
ro. Le modifiche, ha spiegato il 
Guardasigilli, sono allo studio 
dell'ufficio legislativo del mini¬ 
stero di via Arenula e serviranno 
a «risolvere le carenze dovute al¬ 
le interpretazioni, spesso con¬ 
trapposte, date alla norma dai di¬ 
versi tribunali di sorveglianza in 


merito all'attuale capacità di col- 
legamento del soggetto con 
l'esterno, interpretazioni che 
spesso hanno determinato la fi¬ 
ne dell'applicazione per molti 
detenuti». «Voglio continuare a 
sperare che l'antimafia sia tema 
unificante tra gli schieramenti 
politici e che si abbia l'onestà in¬ 
tellettuale e il coraggio di ricono¬ 
scere alla parte avversa gli sforzi 
compiuti e i risultati ottenuti. 

Il presidente dei 
senatori Pdl aveva 
al solito dato la colpa 
ai magistrati 
Minniti: assurdo 


Dal primo giorno del mio inse¬ 
diamento ad oggi - ha spiegato 
Alfano - ho firmato 73 41 bis (51 
conferme, 22 nuove applicazio¬ 
ni). L'ho fatto con grande rigore 
e grande riservatezza perché cre¬ 


do fermamente che rientri a pie¬ 
no titolo tra i miei doveri di mi¬ 
nistro della Giustizia a garanzia 
della sicurezza del nostro Paese e 
contro le più aggressive forme di 
criminalità organizzata». 


Ma le parole del ministro hanno 
riacceso una polemica che si era 
fatta rovente dopo le accuse del 
presidente dei senatori del Pdl 
Maurizio Gasparri che aveva 
puntato il dito contro i magistra¬ 
ti, responsabili a suo dire di «una 
criminale politica di favoreggia¬ 
mento della mafia». Per questo 
le dichiarazioni del ministro Al¬ 
fano da molti sono state lette co¬ 
me una sconfessione delle accu¬ 
se del capogruppo in Senato del 
Pdl. «L'intervento del ministro 
Alfano corregge le dichiarazioni 
di Gasparri - ha commentato 
Marco Minniti, ministro dell'In¬ 
terno nel governo ombra del Pd 
- Appare infatti evidente che per 
il ministro della Giustizia non ci 
siano responsabilità specifiche 
da parte dei tribunali di sorve¬ 
glianza ma che la questione in¬ 
vesta direttamente modifiche di 
carattere legislativo». 


È un giorno di ordinaria follia 
per molte città italiane. Fermi 
tutti: dai treni agli autobus, dai 
tram alle metropolitane. Ieri 
mattina, secondo i sindacati, lo 
sciopero dei mezzi pubblici ha 
raccolto un'adesione dell'82% 
con punte del 100%. 

E se il buongiorno si vede dal 
mattino, non ci è voluto molto 
per capire come sia stata dura 
muoversi. Un'impresa sia per 
chi ha usufruito delle fasce pro¬ 
tette che garantiscono i servizi 
minimi essenziali, sia per chi a 
Milano ha scelto di prendere 
l'auto alla faccia delle telecame¬ 
re dell'Ecopass, sospeso per l'oc¬ 
casione. Nemmeno le liberaliz¬ 
zazioni dei turni dei taxi, voluto 
dal sindaco Letizia Moratti, dal¬ 
le ore 9 alle 15 e dalle ore 18 alle 
24, hanno permesso che la città 
non finisse in confusione. 
Stessa sorte anche per Roma, do¬ 
ve il traffico ha intasato le con¬ 
solari in entrata nella capitale. 
Tutti gli spostamenti sono stati 
complicati, aggravati anche dal 
fatto che i taxi, anziché tampo¬ 
nare la situazione, sono subito 
scarseggiati, mandando in crisi 
cittadini e turisti. A Napoli sono 
addirittura spuntati furgoncini 
abusivi attrezzati per offrire ai 
pendolari, in attesa alle ferma¬ 
te, un servizio sostitutivo di tra¬ 
sporto. 

A indire lo sciopero sono state 
le organizzazioni sindacali Filt 
Cgil, Fit Cisl, Uiltrasporti, Ugl- 
trasporti, Orsa Trasporti, Faisa e 
Fast a sostegno della vertenza 
per il rinnovo del contratto na¬ 
zionale, scaduto ormai da sei 
mesi. I sindacati vorrebbero ot¬ 
tenere la stipula di un contratto 
unico per la mobilità, settore 
che attualmente conta invece 


44 contratti diversi. Lo sciopero 
serve per sollecitare le contro¬ 
parti all'avvio della fase di con¬ 
fronto e di trattativa per una ver¬ 
tenza che interessa circa 250mi- 
la lavoratori. 

Tanto che le voci delle associa¬ 
zioni datoriali del trasporto pub¬ 
blico locale si sono subito fatte 
sentire. «Ribadiamo ancora 
una volta la nostra disponibili¬ 
tà - sostengono Marcello Panet¬ 
toni, presidente di Asstra, e Giu¬ 
seppe Vinella, presidente di 
Anav - ad avviare col Sindacato 
una verifica sulla possibilità di 
accorpare in un unico conteni¬ 
tore i contratti di lavoro del set¬ 
tore trasporti». Ma il leader del¬ 
la Uil, Luigi Angeletti, replica: 
«Contestare la richiesta dei sin¬ 
dacati di andare verso un con¬ 
tratto unico per l'intero settore 
dei trasporti è solo un pretesto 
per dire no alla richiesta di au¬ 
mento salariale». Intanto Fran¬ 
cesco Lucirino, presidente del 
Consti, fa sapere che «lo sciope¬ 
ro di ferrovie e trambus costerà 
350.000 euro. Circa 200.000 è il 
costo dell'astensione dei dipen¬ 
denti delle ferrovie, 150.000 
quello degli autoferrotranvie¬ 
ri». 

«Solo nel milanese ha aderito il 
90% dei lavoratori», comunica 
Roberto Rossi, segretario genera¬ 
le della Fit Cisl milanese e lom¬ 
barda. «Ci dispiace per i disagi 
arrecati ai cittadini - prosegue 
Rossi - ma i lavoratori non han¬ 
no altri mezzi per far valere le 
proprie ragioni. Gli scioperi 
non vengono proclamati a 
cuor leggero. Astenersi dal lavo¬ 
ro significa perdere dei soldi in 
busta paga e non è cosa da po¬ 
co, soprattutto in una fase eco¬ 
nomica critica come l'attuale». 


«Sono loro quelli del pizzo»: alFUcciardone il coraggio dei commercianti 

Palermo, nell’aula bunker indicano i loro taglieggiatori. Tano Grasso: anni fa non ce l’avrebbero fatta, ora denunce di massa 


di Marzio Tristano / Palermo 


È lui! È lui! È lui!... Un dito puntato contro il 
racket, la certezza di un riconoscimento sen¬ 
za esitazioni, la protezione di un vetro 
schermato che offre l'anonimato nel mo¬ 
mento più delicato della loro vita di com¬ 
mercianti a Palermo. L'aula bunker dell'Uc- 
ciardone che ospitò il maxiprocesso celebra 
un altro momento di svolta della lotta alla 
mafia: per sette volte i commercianti ta¬ 
glieggiati dal racket delle estorsioni hanno 
puntato il dito, non visti, contro cinque 
esattori del «pizzo» del clan mafioso dei Lo 
Piccolo che li hanno vessati per mesi, ed in 
qualche caso, anche per anni. Per Palermo, 
ha detto il legale della Camera di Commer¬ 
cio, Fabio Lanfranca, «è stata una giornata 
storica». Per i pm, che mai avevano incassa¬ 
to tanti coraggiosi riconoscimenti in una so¬ 
la volta, la possibilità di cristallizzare proces¬ 
sualmente davanti al gip Maria Pino una 
prova fondamentale per la condanna degli 
imputati. Basta per gettarsi alle spalle la se¬ 
colare stagione dell'omertà? «Siamo solo al¬ 


l'inizio del cammino - ha osservato Tano 
Grasso, ex commissario antiracket del go¬ 
verno - certamente, tutti coloro che oggi 
hanno riconosciuto gli esattori dei clan, fi¬ 
no a poco tempo fa, avrebbero negato le ri¬ 
chieste di pizzo e sarebbero stati indagati 
per favoreggiamento. Una rottura rispetto 
al passato c'è stata, ma l'auspicabile risulta¬ 
to delle denunce di massa deve ancora arri¬ 
vare». 

Eppure quella di ieri è stata una giornata im¬ 
portante per Palermo. I tentennamenti, le 
indecisioni, i vuoti di memoria, le impreci¬ 
sioni che saltano fuori ad ogni riconosci¬ 
mento sono stati spazzati via da un dito 
puntato inesorabilmente a testa alta verso 
l'estortore di turno. La paura, la tensione e 
la presenza inquietante, nelle gabbie, di 
molti dei 30 boss e gregari della cosca coin¬ 
volti nel procedimento, non hanno ferma¬ 
to le vittime. A nulla è valso il tentativo di¬ 
sperato di due indagati, Filippo Mangione e 
Domenico Caviglia, ritenuti fedelissimi dei 


capimafia di San Lorenzo, che hanno chie¬ 
sto che gli fossero messi accanto, oltre al¬ 
l'agente di polizia in borghese scelto dai ma¬ 
gistrati, i rispettivi fratelli, che gli assomiglia¬ 
no come due gocce d'acqua. I congiunti 
che erano in aula hanno acconsentito, ma 
l'espediente non è servito a nulla: i commer¬ 
cianti non hanno avuto dubbi e hanno ri¬ 
conosciuto perfettamente i loro aguzzini. 
L'appuntamento con i faccia a faccia, prose¬ 
gue tra il 10 e il 12 luglio, quando con sul 
banco dei testimoni, saliranno altri 13 com¬ 
mercianti per un nuovo confronto all'ame¬ 
ricana che dovrebbe chiudere definitiva- 


I magistrati intanto 
ricostruiscono il nuovo 
«gotha» di Cosa Nostra: 
nelle intercettazioni sono 
pronti a uccidere i «rivali» 


mente i conti tra le vittime del racket e i lo¬ 
ro aguzzini. 

E mentre la mafia del pizzo dei Lo Piccolo 
subisce duri colpi da polizia e magistrati, i 
nuovi boss si riorganizzano per proseguire 
l'assestamento degli assetti di vertice dell'or¬ 
ganizzazione con lo stmmento da sempre 
preferito: l'omicidio. Il dato emerge dalle in¬ 
tercettazioni condotte dalla polizia che ve¬ 
nerdì scorso ha portato al fermo di quattro 
persone accusate di progettare il delitto del 
capomafia di Bagheria, Pietro Lo Iacono, 
un fedelissimo di Bernardo Provenzano. 
Intercettando Michele Modica, fermato ve¬ 
nerdì scorso, gli investigatori hanno scoper¬ 
to il piano di morte che «occorreva realizza¬ 
re, subito e comunque». Una frase che la¬ 
scia intendere, come scrivono i magistrati 
nel provvedimento cautelare, «che l'ordine 
proveniva da più vertici di più famiglie ma¬ 
liose». E considerato che quasi tutti i capi¬ 
mafia sono stati arrestati durante gli ultimi 
due anni, si scopre così, ma c'erano pochi 
dubbi in proposito, che Cosa nostra si è già 
riorganizzata. 
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11 banchiere dei poveri: 
«Essere nominati per avere 
il premio è già 

un riconoscimento» 



PIANETA 


«Fattibile un mondo 
senza povertà 
In Bangladesh accesso 
al microcredito per l’80%» 


Quale significato può 
assumere l’assegnazione 
del Nobel per la Pace a 
Ingrid Betancourt? 

«È già un grande onore essere 
nominata, essere candidata al 
premio Nobel. Anche se poi il 
premio non viene assegnato al¬ 
la persona candidata, è comun¬ 
que una forma di visibilità che 
le si dà, è portare l'attenzione 
su un personaggio. L'essere in¬ 
dicata al Nobel è già un impor¬ 
tante riconoscimento che In- 
grid Betancourt merita». 

Ingrid Betancourt si è 
battuta per i diritti di un 
popolo. E tra questi diritti 
universali c’è 
l’affrancamento dalla 
povertà. «Un mondo senza 
povertà», è il titolo del suo 
ultimo libro. Senza povertà: 
una speranza, un’illusione o 
è un progetto realizzabile? 
«È una convinzione. Io sono as¬ 
solutamente convinto che un 
mondo senza povertà sia fatti¬ 
bile ed è un obiettivo che può 
essere realizzato molto presto. 
Si riallaccia oltretutto a quello 
che è il primo obiettivo del Mil¬ 
lennio. che consiste nel dimez¬ 
zare la povertà nel mondo en¬ 
tro il 2015. Se un tale obiettivo 
è fattibile, è altrettanto fattibile 
l'assoluta e totale eliminazione 
della povertà entro lo stesso pe¬ 
riodo di tempo di 15 anni». 
Con «Il banchiere dei 
poveri» (Feltrinelli 1998) lei 
ha raccontato la storia 
straordinaria della 
fondazione della Grameen 
Bank (un istituto di credito 
indipendente che pratica il 
microcredito senza 
garanzie e che è diffuso in 
57 Paesi) e la nascita del 
sistema del microcredito. A 
che punto è questa 
rivoluzione? 

«In Bangladesh l'80% delle fa- 


Yunus: per Ingrid è un onore 
essere candidata al Nobel 

M di Umberto De Giovannangeli / Segue dalla prima 



II premio Nobel Muhammad Yunus in una strada di Dhaka 


diamo quindi che abbiamo 
due tipi di impresa: entrambe 
possono convivere sullo stesso 
mercato, perseguendo due tipi 
di obiettivi diversi. Ciò di cui 
sono fermamente convinto è 
che sia giunto il tempo che la 
nuova idea del business sociale 
guidi la prossima grande tra¬ 
sformazione del mondo. È tem¬ 
po che la visione di un mondo 
in cui la povertà sia solo un ri¬ 
cordo del passato si trasformi 
in realtà. Vede, nel mio lavoro 
con la Grameen Bank ho cono¬ 
sciuto bene i più poveri fra i po¬ 
veri. Da questa esperienza mi 
viene una fede incrollabile nel¬ 
la creatività degli esseri umani. 
Nessuno nasce per soffrire le 
miserie della fame e della po¬ 
vertà e in ogni povero è nasco¬ 
sto un potenziale di successo 
pari a quello di ogni altro esse¬ 
re umano. È possibile elimina¬ 
re dal mondo la povertà pro¬ 
prio perché è una condizione 
innaturale che agli esseri uma¬ 
ni può solo essere imposta con 
la forza». 

Ciò che lei auspica è anche 
una «rivoluzione» culturale e 
una rivolta delle 
coscienze... 

«È così. La ragione per cui la po¬ 
vertà non è sconfitta è proprio 
perché noi accettiamo l'idea 
che sia inevitabile. Perché se ve¬ 
ramente affermassimo con 
convinzione profonda che la 
povertà è inaccettabile e in¬ 
compatibile con la civiltà uma¬ 
na, allora sapremmo bene co¬ 
me creare le istituzioni e com¬ 
piere le scelte politiche adatte a 
estirparla dal mondo». 

Per tornare all’attualità più 
stretta. Oggi (ieri, ndr.) è 
iniziato in Giappone il 
vertice del G8. Il Papa ha 
lanciato un appello perché i 
Grandi aiutino i poveri. Ma 
un’organizzazione come il 


«Nessuno nasce 
per soffrire le miserie 
della fame 
a meno che non lo 
si imponga a forza» 


miglie povere ha avuto accesso 
al microcredito. La Grameen 
Bank da sola ha 7,5 milioni di 
clienti; altre istituzioni di mi¬ 
crocredito hanno una ulteriore 
clientela di 7,5 milioni di perso¬ 
ne, quindi in totale possiamo 
dire che 15milioni di famiglie 
sono state raggiunte da questo 
sistema. In tutto il mondo i da¬ 
ti che ci sono stati comunicati 
indicano che 130 milioni di fa¬ 
miglie hanno potuto avere ac¬ 
cesso al microcredito». 

Sulla globalizzazione 
sembra che si siano 
formate due scuole di 
pensiero: chi demonizza la 
globalizzazione, chi invece 
la esalta acriticamente. 

Qual è il suo punto di vista? 
«Il mondo è diventato un 
"villaggio". La parola globaliz¬ 
zazione fa riferimento al mon¬ 
do come villaggio, quindi di¬ 
versamente da duemila anni fa 
quando tutto era molto distan¬ 
te, oggi il mondo è molto ravvi¬ 
cinato. In un villaggio non si 
può dire a un vicino non ho vo¬ 
glia di parlare con te: i bambi¬ 
no giocano assieme, si va a fare 
la spesa allo stesso mercato, si 
lavora fianco a fianco...In un ta¬ 
le contesto, oggi non si può di¬ 
re di essere a favore o contrari 
alla globalizzazione, nel senso 
che si tratta di una realtà, che ci 
piaccia o no, con la quale dob¬ 
biamo convivere. Quindi biso¬ 
gna chiedersi se abbiamo una 
giusta globalizzazione o se sia¬ 
mo destinati, condannati, a 
muoverci nella direzione che 
ci porterà a una globalizzazio- 


«Nel G8 ci sono 
tutti i Paesi ricchi 
I loro leader decidono 
per i popoli 
che rappresentano» 


ne sbagliata. Se non abbiamo 
una immagine in mente di 
quella che è la giusta globalizza¬ 
zione finiremo con avere la glo¬ 
balizzazione sbagliata. Nell'am¬ 
bito del concetto di una giusta 
globalizzazione, tutti devono 
trarre vantaggio dalla globaliz¬ 
zazione; quindi dovrebbe esse¬ 
re un sistema di relazioni in cui 
tutti guadagnano qualcosa, ne 
traggono beneficio. Non è ac¬ 
cettabile una situazione nella 
quale il Paese potente, la gran¬ 
de compagnia si accaparrano 
tutto a discapito dei poveri. Ho 
parlato di un "codice della stra¬ 


da" per la globalizzazione, af¬ 
finché tutti possano conoscere 
quelli che sono i limiti, i diritti 
e gli obblighi. Abbiamo anche 
bisogno dei cosiddetti "vigili 
urbani" e di una autorità addet¬ 
ta al "traffico", in modo tale 


che questa globalizzazione si 
possa muovere nella direzione 
giusta». 

Lei mette insieme due 
termini che sembrano 
antitetici: business e 
sociale. Come si fa a 


conciliarli? 

«Sembra una contraddizione, 
perché il sistema capitalistico 
ci ha parlato finora di un unico 
tipo di impresa, che è l'impresa 
orientata al profitto. Ciò che io 
sto cercando di fare è attribuire 


un nuovo significato alla paro¬ 
la "business": una impresa vol¬ 
ta a fare del bene, ed è questo il 
significato dell'espressione 
"social business", impresa con 
finalità sociale, proprio per di¬ 
stinguerla dalla tradizionale 
impresa orientata al profitto. 
Da una parte c'è l'impresa capi¬ 
talistica che mira alla massimiz¬ 
zazione del profitto, "tutto de¬ 
ve venire a me"; l'altro tipo di 
impresa, quella che io propon¬ 
go, consiste invece nel fare be¬ 
ne il bene per gli altri, e questo 
è il suo unico obiettivo, quindi 
"non faccio nulla per me". Ve- 


Per aderire all’appello per il Nobel a Ingrid 


nobelperingrid@unita.it 

Le adesioni sono pubblicate sul sito 
www.unita.it 


Betancourt a Uribe: cambia il linguaggio con le Fare 

L’ex ostaggio tornerà in Colombia per una grande manifestazione in suo onore 


■ / Roma 


L’ATTENDONO a Bogotà 
per gustare assieme il dolce 
sapore della libertà. E in at¬ 
tesa della grande manifesta¬ 
zione di piazza, la Colombia 
continua ad invocare la 

candidatura di Ingrid Betancourt 
per le elezioni presidenziali che si 
svolgeranno nel 2010. Come 
emerge dagli ultimi sondaggi pub¬ 
blicati dal magazine Semana il 31 
per cento dei colombiani votereb¬ 
be per la politica franco-colombia¬ 
na se lei si volesse candidare. La Be¬ 
tancourt uscita dall'incubo della 
prigionia nelle mani della Fare pre¬ 
ferisce mantenersi sul vago in me¬ 
rito ai suoi futuri progetti politici. 
«Sono arrivata alla conclusione 
che tornerò in politica, perchè è il 
mio destino, ma per ora non vo¬ 
glio parlarne» aveva dichiarato po¬ 
co dopo il ritorno alla libertà. 

In una intervista a Radio France 
Internationale, la Betancourt si è 
rivolta al presidente colombiano, 
Alvaro Uribe, affermando che de¬ 
ve modificare il suo linguaggio 
«radicale, estremista e di odio» ver¬ 
so le Forze armate rivoluzionarie 
di Colombia. «È giunto il momen¬ 
to di cambiare vocabolario: stop 
alle parole di odio, alle parole che 
feriscono intimamente l'essere 


umano», ha detto Betancourt ri¬ 
volgendosi al capo dello Stato co¬ 
lombiano. 

Intanto è emerso che Ingrid Betan¬ 
court visiterà il santuario della Ma¬ 
donna di Lourdes entro questa set¬ 
timana mentre ancora si attende 
una data ufficiale per l'incontro 
con Papa Ratzinger. Incontro che 
potrebbe avvenire ad agosto. Nel- 
l'accavallarsi degli eventi seguiti al¬ 
la sua liberazione, mercoledì scor¬ 
so, era stata la stessa Betancourt, 
cattolica praticante, ad annuncia¬ 
re un imminente viaggio nel no¬ 
stro Paese per incontrare il Papa e 
visitare una città, Roma, che si era 
spesa molto per la fine del suo se¬ 
questro. Era stato, del resto, lo stes¬ 
so Benedetto XVI dopo il rilascio 
a farle recapitare tra i primi un tele¬ 
gramma di felicitazioni. 

Altro, però, è un'udienza papale, 
tanto più in un periodo, quello 
estivo, in cui gli appuntamenti 
pubblici di Ratzinger sono dirada¬ 
ti. Nessuna richiesta ufficiale è 

Il 14 luglio, ha 
annunciato ieri 
l’Eliseo, Betancourt 
riceverà 

la Legion d’Onore 



giunta nei Sacri palazzi dall'éntou- 
rage della Betancourt, né dalla 
nunziatura apostolica in Colom¬ 
bia è partito - ma sarebbe stata 
una procedura insolita - un auto¬ 
nomo invito. «Il comprensibile e 
nobile desiderio della signora di 
essere ricevuta dal Papa potrà rea¬ 
lizzarsi appena lo permetteranno 
gli impegni del Santo Padre», si è 
limitata a puntualizzare la Santa 
Sede. 

Scorrendo l'agenda di Benedetto 
XVI emerge che il primo periodo 
utile per un'udienza potrebbe esse¬ 
re a partire dalla metà di agosto. Il 
Papa, infatti, sta ora trasconendo 
alcuni giorni di riposo nella resi¬ 
denza estiva di Castel Gandolfo, 
prima di partire, sabato prossimo, 
in Australia, per un lungo viaggio 
che lo vedrà impegnato nella 
Giornata mondiale della gioven¬ 
tù fino al 20 luglio. Pochi giorni 
dopo, Benedetto XVI si trasferirà a 
Bressanone, dal 28 luglio all'11 
agosto, per un periodo di villeggia¬ 
tura. Potrebbe essere a conclusio¬ 
ne di quel periodo, allora, il mo¬ 
mento per un incontro con il Pa¬ 
pa e con altre personalità della vi¬ 
ta pubblica italiana. In attesa di in¬ 
contrare il Papa, Ingrid Betan¬ 
court sarà insignita della Legion 
d'Onore il prossimo 14 luglio du¬ 
rante un ricevimento all'Eliseo. 
La decisione del presidente Nico¬ 
las Sarkozy è stata anticipata ieri 
da un comunicato della presiden¬ 
za della Repubblica francese. 

u.d.g. 


«La nuova idea 
che trasformerà 
il mondo 
è quella 

del business sociale» 


G8 può davvero aiutare quel 
business sociale da lei 
sostenuto? 

«Il G8 rappresenta tutti i Paesi 
ricchi del mondo: i leader del 
G8 non sono semplicemente 
degli individui, essi rappresen¬ 
tano lei e rappresentano le per¬ 
sone che compongono quegli 
otto Paesi. Qualsiasi cosa quei 
leader diranno, lo diranno per 
conto del popolo che rappre¬ 
sentano. Quando il Papa lan¬ 
cia un appello a questi leader, 
in realtà lancia un appello ai 
popoli rappresentati da questi 
leader». 

L’ultima domanda è molto 
personale: I suoi assistenti 
mi hanno raccontato dei 
festeggiamenti spontanei 
che lei ha ricevuto ieri a 
Roma da tanti membri della 
comunità del Bangladesh a 
Roma. Come ci si sente in 
questo ruolo di «star»? 

«Devo dire che mi sento molto 
a mio agio in questo molo nel¬ 
la misura in cui sono molto feli¬ 
ce che queste persone mi senta¬ 
no a loro vicino; questa prossi¬ 
mità con la gente è davvero 
molto, molto importante. E de¬ 
vo dirle che non sono soltanto 
le persone della comunità del 
Bangladesh, ma anche perso¬ 
ne che appartengono ad altre 
nazionalità, e non soltanto a 
Roma, ma anche in altre città e 
in altri Paesi sempre più mi ri¬ 
conoscono per quello che dico 
e per ciò che faccio. Sono perso¬ 
ne che accolgono con entusia¬ 
smo il messaggio che io por¬ 
to». 


Yunus è a Roma 
per presentare il suo 
ultimo libro, «Un mondo 
senza povertà» 
(Feltrinelli, 2008) 


Ingrid Betancourt durante una trasmissione di Radio France Foto di Jacques Brinon/Ap 
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CENE PI GALA 

Vino italiano 
grande assente 

Vino italiano grande as¬ 
sente al G8. Tra una sfo¬ 
gliatella al mais imbottita 
di caviale e una tortina di 
cipolla calda i partecipan¬ 
ti al summit hanno potu¬ 
to degustare champagne 
e borgogna francesi oltre 
a un cabernet california¬ 
no. La lista del menù non 
finisce qui. Alla cena di ga¬ 
la del summit di Toyako 
offerta dal premier giap¬ 
ponese Yasuo Fukuda e 
dalla "First Lady" Kiyoko, 
gli ospiti internazionali 
hanno apprezzato alcune 
portate giapponesi, come 
lo shabu-shabu (con la ri¬ 
nomata carne di Kobe), la 
zuppa di vongole e pomo¬ 
doro e tonno con erbe aro¬ 
matiche di Hokkaido. 
Piatti del Sol Levante rivi¬ 
sti dagli chef del Windsor 
Hotel Toya, Katsuhiro 
Nakamura, Hisashi Saito 
e Hiroshi Nakamichi. Per 
finire G8 Fantasy dessert 
e frutta candita. 



Membri dell’Ong Oxfam travestiti da leader del G8 inscenano una satira della crisi petrolifera-alimentare a Sapporo, capitale dell’isola di Hokkaido Foto di Pablo Martinez Monsivais/Ap 


SICUREZZA 

Per il summit 
30 miliardi di yen 

Il G8 di Hokkaido è ini- 
ziato con una delle più im¬ 
ponenti operazioni di si¬ 
curezza della storia del 
Giappone. Il resort affac¬ 
ciato sul lago Toya è lette¬ 
ralmente blindato, con 
circa 21mila poliziotti 
schierati per la protezione 
dei capi di Stato e di gover¬ 
no. L'aviazione e i caccia- 
torpedinieri nipponici 
stanno monitorando la 
no-fly zone e la costa in 
un raggio di 46 chilome¬ 
tri intorno alla sede del 
vertice dei Grandi, che si 
svolge nel lussuoso Wind¬ 
sor Hotel, in cima a una 
delle colline fitte di conife¬ 
re e confuse dalla pioggia. 
Il governo ha pianificato 
una spesa di oltre 60 mi¬ 
liardi di yen per l'organiz¬ 
zazione del summit. La 
metà va per le misure di si¬ 
curezza, mentre 25,5 mi¬ 
liardi di yen sono in dota¬ 
zione al ministero degli 
Esteri. 


G8, sul vertice l’ombra dell’inflazione 


Per salvare il benessere degli Stati ricchi si pensa di frenare la domanda dei Paesi emergenti 


PARADOSSO C’è un’ombra sinistra che si 
allunga sul vertice G8 in corso di svolgimento 
nell’isola di Hokkaido in Giappone. Quell’om¬ 
bra si chiama inflazione. Una bestia strana, 


ROBIN TAX 

L’Authority interviene 
contro il rischio 
di rincari delle bollette 


■ di Roberto Rossi 


che rischia di mettere 
in ginocchio le mag¬ 
giori economie mon¬ 
diali, alimentata dal- 

l'alto prezzo dell'energia, dalla 
corsa dei paesi emergenti, dalla 
debolezza dell'economia ameri¬ 
cana. Strana perché, poi, tra le ri¬ 
cette che i più grandi paesi indu¬ 
strializzati stanno studiando 
per combatterla c'è quella di fre¬ 
nare in qualche modo la do¬ 
manda dei paesi emergenti. Il 
paradosso è servito. Per evitare 
che l'inflazione, che in Europa 
ha toccato il 4%, eroda il benes¬ 
sere delle nazioni ricche si do¬ 
vrà fare in modo che quelle po¬ 
vere crescano meno. Secondo 
molti esperti, uno dei modi po¬ 
trebbe essere quello di chiedere, 
o imporre, a paesi come la Cina 
di non sovvenzionare più il co¬ 
sto interno dell'energia. Cosa 
che Pechino riesce a fare, anche 
tirando fuori 100 dollari ogni 
barile di petrolio, grazie a un sur¬ 
plus nella bilancia commerciale 
notevole. La Cina in sostanza 
con le proprie esportazioni sta 
alimentando la crescita interna 
mantenendo il costo dell'ener¬ 
gia molto basso. Fino a quan¬ 
do? Fino a quando anche per i 


cinesi l'inflazione non divente¬ 
rà un rischio serio e il governo 
deciderà di svalutare la moneta 
locale. 

Fino ad allora sarà difficile pen¬ 
sare che Pechino possa accetta¬ 
re il consiglio del G8, sempre 
ammesso che questo venga for¬ 
mulato. Visto poi che gli Stati 
Uniti si sono opposti alla propo¬ 
sta francese di ampliare il nume¬ 
ro dei paesi del gruppo a partire 
dal 2010. Se è vero infatti che i 
Paesi G8 possono vantare oltre 
il 60 per cento del Pii mondiale, 
la crescita tumultuosa di Cina 
ed India sta ridimensionando 
l'esclusività del «club». Senza di¬ 
menticare che proprio Cina e 
India da sole rappresentano la 
metà della popolazione mon¬ 
diale. 

Quindi, a breve, la crescita del 
prezzo del petrolio, nonostante 
ieri sia calato di cinque dollari, a 
139) non si arresterà. Per questo 
neanche il piano che Silvio Ber¬ 
lusconi ha annunciato e che 
porterà all'esame dell'assise, e 
che Giulio Tremonti discuterà a 
Bmxelles, potrà servire. Secon¬ 
do il nostro governo, uno dei 
fattori strutturali di crescita del 
greggio è la speculazione. Tré- 
monti l'ha definita «la peste» 
del terzo millennio. Per questo 
Berlusconi ha chiesto di alzare i 
«margini di deposito» «fino al 


50%» sui futures in contratta¬ 
zione nelle borse petrolifere. At¬ 
tribuire le colpe della corsa del 
petrolio alla sola speculazione 
è, però, fuorviante. Non è ver¬ 
sando più soldi al momento del¬ 
la stipula dei contratti futures, 
che determinano poi il prezzo 
del greggio, che il prezzo del¬ 
l'oro nero si arresterà. I proble¬ 
mi sono altri. Come la crescita 
cinese o come la debolezza del 
dollaro. Ieri George W. Bush ha 
ribadito il suo sostegno per un 
dollaro «forte». Ma sarà difficile 
che gli Stati Uniti, sotto campa¬ 
gna elettorale, diano un colpo 
alle loro esportazioni. 

E dire che al centro della tre gior¬ 
ni giapponese doveva esserci 
l'Africa. Che fino a questo mo¬ 
mento ha ottenuto poco o nien¬ 
te. È stata «rinviata», infatti, la 

L’Africa che doveva 
essere al centro 
della tre giorni 
giapponese finora ha 
ottenuto poco o niente 


decisione della Commissione 
europea, attesa inizialmente 
per oggi, di prelevare un miliar¬ 
do di euro di stanziamenti ac¬ 
cordati alla politica agricola co¬ 
mune (Pac), ma non utilizzati, 
al fine di sostenere l'agricoltura 
nei paesi più poveri del mondo 
e lottare contro l'impennata dei 
prezzi alimentari. 

Per questo non è neanche servi¬ 
to l'appello di Benedetto XVI 
che ha invitato la scorsa dome¬ 
nica a fare di più per i paesi più 
poveri. Con il Papa siamo «in to¬ 
tale sintonia» ha detto Berlusco¬ 
ni. L'Italia, ha ricordato Berlu¬ 
sconi al termine della prima 
giornata di lavori del G8 di To¬ 
yako, «ha portato a un miliardo 
di dollari il suo annuale contri¬ 
buto» in favore dei Paesi poveri 
(cifra sulla quale però la Ong Ac- 
tionaid ha chiesto «maggiore 
chiarezza», sottolineando che 
«non è certo se il governo inten¬ 
da investire un miliardo aggiun¬ 
tivo»). «Ci piacerebbe fare di 
più - ha aggiunto il premier che 
ha detto anche «no» alle sanzio¬ 
ni contro lo Zimbabwe di Ro¬ 
bert Mugabe -, ma sapete che 
abbiamo ereditato un debito pa¬ 
ri al 106%...». 


M /Milano 

URGENTE Una task force 
di esperti e la Guardia di Fi¬ 
nanza vigileranno per evita¬ 
re che la maggiorazione 
d’imposta a carico dei pe¬ 
trolieri introdotta dalla «Ro¬ 
bin Hood Tax» sia trasferita sui 
consumatori. L'autorità per 
l'energia ha infatti adottato di¬ 
sposizioni urgenti per iniziare 
subito l'attività di vigilanza. 

La delibera stabilisce che le im¬ 
prese soggette alla maggiorazio¬ 
ne d'imposta dovranno tra¬ 
smettere all'autorità «l'ultimo 
bilancio di esercizio disponibile 
nonché, se disponibili, le rela¬ 
zioni trimestrali e semestrali del 
primo semestre 2008 e i docu¬ 
menti di budget relativi al 
2008» e «una dichiarazione con¬ 
tenente i valori dei margini ope¬ 
rativi lordi unitari relativi a cia¬ 
scun prodotto dei settori» indi¬ 
cati nel decreto con la manovra 
di finanza pubblica «riferiti sia 
all'anno 2007 che al primo se¬ 
mestre 2008». 

La mancata comunicazione del¬ 


le informazioni sarà «punita 
con una sanzione amministrati¬ 
va pecuniaria, salvo che il fatto 
costituisca reato». 

L'autorità di riserva di adottare, 
con ulteriori provvedimenti, 
una disciplina organica delle in¬ 
formazioni e i documenti che i 
soggetti coinvolti devono invia¬ 
re con cadenza regolare, non¬ 
ché eventuali ulteriori adempi¬ 
menti necessari per verificare il 
rispetto del divieto. 

Il provvedimento parte dal pre¬ 
supposto che per evitare che gli 
operatori trasferiscano sui prez¬ 
zi al consumo la «Robin Hood 
Tax», «è necessario che essi non 
incrementino a tal fine i propri 
margini e in particolare i propri 
margini operativi lordi per uni¬ 
tà di prodotto (unitari) nei setto¬ 
ri previsti dal decreto, salvo i ca¬ 
si in cui gli aumenti siano giusti- 

Istituita una 
task force di esperti 
Sarà coinvolta 
anche la Guardia 
di Finanza 


ficati da variazioni nella struttu¬ 
ra dei costi o da situazioni parti¬ 
colari adeguatamente motiva¬ 
te». A tal fine l'autorità deve: 
dettare disposizioni attuative 
funzionali ad assicurare l'osser¬ 
vanza del divieto; acquisire tut¬ 
te le informazioni necessarie 
per verificare costantemente il 
puntuale rispetto del divieto; ac¬ 
certare le eventuali violazioni 
adottando le dovute misure pre¬ 
scrittive e sanzionatone in caso 
di inosservanza delle proprie di¬ 
sposizioni; segnalare ad altri or¬ 
ganismi competenti i fatti rile¬ 
vanti per l'esercizio delle rispet¬ 
tive attribuzioni. 

L'Unione Petrolifera in una no¬ 
ta sostiene che la delibera del- 
l'Authority «desta sorpresa, in 
quanto si estendono di fatto le 
competenze dell'Autorità an¬ 
che a settori ormai liberalizzati 
come quello petrolifero e al di 
fuori dell'ambito di pertinenza 
dell'Autorità stessa». L'Unione 
Petrolifera ritiene che la delibe¬ 
ra «non possa tradursi in un 
controllo surrettizio dei prezzi 
perché, altrimenti, si configure¬ 
rebbe un ritorno ad un lontano 
passato che, oltre ad avere pro¬ 
dotto danni rilevanti al Paese, 
non si concilia con l'attuale real¬ 
tà di mercati aperti e globalizza¬ 
ti». 

Positivi invece i commenti inve¬ 
ce delle associazioni dei consu¬ 
matori secondo cui «la decisio¬ 
ne dell'Autorità per l'energia 
elettrica e il gas di vigilare sulla 
cosiddetta Robin tax è molto 
positiva e può costituire un fre¬ 
no alle tentazioni delle aziende 
energetiche di trasferire sui con¬ 
sumatori tutto o parte del peso 
finanziario imposto dalla tas¬ 
sa». 



I leader del G8 ieri a Toyako in Giappone Foto Tim Brakemeier/Epa 


Petrolio, alla Ue il piano antispeculazione di Tremonti 

I ministri dell’Economia riuniti per affrontare l’emergenza prezzi che rischia di bloccare la crescita 


M /Milano 

INFLAZIONE e prezzo del 
petrolio all’esame dei mini¬ 
stri delle finanze europei riu¬ 
niti ieri e oggi a Bruxelles 
sotto la presidenza di turno 
della francese Christine La- 

garde. A lei, neiprimo pomerig¬ 
gio, e in serata ai colleghi del- 
l'eurozona Giulio Tremonti ha 
presentato il suo piano per com¬ 
battere chi specula sui prezzi 
del petrolio, delle materie pri¬ 
me e dei generi alimentari. È sal¬ 
tato invece l'incontro col com¬ 


missario Ue alla concorrenza, 
l'olandese Neelie Kroes che in 
mattinata aveva aperto, seppur 
con cautela, alla proposta di Tre¬ 
monti di usare le norme del 
Trattato Ue per combattere la 
speculazione, applicandole an¬ 
che agli operatori extra-europei 
soprattutto nel settore petrolife¬ 
ro: «L'articolo 81 del Trattato si 
può applicare, ma solo se c'è 
prova di collusione» aveva det¬ 
to Kroes, riferendosi alla norma 
comunitaria che considera i car¬ 
telli tra imprese incompatibili 
col mercato comune e vieta tut¬ 
ti gli accordi tra imprese e tutte 
le pratiche concordate che pos¬ 
sano ostacolare la concorrenza 
e compromettere il commercio 


tra gli Stati membri. Tremonti 
trova però un ostacolo difficile 
nel commissario Ue agli affari 
economici e monetari, Joaquin 
Almunia, che giorni si è detto 
convinto che in realtà la specu¬ 
lazione gioca un molo minore 
sul fronte del caro-prezzi,visto 
che, nonostante qualche abu¬ 
so, le cause dell'inflazione sono 
più che altro «strutturali» e ri¬ 
guardano la domanda e l'offer¬ 
ta. Ma all'attenzione dell'Euro- 
gruppo c'è anche la proposta 
lanciata dal presidente france¬ 
se, Nicoloas Sarkozy, di porre 
un tetto sull'Iva che grava sul 
prezzo del petrolio. 

Proposta che però non racco¬ 
glie il consenso di tutti gli Stati, 


a partire dalla Germania. A tene¬ 
re banco tra i ministri finanziari 
dell'eurozona è proprio l'emer¬ 
genza prezzi, con l'inflazione 
che in giugno ha raggiunto in 
Eurolandia il traguardo record 
del 4%. E sia il presidente dei mi¬ 
nistri di Eurolandia, Jean-Clau- 
de Juncker, sia il commissario 

Ma per Almunia 
l’allarme 
dipende solo 
da domanda 
e offerta 


Ue agli affari economici e mone¬ 
tari, Joaquin Almunia, lanciano 
l'allarme per le conseguenze 
che un'inflazione così alta può 
avere sulla crescita dell'econo¬ 
mia della zona euro, che a nel 
2008 è prevista in calo all'1,7% 
e nel 2009 all'1,5%. Almunia 
già nei giorni scorsi ha fatto ca¬ 
pire come la Commissione Ue 
rivedrà al rialzo la stima per l'in¬ 
flazione 2008, fissata al 3,2% in 
aprile. «Il livello dell'inflazione 
preoccupa seriamente sia tutti i 
governi europei sia la Bce», gli 
ha fatto eco Juncker. Nessuno 
dei due però si pronuncia sulla 
decisione della banca centrale 
europea di alzare i tassi per com¬ 
battere l'inflazione. 


COMMISSIONE EUROPEA 

Estesa ai ristoranti l’aliquota Iva ridotta 

Bruxelles torna sui propri passi ed estende il taglio del- 
l'Iva a nuovi settori tra i quali, innanzitutto, i ristoranti co¬ 
me chiedeva da tempo la Francia. In una proposta adottata 
ieri, la Commissione Europea ha infatti deciso di consentire 
agli stati membri di applicare l'aliquota ridotta in alcuni set¬ 
tori a forte intensità di manodopera, che non rischiano di 
creare distorsioni di concorrenza: sono così inclusi diversi 
servizi di riparazione come quello per le bici (ma non quello 
per le auto. 

Oltre a questi, ha i nuovi servizi coinvolti, le attività di ripa¬ 
razione di scarpe, vestiti, orologi o computer, i servizi a do¬ 
micilio per la cura dei bambini e degli anziani, i servizi di pu¬ 
lizia, di giardinaggio, e quelli legati alla cura della persona, 
dal parrucchiere all'estetista. 

La proposta passa ora all'esame del Parlamento e del Consi¬ 
glio, dove dovrebbe essere discussa a metà del nuovo anno. 
«È stato proprio il carattere facoltativo della misura - come 
ha spiegato il commissario europeo responsabile del fisco, 
Laszlo Kovacs, nel corso di una conferenza stampa - a facili¬ 
tare un compromesso contrariamente a quanto era accadu¬ 
to nel 2005, quando la Germania si era deha contraria». 
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«Beriusconi controverso» 
La Casa Bianca chiede 
scusa per la biografia Usa 

Nel kit stampa americano al G8 in Giappone: 
ha conquistato la sua carica grazie alle tv 



II presidente della Repubblica Giorgio Napolitano consegna il tricolore ad Antonio Rossi Foto di Roberto Tedeschi/Ansa 

D premier mjoIc andare a Pechino: 
sui Giochi seguirò Bush e Salto 

Prima aveva deciso di mandare un sottosegretario 
Ora è pronto a partecipare alla cerimonia inaugurale 


CONTENEVA TROPPE VERITÀ la biogra¬ 
fia di Berlusconi distribuita dalla Casa Bianca 
ai giornalisti che hanno seguito George Bush 
in Giappone per il vertice del G8. Ovvio che 


■ di Gabriel Bertinetto 


Berlusconi, abituato 
agli omaggi servili dei 
suoi molti camerieri 
in Italia, si risentisse e 

protestasse con la delegazione ame¬ 
ricana affinché rinnegasse quel te¬ 
sto e gli porgesse esplicite scuse. Le 
quali sono arrivate ieri sera attraver¬ 
so una lettera del portavoce presi¬ 
denziale Tony Fratto: quelle affer¬ 
mazioni «non rappresentano le ve¬ 
dute del presidente Bush, del gover¬ 
no americano e degli americani». 
Curioso incidente diplomatico, pro¬ 
vocato dalla diffusione di informa¬ 
zioni che corrispondono sostanzial¬ 
mente alla realtà dei fatti. Non quel¬ 
le che avrebbe gradito Finteressato 
però, e soprattutto non quelle che 
si sarebbe aspettato venissero elargi¬ 
te alla stampa dai collaboratori del¬ 
l'uomo verso cui lui, Silvio Berlusco¬ 
ni, si è sempre prodigato in manife¬ 
stazioni di ferrea obbedienza politi¬ 
ca. La biografia era inserita nel «kit» 
preparato dalFufficio stampa della 
Casa Bianca per illustrare i temi in 
discussione a Hokkaido e fornire 
qualche informazione sui capi di 
Stato o di governo partecipanti al 
vertice. Del presidente del Consi¬ 
glio italiano si dice che «è stato uno 
dei più controversi leader nella sto¬ 
ria di un Paese conosciuto per corru¬ 


zione governativa e vizio». Bmtta e 
parziale Fimmagine del nostro Pae¬ 
se riflessa nel testo. Purtroppo a dif¬ 
fondere quelFimmagine ha contri¬ 
buito in gran parte chi governa il Pa¬ 
ese in perenne conflitto d'interessi, 
è stato ed è imputato in numerosi 
processi, mina la credibilità delle 
istituzioni attaccando sistematica- 
mente la magistratura. Definirlo 
«controverso» allora, più che man¬ 
cargli di rispetto, significa fare eserci¬ 
zio di eufemismo. 

Andiamo avanti. Si legge che essen¬ 
do «principalmente un uomo d'af¬ 
fari con massicce proprietà e grande 
influenza nei media intemazionali, 
Berlusconi era considerato da molti 
un dilettante in politica che ha con¬ 
quistato la sua importane carica so¬ 
lo grazie alla sua notevole influenza 
sui media nazionali finché non ha 
perso il posto nel 2006». C'è qualco¬ 
sa di falso nella descrizione che ab¬ 
biamo appena letto? Tutt'al più si 
può dire che sia estremamente sin¬ 
tetica. La biografia, tratta dalla «En- 

«Un politico 
dilettante 
in un Paese di 
governi corrotti 
e di vizi» 


cyclopedia of World Biograhpy», 
continua asserendo che «Berlusco¬ 
ni ha trasformato il suo senso degli 
affari e la sua influenza in un impe¬ 
ro personale che ha prodotto il go¬ 
verno italiano di più lunga durata 
assoluta e la sua posizione di perso¬ 
na più ricca del Paese». Falso? Diffa¬ 
matorio? Insultante? Non sembra 
proprio. 

Si parla poi della gioventù del futu¬ 
ro cavaliere. «Guadagnava i soldi or¬ 
ganizzando spettacoli di marionet¬ 
te per cui faceva pagare il biglietto 
di ingresso». Si ricorda che mentre 
studiava legge a Milano «si era mes¬ 
so a vendere aspirapolvere, a lavora¬ 
re come cantante sulle navi da cro¬ 
ciera, a fare ritratti fotografici e i 
compiti degli altri studenti in cam¬ 
bio di soldi». E allora? Quante volte 
ci ha riempito la testa con Fesalta- 
zione dei mille lavori fatti da ragaz¬ 
zo e della sua versatile attitudine ad 
applicarsi a qualunque disciplina! 
Deve essersi irritato davvero parec¬ 
chio comunque Berlusconi, a giudi¬ 
care dai toni accorati delle scuse che 
la Casa Bianca gli ha fatto perveni¬ 
re. Ecco infatti il portavoce Fratto di¬ 
re che la biografia «usa un linguag¬ 
gio che insulta sia il premier Berlu¬ 
sconi che il popolo italiano». «Ci 
scusiamo con l'Italia e col premier 
italiano per questo spiacevole erro¬ 
re -continua la lettera-. E ancora: 
«Come tutti coloro che seguono il 
presidente Bush sanno perfetta¬ 
mente, egli ha la massima stima e la 
massima considerazione del pre¬ 
mier Berlusconi e del popolo italia¬ 
no». 

Detto ciò, va aggiunto a onore del 
vero che qualche leggerone fra i 
compilatori dei press-kit della Casa 
Bianca deve starci. Un mese fa quan¬ 
do Bush venne a Roma, scrissero 
che il presidente del Consiglio era 
Prodi. 


■ Berlusconi cambia idea (gli 
succede spesso) e annuncia che 
molto probabilmente andrà a Pe¬ 
chino per la cerimonia inaugura¬ 
le delle Olimpiadi. Solo pochi 
giorni fa il sottosegretario allo 
Sport, Rocco Crimi, aveva affer¬ 
mato di avere ricevuto «una dele¬ 
ga formale» dal presidente del 
Consiglio a rappresentare il go¬ 
verno italiano in quell'occasio¬ 
ne. Nessun problema, in genere 
sono i giornalisti a non capire il 
premier, quando riferiscono le 
cose che lui oggi dice e domani 
nega. Stavolta il cattivo interpre¬ 
te del pensiero berlusconiano è 
un politico del suo stesso partito 
e si chiama Crimi. 

Il capo del governo ha parlato 
delle Olimpiadi in margine ai la¬ 
vori del vertice del G8 in Giappo¬ 
ne. Si è detto «propenso» ad an¬ 
dare, benché non abbia deciso 
ancora definitivamente. «Ci uni¬ 
formeremo alle decisioni che sa¬ 
ranno prese da tutti». Cosa ha in¬ 


dotto Berlusconi a fare marcia in¬ 
dietro? Evidentemente Bush, 
che l'altro giorno ha sciolto le ri¬ 
serve annunciando che l'8 ago¬ 
sto all'apertura dei Giochi lui ci 
sarà. Berlusconi, che ama osten¬ 
tare l'assoluta sintonia con quel¬ 
lo che decide il capo della Casa 
Bianca, si è prontamente adegua¬ 
to. Naturalmente lui dà una spie¬ 
gazione diversa: «Le Olimpiadi 
sono nate per affratellare i popo¬ 
li. Sono un'occasione che non si 
deve sprecare». Ma nessuno ave¬ 
va messo in dubbio la partecipa¬ 
zione degli atleti. Il problema 
era la presenza dei capi di Stato e 
di governo alla cerimonia di 
apertura. 

La tedesca Angela Merkel a que¬ 
sto punto rischia di rimanere so¬ 
la nella volontà di restare a casa. 
A parte il britannico Gordon 
Brown, che non assisterà al varo 
dei Giochi ma ci sarà per la chiu¬ 
sura, la maggior parte dei leader 
dei Paesi più grandi non diserte¬ 


rà. Il giapponese Yasuo Fukuda 
l'ha confermato due giorni fa. Il 
msso Dmitrij Medvedev difficil¬ 
mente mancherà, visti i rapporti 
di partnership strategica fra To¬ 
kyo e Pechino. Il francese 
Sarkozy ha fatto capire che an¬ 
drà pure lui. 

La scelta di Berlusconi è destina¬ 
ta a sollevare polemiche in Ita¬ 
lia. Giovedì la commissione Este¬ 
ri della Camera esaminerà una ri¬ 
soluzione bipartisan presentata 
da Matteo Mecacci (radicale elet¬ 
to nelle liste Pd) e Marco Zacche¬ 
ra (responsabile esteri di Allean¬ 
za nazionale) che chiede al go¬ 
verno di non partecipare con i 
suoi massimi rappresentanti alla 
cerimonia dell'8 agosto. Secon¬ 
do Mecacci le dichiarazioni di 
Berlusconi «sono un brutto se¬ 
gnale per chi lotta per il rispetto 
dei diritti del popolo tibetano e 
per la democrazia in Cina». 
Delle Olimpiadi e della parteci¬ 
pazione degli atleti italiani ha 


parlato ieri a Roma il presidente 
della Repubblica Giorgio Napoli¬ 
tano. Senza pronunciarsi sull'op¬ 
portunità che i dirigenti politici 
assistano all'inaugurazione, Na¬ 
politano si è limitato ad affronta¬ 
re il tema del significato sportivo 
della manifestazione. In un bre¬ 
ve discorso agli atleti e ai dirigen¬ 
ti del Coni riuniti nei giardini 
del Quirinale, Napolitano ha ri¬ 
cordato che secondo il Comita¬ 
to Olimpico Internazionale i 
Giochi «hanno sempre unito i 
popoli nella pace e nel rispetto 
di principi morali universali, e 
in questo spirito vanno intesi an¬ 
che i giochi di Pechino. La deci¬ 
sione di farli celebrare in Cina 
non è stata certo facile, ma assu¬ 
me senza dubbio un grande valo¬ 
re storico per l'integrazione di 
questa grande nazione nella co¬ 
munità internazionale». «Sap¬ 
piamo come la Carta olimpica, 
giustamente, si preoccupi -ha 
proseguito il Presidente della Re¬ 
pubblica- di salvaguardare il mo¬ 
vimento sportivo da ogni tipo di 
influenza politica e che in que¬ 
sta prospettiva è vietato a tutti i 
partecipanti alle Olimpiadi qual¬ 
siasi forma di propaganda. Ma la 
presenza di migliaia di atleti di 
tutti i paesi parla da sola». Il capo 
di Stato ha poi consegnato alla 
squadra azzuna la bandiera ita¬ 
liana, formulando un augurio di 
successo. Al capo dello Stato gli 
atleti hanno regalato una tuta 
olimpica 

ga.b. 


«Obama presidente», crescono i fan nel campo repubblicano 

La nipote di Eisenhower, Susan, apre il fronte degli endorsment dei big della destra. Si schiera anche il figlio di Friedman, Nobel per l’economia 


■ di Roberto Rezzo / New York 



Il candidato democratico Barack Obama, in viaggio verso Chicago Foto di Jae C. Hong/Ap 


GUASTO TECNICO 

Atterraggio imprevisto per l’aereo di Barack 

NEW YORK L'aereo a bordo del quale si trovava il senatore di 
Chicago Barack Obama ha fatto un attenaggio imprevisto a St. 
Louis, in Missouri, per un guasto alle apparecchiature di con¬ 
trollo. Il jet della campagna elettorale era decollato da Chicago 
in rotta per Charlotte, in Nord Carolina. 

Il pilota ha annunciato via altoparlante al candidato democrati¬ 
co alla presidenza, al suo entourage e ai giornalisti al seguito di 
avere difficoltà a mantenere l'aereo nel giusto assetto, dopo il 
decollo. L'atterraggio è andato bene e ipasseggeri sono tutti ille¬ 
si. Da St. Louis Obama ha continuato verso Charlotte con un al¬ 
tro aereo. 

Nonostante i problemi alle apparecchiature, il pilota non ha 
mai perso il controllo dell'aereo. Un tecnico è salito a bordo del 
jet di Obama per chiarire l'origine del problema. Pare che l'ae¬ 
reo avesse problemi di «controllo all'indicatore dell'inclinazio¬ 
ne sagittale». Secondo Linda Douglass, una della principali con¬ 
sigliere di Obama, si è trattato di una «misura precauzionale». 


OBAMACAN È Fultimo ne¬ 
ologismo delle presidenziali 
americane. La parola indica 
un elettore repubblicano 
che ha deciso di votare per 
Barack Obama. Sin qui nien¬ 
te di strano: in genere sono circa 
il 10% quelli che cambiano parti¬ 
to a seconda del candidato alla 
Casa Bianca. Se il fenomeno ri¬ 
chiama l'attenzione dei media è 
perché Obamacan si stanno pro¬ 
clamando alcuni dei nomi più no¬ 
ti e rispettati del pensiero conser¬ 
vatore. «Siamo davanti a un'anda¬ 
ta di dissidenti proveniente dal¬ 
l'elite che ha guidato la linea del 
Partito repubblicano sin dagli an¬ 
ni 60», scrive il San Francisco Ga¬ 
te. Questo mentre il senatore del- 
l'Illinois annuncia che alla con¬ 
vention democratica di Denver 
parlerà in uno stadio da 75mila 
persone. Obamacan della prima 
ora sono stati alcuni personaggi 
della destra estrosa e bastian con¬ 
trario, come Andrew Sullivan, 
l'ex direttore di New Republic che 
ora si dedica al blog Daily Dish. 
L'ultima ondata è di ben altro 
spessore e rischia letteralmente di 
spiazzare John McCain. 

Susan Eisenhower, la nipote del 
presidente Dwight Eisenhower, 
ha scelto toni appassionati e so¬ 


lenni: «L'America nel profondo 
del suo cuore teme che gli anni 
migliori siano alle spalle. Siamo 
disprezzati all'estero e ci sentia¬ 
mo insicuri in patria. Assistiamo 
impietriti all'emonagia del bilan¬ 
cio federale e all'erosione delle no¬ 
stre libertà civili. Mio nonno, un 
repubblicano, è stato eletto con il 
sostegno indispensabile di un mo¬ 
vimento di democratici. Nel no¬ 
me di questa grande tradizione 
appoggio la candidatura di Ba¬ 
rack Obama». È seguito un coro li¬ 
beratorio. «La storia mai racconta¬ 
ta sull'amministrazione Bush è il 
deliberato annichilimento dei Re- 
ganite, l'ala del Partito repubblica¬ 
no che vuole un intervento mini¬ 
mo dello Stato nella vita pubblica 
- spiega Michael Greve, direttore 
di Federalism Project presso 
l'American Enterprise Institute, il 
think thank storico dei conserva- 
tori - C'è un sacco di gente ama¬ 
reggiata per questo. Molto ama¬ 
reggiata». 

Tra la destra liberale c'è molta in¬ 
sofferenza per il dominio che du¬ 
rante l'amministrazione Bush i 
cristiani evangelici hanno con¬ 
quistato sul partito. E i cristiani 
evangelici non si fidano di Mc¬ 
Cain. Non gli hanno perdonato 
di aver definito «agenti dell'intol¬ 
leranza» i predicatori Jerry Falwell 
e Pat Robertson. Sono passati otto 
anni, McCain ha fatto ammen¬ 
da, ha promesso fermezza contro 


l'aborto e le unioni tra persone 
dello stesso sesso, s'è impegnato a 
nominare dei veri conservatori al¬ 
la Corte suprema. Tant'è, la diffi¬ 
denza resta profonda. Douglas 
Kmiec è stato a capo dell'ufficio le¬ 
gale durante le amministrazioni 
Reagan e Bush padre. Ora inse¬ 
gna diritto costituzionale alla Pep- 
perdine University. Si definisce 
un cattolico devoto. Kmiec sostie¬ 
ne Obama nonostante lo conside¬ 
ri un progressista. «Credo che sia 
la persona giusta al momento giu¬ 
sto per ristabilire i principi di go¬ 
verno secondo la Costituzione 
che sono stati bistrattati da que¬ 
sta amministrazione e liberarci da 


quella carta catramata che è di¬ 
ventato l'Iraq». 

David Friedman, figlio dello 
scomparso economista e premio 
Nobel Milton Friedman, l'icona 
del libero mercato, ha dato l'en- 
dorsement a Obama. «Credo che 
possa deregolamentare l'econo¬ 
mia come hanno fatto i liberali in 
Nuova Zelanda». Friedman, un 
docente di economia all'universi¬ 
tà di Santa Clara in California, bol¬ 
la McCain come un «nazionali¬ 
sta». Mentre ha particolare stima 
per i consiglieri economici di Oba¬ 
ma provenienti dall'università di 
Chicago, come Austan Goolsbee 
e Cass Sunstein, teorici di una 


nuova sinistra in grado di incor¬ 
porare il libero mercato. «Bush è 
stato eletto sulla promessa 
"meno Stato più mercato". Ha fi¬ 
nito col fare esattamente il contra¬ 
rio. E ha usato la propria autorità 
in spregio delle leggi in una ma¬ 
niera che trovo spaventosa. Visto 
che la destra è diventata meno li¬ 
berale di quanto fosse, spero che 
diventi più liberale la sinistra». 
David Boaz, vice direttore del Ca- 
to Institute, il think thank dei libe¬ 
ral a Washington, assicura: «Co¬ 
nosco gente convinta che Oba¬ 
ma sia l'Anticristo, che sia più a si¬ 
nistra di John Kerry, molto più a 
sinistra di Bill Clinton e che sia da 


Il candidato 
democratico annuncia 
che alla Convention 
parlerà in uno stadio 
da 75mila spettatori 


pazzi votare per lui. Ma a destra si 
fa anche un altro ragionamento. 
Di cosa abbiamo paura? Che Oba¬ 
ma aumenti la spesa pubblica di 
mille miliardi di dollari? È quello 
che i repubblicani hanno fatto du¬ 
rante questi ultimi otto anni. E 


Obama rispetto a McCain sem¬ 
bra più affidabile tanto in politica 
estera, quanto nella gestione del 
potere esecutivo». Il ragionamen¬ 
to non fa una piega. «Molti anco¬ 
ra non capiscono che c'è sempre 
stato un gruppo ristretto ma signi¬ 
ficativo di conservatori che alla 
guena in Iraq sono stati contrari 
dal primo giorno. E che come me 
odiano George W. Bush. Perché è 
il presidente più incompetente 
che sia toccato all'America in tut¬ 
ta la sua storia», è la bmtale spiega¬ 
zione di Bmce Bartlett, storico ed 
economista, già consigliere per la 
politica interna del presidente Re¬ 
agan. 



































PIANETA 


l’Unità 13 

martedì 8 luglio 2008 



Il luogo dove è stato ritrovato il corpo di Federica Squarise Foto di Marta Lobato/Ap 


LA SCHEDA 

Sette giorni di angoscia 

1 luglio - Federica Squarise, ventunenne di 
Camposampiero (Padova), scompare a Llo- 
ret de Mar, sulla Costa Brava. Stefania Perin, 
l'amica con la quale era in vacanza, lancia l'al¬ 
larme quando vede che la ragazza non è tor¬ 
nata in albergo dopo una notte per locali. 

3 luglio - Le autorità spagnole pensano anco¬ 
ra ad un allontanamento volontario. La fami¬ 
glia non è d'accordo. La sorella e due fratelli 
di Federica vanno in Spagna. 

4 luglio - La polizia catalana cerca in tutte le 
direzioni, compreso il mare e la costa. I testi¬ 
moni riferiscono di una serata in compagnia 
di ragazzi, soprattutto argentini:bar, poi di¬ 
scoteca. 

5 luglio - La polizia interroga un giovane 
uruguaiano, di nome Victor, che avrebbe tra¬ 
scorso la serata con Federica. Esaminati i na¬ 
stri delle telecamere di sicurezza di uno dei lo¬ 
cali. L'amica rientra in Italia e viene ascoltata 
dai carabinieri. 

6 luglio - Victor si sottopone volontariamen¬ 
te all'esame del Dna. Non risulta indagato. Si 
parla però di un giovane tedesco, che avreb¬ 
be fatto parte del gmppo. Stefania smentisce 
chi parla di serate con alcol e droga. 

7 luglio - In un giardino pubblico di Lloret 
de Mar viene trovato un cadavere. Dopo ore 
di angoscia la certezza: è Federica. 


Costa Brava, è dì Federica il corpo trovato nel parco 


Nascosto sotto rami e foglie. La polizia: forse il cadavere portato lì ieri notte. Oggi i risultati del Dna 


M di Anna Tarquini 


PURTROPPO l’hanno trovata. Federica non 
era lontana, il corpo nudo, appena nascosto 
sotto uno strato di rami e foglie, in un giardi¬ 
netto in pieno centro, a dieci minuti di cammi¬ 


no dalla discoteca 
Yates dove è stata vi¬ 
sta l’ultima volta. Il 
volto irriconoscibile. 

È stata trovata ieri mattina da al¬ 
cune persone che abitualmente 
attraversano quei giardinetti per 
recarsi al lavoro, mentre la poli¬ 
zia catalana cercava ancora lun¬ 
go la scogliera, dove sempre in 
mattinata avevano trovato una 
maglietta con delle macchie so¬ 
spette. Cercavano senza venire a 
capo di niente. Federica, invece, 
era lì. Nascosta in un giardinetto 
che si chiama Can Zaragoza, da¬ 
vanti agli uffici del comune, e a 
pochi metri da un albo locale, la 
discoteca Hollywood che non è 
quella dove è stata vista per l'ulti¬ 
ma volta. Un posto impensabile 
per noi: abbandonato da anni, 
con l'erba alta due metri e i ce¬ 
spugli. Eppure frequentatissimo 
di giorno e di norie, dalle mam¬ 
me con i bambini e dalle centi¬ 
naia di ragazzi di notte perché 
collega i luoghi della movida 
agli alberghi più noti. Ecco uno 
dei primi misteri. I testimoni so¬ 
stengono che quel cadavere, nei 
giorni scorsi, non c'era. Il corpo 
sarebbe stato portato, forse addi¬ 
rittura ieri notte. Gli investigato- 
ri ipotizzano che a trasporto il ca¬ 
davere di Federica possano esse¬ 
re state più persone a bordo di 
un'auto. 


Poi c'è un secondo mistero: le 
prime analisi sul cadavere con¬ 
fermerebbero che la morte non 
risale a più di rie, quattro giorni 
fa, ma Federica manca all'appel¬ 
lo invece da una settimana. Al 
momento, però, è solo l'avvoca¬ 
to di famiglia a pronunciare la 
parola delitto. 

La certezza che fosse proprio lei i 
familiari l'hanno avuta solo alle 
cinque del pomeriggio, quando 
la sorella Roberta ha chiamato a 
casa di Stefania, l'amica che era 
in Spagna insieme a Federica. «È 
lei, ci hanno detto che è lei», 
niente altro. L'hanno identifica¬ 
ta da un brillantino incastonato 
in un dente. Almeno, questo è 
quanto riferisce l'avvocato italia¬ 
no della famiglia Squarise, Aldo 
Pardo, perché invece la polizia 
catalana non si sbilancia e atten¬ 
de l'esito del Dna per dare la co¬ 
municazione ufficiale. «L'ufficia¬ 
lità arriverà solo domani matti¬ 
na (oggi n.d.r.), quando i fratelli 
di Federica faranno il riconosci¬ 
mento» e ci sarà l'esito dell'esa¬ 
me del Dna. Sempre oggi i fratel¬ 
li di Federica che sono in Spagna 

Tra i frequentatori 
dell’area c’è chi 
giura che il cadavere 
nei giorni scorsi 
lì non c’era 



da giorni potranno finalmente 
riconoscere il cadavere. Un cada¬ 
vere in stato di decomposizione, 
ma con due tatuaggi ancora ben 
visibili. Per questo la polizia ha 
subito pensato a Federica Squari¬ 
se. Poi i carabinieri di Padova 
hanno convocato l'amica Stefa¬ 
nia e da lei si sono fatti confer¬ 
mare l'esistenza dei tattou: Fede¬ 
rica ne aveva due, uno a forma 
di fiore come quello trovato sul 
corpo e uno dietro l'orecchio 
che invece non è stato possibile 
rintracciare a causa dello stato 
del cadavere. In serata poi i cara¬ 
binieri del Comando Provincia¬ 
le di Padova hanno inviato in 
Spagna i dati e i documenti sani¬ 


tari di Federica Squarise, compre¬ 
sa una lastra radiografica relati¬ 
va a una frattura a un dito di una 
mano risalente a circa dieci anni 
fa. 

Nulla si sa di come è morta Fede¬ 
rica. Non sappiamo se aveva feri¬ 
te in testa, se si è dovuta difende¬ 
re, se è stata violentata, o sempli¬ 
cemente se ha avuto un malore. 
Le prime verifiche avrebbero ac¬ 
certato che il corpo non avrebbe 
alcuna ferita da arma da taglio o 
da arma da fuoco. Le cause della 
morte potrebbero essere invece 
asfissia o un colpo alla testa. Il tri¬ 
bunale penale di Girona ha però 
posto il segreto istruttorio su 
ogni aspetto relativo il ritrova¬ 


mento a Lloret de Mar. Ma al 
momento non c'è stato nessun 
fermo. 

Anche il riservatissimo capo dei 
Mossos d'Esquadra, Jordi Ba- 
scompte, avrebbe confermato 
che la data delle morte risalireb¬ 
be a 3-4 giorni fa, ma se fosse ve¬ 
ro chi avrebbe tenuto nascosta 
Federica per tre giorni dopo la 
sua scomparsa? Bascompte non 
ha potuto però confermare se il 
cadavere è stato spostato spie¬ 
gando così perché non è stato ri¬ 
trovato fino ad oggi. Ora la poli¬ 
zia dovrà ripartire dai testimoni, 
25 persone che quella notte han¬ 
no festeggiato insieme a Federi¬ 
ca. 


Un arresto per i due francesi uccisi a Londra 

Muore il 19° ragazzo vittima delle gang del coltello. I conservatori: pene più severe 


■ di Roberto Anseimi 


SI È PRESENTATO spon¬ 
taneamente ieri a un com¬ 
missariato, è stato fermato 
e poi portato in ospedale 
per misteriose lesioni. Sem¬ 
brano ad una svolta le inda¬ 
gini sull'omicidio di Laurent Bo¬ 
nomo e Gabriel Ferez, i due stu¬ 
denti francesi massacrati a Lon¬ 
dra domenica 29 giugno. Intan¬ 
to, ieri, è morto il quattordicenne 
accoltellato tre settimane fa, di¬ 
ventando così la diciannovesima 
vittima della violenza che sta dila¬ 
gando nella capitale britannica. 
Un ragazzo di trentatré anni si è 
presentato volontariamente ri¬ 
spondendo ad un appello della 


polizia dopo che domenica era 
stato diffuso l'identikit della per¬ 
sona vista uscire in fretta e furia 
dallo stabile di Sterling Gate dove 
è avvenuto delitto. Magro, tra i 
trenta e i quaranta: indossava scar¬ 
pe da tennis, jeans e un berretto 
da baseball. Il trentatrenne è stato 
fermato dagli agenti per poi esse¬ 
re portato in ospedale. 

Stretto il riserbo di Scotland Yard 
sulle ragioni del fermo e sulla cor¬ 
rispondenza o meno tra l'uomo e 
la persona ritratta nell'identikit. 
L'unica cosa che lascia trapelare il 
responsabile delle indagini, 
l'ispettore capo Mack Duthie, è la 
forte probabilità che a commette¬ 
re il delitto siano stati almeno in 
due. Per il resto le certezze sono 
pochissime: «Non so perché sono 
stati uccisi o da chi ma di sicuro il 


killer o i killer dovevano essere 
macchiati di sangue dopo quel¬ 
l'attacco». Ed è forse proprio alla 
ricerca di riscontri che il ragazzo 
fermato è stato portato in ospeda¬ 
le. 

L'arresto di ieri arriva dopo quello 
di un ventunenne già rimesso in 
libertà senza nessuna accusa for¬ 
male. Nonostante le poche noti¬ 
zie ufficiali, varie voci vicine alle 
indagini confermano la probabi¬ 
le futilità del movente; pare che a 

Il fermato 
si è presentato 
spontaneamente 
dopo la diffusione 
dell’identikit 


scatenare la furia contro i due gio¬ 
vani legati, torturati, massacrati e 
ancora martoriati dopo il deces¬ 
so, sia stato un furto andato a ma¬ 
le. Dall'appartamentino, preso di 
mira dai ladri già sei giorni prima 
dell'omicidio, sono spariti i telefo¬ 
ni, le carte di credito e due consol¬ 
le per videogiochi. I due studen¬ 
ti-modello potrebbero essere stati 
torturati perché rivelassero la pas¬ 
sword delle carte di credito. Una 
sproporzione fra movente e mo¬ 
dalità del delitto che aggiungereb¬ 
be angoscia ad angoscia. 

Nel frattempo, mentre Clermont 
Ferrand ricordava i suoi due citta¬ 
dini con una marcia silenziosa, 
da Londra è arrivata la notizia del¬ 
la morte, dopo quasi tre settima¬ 
ne di agonia, del quattordicenne 
accoltellato e picchiato nel cen¬ 
tro della città. Secondo quanto ri¬ 
ferito dalla Metropolitan Police, 


David Idowu di Southwark è dece¬ 
duto al Royal London Hospital di 
Whitechapel diventando così il 
diciannovesimo giovane che nel 
2008 è stato ucciso nella capitale 
britannica. Il ragazzo fu accoltella¬ 
to a Great Dover Street il 17 giu¬ 
gno dopo una lite con alcuni gio¬ 
vani in una strada poco distante 
intorno, intorno alle cinque del 
pomeriggio.«Questa ora diventa 
un'indagine per omicidio», ha di¬ 
chiarato il capo degli inquirenti, 
l'ispettore Bemie Galopin espri¬ 
mendo la vicinanza alla famiglia 
e rivolgendo un appello a tutti 
quelli che possono contribuire al¬ 
le indagini. 

Il leader dei conservatori, David 
Cameron ha chiesto, nel frattem¬ 
po, di inasprire le pene per i reati 
con armi da taglio. «Un proble¬ 
ma vero di proporzioni epidemi¬ 
che», ha dichiarato. 


Afghanistan, un kamikaze fa strage davanti all’ambasciata indiana 

Quarantuno i morti, molti civili oltre a due diplomatici e due guardie. Il governo di Kabul accusa i servizi segreti pachistani di complicità. Islamabad respinge i sospetti 


■ Il governo afghano accusa i 
servizi segreti pachistani di com¬ 
plicità nella strage compiuta ieri 
a Kabul da un kamikaze, che al 
volante di un'auto zeppa di 
esplosivo si è lanciato contro la 
sede dell'ambasciata indiana. I 
morti sono 41, quasi tutti civili 
afghani in coda per chiedere un 
visto d'ingresso in India. Uccisi 
anche due diplomatici, il consi¬ 
gliere commerciale e l'addetto 
militare, oltre a due guardie in¬ 
diane. Centotrentanove i feriti. È 
il più alto numero di vittime in 
un unico attentato a Kabul, da 
quando fu rovesciato il regime ta- 
lebano. 

Il Pakistan non è chiamato in 
causa in modo esplicito, ma è 


parso a tutti evidente a chi si rife¬ 
risse il portavoce Zemarai 
Bashary, quando ha detto che «il 
ministero degli Interni ritiene 
che i terroristi hanno condotto 
questo attacco in collegamento 
e con i consigli di un servizio di 
intelligence attivo nella regio¬ 
ne». I rapporti già tesi fra Kabul e 
Islamabad sono destinati a farsi 
ovviamente ancora più difficili 
dopo questo episodio e queste di¬ 
chiarazioni. 

L'auto con il terrorista a bordo 
ha cercato di infilarsi nel cortile 
dell'ambasciata nel momento in 
cui il cancello si è aperto per la¬ 
sciar passare una vettura di servi¬ 
zio che stava rientrando. Ha urta¬ 
to contro quest'ultima ed è esplo- 



Un indiano ferito nell’attacco suicida davanti all’ambasciata Foto Ap 


sa. Un boato. Fiamme. Colonne 
di fumo scuro. A terra, sparsi nel 
giro di decine e decine di metri, i 
resti anneriti dei corpi dilaniati 
delle povere vittime. Le grida dei 
feriti. Le solite strazianti scene 
che la cronaca della furia terrori¬ 
sta è costretta periodicamente 
purtroppo a registrare, lugubri fo¬ 
tocopie di pagine di violenza do¬ 
lorosamente uguali le une alle al¬ 
tre. 

La potenza della deflagrazione 
ha scagliato fin sul tetto di un edi¬ 
ficio vicino il corpo del diploma¬ 
tico indiano che si trovava nella 
vettura contro cui è andata a 
sbattere l'autobomba. L'hanno 
trovato dopo alcune ore di ricer¬ 
che affannose. Le schegge han¬ 


no investito una seconda auto¬ 
mobile dell'ambasciata su cui 
viaggiava un altro diplomatico, 
anche lui rimasto ucciso. Il muro 
perimetrale della sede è stato gra¬ 
vemente danneggiato, così co¬ 
me alcune case private e la sede 
di un'altra ambasciata, quella di 
Indonesia. 

Islamabad condanna il massacro 
e respinge i sospetti sulle corre¬ 
sponsabilità dei propri servizi se¬ 
greti, così come più volte negli ul¬ 
timi tempi ha negato di essere 
inerte nella lotta contro le bande 
talebane che attraversano avanti 
e indietro la frontiera fra Paki¬ 
stan e Afghanistan. È stato lo stes¬ 
so presidente Hamid Karzai a ri¬ 
volgere queste accuse a Islama- 


bad, minacciando di mandare le 
proprie tmppe oltre confine per 
colpire i ribelli che in Pakistan 
troverebbero asilo e protezione. 
«Con questo vile attacco, i nemi¬ 
ci della pace volevano colpire le 
amichevoli relazioni fra l'Afgha¬ 
nistan e il resto del mondo, l'In¬ 
dia in particolare», ha detto ieri 
Karzai. Per il premier di New 
Delhi, Manmohan Singh, «chi si 
è reso responsabile, direttamen¬ 
te o indirettamente, di questo at¬ 
tentato o di averlo reso possibile, 
è peggio dei peggiori criminali». 
L'accenno di Manhoman Singh 
a responsabili indiretti, sembra 
avallare cautamente l'ipotesi di 
complicità esterne nell'esecuzio¬ 
ne della strage. ga.b. 
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Forte balzo delle scommesse sportive 
nel primo semestre 2008. La raccolta 
è stata di 1.981 milioni, in aumento 
del 63,8% rispetto allo stesso periodo 
del 2007. Snai resta il leader del 
mercato con una quota del 36,9% 
seguita da Lottomatica e Match Point 


commesse 



ANCHE LA CINESE CHERY 
INTERESSATA ALLA VOLVO 

Anche la cinese Chery, partner di Fiat, 
sarebbe interessata all'acquisto di Volvo, 
l’ultimo marchio di lusso in mano a Ford 
che potrebbe essere messo in vendita al 
pari di Aston Martin e Jaguar-Land 
Rover. A rivelare l'interesse di Chery, che 
avrebbe già contattato banche e fondi di 
investimento per reperire i capitali 
necessari, è il settimanale cinese Cajing. 
L’operazione costerebbe 30 miliardi di 
yuan, ovvero 4,4 miliardi di dollari. 


GENERAL MOTORS: VENDITA 
DI MARCHI E LICENZIAMENTI 

Secondo il Wall Street Journal General 
Motors ha allo studio un drastico piano di 
licenziamenti e sta anche valutando la 
possibilità di vendere buona parte dei 
propri marchi, come Buick, Satum e Saab, 
o di ridurne la produzione. Nel primo 
semestre la casa automobilistica ha 
accusato un crollo delle vendite del 16% 
negli Stati Uniti e nei mesi scorsi erano già 
stati annunciati riduzioni della forza 
lavoro e della produzione in NordAmerica. 


Fiat, a settembre torna la cassa integrazione 

Colpiti tutti gli stabilimenti, 150 euro in meno in busta paga. Rinaldini (Fiom): serve innovazione 


di Giancarlo Marini / Milano 


SETTEMBRE con cassa integrazione alla 
Fiat. Proprio mentre la rivista Automotive 
news premia Sergio Marchionne come mi¬ 
glior manager dell’auto per il 2008, il gruppo 
torinese annuncia il ri 


corso alla Cig per 
fronteggiare “la diffici¬ 
le congiuntura eco- 

nomica internazionale e le rela¬ 
tive ricadute sui mercati''. Tra¬ 
dotto vuol dire a Mirafiori chiu¬ 
sura di una settimana a Mirafio¬ 
ri - esclusa la linea Alfa MiTo - 
nei mesi di settembre, ottobre e 
novembre, a Termini Imerese 
una settimana a ottobre e due a 
novembre, a Melfi - oltre a quel¬ 
la di agosto già prevista - anche 
una a settembre, ottobre e no¬ 
vembre, a Pomigliano due setti¬ 
mane a settembre, una a otto¬ 
bre e una a novembre 
Chiusura anche a Imola e negli 
stabilimenti Cnh di San Mauro 
Torinese (due settimane a set¬ 
tembre, una a ottobre, due a no¬ 
vembre e una a dicembre).Un 
colpo pesante alla busta paga, 
un 10% in meno, circa 150 eu¬ 
ro, che va a colpire stipendi già 
al limite della sopravvivenza, 
come di recente denunciato an¬ 
che dalla Ue. Un provvedimen¬ 
to che preoccupa, ma che però 
non sorprende, anzi in qualche 
modo atteso. 

«Rispecchia la flessione del mer¬ 
cato mondiale» è il parere di 
Bmno Vitali segretario naziona¬ 
le della Fim-Cisl, responsabile 
del settore auto «perché su alcu¬ 
ni settori la Fiat tiene, tanto che 
ci troveremo ili6 a discutere di 
aumento dei turni alla Power- 
train. Non deve però succedere 
che la cassa integrazione influi¬ 
sca sulla contrattazione azienda¬ 
le di gruppo, che anzi può esse¬ 
re un'occasione per affrontare i 
problemi delForganizzazione 
produttiva», 

Un po' più nera Fanalisi di Gior¬ 


gio Airaudo, segretario provin¬ 
ciale Fiom-Cgil Torino, che si 
trova a fare i conti con uno stop 
per qualcosa come 14mila lavo¬ 
ratori, tra i 4mila di Mirafiori e 
gli oltre lOmila delF indotto. 
«Temo sia troppo facile liquida¬ 
re tutto come un fatto congiun¬ 
turale. C'è una situazione di 
mercato generale, dalla crisi pe¬ 
trolifera alla ripresa di competi¬ 
tività di molti concorrenti, che 
dovrebbero spingere a una ri¬ 
flessione più complessiva di 
strategi, di alleanze e di investi- 



L ’interno di un reparto in uno stabilimento Fiat Foto Ansa 


CARO ENERGIA 


Dall’Eni 200 milioni al fondo di solidarietà 

Eni si appresta a stanziare 200 milioni di euro a favore 
delle famiglie italiane per attutire gli impatti del caro-energia. 
La somma, a titolo di contributo volontario, confluirà nel 
fondo di solidarietà istituito dal decreto legge del 25 giugno 
2008 che contiene la manovra finanziaria del governo». 
L'amministratore delegato dell'Eni, Paolo Scaroni, ha spiega¬ 
to che «il contributo sarà impiegato per l'erogazione di aiuti 
eccezionali in presenza di particolare necessità di natura ali¬ 
mentare ed energetica». 

La decisione dell'Eni è stata criticata da Adusbef e Federconsu- 
matori, secondo cui «le priorità sono altre, «quali, ad esem¬ 
pio, comportamenti corretti, chiari e trasparenti sul mercato, 
per evitare super profitti e speculazioni in un settore quale 
quello energetico, che ne detiene i record». 

«Se proprio si vogliono mettere in campo stmmenti a favore 
delle famiglie bisognose - concludono le due associazioni - 
non si faccia della "carità pelosa", ma si metta ad esempio in 
campo, attraverso le società controllate, l'applicazione delle 
tariffe sociali, con uno sconto di almeno il 20% sul prezzo del 
consumo di gas, per le famiglie che possono auto-certificare 
il proprio disagio sociale». 


Montezemolo: 
nonostante la crisi 
di mercato non 
cambieremo la nostra 
politica di alleanze 


menti nell'innovazione». Se la 
benzina va alle stelle e la busta 
paga si assottiglia, è fondamen¬ 
tale che si guardi a nuoviproget- 
ti con modelli più durevoli nel 
tempo, che consumano (e in¬ 
quinano) di meno. E non è un 
caso che dove Fiat stia andando 
bene, sia un paese come il Brasi¬ 


le dove i biocarburanti sono 
una realtà ormai consolidata 
che il gmppo torinese ha sapu¬ 
to sfruttare con motorizzazioni 
adeguate. 

Un tasto quello dell'innovazio¬ 
ne su cui batte anche Gianni Ri¬ 
naldini, segretario generale del¬ 
la Fiom,che chiede subito un in¬ 


contro con Marchionne per «ca¬ 
pire come si possa superare que¬ 
sta fase perché è evidente che il 
futuro dell'automobile si gioca 
sull'innovazione dei motori». E 
che forse non proprio di con¬ 
giuntura si tratti lo dice da tem¬ 
po anche la Borsa con un titolo- 
che, anche se ieri ha fatto segna¬ 


re un rialzo dell'1,45%, è vicino 
ai minimi storici dopo aver su¬ 
perato a dicembre quota 24 eu¬ 
ro. Una crisi di mercato che pe¬ 
rò «non modificherà le strate¬ 
gie Fiat che continuerà con alle¬ 
anze mirate in funzione della- 
crescita e della competivi- 
tàdell'azienda » ha fatto subito 


sapere il presidente Luca Corde¬ 
rò di Montezemolo.Buone noti¬ 
zie invece arrivao daii veicoli 
commerciali: Fiat professional 
tiene laleadership del mercato 
italiano con una quota del 44% 
e sale anche in Europa passan¬ 
do dal 11,7 al 12,4% secondo le 
stime del primo semestre 2008. 


IL CASO Oggi il consiglio discuterà dell’awicendamento alla direzione generale, ma anche del futuro dell’istituto dopo il fallimento dell’operazione Bper 


Il cda della Bpm alla ricerca di una strategia 


Angelo De Mattia 

Oggi la Banca Popolare di Milano 
affronta una prova impegnativa. 
Il consiglio di amministrazione , 
sotto la presidenza di Roberto 
Mazzotta, delibera sull'avvicenda¬ 
mento (o no) del Direttore genera¬ 
le, Fabrizio Viola, il quale ha ma¬ 
nifestato nelle scorse settimane 
l'intento di dimettersi. Si fa il no¬ 
me di Enzo Chiesa, manager del 
gmppo, che potrebbe essere chia¬ 
mato a sostituirlo. E tuttavia non 
si tratta di una semplice sostituzio¬ 
ne perché Viola è giunto alla deci¬ 
sione dopo che, negli ultimi tempi, 


la vita della Banca non è stata af¬ 
fatto facile (post hoc, ergo propter 
hoc?). È fallito, nonostante il forte 
impulso del Presidente, il progetto 
di aggregazione con la Popolare 
dell'Emilia. L'Istituto si è trovato 
così in un blocco strategico dovuto 
alle difficoltà di trovare un punto 
di equilibrio tra il molo dei lavora¬ 
tori/soci sindacalmente organizza¬ 
ti - esercitanti un'influenza deter¬ 
minante, attraverso i meccanismi 
di elezione; nella formazione degli 
organi deliberativi e di controllo - 
egli altri soggetti detentori di parte¬ 
cipazioni al capitale della Banca 
di gran lunga più consistenti, in¬ 


nanzitutto i fondi, che possono 
fruire dei diritti patrimoniali ma 
non di quelli societari, dal momen¬ 
to che per le Popolari vige il princi¬ 
pio "una testa un voto". Viola illu¬ 
strerà la sua posizione nel Consi¬ 
glio. 

La Banca milanese - che ha una 
grande tradizione; un'apprezzabi¬ 
le professionalità e una buona ca¬ 
pacità operativa - deve fare i conti 
con i costi crescenti, con i rischi di 
mercato, con la necessità di dispor¬ 
re finalmente di un indirizzo stra¬ 
tegico di ampio respiro. 

Le parole-chiavi sono razionaliz¬ 
zare e rinnovare. Il Consiglio non 


si può sentire chiamato a decidere 
solo sulle dimissioni di Viola. È 
del futuro dell'Istituto che deve già 
oggi fissare le basi. Vanno affron¬ 
tati con decisione i problemi della 
govemance. Il molo dei rappresen¬ 
tanti dei soci che sono anche di¬ 
pendenti deve essere riconfigurato: 
tardare ancora nella revisione si¬ 
gnificherebbe disperdere pure que¬ 
gli aspetti non negativi che questa 
indubbia, e non più sostenibile; 
anomalia reca con sé. Gli interven¬ 
ti vanno parametrati a trasparen¬ 
za, efficienza e stabilità. È una 
banca, non un organismo politi¬ 
co, un parlamentino, o sociale. 


La Popolare; d'altro canto, ha pu¬ 
re un 'altra potenziale responsabili¬ 
tà: non può diventare il casus ecla¬ 
tante che stimola idee di Controri¬ 
forma della categoria, anche se a 
una revisione legislativa (non me¬ 
ramente formale) occorrerà ormai 
giungere, per superare anacroni¬ 
smi e formare una migliore archi¬ 
tettura istituzionale. 

Se Viola - un tecnico capace ed 
esperto - confermerà purtroppo le 
dimissioni e queste saranno accol¬ 
te, allora sarà opportuno provvede¬ 
re tempestivamente, assicurando 
- almeno per una fase transitoria - 
una linea di continuità aziendale. 


C'è bisogno di segnali importanti 
all'esterno, accompagnati dalla 
determinazione nel porre mano a 
un efficace piano strategico, di 
contenimento dei costi, di promo¬ 
zione della maggiore efficienza. 
Non va dimenticato che nel prossi¬ 
mo giorno 16 il Consiglio sarà in¬ 
formato, da incaricati dell'Orga¬ 
no di vigilanza, dei risultati dei re¬ 
centi accertamenti ispettivi. Una 
ragione in più per preparare un 
contesto, attuale e prospettico, ri¬ 
cettivo degli indirizzi che ne scatu¬ 
riranno e favorevole all'ulteriore 
sviluppo della Popolare. Oggi si de¬ 
ve voltar pagina. 


Alitalia, i sindacati cauti sul toto esuberi: numeri in libertà 

Dopo le indiscrezioni sui tagli fino a 6mila dipendenti. L’attesa è per la presentazione del piano industriale di Intesa Sanpaolo 


■ /Milano 


I sindacati di categoria si mo¬ 
strano cauti sul rincorrersi del¬ 
le voci relative agli esuberi e sul 
nuovo assetto di Alitalia, e que¬ 
sto in attesa di conoscere il pia¬ 
no industriale di Intesa Sanpa¬ 
olo. Per ora si limitano a defini¬ 
re i mmors sui futuri tagli, tra i 
5 e i ómila dipendenti, nient'al- 
tro che «numeri al lotto», an¬ 
che perché - dicono - quello 
che conta davvero è arrivare 
un risanamento duraturo per 
Alitalia. 

In particolare, per Giuseppe 
Caronia della Uilt, «non è op¬ 
portuno dar retta a fughe di no¬ 
tizie e illazioni, certo la situa¬ 


zione di Alitalia è complessa, 
ma queste anticipazioni non si 
capisce da dove nascano per¬ 
ché formalmente non c'è anco¬ 
ra nessun piano». 

Inoltre, secondo il sindacalista 
della Uilt, a smentire queste ci¬ 
fre sarebbero proprio le dichia¬ 
razioni dell'esecutivo in meri¬ 
to al futuro dell'ex compagnia 
di bandiera: «Se confermate, le 
cifre ridurrebbero Alitalia ad 
una compagnia regionale e 
questo m'induce a ritenerle 
non vere date le parole del go¬ 
verno». 

Sulla stessa lunghezza d'onda 
Claudio Genovesi della Fit-Ci- 


sl che spiega: «Da Passera a 
Scajola, è stato detto in più oc¬ 
casioni che è prematuro dare il 
numero degli esuberi. Noi, co¬ 
munque, prima di giudicare 
vorremmo conoscere il piano 
industriale». E, poi, per Geno¬ 
vesi «non è rilevante il nume¬ 
ro degli esuberi, ma capire se il 

Ermolli, il consulente 
voluto da Berlusconi, 
non si sbilancia 
sull’arrivo di investitori 
del Golfo Persico 


Paese, il governo e il manage¬ 
ment hanno in mente un risa¬ 
namento duraturo per Alitalia. 
Senza obiettivi - conclude - nes¬ 
suno è disposto a subire tagli». 
Seccco il commento di Mauro 
Rossi della Filt-Cgil: «È assolu¬ 
tamente inutile commentare 
quelli che mi sembrano nume¬ 
ri al lotto se non c'è modo di ve¬ 
dere il vero piano industriale 
con perimetro e strategie». 
Intanto, c'è da registrare la pre¬ 
sa di posizione di Bmno Ermol¬ 
li, il consulente cui Silvio Berlu¬ 
sconi ha affidato la raccolta dei 
possibili azionisti privati per il 
rilancio della compagnia ae¬ 
rea: «Credo che in questo mo¬ 
mento sia opportuno rivolger¬ 


si a quelli che sono i veri prota¬ 
gonisti e quindi dettagli sulla 
vicenda Alitalia non ne posso 
dare: potrò dare opinioni 
quando il percorso sarà com¬ 
pletato». 

«Non amo essere sgradevole - 
ha proseguito Ermolli rivolgen¬ 
dosi ai giornalisti a margine di 
un incontro a Milano sullo svi¬ 
luppo delle relazioni economi¬ 
che tra Italia e Libia - ma non 
posso parlare della compagnia 
di bandiera». Ed alla domanda 
se in questi mesi ci sia stato un 
interessamento da parte di 
operatori arabi o del Golfo per 
Alitalia Ermolli ha infine repli¬ 
cato: «Mi spiace, ma non pos¬ 
so dire nulla». 


SCANDALO BPI 

Falso in bilancio, Fiorani rinviato a giudizio 

L’ex ad di Bpi Gianpiero Fiorani è stato rinviato a giudizio 
insieme a Giorgio Olmo ex vicepresidente della banca, Aldino 
Quartieri ex sindaco e Giovanni Vismara ex direttore del setto¬ 
re corporate management dell'istituto di credito con l'accusa 
di falso in bilancio. Lo ha deciso il Gup lodigiano Andrea Piro¬ 
la che ha fissato il processo per il prossimo 13 novembre. Il giu¬ 
dice ha anche disposto la pubblicazione del decreto per avvisa¬ 
re i soci dell'ex Bpi, in qualità di parte lese, del procedimento. 
Il giudice ha inoltre prosciolto dieci persone ex amministratori 
della banca tra cui Luca Barilla uno dei comproprietari dell' 
omonimo gmppo di Parma. Sono invece 11 le persone che 
hanno patteggiato la pena in continuazione con quella già pat¬ 
teggiata a Milano. Tra questi ci sono l'ex direttore finanziario 
Gianfranco Boni che ha concordato la pena a tre mesi (pena fi¬ 
nale tre anni e tre mesi) e Giovanni Benevento ex presidente 
del cdai (anche lui ha concordato una pena di tre mesi per 
complessivi due anni e un mese). 

L'accusa riguarda gli anni 2003 e 2004. Secondo la Procura i 
vertici dell' istituto avrebbero omesso di segnalare nei bilanci 
una serie di operazioni nascondendo così le perdite che si sa¬ 
rebbero aggirate a oltre 200 milioni di euro e facendo figurare 
una solidità patrimoniale che in realtà la banca non aveva. 
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Bonanni: vorrei un autunno 
di accordi più che di lotte 

Parla il leader Cisl: il sindacato deve restare unito e confermarsi 
cerniera del Paese, come è sempre stato nei momenti difficili 


M di Laura Matteucci / Milano 

I FATTI Più che caldo, l’autunno lo vuole «fat¬ 
tivo». Più che una stagione di lotte, se ne au¬ 
gura una di accordi: primo tra tutti, quello sul 
nuovo sistema contrattuale. «Noi dobbiamo 


restare uniti, e confer¬ 
mare di essere la cer¬ 
niera del paese, così 
come siamo sempre 

stati nei momenti storici più deli¬ 
cati». Il segretario generale della Ci¬ 
sl Raffaele Bonanni risponde al lea¬ 
der della Cgil Guglielmo Epifani 
che, ieri dalle pagine de EUnità, ha 
preannunciato un autunno di lot¬ 
te, in assenza di risposte giuste da 
parte del governo. E rilancia un ap¬ 
pello all'unità sindacale. 

Bonanni, pensa davvero che in 
questo momento qualcuno 
voglia mettere a rischio l’unità 
del sindacato? 

«Io parlo per la mia organizzazio¬ 
ne, e dico che non c'è nulla possa 
farle smarrire questo orientamen¬ 
to. Non cambio impostazione. An¬ 
che perchè le forze politiche non 
hanno un'adeguata consapevolez¬ 


za del grado di difficoltà in cui si 
trovano gli italiani, i lavoratori a 
reddito fisso e i pensionati innanzi¬ 
tutto. E nemmeno della situazio¬ 
ne economica internazionale, per 
nulla rassicurante. Il momento è 
critico, e noi dobbiamo usare tutta 
la nostra forza per ottenere dei ri¬ 
sultati. I migliori possibili per i la¬ 
voratori». 

E se non si ottengono? 

«In quel caso, si arriverà alla lotta. 
Che comunque non è un fine. Epi¬ 
fani mette il carro davanti ai buoi 
quando parla di "autunno caldo", 
anticipa le conclusioni di un con- 

«Il nostro primo 
obiettivo deve essere 
un’intesa 
sulla riforma del 
sistema contrattuale» 


tonto col governo che abbiamo 
appena avviato. Tra l'altro, non 
vorrei si desse la possibilità a chi 
governa in malafede di accusare il 
sindacato di fare politica, e nascon¬ 
dersi dietro a questo per non tratta¬ 
re. Noi dobbiamo stanarli, creare 
le condizioni per far spostare deci¬ 
sioni a favore dei lavoratori». 

Dice che è troppo presto per 
trarre conclusioni sulle scelte 
del governo. Le linee guida 
della Finanziaria, però, ci sono 
già. 

«E io non sono d'accordo. Per un 
semplice fatto: si parla di crisi, na¬ 
zionale e intemazionale, e poi 
non si investe nulla in ricerca, in¬ 
novazione, energia, cioè nelle poli¬ 
tiche anticicliche per eccellenza. 
Gli investimenti non sono mai un 
debito. Un tempo lo diceva anche 
il ministro Tremonti, adesso non 
ho ben chiaro perchè abbia cam¬ 
biato idea». 

Nello stesso documento è stato 
fissato il tasso di inflazione 
programmata all’1,7%, che la 
Cisl non ritiene affatto 
condivisibile. 

«Credo di essere il suo più accani¬ 
to oppositore, trattandosi della 
metà di quella ufficiale e di un ter¬ 
zo di quella reale. Tra l'altro, nel 
contratto per la concessione auto- 
stradale e anche nell'accordo con 
gli autotrasporatori il tasso adotta¬ 
to è del 3,6%. Evidentemente, si 


può fare». 

Un altro argomento: il 
protocollo del welfare, che voi 
avete firmato insieme a Cgil e 
UH, e che il neo ministro 
Sacconi continua a dire di voler 
smantellare. 

«Appunto: "continua a dire". Ma 
in realtà che cosa ha modificato 
Sacconi? Le parole non contano. 
Anche il Testo unico sulla sicurez¬ 
za sembrava volesse stravolgerlo, 
ma poi di interventi non ce ne so¬ 
no stati. Se verrà effettivamente 
modificato qualcosa, io non sarò 
d'accordo. Al governo attuale di¬ 
co: non smantellate nulla di quan¬ 
to deciso dal governo precedente, 
sarebbe assurdo». 

Quand’è che arriva il momento 
della lotta, per lei? 

«Quando qualsiasi tentativo di 
confronto si traduce in un insuc¬ 
cesso. Si deve trattare persino in 
condizioni disperate, com'erano 
ad esempio quelle del Protocollo 
del welfare, che poi siamo riusciti 

«Senza risultati sarà 
mobilitazione, ma 
parlando di “autunno 
caldo” Epifani mette il 
carro davanti ai buoi» 



Al centro il segretario generale della Cisl, Raffaele Bonanni Foto di Massimo Percossi/Ansa 


comunque a firmare. Adesso dob¬ 
biamo ancora verificare sul tavolo 
le loro reali intenzioni. L'impor¬ 
tante è che il centro del confronto 
tornino ad essere salari e pensio¬ 
ni». 

E non la giustizia, intende? 

«Non sottovaluto il tema giustizia. 
Ma sono d'accordo con Veltroni, 
quando riporta l'attenzione sui 
problemi di reddito. Una volta su¬ 
perata la fase della fiction, è su que¬ 
sto che gli italiani giudicheranno 
l'intera classe dirigente». 

Come si argina questa crisi 
internazionale che si intreccia 
con quella di un’Italia che 
produce poco, consuma meno 
e continua a perdere potere 
d’acquisto? Confindustria, 
insieme a Sacconi, non fa che 


legare l’aumento dei salari 
all’aumento della produttività: 
anche secondo lei è questa la 
strada? 

«Siamo presenti al G8: io credo 
che sul tonte intemazionale si 
possa dire qualcosa, e innanzitut¬ 
to che la finanza debba darsi rego¬ 
le più stringenti. Per quanto riguar¬ 
da la situazione italiana, bisogna 

«Se il governo 
cambierà i contenuti 
dell’intesa del luglio 
2007 noi diremo 
il nostro no» 


reagire tutti insieme, è una scellera¬ 
tezza che ognuno strilli contro l'al¬ 
tro. Tanto più il sindacato deve re¬ 
stare unito, e spingere perchè an¬ 
che la classe politica ritrovi un'uni¬ 
tà d'intenti sui grandi temi del pae¬ 
se. Prendiamo la riforma contrat¬ 
tuale: possiamo uscire dall'impas¬ 
se dell'inflazione programmata 
adottando l'indice europeo, e recu¬ 
perare dal primo livello fino all'ul¬ 
timo centesimo, innalzando poi 
al secondo livello la produttività, e 
con essa il salario. Ma resta un pro¬ 
blema di contesto: bisogna trova¬ 
re le risorse per gli investimenti. Ci 
sono appuntamenti del paese che 
non possiamo mancare: su questi, 
che governo e opposizione colla- 
borino è essenziale, è un importan¬ 
te atto di responsabilità». 


Sommerso, nel 2007 evasi 100 miliardi di euro 

La stima contenuta in un’analisi de II Sole 24 ore sulla base dei nuovi dati dell’lstat 




Elezioni Rsu 

La Cgil conquista il 77% dei voti 
nella miniera d’oro della Sardegna 


IL VALORE DEL SOMMERSO 


Stima dell’Importo minimo e massimo di imposte e contributi evasi sulla base 
della percentuale di Pii sommerso calcolata dall’lstat. Dati in milioni di euro 



ANNO 2007 

ANNO 2006 


Minimo 

Massimo 

Minimo 

Massimo 

Irpef 

24.490 

27.610 

29.065 

32.732 

Ires 

7.011 

7.904 

8.974 

9.668 

Irap 

5.881 

6.631 

6.527 

7.350 

Iva 

13.376 

14.719 

14.185 

15.248 

Altre indirette 

7.587 

8.542 

8.596 

9.273 

Contributi sociali 

33.688 

37.053 

37.770 

39.742 

Imposte locali 

5.058 

5.694 

5.511 

5.944 


Fonte: elaborazione del Sole 24 Ore del Lunedì P&G Infograph 


U di Marika Dell’Acqua 

FURBETTI Non sono più 
quelli «del quartierino», ma 
questi hanno il potere di far 
sfuggire all’Erario più di 100 
miliardi, evadendo tasse e 
contributi. Eppure qual¬ 
cuno deve essersi dato una rego¬ 
lata, visto che nel 2006 la som¬ 
ma sottratta alle casse dello Sta¬ 
to si aggirava sui 115 miliardi. 

Il dato emerge dall'analisi realiz¬ 
zata dal «Sole240re» del lune¬ 
dì, sulla base dei nuovi valori 
Istat sull'economia sommersa e 
pare si tratti di una vera e pro¬ 
pria svolta. Sì, perché non stia¬ 
mo parlando soltanto di un'in¬ 
versione di tendenza, dopo tre 
anni di continua crescita del¬ 
l'economia sommersa, ma di 
una solida possibilità di intacca¬ 
re le dimensioni del fenomeno. 
A conti fatti nel 2007 l'evasione 
si è attestata tra un minimo di 


89 e un massimo di 100,2 mi¬ 
liardi, dati che ripropongono le 
dimensioni minime e massime 
dell'economia sommersa calco¬ 
lata dall'Istat, vale a dire il 
15,3% e il 16,9% del Pii. 
L'imposta più aggirata, secon¬ 


do il quotidiano, è l'Irpef, che 
con un minimo di 24,5 a un 
massimo di 27,6 miliardi non 
versati, va a braccetto con lo 
spauracchio del lavoro nero. 
Mentre la medaglia d'argento 
se la conquistano i contributi 


previdenziali. Tra le altre impo¬ 
ste, invece, l'iva non migliora 
di molto rispetto al 2006, al con¬ 
trario fa passi avanti l'andamen¬ 
to dell'Ires e dell'Irap. 

Ma non si può parlare di evasio¬ 
ne senza menzionare la pressio¬ 
ne fiscale. Stando ai dati del¬ 
l'agenzia delle Entrate, elabora¬ 
ti dal Centro studi Confindu¬ 
stria, la stretta fiscale nel 2008 
«rimarrà da brividi», scrive II So- 
le240re. Per il contribuente 
onesto è «pari al 51,8% del red¬ 
dito», circa 8,5 punti percentua¬ 
li in più rispetto al 43,3% ufficia¬ 
le. «Il valore elevato della pres¬ 
sione fiscale effettiva - osserva il 
CsC - indica che una parte co¬ 
spicua di italiani subisce un pre¬ 
lievo da Paese scandinavo rice¬ 
vendo in cambio servizi di qua¬ 
lità decisamente inferiore. Que¬ 
sta discrepanza è alla base della 
questione fiscale in Italia». 
Secondo quanto riporta il gior¬ 
nale di Confindustria, per il 
2007 è prevista un'evasione fi¬ 
scale Iva intorno al 27,8%, per 
un ammontare di circa 260 mi¬ 


liardi, un bel risultato rispetto al 
33% quantificato per il 2004 
dall'agenzia delle Entrate. 

Dal 2006 è in corso l'emersione 
della base imponibile Iva, «e 
questo contribuisce - secondo il 
CsC - a spiegare l'aumento della 
pressione fiscale apparente mag¬ 
giore di quello della pressione fi¬ 
scale effettiva». 

A tale svolta tutta in positivo si 
potrebbe aggiungere la cosid¬ 
detta «tax compliance», ossia 
l'adeguamento spontaneo agli 
obblighi fiscali. In questo caso, 
l'evasione 2007 scenderebbe al 
di sotto di 90 miliardi. Infatti, se¬ 
condo i dati riferiti al Parlamen¬ 
to nell'ottobre scorso, dall'ex 
ministro dell'Economia Tom¬ 
maso Padoa Schioppa, la «tax 
compliance» avrebbe determi¬ 
nato un maggior gettito di 6,7 
miliardi. Ora bisognerà vedere 
se la banda degli onesti perse¬ 
guirà la retta via. In teoria il Go¬ 
verno ribadisce l'obiettivo di 
«un fermo contrasto all'evasio¬ 
ne e al lavoro sommerso», noi 
intanto aspettiamo. 


Successo della Cgil nella miniera d’oro della Sardegna. Nelle 
elezioni per il rinnovo dei rappresentanti di fabbrica dell’azien¬ 
da che si occupa della coltivazione dell’oro, la Cgil ha ottenu¬ 
to il 77% delle preferenze, superando di gran lunga anche il ri¬ 
sultato ottenuto quattro anni fa. La società Sgm, Sardinia gold 
mining, compagnia a capitale italo canadese, da meno di un 
anno ha ripreso la produzione e recentemente i lavoratori han¬ 
no siglato un contratto integrativo. 

Schindler 

Caro energia e materie prime: 
gli ascensori salgono del 6% 

Il caro-energia e il rincari delle materie prime spinge verso l'al¬ 
to anche i prezzi degli ascensori: Schindler, storica società del 
settore degli ascensori, dopo aver annunciato un rialzo dei 
prezzi per il Nord America e la regione deN'Asia-Pacifico, 
Schindler ha deciso di aumentare in tutta Europa di circa il 6% 
i prezzi di tutti i suoi ascensori, scale mobili e tappeti mobili. 

Ambiente 

La Set acquistata 

dal colosso olandese Arcadis 

Il gruppo olandese Arcadis ha acquisito la Set, società italiana 
specializzata in servizi di consulenza ambientale. Set, azienda 
che opera prevalentemente a Bolzano e Milano e si occupa in 
particolare di indagini e bonifiche di siti contaminati, ha un fat¬ 
turato di circa 9 milioni. Il gruppo olandese Arcadis ha oltre 
13.000 dipendenti, con un fatturato lordo di circa 2 miliardi di 
dollari. 


Protocollo Welfare, congelati alcuni benefici 

L’ex ministro Cesare Damiano sollecita l’esecutivo a dare attuazione integrale al provvedimento 


Spi-Cgil: sparito nel nulla l’assegno 
di solidarietà per gli italiani all’estero 


■ Aumentare le retribuzioni an¬ 
che attraverso il legame tra salario 
e produttività con il potenzia¬ 
mento della contrattazione de¬ 
centrata. Cesare Damiano, capo¬ 
gruppo Pd in commissione Lavo¬ 
ro, si dice d'accordo con quanto 
affermato dal presidente di Con¬ 
findustria, Emma Marcegaglia, 
sulla detassazione degli straordi¬ 
nari. 

«Questa indicazione - afferma Da¬ 
miano - già contenuta nel proto¬ 
collo del '93 a proposito del pre¬ 
mio di risultato, è stata ulterior¬ 
mente potenziata nell'accordo 
sul welfare del 23 luglio dello scor¬ 
so anno attraverso un potenzia¬ 
mento del fondo a vantaggio del¬ 
le imprese che è stato portato, dai 


precedenti 500 milioni di euro, 
agli attuali 650 milioni per anno». 
A seguito di questa scelta gli sgra¬ 
vi contributivi che riguardano le 
erogazioni salariali legate alla pro¬ 
duttività fino ad un massimo del 
3% della retribuzione, elevabile al 
5% previa verifica finanziaria, 
«andranno a vantaggio dei lavora¬ 
tori (attraverso uno sgravio tota¬ 
le) e alle imprese (con uno sgravio 
del 25%). - continua Damiano - 
Le retribuzioni di produttività co¬ 
sì incentivate, a differenza del pas¬ 
sato, saranno integralmente pen¬ 
sionabili». 

Tali benefici decorrono dal genna¬ 
io scorso e si congiungono al 
provvedimento relativo alla de¬ 
tassazione del premio di risultato 


per i lavoratori attraverso una ri¬ 
sorsa di 150 milioni di euro dispo¬ 
nibile per il 2008. 

«I decreti relativi a queste nuove 
regole - spiega Damiano - sono 
stati firmati a suo tempo dai mini¬ 
stri del Lavoro e dell'Economia e 
finaziariamente coperti attraver¬ 
so il vaglio delle compatibilità 

Tutte le misure 
previste dal governo 
Prodi hanno già 
avuto la copertura 
finanziaria 


economiche con la Ragioneria 
dello Stato». 

«Abbiamo più volte sollecitato il 
nuovo governo a rendere operati¬ 
vi questi benefici e lo stesso mini¬ 
stro Sacconi, da me interpellato 
nell' audizione alla commissione 
Lavoro, ha affermato che la nor¬ 
ma del 23 luglio 2007 si deve som¬ 
mare ai nuovi benefici previsti 
dal governo per il salario di pro¬ 
duttività». 

Damiano chiede, dunque, di agi¬ 
re rapidamente «per portare un ri¬ 
sultato di competitività e di pote¬ 
re d'acquisto rispettivamente per 
le imprese e i lavoratori applican¬ 
do integralmente i positivi benefi¬ 
ci previsti dal Protocollo del 
2007». 


■ L'assegno di solidarietà dedi¬ 
cato agli italiani all'estero sem¬ 
bra essere sparito nel nulla. È la 
denuncia della segretaria per le 
politiche internazionali dello 
Spi-Cgil Renata Bagatin, impe¬ 
gnata in questi giorni in Ameri¬ 
ca Latina, dove ha incontrato 
numerose comunità italiane e 
molte persone anziane e pensio¬ 
nate. « Nel febbraio del 2008 -ri¬ 
corda la sindacalista- il testo uni¬ 
ficato che istituiva l'Assegno di 
Solidarietà, di 123 euro mensili 
per i nostri anziani indigenti al¬ 
l'estero, aveva ricevuto il con¬ 
senso di tutte le Commissioni 
parlamentari competenti av¬ 
viandosi verso la fase conclusi¬ 


va del suo iter, con le risorse suf¬ 
ficienti alla sua copertura in par¬ 
te già disponibili». 

«La caduta del Governo Prodi 
-ha aggiunto- ha interrotto bru¬ 
scamente il percorso verso la 
sua definitiva approvazione ed 
ora, a sei mesi di distanza, non 
c'è traccia negli atti del nuovo 
Governo che lasci intendere 
una sua rapida ripresa. Gli inter¬ 
venti messi in atto fino ad oggi 
dal Governo Berlusconi, hanno 
compiuto pesanti tagli delle ri¬ 
sorse per gli italiani all'estero, 
compresi i cinque milioni di eu¬ 
ro destinati all'assistenza, la¬ 
sciando inoltre i nostri emigran¬ 
ti, i soli a pagare Pici sulla prima 


casa in Italia. Uno degli inter¬ 
venti più attesi dalle nostre co¬ 
munità all'estero, assolutamen¬ 
te alla portata dell'economia 
del nostro Paese e in grado di da¬ 
re risposte all'area più sfortuna¬ 
ta e in difficoltà della nostra 
emigrazione storica, risulta ad 
oggi disperso». 




CASA S.p.A. 

Via Fiesolana n.5 - 50122 Firenze - tei. 055/226241 - fax 055/22624278 

AVVISO DI AGGIUDICAZIONE GARA D’APPALTO 

Esito procedura aperta per la conclusione di un accordo quadro ex art. 
59 del D.lgs. 163/2006 per la fornitura e posa in opera di impianti 
fotovoltaici nei Comuni dell’area fiorentina. 

-Criterio di aggiudicazione: offerta economicamente più vantaggiosa; 
-Date gara: 20/03/08-07/04/08-10/04/2008-16/04/2008-23/04/2008; 
-Data di aggiudicazione: 23/05/2008; 

-Imprese che hanno ritirato la documentazione di gara: 10; 

-Offerte valide ricevute: 2; 

-Impresa Aggiudicataria: A.T.I. Scheuten Solar Italy s.r.l. di Torino / 
R.I.E. Impianti Tecnologici s.r.l. di Velletri (RM); 

-Punteggio totale: 79/100; prezzo offerto a Kw di picco installato: 
€5.125,00. 

Firenze, 03.07.2008 n Direttore Generale 

(arch. Vincenzo Esposito) 
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Cambi in euro 1 


1,5651 

dollari 

-0,002 

168,4700 

yen 

+1,160 

0,7963 

sterline 

+0,006 

1,6149 

fra. svi. 

+0,006 

7,4572 

cor. danese 

+0,000 

23,5500 

cor. ceca 

-0,144 

15,6466 

cor. estone 

+0,000 

7,9855 

cor. norvegese 

-0,000 

9,4065 

cor. svedese 

+0,013 

1,6363 

dol. australiano 

+0,008 

1,5988 

dol. canadese 

+0,006 

2,0781 

dol. neozelande. 

+0,009 

232,9200 

fior, ungherese 

-0,890 

3,3110 

zloty poi. 

-0,014 

Bot 

Bot a 3 mesi 99,56 

3,55 

Bota 12 mesi 95,90 

3,98 


Borsa 

Avvio con recupero 

La settimana della Borsa è 
partita con un buon recupero 
in piazza Affari, dopo le recenti 
flessioni: a fine seduta, l'indice 
Mibtel è salito infatti 
dell'1,32% grazie agli acquisti 
prevalenti su gran parte del 
listino. Il rialzo non si è però 
accompagnato con adeguati 
volumi di attività: il 
controvalore degli scambi resta 
piuttosto basso, poco più di 2,4 
miliardi. I titoli del comparto 
energetico sono stati 
particolarmente premiati: Eni 
+2,13%, Saipem +1,33% e 


Tenaris +5,45%; ma anche fra i 
non petroliferi ci sono stati 
buoni risultati: salite le 
quotazioni di A2a (+2,59%), 
Enel (+2,19%), Snam Rete gas 
(+1,4%). Fra i bancari in risalto 
i recuperi di Unicredit (il più 
scambiato) che è salito dello 
0,94%, mentre Intesa Sanpaolo 
ha tenuto a +0,33%, 
Mediobanca ha fatto +0,84%. 
In controtendenza, in quanto 
oggetto di speculazioni anche 
la scorsa settimana, il Banco 
Popolare (-0,52%). Fra gli 
industriali, buon recupero per 
Fiat (+2%), che sale più dei 
titoli del settore in Europa. 


Alenia Space 

Partecipa ad Amos-4 

Thales Alenia Space collaborerà 
con la lai, Israel Aerospace 
Industries, per la realizzazione 
del satellite di 

telecomunicazioni Amos-4. La 
compagnia controllata al 67% 
da Thales e al 33% da 
Finmeccanica ha annunciato 
la firma di un contratto con la 
lai per la realizzazione e la 
consegna dell'apparato di 
comunicazione in Radio 
frequenza da installare sul 
satellite Amos-4. 

Dopo Amos-1, Amos-2 e il 
recente lancio di Amos-3, 


Thales Alenia Space con questo 
contratto rafforza 
ulteriormente la sua 
partnership lunga e di successo 
con lai. Lo lai, si legge nella 
nota, in qualità di primo 
contraente per Amos-4, sta 
costruendo il satellite per 
Spacecom Ltd, operatore 
israeliano di servizi satellitari. 
Previsto per essere lanciato nel 
2012, Amos-4 amplierà la 
capacità di banda Ku e Ka 
dell'operatore al fine di fornire 
servizi di comunicazione di 
elevata qualità e servizi di 
broadcasting in Israele e a 
livello internazionale. 


Impregilo 

Contratti in Libia 

Sono stati formalizzati i 
contratti stipulati tra Impregilo 
Lidco, società mista formata al 
60% da Impregilo e Libyan 
Development Investment, e 
Odac, Organization for 
Development of thè 
Administrative Centers, per la 
progettazione e costmzione di 
centri universitari in Libia. 
Nell'ambito degli accordi è 
stato autorizzato inizialmente 
l'avvio dei lavori per un 
ammontare pari a circa 400 
milioni di euro. I tre nuovi 
centri universitari sorgeranno 


nelle città di Misuratah, 
Tarhunah e Zliten e saranno 
dotati di aule studio, 
biblioteche, centri 
multimediali, centri congressi, 
ristoranti, centri sportivi 
polifunzionali. L'inizio dei 
lavori è previsto nei prossimi 
mesi e la loro ultimazione è 
attesa nel 2011. È stata data 
attenzione all'inserimento 
ambientale delle Università, 
con una cura particolare nella 
progettazione delle aree 
esterne che saranno realizzate 
nel pieno rispetto delle 
caratteristiche paesaggistiche e 
ambientali dei luoghi. 


In sintesi 


Marr nei primi sei 
mesi del 2008 ha fatto 
registrare ricavi per 
523,7 milioni con una 
crescita del 6,2%. 

Lo «Street market» 
(ristoranti e hotel non 
appartenenti a gruppi o 
catene) ha fatto 
registrare vendite per 
321,1 milioni. Nel 
«national account» 
(catene di alberghi, 
villaggi turistici, 
ristoranti) le vendite si 
sono attestate a 102,2 
milioni. Nel «Wholesale» 
(grossisti) le vendite si 
sono attestate a 100,4 
milioni. 

La spagnola Gas 
Naturai ha acquisito la 
società pugliese di 
distribuzione di gas 
Pitta Costruzioni per 
30,25 milioni di euro. 
Grazie all’operazione, 
Gas Naturai può ora 
contare su 383.500 
clienti in Italia, in 187 
comuni distribuiti in 8 
regioni. 

Eurotech ine ha 

siglato due accordi 
commerciali negli Stati 
Uniti per un valore 
superiore a 2,5 milioni di 
dollari, per la fornitura di 
nano pc ad alta 
tecnologia. Il primo 
accordo prevede 
l’installazione di 
terminali sviluppati per il 
voto elettronico assistito 
per i disabili in vista 
delle presidenziali 
americane del prossimo 
novembre. L’altro 
accordo prevede la 
fornitura di sistemi di 
localizzazione 
appositamente studiati 
per il gioco del golf. 

Trevi, attraverso la 
controllata Drillmec, ha 
concluso contratti, 
garantiti da lettera di 
credito, per 205 milioni 
di dollari per la fornitura 
di 14 impianti 
convenzionali, di una 
potenza compresa tra i 
500 e i 2.000 hp, per 
perforazione petrolifera 
e gas con Iraqi Drilling 
Company - Ministry of 
oil. 

Cresce la rete 
Sigma: la Prime, 
società costituita nel 
luglio 2005 con sede 
legale a Viterbo e sede 
operativa a Frosinone 
porta 26 punti vendita e 
quattro cash & carry, 
che nel 2008 
fattureranno 65 milioni, 
nel gruppo cooperativo 
Sigma, che ha un 
fatturato alle vendite di 
oltre 2,8 miliardi 
sviluppato da più di 
2.600 punti vendita sul 
territorio nazionale. 

Ansaldo Sts 
svilupperà, assieme ad 
altre aziende, un 
progetto per la fornitura 
e messa in servizio di 
sistemi di segnalamento 
di telecomunicazioni e 
di elettrificazione per 
una nuova linea 
ferroviaria nel nord della 
Malesia per un valore 
totale di 390 milioni di 
euro e per la società che 
fa capo a Finmeccanica 
di oltre 135 milioni. 


Azioni 


A 

A2A 


Acegas-Aps 


Acq. Potab. 


AemTo 


Aerop. Firenze 


Alleanza 


Amplifon 


Anima 
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B 

B. Bilbao Viz. 


B. Carige 


B. Cange risp 


B. Desio 


Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz. 

uff. uff. rif. rif. 2/1/08 trattate anno anno div. (milioni) 

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro) 


4575 2,36 2,38 2,59 -23,63 4576 2,20 3,12 0,0970 7403,06 


23191 11,98 11,96 1,00 -15,65 351 11,39 14,43 0,6200 2550,68 


10098 5,21 5,21 -2,29 -21,09 


33 5,17 6,9 


0,3000 286,71 


147331 76,09 75,6 


4 53,11 88,78 0,4000 317,30 


4614 2,38 2,40 1,65 -30,55 


26 2,32 3,43 0,1000 


2879 1,49 1,51 2,24 -18,88 


15 1,22 1,85 0,0200 


13364 6,90 6,94 


3,20 


12 5,99 7,84 0,1500 467,13 


2374 1,23 1,24 9,51 -64,07 3728 0,77 3,41 0,2500 124,77 


1,46 2,63 0,0200 160,40 


3669 


1,90 1,91 1,76 -26,15 


551 


1,87 2,59 0,0850 1387,37 


30281 15,64 15,60 -5,06 -13,26 


0 15,64 18,05 0,1800 141,29 


1179 0,61 0,62 2,93 -71,38 354 0,59 2,13 


66,38 


1176 0,61 0,65 6,53 -13,71 805 0,55 0,76 0,0050 242,95 


862 0,45 0,45 


0 0,23 0,79 0,0413 617,08 


12648 6,53 6,53 -0,61 -25,81 2921 6,53 8,80 0,5000 5530,08 


3416 1,76 1,79 6,79 -49,46 509 1,68 3,57 0,0400 350,01 


2362 


0,08 -43,52 


59 


1,22 2,16 0,1400 128,10 


17951 9,27 9,34 2,82 7,18 340 7,17 10,10 0,2000 927,10 


0,05 0,15 0,0413 


1,43 1,82 0,0600 344,82 


9674 


5,00 5,04 8,06 -3,0 


261 


4,02 6,11 0,1000 491,73 


34868 18,01 18,08 -3,20 -29,79 7672 18,01 25,65 0,3700 10295,38 


21692 11,20 11,22 0,89 -25,23 


66 10,96 14,99 0,4000 985,86 


14263 7,37 7,42 2,43 -35,85 1081 7,25 11,57 0,4000 1873,91 


10216 5,28 5,25 0,38 -40,65 588 5,26 8,8 


0,1500 752,15 


23270 12,02 12,02 -0,08 -28,59 


11,94 16,83 


4246 2,19 2,19 0,41 -33,40 1271 2,19 3,29 0,0800 3541,05 


4473 2,31 2,31 -1,20 -28,21 


2,25 3,25 0,1000 404,87 


11575 5,98 5,92 -4,96 -15,92 


89 5,68 7,11 0,1050 699,43 


11627 6,00 6,00 


5,60 7,00 0,1260 79,28 
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EI.En 

41978 

21,68 

21,69 

1,40 

-18,74 

1 

21,66 

27,32 

1,1000 

104,59 

Elica 

3373 

1,74 

1,77 

1,78 

-49,02 

45 

1,72 

3,42 

0,0482 

110,31 

Emak 

8762 

4,53 

4,57 

1,35 

-12,90 

1 

4,30 

5,26 

0,2200 

125,13 


11680 6,03 6,06 2,19 -25,48 31067 5,89 8,20 0,4900 37312,31 


4550 2,35 2,35 -2,29 -21,01 


73 


2,30 2,98 0,0207 222,96 


Engineering I. 


40797 21,07 21,07 1,69 -22,91 


2 20,94 27,33 0,4800 263,38 


45173 23,33 23,45 2,13 -6,75 10043 21,08 26,94 1,3000 93445,02 


14508 7,49 7,63 5,49 -35,74 


7,22 11,66 0,2000 805,50 


&g 


26260 13,56 13,67 0,40 3,70 675 9,77 15,68 0,4000 2038,64 


Ergo Previdenza 


7031 3,63 3,63 2,78 -8,86 


38 


3,12 4,46 0,1740 326,79 


Esprinet 


7104 3,67 3,70 0,05 -55,73 105 3,67 8,29 0,1550 192,27 


Eurofly 


1617 0,84 0,83 -1,08 -59,38 


53 0,74 2,06 


23,79 


8111 4,19 4,38 14,74 -16,02 846 3,87 5,55 


146,63 


Eutelia 


1958 1,01 1,02 0,20 -70,33 


72 0,98 3,41 


Everel Group 


452 0,23 0,23 -2,00 -40,89 216 0,23 0,40 0,0516 


66,14 

22,80 


Exprivia 


2595 1,34 1,36 1,12 -29,06 


94 


1,23 1,S 


F 

FastWeb 


39113 20,20 20,16 -1,03 -19,01 


25,67 3,7700 1606,06 


20004 10,33 10,32 2,04 -41,64 28145 10,03 17,70 0,4000 11284,01 


Fiat priv 


13959 7,21 


245 7,05 14,61 0,4000 744,63 


14040 


7,25 7,26 1,03 -50,60 


228 


7,25 14,68 0,5550 579,45 


11159 5,76 5,82 2,14 -27,28 


22 5,67 9,32 0,1400 27,09 


11536 5,96 


6,10 


4,49 25,51 


49 


3,77 10,22 0,3000 201,93 


1219 0,63 0,63 2,93 -14,35 


0,54 0,76 0,0500 


6,71 


562 0,29 


0,29 


0,17 -46,12 


19 0,28 0,54 0,0362 


14,52 


33039 17,06 17,16 3,37 -21,80 2855 15,85 22,35 0,4100 7255,50 


13205 6,82 6,99 -0,21 -14,79 


6,19 8,00 0,2500 


24,41 


39539 20,42 20,54 2,95 -27,15 548 20,14 29,69 1,1000 2559,27 


Fondiaria-Sai r nc 


27127 14,01 14,12 2,19 -27,58 


38 13,46 19,88 1,1520 606,78 


4512 2,33 2,40 4,35 -62,09 


2,21 6,15 


26,05 


B. Finnat 

1546 

0,80 

0,81 

6,51 

-8,66 

190 

0,65 

0,87 

0,0200 

289,72 

Gabetti Prop. S. 

2852 

1,47 

1,48 

-2,11 

-35,02 

22 

1,47 

2,27 

0,0700 

77,33 

B. Generali 

8988 

4,64 

4,60 

-1,16 

-31,52 

79 

4,62 

6,78 

0,1800 

516,72 

Gasplus 

12415 

6,41 

6,56 

4,90 

-7,58 

17 

6,36 

8,17 

0,2400 

287,96 

B. Ifis 

17556 

9,07 

9,06 

0,04 

1,25 

40 

7,91 

10,52 

0,3000 

287,95 

Gefran 

8432 

4,36 

4,35 

0,07 

-15,99 

0 

4,28 

5,18 

0,2500 

62,71 

B. Intermobiliare 

8957 

4,63 

4,65 


-34,95 

15 

4,63 

7,11 

0,4000 

719,99 

Gemina 

1397 

0,72 

0,73 

4,21 

-39,45 

1394 

0,70 

1,20 

0,1000 

1060,32 

B. Italease 

11165 

5,77 

5,81 

1,68 

-39,22 

625 

4,83 

9,49 

0,7800 

971,02 

Gemina r nc 

1297 

0,67 

0,67 

- 

-39,64 

0 

0,67 

1,11 

0,0500 

2,52 

B. Popolare 

21384 

11,04 

11,01 

-0,52 

-26,80 

2149 

10,43 

15,09 

0,6000 

7073,48 

Generali 

45851 

23,68 

23,73 

0,42 

-22,82 

5358 

23,68 

31,43 

0,9000 

33389,50 

B. Profilo 

2095 

1,08 

1,10 

4,66 

-43,56 

39 

1,04 

1,92 

0,0800 

137,81 

Geox 

12694 

6,56 

6,54 

0,54 

-51,80 

730 

6,36 

13,60 

0,2400 

1699,07 

B. Santander 

21955 

11,34 

11,36 

0,53 

-22,26 

1 

11,18 

14,59 

0,1229 


Gewiss 

7313 

3,78 

3,76 

2,65 

-21,80 

31 

3,34 

4,83 

0,1000 

453,24 

B. Sard. r nc 

24275 

12,54 

12,50 


-24,49 

8 

12,05 

16,60 

0,5600 

82,74 

Grandi Viaggi 

2277 

1,18 

1,18 

3,15 

-22,78 

74 

1,15 

1,52 

0,0300 

52,92 

B.P. Etruria e L. 

12264 

6,33 

6,37 

0,71 

-30,84 

71 

6,33 

9,16 

0,3000 

341,63 

Granitifiandre 

13585 

7,02 

7,04 

0,72 

-18,76 

2 

6,67 

8,64 

0,1500 

258,63 

B.P.Intra 

27991 

14,46 

14,46 

0,21 

28,28 

33 

9,54 

14,77 

0,1000 

813,75 

Graenergycapital 

1401 

0,72 

0,73 

4,24 


52 

0,50 

1,77 

- 

53,03 

B.P. Milano 

11306 

5,84 

5,85 

0,10 

-36,37 

1984 

5,84 

9,18 

0,4000 

2423,38 

Gruppo Coin 

5952 

3,07 

3,05 

-3,18 

-44,15 

235 

3,07 

5,50 


406,20 

B.P. Spoleto 

11742 

6,06 

6,09 


-34,56 

1 

6,06 

9,27 

0,3900 

132,68 

Guala Closures 

8196 

4,23 

4,23 

- 

-2,13 

395 

3,44 

4,33 

0,0880 

286,25 

BasicNet 

2686 

1,39 

1,45 

7,68 

-33,48 

239 

1,33 

2,29 

0,0650 

84,60 

H 











Bastogi 

163 

0,08 

0,08 

1,36 

208,22 

6118 

0,02 

0,13 

- 

56,98 











BB Biotech 

99079 

51,17 

51,48 

0,80 

-0,52 

0 

45,94 

52,80 

0,5439 


Hera 

4854 

2,51 

2,50 

1,34 

-17,51 

1170 

2,29 

3,04 

0,0800 

2589,07 

Bea Ifis w08 

5753 

2,97 

2,95 

-1,67 

12,67 

11 

1,62 

3,64 

. 













Beo Popolare wlO 

539 

0,28 

0,28 

-1,85 

-57,81 

217 

0,28 

0,66 

- 


1 











Beghelli 

1243 

0,64 

0,64 

2,20 

-44,22 

77 

0,63 

1,18 

0,0200 

128,40 

1. Lombarda 

305 

0,16 

0,16 

0,32 

23,26 

611 

0,10 

0,17 

- 

646,18 

Benetton 

13870 

7,16 

7,23 

2,20 

-40,15 

412 

7,05 

11,97 

0,4000 

1308,53 

Ifipriv 

24653 

12,73 

12,79 

1,06 

-44,62 

216 

12,35 

22,99 

0,6300 

977,84 

Beni Stabili 

1249 

0,65 

0,65 

1,98 

-13,66 

2478 

0,61 

0,78 

0,0320 

1236,22 

MI 

7946 

4,10 

4,13 

2,10 

-35,29 

1314 

4,02 

6,34 

0,1000 

4262,47 

Bialetti 

1212 

0,63 

0,63 

1,13 

-62,03 

0 

0,61 

1,65 

. 

46,96 

mi r nc 

6649 

3,43 

3,46 

1,08 

-41,24 

106 

3,43 

5,84 

0,1207 

128,37 

Biesse 

20300 

10,48 

10,37 

-1,01 

-19,18 

37 

10,44 

14,78 

0,4400 

287,19 

Ima 

26862 

13,87 

13,72 

-0,69 

-1,63 

12 

12,20 

15,07 

0,8500 

473,07 

Boero 

54216 

28,00 

28,00 


9,37 

0 

21,20 

29,50 

0,4000 

121,53 

Imm. Grande Dis. 

3642 

1,88 

1,89 

2,44 

-9,13 

233 

1,75 

2,52 

0,0560 

581,70 

Bolzoni 

5118 

2,64 

2,63 

-1,68 

-31,51 

6 

2,64 

3,86 

0,1200 

68,70 

Immsi 

1286 

0,66 

0,67 

0,20 

-48,78 

169 

0,66 

1,30 

0,0300 

227,99 

Bon. Ferraresi 

67731 

34,98 

35,04 

1,42 

-1,52 

1 

28,02 

39,44 

0,1800 

196,76 

Impregilo 

6035 

3,12 

3,10 

0,32 

-32,18 

9177 

2,51 

4,60 

0,0300 

1254,46 

Brembo 

12650 

6,53 

6,52 

0,42 

-40,45 

125 

6,50 

10,97 

0,2800 

436,30 

Impregilo r nc 

16265 

8,40 

8,40 

- 

-11,02 

0 

7,18 

9,44 

0,0404 

13,57 

Brioschi 

604 

0,31 

0,31 

0,93 

-35,75 

261 

0,31 

0,49 

0,0038 

245,75 

Indesit Comp. 

13366 

6,90 

6,85 

0,45 

-35,31 

228 

6,90 

10,67 

0,5090 

784,39 

Bulgari 

12146 

6,27 

6,32 

2,36 

-34,11 

1016 

6,25 

9,52 

0,3200 

1883,74 

Indesit r nc 

13399 

6,92 

6,92 

- 

-48,13 

0 

6,92 

13,34 

0,5270 

3,54 

Buongiorno Spa 

2610 

1,35 

1,37 

4,41 

-33,86 

152 

1,29 

2,19 

. 

143,36 

Intek 

1030 

0,53 

0,54 

4,69 

-23,98 

274 

0,50 

0,71 

0,0250 

184,98 

Buzzi Unicem 

28225 

14,58 

14,55 

0,34 

-22,31 

610 

14,40 

19,21 

0,4200 

2410,29 

Intek r nc 

1649 

0,85 

0,86 

-4,63 

-16,52 

7 

0,85 

1,09 

0,0724 

12,93 

Buzzi Unicem r nc 

19576 

10,11 

10,16 

1,52 

-19,17 

70 

9,23 

12,96 

0,4440 

411,60 

Interpump 

11126 

5,75 

5,74 

-1,76 

-18,05 

137 

5,41 

7,01 

0,2000 

441,58 












Intesa Sanp. r nc 

6469 

3,34 

3,34 

-0,24 

-31,55 

1291 

3,27 

4,88 

0,3910 

3115,45 

c 











Intesa Sanpaolo 

7075 

3,65 

3,67 

0,33 

-30,87 

35866 

3,57 

5,29 

0,3800 

43297,46 

C. Artigiano 

4694 

2,42 

2,41 

-1,35 

-17,71 

11 

2,42 

3,05 

0,2130 

690,33 

Inv e Sviluppo Med 

2033 

1,05 

1,05 

- 


0 

0,96 

1,15 

- 

53,25 

C. Bergam. 

44244 

22,85 

22,53 

-5,85 

-21,42 

4 

22,85 

30,72 

0,9000 

1410,46 

Invest e Svii w09 

37 

0,02 

0,02 

-4,00 

-46,48 

0 

0,02 

0,04 

- 


C. Valtellinese 

12429 

6,42 

6,42 

0,74 

-29,13 

71 

6,41 

9,09 

0,3400 

1167,10 

Invest. e Svii. 

235 

0,12 

0,12 

1,75 

-30,74 

156 

0,12 

0,19 

0,0362 

29,37 

Cadlt 

13029 

6,73 

6,76 

-0,06 

-33,49 

2 

6,72 

10,12 

0,7000 

60,43 

Ipi Spa 

6734 

3,48 

3,49 

- 

-6,53 

0 

3,11 

4,83 

0,5000 

141,85 

Cairo Comm. 

4504 

2,33 

2,33 

-0,47 

-45,65 

21 

2,30 

4,32 

4,0000 

182,23 

Irce 

4651 

2,40 

2,38 

-2,78 

-8,81 

1 

2,22 

2,82 

0,0500 

67,56 

Caltagirone 

9195 

4,75 

4,69 

1,52 

-22,53 

0 

4,54 

6,13 

0,0800 

570,45 

Isagro 

8208 

4,24 

4,50 

10,54 

-14,29 

311 

2,10 

6,28 

0,3000 

74,39 

Caltagirone Ed. 

6947 

3,59 

3,60 

1,12 

-19,41 

12 

3,49 

4,45 

0,2000 

448,50 

It Holding 

807 

0,42 

0,41 

-0,56 

-61,01 

617 

0,39 

1,09 

0,0258 

102,48 

Cam-Fin. 

1353 

0,70 

0,70 

-0,97 

-45,95 

56 

0,70 

1,33 

0,1400 

256,91 

ItWay 

10117 

5,22 

5,18 

-1,16 

-28,53 

0 

5,20 

7,36 

0,1300 

23,08 

Campari 

10622 

5,49 

5,45 

2,75 

-16,85 

500 

5,26 

6,60 

0,1100 

1593,13 

Italcementi 

18296 

9,45 

9,39 

-1,37 

-34,60 

818 

9,45 

14,45 

0,3600 

1673,58 

Cape Live 

1259 

0,65 

0,65 

-1,52 

-27,78 

1 

0,62 

0,90 

. 

33,02 

Italcementi r nc 

13504 

6,97 

6,99 

0,24 

-35,15 

231 

6,97 

10,75 

0,3900 

735,28 

Carrara 

8554 

4,42 

4,38 

1,11 

-35,64 

89 

4,14 

6,87 

0,1650 

185,56 

Italmobiliare 

90095 

46,53 

46,15 

0,15 

-25,79 

19 

46,25 

67,33 

1,6000 

1032,16 

Cattolica Ass. 

55861 

28,85 

28,72 

1,48 

-16,86 

51 

26,48 

35,14 

1,5500 

1486,13 

Italmobiliare r nc 

58379 

30,15 

29,93 

-0,60 

-37,44 

10 

29,68 

48,19 

1,6780 

492,75 

Cdc 

4066 

2,10 

2,08 

4,73 

-40,90 

16 

1,82 

3,89 

0,5600 

25,75 












Celi Therapeutics 

578 

0,30 

0,30 

-0,07 

-78,17 

914 

0,30 

1,37 

- 


J 











Cembre 

10390 

5,37 

5,38 

0,32 

-14,76 

6 

4,96 

6,52 

0,2600 

91,22 

Juventus FC 

1749 

0,90 

0,90 

-1,43 

-6,63 

63 

0,76 

1,11 

0,0120 

182,02 

Cementir Hold 

7335 

3,79 

3,78 

0,75 

-37,18 

478 

3,79 

6,37 

0,1200 

602,75 












Cent. Latte To 

4783 

2,47 

2,50 

2,97 

-35,98 

4 

2,29 

3,86 

0,0500 

24,70 

K 











Chi 

679 

0,35 

0,35 

-0,65 

-35,46 

436 

0,28 

0,54 

. 

49,00 

Kaitech 

588 

0,30 

0,31 

1,12 

-19,92 

32 

0,23 

0,39 

- 

27,12 

Ciccolella 

2333 

1,21 

1,24 

5,07 

-59,08 

46 

1,15 

3,02 

0,0516 

217,51 

Kme Group 

1628 

0,84 

0,84 

0,63 

-43,15 

147 

0,84 

1,48 

0,0400 

198,04 

Cir 

3396 

1,75 

1,77 

2,78 

-30,94 

1276 

1,63 

2,54 

0,0500 

1387,38 

Kme Group rsp 

2052 

1,06 

1,06 

- 

-29,76 

0 

1,04 

1,51 

0,1086 

20,22 

Class 

1687 

0,87 

0,88 

-0,74 

-38,43 

103 

0,87 

1,43 

0,0100 

89,37 

KME Group w09 

266 

0,14 

0,14 

0,78 

-47,89 

61 

0,13 

0,26 

- 


Cobra 

8754 

4,52 

4,49 

-1,30 

-29,10 

1 

4,27 

6,38 

. 

94,94 












Cofide 

1360 

0,70 

0,71 

1,56 

-35,31 

60 

0,67 

1,09 

0,0150 

505,24 

L 











Cr Vaitei w09 

2432 

1,26 

1,27 


-26,38 

5 

1,05 

1,71 

. 

. 

La Doria 

2657 

1,37 

1,40 

0,50 

-17,40 

0 

1,21 

1,70 

0,0444 

42,53 

Credem 

11215 

5,79 

5,82 

1,50 

-38,90 

282 

5,60 

9,48 

0,3600 

1636,43 

Landi Renzo 

7143 

3,69 

3,67 

-1,48 

59,77 

512 

2,28 

3,96 

0,0550 

415,01 

Cremonini 

5660 

2,92 

2,91 

0,07 

17,77 

67 

2,18 

3,00 

0,0800 

414,54 

Lavorwash 

3098 

1,60 

1,60 

- 

-6,60 

2 

1,31 

1,85 

0,0200 

21,33 

Crespi 

1510 

0,78 

0,78 


-19,74 

2 

0,59 

0,97 

0,0350 

46,80 

Lazio 

641 

0,33 

0,33 

-5,43 

13,75 

1 

0,25 

0,40 

- 

22,42 

Csp 

2188 

1,13 

1,13 

0,54 

-38,82 

47 

1,12 

1,85 

0,0600 

37,58 

Lottomatica 

36983 

19,10 

19,17 

2,74 

-22,20 

510 

17,87 

25,01 

0,8250 

2906,12 












Luxottica 

28049 

14,49 

14,54 

0,51 

-32,21 

1353 

14,49 

21,37 

0,4900 

6706,80 

D 

D'Amico 

4546 

2,35 

2,36 

4,65 

-15,11 

55 

1,88 

2,77 

0,2334 

352,08 

M 











Dada 

23042 

11,90 

11,85 

0,53 

-27,31 

17 

11,30 

16,37 

. 

192,90 

Mattel 

4968 

2,57 

2,65 

2,60 

-1,69 

11 

2,15 

2,78 

0,1000 

76,98 

Damiani 

3723 

1,92 

1,93 

0,63 

-48,20 

18 

1,78 

3,71 

. 

158,84 

Maire Tecnimont 

7906 

4,08 

4,16 

1,76 

13,95 

274 

2,98 

4,62 

0,0700 

1316,77 

Danieli 

44805 

23,14 

23,14 

2,34 

9,72 

76 

16,52 

27,36 

0,0800 

945,95 

Management e C 

1289 

0,67 

0,66 

-1,49 

-10,03 

17 

0,66 

0,78 

- 

363,19 

Danieli r nc 

28868 

14,91 

14,88 

1,68 

-5,96 

164 

12,51 

17,38 

0,1007 

602,70 

Marazzi Group 

13780 

7,12 

7,12 

-0,06 

8,89 

446 

4,84 

7,12 

0,2400 

727,59 

Data Service 

4271 

2,21 

2,19 

4,48 

-50,76 

34 

2,10 

4,48 

0,5200 

22,10 

Marcolin 

3081 

1,59 

1,63 

0,37 

-14,60 

6 

1,46 

1,86 

0,0290 

98,86 

Datalogic 

11364 

5,87 

5,94 

0,80 

-1,86 

129 

5,49 

6,08 

0,0700 

343,02 

Mariella Burani 

30760 

15,89 

15,89 

0,37 

-15,08 

208 

15,41 

18,71 

0,1600 

475,11 

De 1 Longhi 

5416 

2,80 

2,77 

1,13 

-25,85 

9 

2,64 

3,85 

0,0600 

418,15 

Marr 

11751 

6,07 

6,14 

-2,63 

-14,44 

292 

5,97 

7,32 

0,4000 

403,74 

Dea Capital 

3245 

1,68 

1,68 

1,33 

-21,20 

88 

1,54 

2,13 

. 

513,88 

Mediacontech 

11711 

6,05 

5,94 

-1,77 

-25,95 

6 

5,78 

8,17 

0,6000 

56,14 

Diasorin 

26091 

13,47 

13,51 

1,99 

3,00 

15 

10,96 

13,56 

. 

741,13 

Mediaset 

7923 

4,09 

4,09 

-0,63 

-39,96 

5691 

3,97 

6,82 

0,4300 

4833,58 

Digital Bros 

7755 

4,00 

4,06 

-0,20 

-22,16 

1 

3,83 

5,28 

0,0800 

56,51 

Mediobanca 

20569 

10,62 

10,66 

0,84 

-24,48 

2357 

10,51 

14,07 

0,6500 

8711,45 

Digital M. Techn. 

34497 

17,82 

18,41 

2,05 

-48,79 

34 

17,82 

34,79 

. 

201,41 

Mediolanum 

4841 

2,50 

2,50 

0,36 

-53,88 

2048 

2,50 

5,42 

0,1150 

1825,02 

Dmail Gr. 

13777 

7,12 

7,10 

-1,10 

-23,97 

3 

7,12 

11,08 

0,1000 

54,43 

Mediterr. Acque 

6943 

3,59 

3,61 

1,06 

-15,70 

1 

3,05 

4,25 

0,0600 

274,99 

Ducati 

3183 

1,64 

1,64 

0,31 

10,56 

52 

1,02 

1,69 

- 

549,02 

Meliorbanca 

6068 

3,13 

3,14 

0,10 

-11,74 

65 

2,46 

3,57 

0,1300 

395,71 












Mid IndCapwlO 

1353 

0,70 

0,75 

- 

-29,13 

0 

0,54 

0,99 

- 


E 











Mid Industry Cap 

37440 

19,34 

19,50 

8,33 

-12,11 

0 

17,90 

22,00 

0,2284 

73,48 

Ed. Espresso 

2821 

1,46 

1,46 

0,41 

-51,32 

2969 

1,46 

2,99 

0,1700 

632,99 

Milano Ass 

6059 

3,13 

3,13 

0,26 

-40,95 

931 

3,13 

5,30 

0,3400 

1415,47 

Edison 

2717 

1,40 

1,41 

2,02 

-34,47 

2424 

1,38 

2,21 

0,0500 

7269,09 

Milano Ass r nc 

6521 

3,37 

3,40 

1,34 

-35,83 

25 

3,32 

5,25 

0,3600 

103,53 

Edison r 

2777 

1,43 

1,43 

0,07 

-28,69 

13 

1,40 

2,03 

0,0800 

158,59 

Mirato 

15347 

7,93 

8,00 

0,38 

-5,08 

3 

6,81 

8,40 

0,4800 

136,33 

Eems 

4353 

2,25 

2,21 

-1,69 

-43,76 

129 

2,23 

4,00 

- 

95,55 

Mittel 

7435 

3,84 

3,79 

-1,71 

-25,70 

3 

3,72 

5,17 

0,1500 

253,44 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% 

2/1/08 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

MolMed 

3834 

1,98 

1,97 



0 

1,92 

2,15 


206,85 

Mondadori 

7182 

3,71 

3,74 

2,21 

-33,83 

715 

3,60 

5,79 

0,3500 

962,23 

Mondo TV 

9565 

4,94 

4,87 

-2,44 

-57,06 

2 

4,94 

11,51 

0,3500 

21,76 

Monrif 

939 

0,49 

0,50 

-2,59 

-46,18 

34 

0,49 

0,90 

0,0240 

72,78 

Monte Paschi Si 

3419 

1,77 

1,77 

0,68 

-40,48 

9891 

1,70 

2,97 

0,2100 

9700,61 

Montefibre 

772 

0,40 

0,40 

2,51 

-31,88 

72 

0,38 

0,63 

0,0300 

51,86 

Montefibre r nc 

793 

0,41 

0,41 

3,72 

-27,61 

11 

0,37 

0,61 

0,0440 

10,65 

MutuiOnline 

8206 

4,24 

4,29 

0,73 

-1,76 

11 

3,15 

4,78 

0,0917 

167,45 

N 

Nav. Montanari 

4957 

2,56 

2,58 

1,30 

-4,87 

225 

2,05 

2,82 

0,1100 

314,52 

Negri Bossi 

876 

0,45 

0,44 

1,28 

-44,25 

225 

0,43 

0,82 

0,0400 

19,94 

Negri Bossi wlO 

322 

0,17 

0,17 

-3,51 

-34,55 

49 

0,12 

0,28 



Nice 

5226 

2,70 

2,71 

0,67 

-26,98 

53 

2,69 

3,70 

0,0682 

313,08 

o 

Olidata 

1232 

0,64 

0,65 

1,98 

-36,88 

30 

0,63 

1,06 

0,0440 

21,63 

Omnia Network 

1552 

0,80 

0,80 

0,74 

-61,53 

110 

0,73 

2,10 


20,79 

P 

Panariagroup I.C. 

6231 

3,22 

3,23 

0,53 

-27,00 

13 

2,99 

4,41 

0,1500 

145,95 

Parmalat 

3325 

1,72 

1,71 

-2,23 

-35,26 

12051 

1,62 

2,65 

0,1590 

2863,09 

Parmalaf wl 5 

1662 

0,86 

0,87 

-3,29 

-48,33 

30 

0,81 

1,66 



Permasteelisa 

23181 

11,97 

11,97 

-1,88 

-13,99 

23 

10,64 

14,47 

0,3000 

330,43 

Piaggio 

2213 

1,14 

1,14 

0,53 

-50,94 

804 

1,14 

2,33 

0,0600 

452,67 

Pininfarina 

10793 

5,57 

5,57 

-0,68 

-59,15 

16 

5,48 

14,80 

0,3400 

51,93 

Pirelli & C r nc 

765 

0,40 

0,39 

1,39 

-35,20 

96 

0,38 

0,62 

0,0728 

53,26 

Pirelli &CR.E. 

23251 

12,01 

11,91 

2,76 

-53,17 

465 

11,39 

27,43 

2,0600 

511,51 

Pirelli & C. 

815 

0,42 

0,42 

-0,12 

-28,27 

24007 

0,42 

0,59 

0,0160 

2203,68 

Poligr. Ed. 

1004 

0,52 

0,51 

-2,12 

-53,43 

25 

0,51 

1,11 

0,2634 

68,42 

Poligrafica S.F. 

26788 

13,84 

14,00 

- 

-15,70 

1 

12,66 

17,86 

0,3615 

16,52 

Poltrona Frau 

2192 

1,13 

1,15 

3,34 

-47,32 

70 

1,03 

2,15 

0,0200 

158,48 

Premafin 

2397 

1,24 

1,25 

3,30 

-36,51 

331 

1,18 

1,95 

0,0150 

508,00 

Premuda 

2763 

1,43 

1,43 

0,21 

-11,64 

1009 

1,18 

1,62 

0,0600 

200,87 

Prima Ind. 

33527 

17,32 

17,99 

6,23 

-37,19 

35 

16,01 

30,24 

0,6500 

79,65 

Prysmian 

31555 

16,30 

16,30 

0,25 

-0,12 

1098 

12,46 

18,60 

0,4170 

2941,02 

R 

R. Glnoii 1735 

775 

0,40 

0,41 



0 

0,40 

0,40 

0,0530 

111,98 

Ratti 

685 

0,35 

0,35 

-3,36 

-31,95 

1 

0,35 

0,52 

0,0517 

18,41 

RCS Mediag. r nc 

2252 

1,16 

1,15 

-0,69 

-47,94 

12 

1,15 

2,23 

0,1300 

34,13 

RCS Mediagroup 

2742 

1,42 

1,41 

-1,05 

-51,98 

665 

1,37 

2,95 

0,1100 

1037,46 

RDB 

5162 

2,67 

2,62 

-2,20 

-15,12 

38 

1,98 

3,14 

0,1000 

122,27 

Recordati 

9784 

5,05 

5,08 

2,98 

-18,88 

317 

4,34 

6,31 

0,2150 

1052,52 

Reno De Medici 

516 

0,27 

0,26 

-1,20 

-53,42 

1081 

0,27 

0,58 

0,0165 

100,64 

Reply 

38236 

19,75 

19,74 

-0,51 

-7,64 

5 

17,87 

23,94 

0,3500 

179,30 

Retelit 

863 

0,45 

0,44 

-3,17 

-55,02 

370 

0,44 

1,16 


37,63 

Ricchetti 

3154 

1,63 

1,63 

1,49 

-3,21 

215 

1,43 

1,73 

0,0300 

87,23 

Risanamento 

2327 

1,20 

1,15 

-6,21 

-66,91 

4380 

0,80 

3,63 

0,1030 

329,75 

Roma A.S. 

1547 

0,80 

0,78 

-0,80 

25,13 

554 

0,56 

1,48 


105,91 

S 

Sabaf 

32380 

16,72 

16,50 

-2,29 

-25,38 

3 

15,99 

22,62 

0,7000 

192,87 

Sadi Serv.lnd. 

2633 

1,36 

1,39 

0,58 

-32,17 

6 

1,31 

2,00 

0,0125 

126,07 

Saes G. 

27840 

14,38 

14,26 

0,86 

-29,17 

9 

14,08 

21,04 

1,0000 

219,57 

Saes G. r nc 

23140 

11,95 

11,99 

0,77 

-31,70 

0 

11,70 

17,51 

1,0000 

89,16 

Safilo Group 

2585 

1,34 

1,34 

1,06 

-42,97 

1170 

1,31 

2,34 

0,0850 

381,00 

Saipem 

54390 

28,09 

28,16 

1,33 

3,31 

1511 

21,84 

30,44 

0,4400 

12394,76 

Saipem r 

57081 

29,48 

29,48 

- 

3,47 

0 

23,00 

30,05 

0,4700 

4,69 

Saras 

6607 

3,41 

3,42 

3,58 

-15,38 

2136 

2,72 

4,09 

0,1700 

3244,81 

Sat 

19217 

9,93 

10,00 

1,11 

-20,66 

1 

9,06 

12,51 

0,1000 

97,86 

Save 

16422 

8,48 

8,45 

-2,78 

-21,23 

9 

8,48 

12,05 

0,4300 

469,34 

Schiapparelli 

79 

0,04 

0,04 

-0,25 

-12,58 

943 

0,04 

0,05 

0,0155 

25,00 

Seat P. G. 

137 

0,07 

0,07 

-0,98 

-73,72 

46277 

0,07 

0,27 

0,0070 

581,20 

Seat P. G. r 

154 

0,08 

0,08 

-0,50 

-70,02 

102 

0,08 

0,27 

0,0015 

10,83 

Sias 

14991 

7,74 

7,78 

1,08 

-24,83 

189 

7,57 

10,30 

0,3250 

1761,31 

Smurfit Sisa 

4260 

2,20 

2,20 

- 

-15,55 

0 

1,93 

2,62 

0,0100 

135,52 

Snai 

6196 

3,20 

3,23 

0,84 

-38,19 

436 

2,87 

5,18 

0,0387 

373,84 

Snam Rete Gas 

8384 

4,33 

4,34 

1,40 

0,32 

4860 

3,94 

4,64 

0,2100 

8471,41 

Snia 

756 

0,39 

0,39 

1,37 

-44,92 

233 

0,39 

0,71 

0,0487 

55,30 

SniawlO 

35 

0,02 

0,02 

2,86 

-47,54 

655 

0,02 

0,03 



Socotherm 

7542 

3,90 

3,91 

3,38 

-39,52 

68 

3,83 

6,44 

0,0500 

150,15 

Sogefi 

5489 

2,84 

2,81 

-0,74 

-33,92 

134 

2,82 

4,68 

1,4000 

329,28 

Sol 

8221 

4,25 

4,35 

-0,23 

-14,62 

20 

4,25 

5,05 

0,0810 

385,11 

Sole 24 Ore 

6450 

3,33 

3,33 

-2,29 

-40,91 

39 

3,33 

5,64 

0,1208 

144,34 

Sopaf 

679 

0,35 

0,37 

3,99 

-22,19 

484 

0,35 

0,51 

0,0620 

147,96 

Sorin 

1572 

0,81 

0,81 

-1,98 

-39,27 

242 

0,76 

1,36 


381,93 

Stefanel 

811 

0,42 

0,42 

4,72 

-63,17 

1170 

0,40 

1,14 

0,0400 

22,70 

Stefanel r 

7375 

3,81 

3,81 

- 

-13,94 

0 

3,81 

4,43 

0,0750 

0,38 

STMicroelectr. 

12764 

6,59 

6,62 

2,53 

-32,36 

5605 

6,35 

9,74 

0,0900 


T 

Tas 

34253 

17,69 

17,69 

-1,72 

-15,52 

0 

17,69 

23,19 

1,1694 

31,35 

Telecom 1. Media 

178 

0,09 

0,09 

-0,87 

-61,04 

579 

0,09 

0,24 

0,1643 

302,52 

Telecom Ita Med. r nc 

170 

0,09 

0,09 

- 

-60,00 

7 

0,09 

0,22 

0,1679 

4,84 

Telecom Italia 

2569 

1,33 

1,33 

0,30 

-36,90 

62675 

1,21 

2,14 

0,0800 

17756,31 

Telecom Italia r 

2062 

1,06 

1,07 

-0,28 

-33,77 

15390 

0,94 

1,61 

0,0910 

6417,82 

Tenaris 

42598 

22,00 

22,24 

5,45 

45,54 

5259 

12,16 

23,62 

0,2500 


Terna 

5298 

2,74 

2,75 

2,19 

-1,90 

6809 

2,63 

2,93 

0,1510 

5474,49 

Tiscali 

3497 

1,81 

1,80 

-0,94 

-1,13 

4326 

1,31 

2,64 


1037,02 

Tod's 

66763 

34,48 

34,00 

-1,96 

-28,33 

112 

32,66 

48,11 

1,2500 

1050,98 

Trevi 

29571 

15,27 

15,62 

4,36 

25,83 

222 

8,96 

17,45 

0,1000 

977,41 

Trevisan Comet. 

3323 

1,72 

1,74 

2,11 

-47,44 

137 

1,69 

3,33 

0,0700 

48,40 

Txt e-solutions 

18036 

9,31 

9,36 

0,59 

-28,24 

0 

9,05 

15,96 

0,4000 

24,43 

U 

UBI Banca 

29427 

15,20 

15,23 

1,20 

-18,73 

1360 

14,75 

18,70 

0,9500 

9713,74 

Uni Land 

3460 

1,79 

1,80 

-5,33 

-50,40 

477 

1,79 

3,80 

0,0010 

225,93 

Unicredito 

7081 

3,66 

3,66 

0,94 

-34,75 

109164 

3,66 

5,70 

0,2600 

48802,15 

Unicredito r 

7693 

3,97 

4,00 

1,42 

-31,79 

9 

3,97 

5,88 

0,2750 

86,24 

Unipol 

3021 

1,56 

1,56 

-0,57 

-22,64 

4206 

1,43 

2,02 

0,4161 

2308,62 

Unipol priv 

2519 

1,30 

1,31 

0,08 

-27,98 

2850 

1,21 

1,81 

0,4213 

1185,91 

V 

V.d. Ventaglio 

803 

0,41 

0,43 

18,56 

-17,09 

945 

0,28 

0,51 

0,0700 

52,86 

Vianini 1. 

5615 

2,90 

2,90 

- 

-13,15 

0 

2,89 

3,38 

0,0400 

87,31 

Vianini L. 

17868 

9,23 

9,30 

-0,04 

-17,32 

6 

7,97 

11,16 

0,1300 

404,16 

Vittoria 

20931 

10,81 

10,70 

-2,72 

-10,09 

6 

9,23 

14,21 

0,1700 

353,89 

W 

w Inv e Svii Med 11 

122 

0,06 

0,06 

-6,11 


237 

0,03 

0,25 



WarGreenergycapll 

467 

0,24 

0,24 

6,14 


152 

0,10 

0,54 



Warr Intek 11 

147 

0,08 

0,08 

18,24 

-38,06 

338 

0,02 

0,12 



z 

Zignago Vetro 

8632 

4,46 

4,43 

-0,22 

-4,70 

19 

4,02 

5,02 

0,2180 

356,64 

Zucchi 

5218 

2,69 

2,69 

- 

-18,33 

3 

2,68 

3,30 

0,0300 

65,70 

Zucchi r nc 

5516 

2,85 

3,11 

1,90 

-18,60 

0 

2,85 

3,84 

0,0300 

9,76 









































































































































































































































































































































Mario Almerighi 

Tre Suicidi 
Eccellenti 


in edicola dal 19 luglio 
il libro con VUnità a € 6,90 in più 


J0 

LO SPORT 


_ 17 

martedì 8 luglio 2008 


Mario Almerighi 

Tre Suicidi 
Eccellenti 


in edicola dal 19 luglio 
il libro con VUnità a € 6,90 in più 



Oggi il Murata, campione di San Marino, 
saprà se potrà schierare il 42enne brasiliano 
Romario, ex centravanti del Brasile e del 
Barcellona, in Champions League contro il 
Goterborg. «Si tratta di un ottimo rinforzo, 
non di un’operazione mediatica» assicura il 
direttore del club, Denis Casadei 


traniero 




IN TV 


■ 11.15 Eurosport 

Volley, World Gp 

■ 13.00 Sky Sport 3 

Tennis, fin. Reggio Emilia 

■ 13.30 Espn 

40 anni di Mondiali 

■ 15.30 Rai Tre 

Ciclismo, Tour de France 

■ 16.00 Sky Sport 2 

Beach volley, Kenw. Cup 

■ 17.00 Sky Sport 3 


Punto Triathlon 


■ 19.00 Sky Sport 2 

Wrestling, Wwe exper. 


■ 20.05 Rai Tre 

Speciale Tour de France 

■ 20.15 Eurosport 

Boxe, Mondiale Ibf 

■ 22.00 Sky Sport 3 

Beach soccer 

■ 23.00 Sky Sport 1 

Speciale calciomercato 

■ 23.00 Espn 

Calcio, serie A 

■ 00.45 Sky Sport 2 

Wrestling, Wwe raw 

■ 01.00 Espn 

Calcio, Europei 1992 




di Ivo Romano 


LEGGENDA Indietro non si torna. Ma il pas¬ 
sato non si cancella. Regole di vita, semplici, 
quasi ovvie. Il mondo va avanti, anche nello 
sport. Antiche pagine di storia, però, restano 
scolpite nella roccia, 
indelebili ricordi dei 


gloriosi giorni che fu¬ 
rono. Poi accade 


bilito da altri due fuoriclasse della 
racchetta, Jimmy Connors e 
John Me Enroe (4 ore e 16 minu¬ 
ti), nel 1982. E quella col maggior 
numero di game giocati, la bellez¬ 
za di 62, vale a dire 4 in più di 
quelli che servirono al ceco 


va a servire per il match sul 5-4, 
Big Mac che annulla due ma- 
tch-point e gli restituisce il break. 
Si viaggia verso il tie-break, 22 mi¬ 
nuti di tensione emotiva e colpi 
da sballo, 34 punti giocati che 
consentono allo statunitense di 
sbarcare al quinto. Vincerà Borg, 
per 8- 6, in quello che da allora - e 
prima del terzo Nadal-Federer - 
era considerato il più incredibile 
match della storia di Wimble- 
don. Un anno dopo, di nuovo la 
sfida che darà una sterzata alla sto¬ 
ria. Stavolta è il talentuoso Me En¬ 
roe a ergersi a vincitore e ad aprire 
una nuova era sul verde londine¬ 
se. Mica male pure Ashe-Connors 


del 1975. Sfida fra opposti: tennis 
brillante per entrambi, caratteri 
opposti. Vinse Ashe, il primo ten¬ 
nista di colore a farlo a Wimble- 
don, in quattro set. Boris Becker e 
Stefan Edberg, interpreti di un 
tennis d'altri tempi, perfetto per 
la superficie verde, di finali ne 
hanno giocate tante: tutte belle, 
alcune eccellenti, nessuna da leg¬ 
genda. Lì forse il suo ingresso l'ha 
fatto Goran Ivanisevic, vincendo 
nel 2001, Il croato partiva dalla 
wild-card e da oltre la lOOesima 
posizione. In finale trovò l'austra¬ 
liano Pat Rafter, uno specialista. 
Cinque set, un mare di emozioni, 
il sorpasso all'ultima curva. 


Magie a Wimbledon 
Viaggio nelle finali 
del torneo di tenni s 
più prestigioso 


Drobny e all'australiano Rosewall 
per sancire la superiorità nella fi¬ 
nale disputata nel lontano 1954. 
Certo, il tennis vive di numeri, 
ma non solo di quelli. Sui court si 
rincorrono emozioni, spettacolo, 
pathos. I temi della leggenda, 


molto più delle fredde cifre. Scava¬ 
re in quella montagna che è la sto¬ 
ria di Wimbledon in cerca di pepi¬ 
te d'oro è impresa ardua, ma tro¬ 
vare qualcosa di prezioso no. 
Bjom Borg, l'orso svedese, e John 
Me Enroe, il monello americano, 


c'entrano spesso. La loro sfida fi¬ 
nale del 1980 è roba mitica, l'ulti¬ 
mo hurrah di Borg, il quinto 
trionfo sull'erba. Pura adrenalina, 
spalmata su cinque set, ma pure 
concentrata in uno storico tie-bre- 
ak. Borg che conduce 2 set a 1 e 


qualcosa di ancor più memorabi¬ 
le, che ben lungi dal cancellare il 
vecchio gli passa dinanzi, fino a 
scavalcarlo in una scala di valori, 
costruita nel nome dello sport 
più puro. Nadal che batte Federer 
sul Centrale di Wimbledon è tut¬ 
to questo. Facile intuire come an¬ 
dranno le cose nelle prossime sta¬ 
gioni. Le immagini della sfida infi¬ 
nita a fare da copertina ai Wim¬ 
bledon a venire, come finora acca¬ 
deva con le leggendarie battaglie 
tra Borg e Me Enroe, che hanno 
tenuto a lungo la vetta nella classi¬ 
fica del meglio, prima di essere 
scalzate, ma non dimenticate. Na¬ 
dal-Federer è il migliore spot per il 
tennis, un monumento alle gesta 
di autentici fuoriclasse. Oltre che 
una sfida da record. La più lunga 
di sempre, 4 ore e 48 minuti, spal¬ 
mati a causa della pioggia dal pri¬ 
mo pomeriggio fino alle prime 
ombre della sera, oltre mezz'ora 
in più del precedente primato, sta¬ 



la stretta di mano tra Me Enroe e Borg, vincitore e sconfitto della finale del 1981 


IL PARERE Parla Cino Marchese, talent scout 

«Federer? Da ragazzino 
era già un fenomeno 
Nadal ha sorpreso tutti» 


■ Un grande fiuto per i talenti 
del tennis, che lo ha portato in 
giro per tornei juniores e Slam 
di tutto il mondo. A Cino Mar¬ 
chese, manager per la Img dal 
1979 al 1995, si devono le sco¬ 
perte di campioni quali Lendl, 
Borg, Agassi, Sampras, Jennifer 
Capriati e Monica Seles solo per 
citarne alcuni. Tra gli ultimi, Ro¬ 
ger Federer e Rafa Nadal, i due fi¬ 


nalisti dell'edizione 2008 di 
Wimbledon. Notati quando, 
non ancora adolescenti, parlava¬ 
no già il gergo della racchetta. 
«Federer - racconta Marchese - 
aveva appena 15 anni quando 
lo vidi per la prima volta giocare 
a Miami. Dissi: "Questo non 
può non diventare il numero 
uno al mondo". Lo feci ingaggia¬ 
re dopo la vittoria del suo primo 


torneo, a Milano. Era il suo pri¬ 
mo passo dal debuttante al cam¬ 
pione». Solidità mentale e mar¬ 
gini di miglioramento, questi i 
parametri del fenomeno: «Bravi 
erano in tanti. Volandri per 
esempio, ma non tutti riescono 
ad arrivare fino in fondo. Fede¬ 
rer già allora era il tennis allo sta¬ 
to puro». Diverso il discorso per 
Nadal: «Lo spagnolo - racconta 
Marchese - aveva 14 anni quan¬ 
do lo osservai giocare per la pri¬ 
ma volta. Al contrario di Roger 
non mi diede l'impressione che 
sarebbe diventato quello che è 
effettivamente adesso. Lui è un 
"animale", punta tutto sulla for¬ 
za fisica». L'ultimo atto della sfi¬ 
da infinita domenica scorsa al 
Central Court: «Emotivamente 
è stata una gara ineccepibile, ric¬ 
ca di colpi di scena, ma tecnica- 
mente non mi è piaciuta molto. 
Federer non ha giocato come sa, 


non ha sfruttato il suo rovescio 
tagliato rimanendo in partita so¬ 
lo grazie al primo stop per piog¬ 
gia, altrimenti avrebbe perso 
3-0». Una vittoria che regala a 
Nadal la ribalta intemazionale 
ma a far notizia forse è il declino 
del numero uno svizzero: «Fede¬ 
rer è arrivato all'appuntamento 
di ieri in confusione - spiega 
Marchese - e i risultati di questa 
stagione lo testimoniano. Dopo 
aver perso a Wimbledon non è 
facile tornare a giocare. Fossi in 
lui prenderei un anno sabati¬ 
co». Nemici in campo, amici 
fuori. Difficile fare confronti 
con altre rivalità storiche: «For¬ 
se Sampras-Agassi o Becker-Ed- 
berg. Certamente nulla a che ve¬ 
dere con la sfida infinita Len- 
dl-McEnroe. Lì in gioco c'era 
l'antipatia». Dove un lungoli- 
nea valeva il rispetto e l'onore. 

Simone Di Stefano 


TOUR DE FRANCE Nella tappa di Nantes vince Dumoulin, Feillu nuova maglia gialla. L’italiano perde secondi pesanti 

I francesi si riprendono la loro corsa, Ricco arranca 


Arrivo e classifica 


■ di Cosimo Cito 


Le fughe da lontano sono scelte 
che si fanno la mattina presto, 
in albergo, perché, se ci pensi 
troppo, in corsa la fuga la fanno 
gli altri. La fuga è un tentativo, 
un sacrificio, un morire a poco a 
poco. Quasi sempre, per vite 
sportive intere come accade, ad 
esempio, a Sylvain Chavanel, la 
fuga muore ai meno 5, ai meno 
quattro, meno uno, meno cen¬ 
to metri, meno trenta come una 
volta a Filippo Simeoni, al Tour, 
ripreso ai meno trenta metri, 
che su duecento chilometri so¬ 
no un niente, ed è questo niente 
che fa la differenza, questo detta¬ 
glio. Paolo Longo Borghini è par¬ 
tito da Saint-Malo con quell'in¬ 
tenzione. Dopo tre chilometri 


era già fuga, già solitudine, già fa¬ 
tica. Quattro: lui, Feillu, Dumou¬ 
lin, Frischkom, un americano 
che sentiremo ancora. Paolo ave¬ 
va l'occasione della vita, perché 
era la fuga su dieci che riesce. Il 
gruppo ha fatto male i conti, per 
una volta. I quattro arrivano. 
Ma quando arrivano sono in tre, 
perché Paolo, 28enne di Asiago, 
una vita da mediano e anche da 
disoccupato della bici, si stacca 
ai meno due e al diavolo 205 chi¬ 
lometri di fuga, tutta quella fati¬ 
ca. 

Era l'occasione della vita per 
quattro, e due l'hanno centrata. 
Uno è Samuel Dumoulin, un 
metro e 58, volata lunghissima, 
forse di cinquecento metri, e vit¬ 
toria a Nantes, prima città di un 
certo peso dopo paesetti bretoni 


che valgono tutto il vento preso, 
la pioggia, tutto quel grigio, la fa¬ 
tica di trovarli. L'altro vincitore 
di giornata è Romain Feillu, 24 
anni, una foto da far vedere ai ni¬ 
poti, quella di un giorno di lu¬ 
glio del 2008 in Maglia Gialla. 
Oggi la riperderà nella crono. 
Per i francesi, che non vincono 
il Tour da 23 anni, e non lo vin¬ 
ceranno nemmeno quest'anno, 
è il massimo possibile e consenti¬ 
to al momento. Per Feillu, "più 
di troppo". Too much, come di¬ 
cono gli inglesi. 

Il gruppo arriva a 2'03", ma negli 
ultimi chilometri è successo di 
tutto. Ai meno 23 Sorensen e An- 
gel Gomez si arrotano e vanno 
giù. Il gruppo si rompe, il vento 
fa la sua parte, si formano tre 
tronconi, e Ricco, Menchov e re¬ 


lativi gregari restano nel secon¬ 
do. Cunego riesce a tenere le mo¬ 
te dei migliori, Vaiverde tran¬ 
quillissimo. Ricco perde terreno, 
alla fine 38 secondi e un bel po' 
di posizioni. Poteva andare peg¬ 
gio. Nella crono partirà prestissi¬ 
mo, molto prima dei migliori. 
Cunego ha lo stesso problema. 
Può andare benissimo o malissi¬ 
mo. Il vento cambia moltissimo 
in un'ora, potrebbe anche piove¬ 
re, dipende da chi prenderà la 
pioggia, i primi o gli ultimi. La 
crono di Cholet, 29 km, è piatta, 
facile, da lunghi rapporti, quin¬ 
di difficilissima per i due italiani. 
Vaiverde dovrà difendersi da 
Evans, Menchov dovrà dare tut¬ 
to per recuperare, il favorito di 
tappa può essere David Millar, 
che ha la maglia gialla a portata 


di mano. Cunego ne ha: «La con¬ 
dizione è buona, il Tour è l'obiet¬ 
tivo dell'anno. Devo cercare di 
perdere il meno possibile a cro¬ 
nometro, tutto qua. Ci provo, so¬ 
no qui per provarci». Non sem¬ 
bra esserci un fenomeno, solo 
gente che avrà una paura matta 
delle salite. Gente come Evans, 
come Menchov, che si perdono 
spesso nei momenti buoni e 
non hanno squadre all'altezza. 
Cunego ha esperienza, tenuta. 
Vaiverde ha classe ed è stato per¬ 
donato dai francesi, e questo 
conta. I fratelli lussemburghesi 
Schleck fanno paura, perché so¬ 
no due. E c'è un altro lussembur¬ 
ghese, Kim Kirchen, che potreb¬ 
be inventarsi il Tour della vita. 
La storia è lunga, e oggi ne sapre¬ 
mo di più, nella piccola Cholet. 


1) S. Dumoulin (Fra) ....in 5h05'27 M 

2) W. Frischkorn (Usa).s.t. 

3) R. Feillu (Fra).s.t. 

4) P. Longo Borghini (Ita).a 14" 

5) R. McEwen (Aus).a2'03" 

6 ) E. Zabel (Ger).s.t. 

7) 0. Freire (Spa).s.t. 

8) T. Hushovd (Nor).s.t. 

9) R. Foerster (Ger).s.t. 

10) M. Cavendish (Gbr).s.t. 

La tappa di oggi 


1) R. Feillu (Fra).in 13h27 l 05 M 


2) P. Longo Borghini (Ita).a 35" 

3) W. Frischkorn (Usa).al'42" 

4) A. Vaiverde (Spa).al'45" 

5) K. Kirchen(Lus).al'46" 

6 ) 0. Freire (Spa).s.t. 

7) J. Pineau (Fra).s.t. 

8 ) D. Millar (Sco).s.t. 

9) C. Evans (Aus).s.t. 

10) F. Pozzato (Ita).s.t. 


4 a TAPPA 29 , 5 krn CRONOMETRO C Rilevamento cronometrico 


Cholet 

Saint-Andre 

La Romagne 

Cholet 

83m 

de la Marche 

99/77 

96/77 

97m 
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Investimenti e idee: 
la nuova Fiorentina 
punta in alto 

Raduno per i viola, grandi protagonisti 
sul mercato. «E Mutu resterà con noi» 


di Francesco Sangermano / Firenze 


CINQUANTA MILIONI di euro per essere 
protagonisti. Unica squadra in Italia, per ora, 
ad aver investito per davvero. E, cosa più im¬ 
portante, soldi spesi non a caso. Quelli dei 
Della Valle sono stati 


investimenti mirati, 
tassello dopo tassel¬ 
lo. Con l’obiettivo di 

compiere l'ultimo e definitivo sal¬ 
to di qualità. 

Primo traguardo La Fiorentina 
che ieri s'è radunata nel capoluo¬ 
go toscano ha già una scadenza. 
Fra un mese c'è Fandata del preli¬ 
minare di Champions', a fine ago¬ 
sto il ritorno. Due partite che da¬ 
ranno un senso alla stagione 
prim'ancora d'iniziaria. I viola, nu¬ 
meri alla mano, l'Europa nobile 
l'hanno conquistata per tre anni 
di fila. Ma Calciopoli prima e la 
partenza ad handicap poi hanno 
vanificato tutto. L'anno scorso, in¬ 
vece, il quarto posto non ha avuto 
repliche. E ora Cesare Prandelli 
può portare i suoi a giocarsi quei 
180 minuti senza ritorno. Dentro 
(la Champions) o fuori. In quella 
Uefa che, festeggiata fino alla semi¬ 
finale lo scorso anno, stavolta 
avrebbe un retrogusto decisamen¬ 
te amaro. 

Gila e gli altri Per non sbagliare i 
Della Valle hanno investito come 
mai finora avevano fatto. Giardi¬ 
no, tanto per iniziare. Poi il feno¬ 
meno serbo Jovetic, Felipe Melo 
dalFAlmeria e Juan Manuel Var- 
gas dal Catania, uno che voleva an¬ 
che il Reai Madrid. Infine Gianlu¬ 
ca Comotto dal Torino e tale Jeffer¬ 
son, attaccante brasiliano venten¬ 
ne che, come capocannoniere del 
campionato carioca under 21, è 
succeduto ad Alexandre Pato. Il ri¬ 
sultato è un mix potenzialmente 
esplosivo di gioventù ed esperien¬ 
za, qualità e quantità. Quel che ser¬ 
ve per non sentirsi inferiori a nes¬ 
suno, in campionato e non solo. 
Manca ancora qualcosa (un difen¬ 
sore centrale che rimpiazzi la par¬ 
tenza di Ujfalusi), ma il grosso del¬ 
la squadra è fatto considerando an¬ 
che i prolungamenti contrattuali 
di Frey e Gamberini. 

Mutu resta Resta dunque il solo 
punto interrogativo riguardante 
Adrian Mutu. Al mmeno la socie¬ 
tà viola ha proposto il prolunga¬ 
mento fino al 2013 ma con un au¬ 
mento dell'ingaggio inferiore a 


quanto chiesto dal suo procurato¬ 
re. Adrian non ha ancora sciolto la 
riserva (arriverà a Firenze il 15 lu¬ 
glio) ma il matrimonio dovrebbe 
continuare. Con buona pace della 
Roma che ha fatto del 
"Fenomeno" (come lo chiamano 
in riva all'Amo) il primo obiettivo 
del mercato. «Mutu sicuramente 
farà parte della Fiorentina. Il club 
ha proposto di migliorare e allun¬ 
gare il contratto, da parte nostra 

Il 30 luglio amichevole 
di lusso con il Barga, 
l’incasso verrà dato 
all’Onlus della società 
gigliata 


abbiamo apprezzato questo sforzo 
e a breve sistemeremo tutto» ha 
detto Alessandro Moggi, figlio di 
Luciano e manager del calciatore. 
Parole riprese dal dg gigliato Panta¬ 
leo Corvino («Mica è scontato che 
a fronte di uscite importanti do¬ 
vremmo rinunciare al nostro gio¬ 
catore simbolo») e dall'ammini¬ 
stratore delegato Sandro Menate¬ 
ci. secondo cui le voci di una possi¬ 
bile cessione di Mutu sono «total¬ 
mente prive di fondamento». 
Amichevole blaugrana In attesa 
del Preliminare, la Fiorentina è at¬ 
tesa il 30 luglio dall'amichevole 
col Barcellona per commemorare 
davanti all'esecutivo Uefa (sarà 
presente anche il presidente Mi¬ 
chel Platini) il 25° anniversario del¬ 
la scomparsa di Artemio Franchi. 
Sarà, quello, il primo evento della 
neonata Fondazione Fiorentina 
Onlus, che si propone di impegna¬ 
re attivamente la società anche 
nel campo del sociale. Per questo 
motivo l'incasso della partita sarà 
devoluto in beneficenza alla Fon¬ 
dazione Artemio Franchi, la Fun- 
daciò FC Barcelona e, appunto, la 
Fondazione Fiorentina Onlus. Per¬ 
ché i Della Valle, lo hanno già det¬ 
to più volte, non vogliono diventa¬ 
re grandi soltanto sul campo. 



ilililltolUMI: Operato Ronaldo 


IERI IL GIOCATORE portoghese del Manchester United, Cri¬ 
stiano Ronaldo, è stato operato alla caviglia destra ad Amster¬ 
dam. «L’intervento ha avuto successo» spiega il club inglese 
in un comunicato. Incerti però i tempi di recupero. Secondo lo 
United, Ronaldo se la caverà con qualche settimana. La stam¬ 
pa inglese parla invece di uno stop molto più lungo, forse di tre 
mesi. 



Cesare Prandelli, dal 2005 al timone della Fiorentina 


IL CASO Mahooba Ahadgar, 23 anni, unica 
del paese islamico iscritta alle Olimpiadi 

Giallo a Formi a : 
scompare atleta 
dell’Afghanistan 

■ Da venerdì scorso Mahbooba Ahadgar, 23 an¬ 
ni, mezzofondista afghana, è diventata un caso 
internazionale. Motivo, la sua scomparsa dal cen¬ 
tro di Formia, dove, assieme al suo allenatore 
Shahpoor Amiri e al velocista e suo connazionale 
Azizi Massoud. stava allenandosi in vista delle 
Olimpiadi di Pechino, dove dovrebbe essere l'uni¬ 
ca rappresentante femminile del suo paese. Anco¬ 
ra incerto se si tratti di rapimento o di semplice fu¬ 
ga. La seconda ipotesi sta prendendo però sem¬ 
pre più corpo tra gli inquirenti. A suffragarla, il fat¬ 
to che nella stanza dell'uzbeco Viktor Kuzin, suo 
supervisore tecnico, sono spariti passaporto e vali¬ 
gia dell'atleta, l'unica a sapere oltre a lui dove si 
trovassero. I responsabili del centro hanno avver¬ 
tito le forze di Polizia dei 24 paesi dell'area Schen- 
gen, per i quali Mahbooba possiede un visto che 
le permette il libero transito. 

Casi di questo genere non sono nuovi però, co¬ 
me spiega il responsabile tecnico della Iaaf, Elio 
Locatelli: «Nel 2007, atleti del Bangladesh e dello 
Yemen scapparono e per fortuna alla fine tornaro¬ 
no. Bisogna comunque tenere costantemente al¬ 
ta l'attenzione». 


LA CURIOSITÀ I parenti del terrorista 
Osanna hanno fatto un’offerta per il club 

I Bin Laden vogliono 
prendere il Newcastle 
E i tifosi insorgono 

■ La famiglia Bin Laden punta l'Inghilterra. I pa¬ 
renti di Osama, l'ideatore dell'attentato alle Torri 
Gemelle, hanno presentato un'offerta per il 
Newcatle United, squadra che milita nella Pre¬ 
mier League inglese. La notizia è apparsa sulle pa¬ 
gine del tabloid britannico The Sun che ha fornito 
anche i dettagli della trattativa, basata su un'Opa 
di 300 milioni di sterline (circa 360 milioni di eu¬ 
ro) lanciata dal guppo edile Sbg (Saudi Binladen 
Group). 

L'azienda è controllata da Bakr Bin Laden, fratella¬ 
stro dell'uomo più ricercato al mondo. Stando a 
quanto riportato dal quotidiano inglese, il proget¬ 
to della famiglia Bin Laden riguarderebbe non so¬ 
lo la squadra, ma anche alcuni terreni nei pressi 
del St James' Park, lo stadio dove giocano i Ma- 
gpies. La notizia ha fatto infuriare i tifosi: «È sem¬ 
plicemente disgustoso, un gioco di cattivo gusto - 
le parole di Frank Gilmour, della Newcastle Uni¬ 
ted Supporters Association - Ora dipende tutto 
dal presidente. È veramente disposto a vendere il 
club alla famiglia di un terrorista?». Ieri il Newca¬ 
stle ha tuttavia definito la notizia come «assoluta- 
mente assurda». 


In breve 


Pallanuoto, uomini 

• Italia-Macedonia 11-5 

Quarta vittoria di fila agli 
Europei di Malaga per i 
pallanuotisti azzurri. Ieri i 
ragazzi di Malara hanno 
sconfitto per 11 a 5 la 
Macedonia. A trascinarli, il 
capitano Filippo 
Calcaterra, autore di 
quattro gol. Con questa 
vittoria, l’Italia rimane in 
testa a punteggio pieno nel 
girone B. Bene anche le 
donne, che hanno travolto 
per 18 a 3 la Francia. In 
caso di primo posto finale 
nel girone, le azzurre 
approderanno in 
semifinale, altrimenti 
andranno ai quarti. 

Scherma, donne 

• Argento per Bianco 

Quarta vittoria per l’Italia 
negli Europei di schema a 
Kiev. Maria Bianco ha 
ottenuto l’argento nella 
sciabola, superando in 
semifinale per 12 a 11 la 
russa Fedorkina, 
campionessa europea in 
carica. Nulla da fare invece 
per la Bianco in finale, dove 
si è dovuta arrendere alla 
russa Velikaya, vincitrice 
con il punteggio di 15 a 10. 
Ugualmente soddisfatta la 
28enne schermidrice 
catanese: «È una bella 
medaglia, ci voleva prima 
dell’Olimpiade, e dopo una 
stagione in cui non ho 
raccolto tanti risultati». Per 
Bianco, che ha dedicato 
l’alloro al nonno, si tratta 
delle sesta medaglia in un 
Europeo. 

Basket azzurro 

• Convocato Gallinari 

Il commissario tecnico 
dell’Italia Carlo Recalcati 
ha convocato 18 giocatori 
per il raduno della 
nazionale di basket in 
programma a Sondrio dal 
19 al 26 luglio, in vista delle 
qualificazioni per gli 
Europei del prossimo anno. 
Nella lista figurano Danilo 
Gallinari, sbarcato nella 
Nba con la maglia dei New 
York Knicks, e Daniel 
Flackett, che gioca nel 
campionato universitario 
con la maglia dei Trojans. 
Assenti, come previsto, 
Andrea Bargnani e Marco 
Belinelli. Gli azzurri 
giocheranno in amichevole 
il 27 luglio contro Israele e il 
29 contro la Polonia. 

Calcio e antirazzismo 

• In 4mila ai Mondiali 

Fianco a fianco, gamba a 
gamba quattromila ragazzi 
da paesi anche ostili tra 
loro, di 50 etnie diverse. Al 
via domani fino al 13 i 
Mondiali Antirazzisti a 
Casalecchio di Reno, in 
provincia di Bologna, 
organizzati dal Progetto 
Ultrà, l’Uisp Emilia 
Romagna e Istoreco 
assieme al Comune 
ospitante. Ormai sono un 
consolidato appuntamento 
sportivo, alla dodicesima 
edizione (la seconda a 
Casalecchio), ma 
soprattutto una festa 
multiculturale dove 
sperimentare la 
coabitazione. 
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Un abbraccio affettuoso ad 
Adriana e ai suoi cari per la 
scomparsa del loro amato 

DANTE 

Salvatore Caronna 

Bologna, 7 luglio 2008 


2007 8 luglio 2008 

A 


GIROLAMO BALSAMÀ 

Nel 1° anniversario della tua 
scomparsa tua moglie, tuo fi¬ 
glio, tua nuora e i tuoi nipoti ti 
ricordano con immutato affet¬ 
to e amore. 


Per Necrologie Adesioni Anniversari 


Lunedì-Venerdì ore 9.00 - 13.00 
14.00 - 18.00 


solo per adesioni 

Sabato ore 9.00 - 12.00 

06/69548238 - 011/6665258 
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A ROMA TORNERANNO LE CORSE DELLE 
QUADRIGHE? ALEMANNO, DICCI DI SÌ 

Addio Estate romana, ma allegri perché, se conosciamo i nostri 
polli, sta per arrivare il carnevale romano. Loro ancora non 
sanno che la loro iniziativa, se tutto procede, maturerà nell'ottica 
carnascialesca ma noi sì. Più o meno come quando Mussolini 
ripescò con comica fierezza imperiale una quantità di segni 
dell'antica Roma: in tanti la presero sul serio, tanti altri, messi a 
tacere, raccolsero questa operazione culturale di potere come un 
delirio grottesco e portatore di sventure. La notizia è 
che è all'esame del Comune capitolino e dalla 
Sovrintendenza un progetto che prevede la 
riesumazione della corsa delle quadrighe. Tre giorni - 



paragona l'agenzia - di «formula 1» dell'antichità che, - secondo i 
promotori - «mira a coinvolgere aurighi provenienti da tutto il 
mondo». L'entusiasmo per questa commovente ammucchiata di 
cocchieri che non si vedono quasi mai mina la nostra lucidità per 
cui è possibile che da qui in poi diciamo delle scemenze. Il corollario 
è suggestivo: spiegano che in tanti angoli romani venanno allestiti 
siparietti antichizzati grazie all'impiego di scenografie usate e 
giacenti nei depositi di Cinecittà. Geniale. Negli spazi del Circo 
Massimo - luogo naturalmente deputato per la corsa delle quadrighe 
- sarà attivo un personal trainer ippico che insegnerà ai pirla 
qualunque come si governa il trabiccolo. Diciamo così: se fossimo 
nei panni di questa amministrazione comunale approveremmo 
subito e con gioia questa iniziativa che ben rappresenta il «nostro» 
concetto di cultura. E a culo tutto il resto. Toni Jop 


FICTION FESTIVAL A Roma 
la Rai presenta i primi minuti di 
un prossimo film tv sul buratti¬ 
no. Con la Littizzetto, Bob Ho- 
skins e Alessandro Gassman, 
è una coproduzione italo-ingle- 
se, ma a Londra volevano fare 
una specie di «Shrek» 

■ di Silvia Garambois / Roma 



1 Grillo Parlante è Luciana Littizzetto. Compare 
con un po' di polverina magica, come quella 
che usava Campanellino in Peter Pan. E anche 
Pinocchio diventa bambino perché la fata Tur¬ 
china (Violante Placido) gli lancia un po' di stel¬ 
line. .. Ohibò! Al cinema Adriano di Roma - nel¬ 
la prima giornata del «RomaFictionFest» - sono 
andati in onda ieri un pugno di minuti di ante¬ 
prima del nuovo Pinocchio prodotto dalla Lux 



Luciana Littizzetto che interpreta il Grillo parlante nella imminente fiction su Pinocchio 


FICTIONFEST Gag dei due attori 

Frassica e capitan Insinna 
«Don Matteo»-dipendenti 

■ Nino Frassica infila una stupidaggine via l'al¬ 
tra, davanti a quel pubblico di telespettatori 
«dal vivo» che lo chiamano «Maresciallo Cec¬ 
chini», come nella fiction. Ma accanto a lui Fla¬ 
vio Insinna (il «Capitano Anceschi») si piega in 
due dalle risate, per cui, come nella migliore tra¬ 
dizione della clownerie, ridono tutti. Don Mat¬ 
teo compie dieci anni, e nell'anniversario i pro¬ 
tagonisti della prima serie si sono ritrovati al Ro¬ 
maFictionFest: sono gli «eroi» che hanno sban¬ 
cato gli ascolti Rai, che hanno battuto anche la 
concorrenza dei film più attesi (sorpassati sol¬ 
tanto, una sola sera, dal «Guinness dei prima¬ 
ti»). Tempo di ricordi. «Quando mi chiamò la 
prima volta, il regista Oldoini mi disse: telefo¬ 
niamo a Terence Hill - racconta Frassica -. Io cre¬ 
devo che Terence Hill non esistesse per davve¬ 
ro, che fosse un personaggio dei fumetti... E 
poi, al telefono: aveva un'altra voce, io ero abi¬ 
tuato a sentirlo doppiato!». «Io non riesco più a 
fame a meno di Don Matteo - ha continuato 
Frassica, rivolto a Insinna - Come fai tu che non 
la fai più?». «Non la guardo... ». Al festival ro¬ 
mano della fiction la notizia che il Capitano e il 
Maresciallo tornano a fare coppia: intanto in 
una puntata di Ho sposato uno sbirro, poi in un 
film-tv, Il tesoro di San Gennaro, commedia anni 
'50 in cui saranno un prete e un commissario. 

s. gar. 



Vide: dove Geppetto è Bob Hoskins e Collodi è 
impersonato da Alessandro Gassman. Niente a 
che vedere con il Pinocchio «storico», di Luigi 
Comencini. Non c'è, come allora, il fascino del¬ 
la scoperta che Pinocchio poteva anche uscire 
dal libro, senza che la fantasia ne fosse sacrifica¬ 
ta. Ma - polverina a parte - questo nuovo Pinoc¬ 
chio anche se solo in poche immagini sembra 
lontano, lontanissimo, anche dalle avvilenti ri- 
faciture Disney, che ne avevano mbato tutta la 
poesia, riducendolo a un fumettone come tan¬ 
ti. Sono cambiati i tempi, questa è una grande 
co-produzione intemazionale, anche per Pinoc¬ 
chio, forse, è giunto il tempo di abbandonare le 
sembianze di Andrea Balestri (bimbette scape- 

Il produttore Bernabei 
racconta: gli inglesi 
volevano una diversa 
sceneggiatura e per un 
po’ si sono girate due 
versioni di ogni scena 


strato della periferia pisana, che scapestrato poi 
è stato sempre anche nella vita) e pensare che il 
Grillo può diventare persona così come un bu¬ 
rattino di legno... Eppure - come ha raccontato 
il produttore Luca Bernabei - Pinocchio ha dav¬ 
vero rischiato di assomigliare maledettamente 
a Shrekl O meglio: così lo avrebbero voluto gli 
inglesi. Solo pochi giorni prima il ciack d'avvio, 
infatti, i co-produttori inglesi hanno «restitui¬ 
to» alla Lux Vide e alla Rai la sceneggiatura 
(scritta da Ivan Cotroneo e Carlo Mazzotta), 
completamente stravolta. Nessuna mediazio¬ 
ne possibile, se non quella di girare due volte le 
stesse scene: una per l'Italia l'altra per il merca¬ 
to inglese. Fino al giorno in cui Bob Hoskins ha 
mandato il suo agente: «Io ho firmato per gira¬ 
re un film, qui ne stiamo facendo due: voglia¬ 
mo rivedere il contratto?». 

Ieri in effetti è stata una grande giornata per la 
fiction Rai «in lavorazione», nella giornata di 
apertura del RomaFictionFest, con una raffica 
di presentazioni e conferenze stampa: oltre a Pi¬ 
nocchio anche Coco Chanel, Puccini, la nuova se¬ 
rie di Raccontami. E gli attori a farsi intervistare 
dal pubblico. 

I produttori Matilde e Luca Bernabei hanno 
proposto anche, sul megaschermo, le prime im¬ 


magini di Coco Chanel, con Shirley MacLaine e 
Barbara Bobulova (la regia è di Christian Du- 
guay), lei da vecchia e lei da giovane. Il film rac¬ 
conta la storia di Coco, vero nome Gabrielle 
Bonheur Chanel, dall'infanzia in un orfanotror- 
fio al successo della maturità, celebrata come 
icona di eleganza, ma anche il periodo cupo del¬ 
la guerra, la crisi e il confronto, dal quale in prin¬ 
cipio uscì sconfitta, con Christian Dior. Infine 
la riscossa, a settant'anni. E i luoghi-simbolo 
della sua vita: come l'atelier di rue Cambon 31, 
interamente ricostruito negli studi di Cinecittà, 
o la Vichy dell'epoca, riprodotta a Deauville. In 
questo caso, la produzione intemazionale ha 
avuto come partner anche gli americani: che 

Un assaggio anche di 
«Coco Chanel» con 
Shirley McLaine e 
la Bobulova in ruoli 
che volevano avere 
Cher e Madonna 


nel molo di Coco volevano Madonna o Cher: 
«E al di là del cachet inaggiungibile per averle 
nel film - ha spiegato Bernabei - la questione era 
semplice: Coco era una stilista, non una cantan¬ 
te...». 

Ma se le produzioni internazioni - come spiega 
la Lux - «permettono di fare prodotti più ricchi, 
che vanno in giro in tutto il mondo», con le 
questioni economiche si arrabatta comunque 
la fiction Rai. Alla presentazione di Raccontami 
2, Massimo Ghini e Lunetta Savino - protagoni¬ 
sti della serie che ha avuto tanto successo - han¬ 
no conquistato il pubblico del RomaFiction¬ 
Fest, anche perché hanno detto cose che tutti 
pensano, come il fatto che in giro c'è «tanta fic¬ 
tion, ma anche tanta "monnezza"» (Ghini), e 
come invece la fiction possa anche «essere intel¬ 
ligente, allargare gli orizzonti: non basta raccon¬ 
tare una storia vera, bisogna anche saperla scri¬ 
vere e dirigere» (Savino). 

L'occasione - da parte della Rai - per ricordare la 
crescita tumultuosa che ha avuto la fiction nel¬ 
la tv pubblica (con 110 serate, l'anno scorso, so¬ 
lo sulla tv ammiraglia): anche se il nodo delle ri¬ 
sorse che permette di guardare con più attenzio¬ 
ne alla qualità dei prodotti, è il problema con 
cui la Rai deve continuare a fare i conti. 


VARIETÀ Lo show inizierà a settembre 

«Carramba» si farà 
La Carrà rientra a Rail 

■ Raffaella Carrà tornerà su Raiuno con Car¬ 
ramba che fortuna che partirà il 17 settembre. 
Dopo le voci che parlavano di una probabile 
sospensione del programma della showwo- 
man perché sarebbe stato difficile trovare sto¬ 
rie personali autentiche da portare davanti al¬ 
le telecamere della tramissione, ieri a Viale 
Mazzini si sono incontrati il direttore di Raiu¬ 
no, Fabrizio Del Noce, la conduttrice Raffael¬ 
la Carrà, l'autore Sergio Japino e il capo strut¬ 
tura Paolo De Andreis. E la riunione ha con¬ 
fermato che Carramba che fortuna si farà e sarà 
abbinato alla Lotteria Italia. 

«Filo conduttore del programma che segna il 
ritorno di Raffaella Carrà» sul primo canale 
della televisione pubblica, riporta un comuni¬ 
cato stampa di Viale Mazzini, «è la fortuna 
che si intreccerà al tradizionale varietà di Ra¬ 
iuno». Da ieri la redazione si è messa in cerca 
di vicende di vita vissuta. 


NUOVA TELEVISIONE È su satellite la più innovativa emittente. Figlia di Al Gore, ospita reportage messi a punto da non professionisti 

Vuoi vedere come la xenofobia avvelena la Russia? Vai su Current tv 


■ di Francesca Gentile 


Q uando ci si lamenta del basso livello 
della televisione italiana e delle imposi¬ 
zioni di programmi al ribasso d'intelli¬ 
genza, forse occorrerebbe fare un po' di zap¬ 
ping fra i tanti canali di Sky. Al canale 130 c'è 
Cunent Tv, versione italiana di un esperimen¬ 
to americano riuscito e voluto da Al Gore, che 
dopo la sconfitta elettorale del 2001 si è dedica¬ 
to anima e corpo alla comunicazione e all'am¬ 
biente (con il documentario Una scomoda veri¬ 
tà ha vinto Oscar e Nobel, e su Cunent il tema 
ambientale è uno dei più gettonati). 

Cunent Tv Usa è nata nel 2005, ha già vinto 
un Emmy, l'Oscar della tv, da maggio è anche 
in Italia, forse deve ancora crescere, ma ha dal¬ 
la sua parte caratteristiche di grande innova¬ 
zione e originalità e qui gli spettatori non subi¬ 
scono i programmi, ma li fanno. Si chiama 
giornalismo partecipativo, in inglese open 
source journalism. Chiunque ha un'idea e un 
mezzo per metterla in pratica (ormai anche le 
videocamere amatoriali hanno un livello tale 
da rendere possibile la trasmissione in tv), può 


realizzare un «pod», ovvero un documento au¬ 
diovisivo in cui racconta la sua storia, caricarlo 
sul sito di Current Tv e renderlo visibile a tutti. 
I video migliori arrivano poi in televisione, il 
cui palinsesto è una play list di tante pillole di 
informazione dai 2 agli 8 minuti. 

Gli argomenti sono quelli che di solito non ap¬ 
prodano nella tv di Stato e in quella commer¬ 
ciale: si parla di Dico, di omosessualità, di am¬ 
biente. Su Current non ci sono veline, ci sono 
anche i brutti (vedi il pod «Il club dei brutti» di 
Nick Calori), e c'è spazio per la qualità. «I pod 
che approdano in tv sono quelli che comuni¬ 
cano qualcosa in più - dice Davide Scalenghe, 
responsabile e conduttore della trasmissione 
VC2, che ogni settimana propone in antepri¬ 
ma i video più interessanti - Quello che ho 
amato di più è un servizio sul volo umano, po¬ 
etico. I video di Current devono avere tre carat¬ 


teristiche: propone una storia interessante, in¬ 
formare e suscitare empatia. Questa settimana 
abbiamo parlato di coppie di fatto, la prossima 
degli attacchi di panico». 

I migliori e più assidui realizzatori di video en¬ 
trano poi nel gmppo. Questa sera alle 22, de¬ 
butta Vanguard Special, trasmissione condotta 
da Blasco Pulirei, che presenta video d'inchie¬ 
sta dalle zone del pianeta solitamente off-limi¬ 
ts alle telecamere. Tutti i video sono realizzati 
da un team intemazionale di Current Usa ad¬ 
destrato a produrre documentari e reportage 
ad alto rischio. Il primo, Dalla Russia con odio ; 
indaga sulla realtà xenofoba e intollerante di 
una parte della società Russa nei confronti del¬ 
le minoranze etniche che si sono inserite nel 
complesso panorama successivo al crollo del¬ 
l'Unione Sovietica. Per questo video l'autore, 
Christof Putzel, è stato insignito con il Living- 


ston Award, premio giornalistico americano 
per i reporter under 35. Nelle puntate successi¬ 
ve ci si troverà aggrappati per giorni a un treno 
merci che attraversa il confine Messico-Texas 
assieme a migliaia di clandestini oppure nel 
mezzo di un conflitto a fuoco in Congo o in Af- 
ganistan e, ancora, sfiorati da un razzo Hezbol- 

Gli spettatori mandano 
i loro filmati: ogni 
servizio trasmesso 
è pagato da 500 a mille 
euro e la pubblicità sta 
aguzzando la vista 


lah o fra i ribelli della Nigeria. 

Il fatto che i video di Cunent siano prodotti da¬ 
gli utenti non deve far pensare al dilettanti¬ 
smo e chi li realizza viene pagato. «Da 500 a 
1000 euro per ogni servizio che approda in tv - 
spiega Tommaso Tessarolo, direttore dei pro¬ 
grammi di Cunent Italia - ma si può guadagna¬ 
re anche di più attraverso la pubblicità, con i 
Vcam, ovvero "Viewer created advertising mes- 
sage". Funziona così: noi forniamo una lista di 
marchi, l'utente fa lo spot e lo carica sul sito. 
Tutti gli spot vengono visionati e i migliori so¬ 
no acquisiti dal marchio, che paga dai 2500 eu¬ 
ro in su, per poterlo sfruttare su Current. Se 
poi quello stesso messaggio pubblicitario ap¬ 
proda su altri media, l'utente riceverà altro de¬ 
naro. Due anni fa la Sony lanciò una campa¬ 
gna pubblicitaria con uno spot d'animazione 
fatto da un ragazzo di 18 anni, per Current». 












































I PROGRAMMI TV E RADIO 


20 runità _ IN SCENA 

martedì 8 luglio 2008 



Pino Daniele: Napule è 

In diretta dalla Piazza del 
Plebiscito a Napoli Milly Cariucci 
presenta il concerto-evento, che 
apre la tournée “Vaimo’ 2008 
Live” di Pino Daniele che si 
esibisce con le sue storiche band e 
con altri musicisti. Per festeggiare 
i suoi trentanni di carriera 
l’artista partenopeo ha voluto 
accanto a sè, fra gli altri, Avion 
Travel, Chiara Civello, Gigi 
D’Alessio, Nino D’Angelo, 
Giorgia e Irene Grandi. 

21.20 RAI UNO. MUSICALE. 

Conduce Milly Cariucci 


Ronin 

Dopo la caduta del Muro di 
Berlino le spie di tutto il mondo 



ritrovano a Parigi e vengono 
ingaggiati da due terroristi della 
New Ira. Devono rubare una 
valigia protetta da sofisticati 
sistemi di sicurezza, si organizzano, 
fanno il colpo, ma poi qualcuno li 
frega. Tutti contro tutti, come ai 
bei tempi andati. 

21.05 RAI TRE. AZIONE 

Regia: John Fankenheimer 

Usa/Francia 1998 


Two Week Notice... 

George (Hugh Grant) ha bisogno 
di un nuovo avvocato per la sua 
società. Di solito assume belle 
avvocatesse con scarso talento, che 
alla fine combinano guai. Quando 
gli si presenta Lucy (Sandra 
Bullock), brillante avvocatessa 
ambientalista, decisa a impedire 
che la ditta di George demolisca 
una serie di condomini, decide di 
assumere proprio lei. La donna è 
perplessa, ma poi... 

21.10 CANALE 5. COMMEDIA 

Regia: Marc Lawrence 

Usa 2002 


Atlantide - Storie di... 

L’uomo ed il mare. Uno dei 
rapporti più affascinanti che ci 
legano alla natura è al centro della 
puntata di questa sera. Nel corso 
dei secoli l’uomo è diventato 
padrone delle acque. Il mare è 
stato anche lo scenario dove una 
comunità di marinai è diventata 
leggenda: i pirati. 

Per approfondire gli argomenti i 
navigatori Cino Ricci e Giovanni 
Soldini ed il sindaco di Venezia 
Massimo Cacciari. 

21.10 LA7. DOCUMENTARIO 

Conduce Francesca Mazzalai 


Programmazione 


© 


RAI UNO 


© 


RAI DUE 


m 

LI J 


RAI TRE 


Q) RETE 4 



CANALE 5 



LA 7 


06.30 TG 1 

06.45 UN0MATTINA ESTATE. 

Attualità. Con Veronica Maya. 
All’interno: 

07.00-08.00-09.00 TG 1 
07.30 TG1 L.I.S. 

07.35 TG PARLAMENTO 
09.30 TG 1 FLASH 
09.50 DIECI MINUTI DI... 

10.05 UN’AMICA PER MIA FIGLIA. 
Film Tv (USA, 1999). Con 
Meredith Baxter, Diana Scarwid 

11.30 TELEGIORNALE 

11.40 LA SIGNORA IN GIALLO. Tf. 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 

14.10 JULIA-SULLE STRADE 
DELLA FELICITÀ. Teleromanzo 

14.55 DON MATTEO. Miniserie. 

“Il coraggio di parlare”, “Anna”. 
Con Terence Hill, Nino Frassica. 

16.45 COTTI E MANGIATI. Sitcom 

16.50 TG PARLAMENTO. Rubrica 
17.00 TG 1 

17.10 COTTI E MANGIATI. Sitcom 

17.15 LE SORELLE MCLE0D. 

Telefilm. “Sulle tracce della 
preda”. Con Bridie Carter 

18.00 IL COMMISSARIO REX. Tf. 

“Un profumo pericoloso”. Con 
Tobias Moretti, Karl Markovics 

18.50 ALTA TENSIONE - IL CODICE 
PER VINCERE. Con Carlo Conti 


SERA 


20.00 TELEGIORNALE 

20.30 LA BOTOLA. Gioco. 

Conduce Fabrizio Frizzi 

21.20 PINO DANIELE: NAPULE È. 

Concerto in diretta dalla Piazza 
del Plebiscito di Napoli. 
Conduce Milly Cariucci 

23.35 TG 1 

23.40 PORTA A PORTA 
ESTATE 2008: AMORI DEL 
SECOLO. “Il fascino del potere” 

TG 1 - NOTTE 

01.25 SOTTOVOCE. Rubrica 
01.55 SCRITTORI PER UN ANNO. 

Rubrica. “Ivan Cotroneo” 


07.00 RAND0M. Rubrica 
10.00 8 SEMPLICI REGOLE. 

Telefilm. “Anche le mamme si 
scatenano”. Con John Ritter 

10.20 IN ITALIA. “Genova - Un 
amico per Fela. La scuola” 

10.35 TG 2 NOTIZIE 

11.20 RICOMINCIO DA QUI. Talk 
show. Con Alda D’Eusanio 

13.00 TG 2 GI0RN 
14.00 W0LFF - UN POLIZIOTTO A 
BERLINO. Tf. “Rifiuti tossici”. 
Con Jurgen Heinrich 

14.50 SQUADRA SPECIALE 
LIPSIA. Tf. “Protezione forzata”, 
“Serviere e proteggere”. Con 
Gabriel Merz, Marco Girnth 

15.40 THE DISTRICT. Telefilm. 

“Il mamba nero”, “Protezione 
per forza”. Con C.T. Nelson 

17.15 TUTTI ODIANO CHRIS. Tf. 
“Tutti odiano il baseball”. Con 
Tyler Williams 

17.35 DUE UOMINI E MEZZO. 

Situation Comedy. “Tu eri geloso 
di me?”. Con Charlie Sheen 

18.05 TG 2 FLASH L.I.S. 

18.10 RAI TG SPORT 

18.30 TG 2 

19.00 SQUADRA SPECIALE 
COBRA 11. Tf. “Il detective”. 

Con Johannes Brandrup 

19.50 FRIENDS. Telefilm 


20.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

20.30 TG 2 20.30 

21.05 CL0SET0 HOME. Telefilm. 
“Indagine segreta”, “La rissa”. 
Con Jennifer Finnigan, 

Kimberly Elise 

22.40 THE NINE. Serie Tv. “Sulle 
tracce dei ricordi”. Con Tim Daly, 
Kim Raver 

23.30 TG 2 

23.45 SUPERNATURAL. Telefilm. 

“Strane emozioni”, “Senza 
uscita”. Con Jared Padalecki 

01.10 TG PARLAMENTO. Rubrica 
01.20 J0NNY ZERO. Telefilm 


06.00 RAI NEWS 24. Attualità 
08.05 GAP 40 ANNI DI OBLIO 
08.10 LA STORIA SIAMO NOI. 

Conduce Giovanni Minoli 

09.05 I 2 POMPIERI. Film (Italia, 
1968). Regia di Bruno Corbucci 

10.40 COMINCIAMO BENE ESTATE. 
Conducono Michele Mirabella, 
Arianna Ciampoli 1 a parte 
12.00 TG3/RAI SPORT NOTIZIE 

12.15 COMINCIAMO BENE ESTATE. 
Rubrica 2 a parte. AN’interno: 
ANIMALI E ANIMALI E... 

13.05 TERRA NOSTRA. Telenovela 
14.00 TG REGIONE /TG 3 

14.45 ANIMALI E ANIMALI E.... 

Rubrica. Conduce Licia Colò 

14.55 TG 3 FLASH LIS 
15.00 TREBIS0NDA. Con Danilo 
Bertazzi, Giulia Cailotto. 
All’interno: 

HEIDI. Serie Tv. 

Con Elodie Bolle, Carlos Leal. 
Regia di P. A. Hiroz, Anne Deluz 

15.30 RAI SPORT. All’interno: 
CICLISMO. 95° Tour de France. 
4 a tappa: Cholet - Cholet. (dir.); 
CICLISMO. Giro d’Italia 
femminile. 3 a tappa: 

Maddalena - Altedo. (dir.); 

18.00 GEO MAGAZINE. Doc. 

19.00 TG 3 

19.30 TG REGIONE 


20.00 RAI TG SPORT. News sport 
20.05 SPECIALE TOUR DE FRANCE 

20.10 BLOB. Attualità 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

Teleromanzo. Con Alberto Rossi 

21.05 RONIN. Film azione 
(Francia/USA, 1998). 

Con Robert De Niro, Jean Reno. 
Regia di John Frankenheimer 

23.10 TG3/TG REGIONE 

23.25 TG 3 PRIMO PIANO 

23.45 LA STAGIONE DEI BLITZ 
00.35 TG 3/TG 3 NIGHT NEWS 
00.50 UN MONDO A COLORI 

SPECIALE. Rubrica 


06.15 K0JAK. Tf. “Una ragazza 
nella squadra”. Con Telly Savalas 

07.40 I ROBINSON. Sitcom. 

“Notte in Tunisia” 

08.15 T.J. H00KER. Telefilm. 

“La pistola scarica”. Con William 
Shatner, Adrian Zmed 
09.30 MIAMI VICE. Telefilm. “Figli 
e amanti”. Con Don Johnson 

10.30 BIANCA. Telenovela. Con 
Jytte-Merle Bohrnsen, Patrick 
Fichte 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

11.40 FEBBRE D’AMORE. Soap 

11.50 BELLA È LA VITA. Soap 

12.20 DISTRETTO DI POLIZIA. 

Serie. “Colpevole o innocente” 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
14.00 SESSIONE POMERIDIANA: 

IL TRIBUNALE DI FORUM. 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

15.00 R0AD T0 JUSTICE 
IL GIUSTIZIERE. Telefilm. 

“A sud di El Paso”. Con Lucky 
Vanous, Lisa Thornhill 
16.00 SENTIERI. Soap Opera 

16.30 IL VENDITORE 

DI PALLONCINI. Film (Italia, 
1974). Con Renato Cestié, 

Lee J. Cobb 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

19.35 IERI E OGGI IN TV. Show 

19.50 TEMPESTA D’AMORE. Soap 


20.20 RENEGADE. Tf. “Chicago 
Blues”. Con Lorenzo Lamas 

21.10 ROBIN H00D. Telefilm. 
“Epidemia turca”, “La badessa”. 
Con Jonas Armstrong, Lucy 
Griffiths 

23.15 CINEMA D’ESTATE. Rubrica 

23.20 L’ANIMA GEMELLA. Film 
commedia (Italia, 2003). Con 
Valentina Cervi, Michele 
Venitucci. Regia di Sergio Rubini 

01.50 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
02.15 LA SOLDATESSA 
ALLA VISITA MILITARE. Film 
(Ita, 1977). Con Edwige Fenech 


06.00 TG 5 PRIMA PAGINA 

08.00 TG 5 MATTINA 

08.50 TUTTI AMANO RAYMOND. 

Situation Comedy. 

“Addio al celibato”. Con Ray 
Romano, Patricia Heaton 

09.20 MISA DEI LUPI. 

Film Tv (Svezia, 2003). 

Con Kim Jansson, Lena 
Granhagen. Regia di Linus Torell 
11.00 FORUM. Rubrica. Conduce 
Rita Dalla Chiesa. Con Franco 
Senise, Fabrizio Bracconeri, 
il giudice Santi Licheri 
13.00 TG 5/METEO 5 
13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera. 
Con Ronn Moss, Katherine Kelly 
Lang, Susan Flannery 

14.10 CENT0VETRINE. 
Teleromanzo. Con Alessandro 
Mario, Elisabetta Coraini 
14.45 MY LIFE. Soap Opera. Con 
Angela Roy, Gerry Hungbauer 

15.55 UNA MAMMA PER AMICA. 
Telefilm. “L’ospite d’onore”. Con 
Lauren Graham, Alexis Bledel 
17.00 N0BLESSE 0BLIGE. 

Film Tv (Germania, 2007). Con 
Walter Sittler, Esther Schweins. 
Regia di Sibylle Tafel 

18.50 JACKP0T 

FATE IL VOSTRO GIOCO. Quiz. 
Conduce Enrico Papi 


20.00 TG 5/METEO 5 

20.30 VELINE. Show. 

Conduce Ezio Greggio 

21.10 TWO WEEKS NOTICE - DUE 
SETTIMANE PER INNAMORARSI. 
Film commedia (USA, 2002). 
Con Sandra Bullock, Hugh 
Grant. Regia di Marc Lawrence 

23.20 TERRORE NEL BUIO. Film 
Tv (USA, 2007). Con Mae 
Whitman, Jason Gray-Stanford 
01.20 TG 5 NOTTE / METEO 5 
01.50 VELINE. Show (replica) 
02.35 SQUADRA MED - IL 
CORAGGIO DELLE DONNE. Tf. 


06.55 LE NUOVE AVVENTURE 
DI FLIPPER. Telefilm. 

“Una gara per due” 

09.55 SABRINA, VITA 

DA STREGA. Sitcom. “Caccia 
alle streghe”. Con Melissa Joan 
Hart, Caroline Rhea 

10.30 BUFFY. Telefilm. “L’unione 
fa la forza” 1 a parte. 

Con Sarah Michelle Gellar, 
Nicholas Brendon 

11.30 SMALLVILLE. Telefilm. 

“Aria di tempesta”. Con Tom 
Welling, Kristin Kreuk 

12.25 STUDIO APERTO 
13.00 STUDIO SPORT. News 

13.35 MOTOGP - QUIZ. Quiz 
15.00 PASO ADELANTE. Telefilm. 

“Una dura selezione”. Con 
Monica Cruz, Edu del Prado 

15.55 SUMMER DREAMS. 

Telefilm. “Un amico è un amico”. 
Con Caroline Guerin, Cyrielle 
Voguet 

16.25 SUMMER CRUSH. Telefilm. 
“Amore eterno”. Con Joséphine 
Jobert, Charles Templon 

16.50 UN GENIO SUL DIVANO. 
Sitcom. “La nuova amica del 
cuore”. Con Vicky Longley 

18.30 STUDIO APERTO 

19.05 FRIENDS. Telefilm. Con Lisa 
Kudrow, Jennifer Aniston 


20.05 LOVE BUGS 2. Sitcom. Con 
Fabio De Luigi, Elisabetta Canalis 

20.45 RTV - LA TV DELLA 
REALTÀ. Rubrica di attualità. 
Conduce Cristina Chiabotto 

21.10 COLORADO. Show. 
Conducono Rossella Brescia, 
Beppe Braida 

22.35 UN CICLONE 

IN FAMIGLIA 2. Miniserie. Con 
Massimo Boldi, Barbara De 
Rossi. Regia di Carlo Vanzina 

23.40 URBAN LEGENDS. Show. 

Conduce Andrea Pellizzari 
00.45 STUDIO SPORT. News 


06.00 TG LA7/METEO 
OROSCOPO/TRAFFICO 
07.00 OMNIBUS ESTATE 2008. 

Attualità. Conducono Francesca 
Barra, Francesco Bardaro Grella, 
Manuela Ferri 

09.15 PUNTO TG 

09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

09.30 LE VITE DEGLI ALTRI. Doc. 
Conduce Tiziana Panella 

10.30 IL TOCCO DI UN ANGELO. 

Telefilm. “Remembering Me” 

1 a parte. Con Roma Downey 

11.30 MATLOCK. Telefilm. 

“Il detenuto” 1 a parte. 

Con Andy Griffith 

12.30 TG LA7 

12.55 SPORT 7. News 
13.00 ALLA CONQUISTA DEL 
WEST. Tf. Con James Arness 
14.00 I FIGLI DEL CAPITANO 
GRANT. Film (USA, 1961). 

Con Maurice Chevalier. Regia di 
Robert Stevenson 
16.05 MACGYVER. Tf. “Il figlio del 
cielo”. Con R. Dean Anderson 
17.05 JEFF & LEO. Telefilm. “Un 
gemello di troppo”, “Omicidio in 
ascensore”. Con Olivier Sitruk 
19.00 MURDER CALL. Telefilm. 

“Il poeta della morte”. 

Con Lance Fisk 


20.00 TG LA7 

20.30 CROZZA ITALIA EXCLUSIVE 

21.10 ATLANTIDE - STORIE DI 
UOMINI E DI MONDI. Doc. 
Conduce Francesca Mazzalai 

23.15 SEX AND THE CITY. 

Telefilm. “Single è bello”. 

Con Sarah Jessica Parker 

23.50 I VIAGGI DI NINA 
00.50 TG LA7 

01.15 STAR TREK: DEEP SPACE 
NINE. Telefilm. “Nato per 
combattere”. Con Avery Brooks 
02.15 ALLA CORTE DI ALICE. 

Telefilm. Con Cara Pifko 


Satellite 


CKV 

CINEMA 1 

14.15 PIRATES OF THE 
CARIBBEAN: Al CONFINI DEL 
MONDO. Film avventura (USA, 
2007). Con Johhny Depp. 
Regia di Gore Verbinski 
17.05 NOTTURNO BUS. Film 
commedia (Italia, 2007). Con 
Giovanna Mezzogiorno. Regia 
di Davide Marengo 
19.00 L’UOMO DI VETRO. Film 
drammatico (Italia, 2006). Con 
David Coco. Regia di Stefano 
Incerti 

20.45 SPECIALE: RAOUL BOVA. 

IO, L’ALTRO. Rubrica 
21.00 IO, L’ALTRO. Film 
drammatico (Italia, 2007). 

Con Raoul Bova. Regia di 
Mohsen Melliti 

22.25 SUNSHINE. Film fantasc. 
(GB, 2007). Con Chris Evans. 
Regia di Danny Boyle 


cirv 

CINEMA 3 

15.10 IN THE MIX. 

Film commedia (USA, 2005). 
Con Usher Raymond 

16.50 SCAPPO DALLA CITTÀ 
LA VITA, L’AMORE 

E LE VACCHE. Film commedia 
(USA, 1991). Con Billy Crystal. 
Regia di Ron Underwood 

18.50 SPECIALE: RAOUL BOVA. 
IO, L’ALTRO. Rubrica 

19.05 CAMBIA LA TUA VITA 
CON UN CLICK. Film comm. 
(USA, 2006). Con Adam 
Sandler. Regia di Frank Coraci 
21.05 LA NEMICA 
DELLA PORTA ACCANTO. 

Film Tv thriller (Canada, 

2006). Con Alexandra Paul. 
Regia di Paul Schneider 
22.40 ERAGON. Film fant. (USA, 
2006). Con Edward Speleers. 
Regia di S. Fangmeier 


SKY CINEMA 
AUTORE 

15.00 IL TALENTO DI 
MR. RIPLEY. Film giallo (USA, 
1999). Con Matt Damon 

17.20 LE ROSE DEL DESERTO. 

Film drammatico (Italia, 2006). 
Con Michele Placido. Regia di 
Mario Monicelli 

19.05 SPECIALE: RAOUL BOVA. 
IO, L’ALTRO. Rubrica 

19.20 THE DARWIN AWARDS. 

Film commedia (USA, 2006). 
Con Joseph Fiennes. Regia di 
Finn Taylor 

21.05 LA SQUADRA PIÙ 
SCASSATA DELLA LEGA 
MAJOR LEAGUE. Film 
commedia (USA, 1989). Con 
Tom Berenger. Regia di David 
S. Ward 

22.55 BALLE SPAZIALI. 

Film commedia (USA, 1987). 

Di e con Mei Brooks 


CARTOON 

NETWORK 

15.25 ZATCHBELLI. Cartoni 
16.15 MUCHA LUCHA. Cartoni 

16.40 CHOWEDER, SCUOLA 
DI CUCINA. Cartoni 

17.05 IL MONDO SEGRETO 
DI ALEX MACK. Cartoni 
17.30 FLOR. Cartoni 

18.25 ED, EDD & EDDY. Cartoni 

18.50 LE TENEBROSE 
AVVENTURE 

DI BILLY & MANDY. Cartoni 
19.20 XIAOLIN SHOWDOWN 
19.45 ZATCHBELLI Cartoni 
20.10 BEN 10. Cartoni 
20.35 MUCHA LUCHA. Cartoni 
21.00 LE NUOVE AVVENTURE 
DI SCOOBY DOO. Cartoni 

21.25 GLI AMICI IMMAGINARI 
DI CASA FOSTER. Cartoni 

21.50 IL LABORATORIO 
DI DEXTER. Cartoni 

22.40 DUEL MASTERS. Cartoni 


DISCOVERY 

CHANNEL 

14.15 TOP GEAR. Documentario 
15.10 INGEGNERIA ESTREMA. 

Documentario 

16.05 MACCHINE ESTREME. 

Documentario 

17.00 COME È FATTO. Doc. 
18.00 LAVORI SPORCHI. Doc. 

“Nelle viscere della città” 

19.00 AMERICAN CHOPPER. 

Doc. “Dai papà!” 1 a parte 
20.00 MONSTER GARAGE. Doc. 
21.00 EROI PER CASO. 
Documentario. “Sepolto vivo”, 
“Sparatorie suicide” 

22.00 INCIDENTI IN VIDEO. Doc. 
“Salvataggio sottomarino”, 
“Mongolfiera assassina” 

23.00 L’ARTE 
DEL COMBATTIMENTO. 
Documentario. “Cina” 

24.00 TOP GEAR. Documentario 
00.55 COME È FATTO. Doc. 


ALL 

MUSIC 

12.00 SELEZIONE BALNEARE 

12.55 ALL NEWS. Telegiornale 
13.00 INBOX2.0. Musicale 
15.00 CLASSIFICA 

UFFICIALE INDIE. Musicale. 
Conduce Giulia Salvi 
16.00 ROTAZIONE MUSICALE 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 ROTAZIONE MUSICALE 
18.00 WEBLIST. Musicale 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 MONO. “Subsonica” 
20.00 INBOX2.0. Musicale 

21.30 BIONDA ANOMALA 
Talk show. 

Conduce Lucilla Agosti 
(replica) 

22.30 OFF LIVE. 

Musicale. “Babyshambles”. 
Conduce Giulia Salvi 

23.30 SELEZIONE BALNEARE 
00.30 ALL NIGHT. Musicale 


Sereno 

Vento: 

Debole 


'*-+ 

Variabile 

Moderato 





Nuvoloso 

Forte 

m 


Pioggia 



Mare: 

Calmo 

un 

Temporali 



Mosso 

Nebbia 


Neve 

Agitato 






OGGI 



Nord: nuvolosità irregolare sui settori alpini e prealpini orientali 
con isolati rovesci o temporali; poco nuvoloso altrove. 

Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso su tutte le regioni 
salvo locali formazioni nuvolose sulle aree appenniniche. 

Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso su tutte le regioni salvo 
locali velature sulla Sicilia e sulle aree interne. 


DOMANI 



Nord: occasionali rovesci sul Triveneto; sereno o poco nuvoloso 
altrove. 

Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso su tutte le regioni, 
salvo locali velature sulla Sardegna. 

Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso su tutte le regioni. 



Situazione: un sistema frontale in transito sull'Europa interessa, 
con la sua parte più meridionale, le regioni settentrionali. 


Radiofonia 


RADIO 1 

GR1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 - 11.00 - 12.00 - 12.10 - 13.00 - 
14.00 -15.00 -16.00 -17.00 -17.30 - 
18.00- 19.00-21.00-23.00- 1.00 

06.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
08.30 GR 1 SPORT 
08.37 HABITAT. “I colori della Terra” 
08.43 RADI01 MUSICA. Di Fabio Ciotti 
09.06 RADIO ANCH’IO ESTATE 

10.35 NUDO E CRUDO. Con G. Fossà 

12.35 LA RADIO NE PARLA. 

Conduce Maria Sotis 

13.24 GR 1 SPORT 
13.34 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.05 CON PAROLE MIE 
15.03 HO PERSO IL TREND 

15.39 RADIOCITY, L’INFORMAZIONE IN 
ONDA. Conduce Stefanno Mensurati 

16.39 SPECIALE TOUR DE FRANCE 
17.41 TORNANDO A CASA. 

Conduce Enrica Bonaccorti 
19.22 RADI01 SPORT 
19.30 LA MEDICINA 
19.33 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.40 ZAPPING. Conduce Aldo Forbice 
21.09 RADI01 MUSIC CLUB 

23.27 DEMO 
23.45 UOMINI E CAMION 
24.00 IL GIORNALE 
DELLA MEZZANOTTE 
00.23 LA NOTTE DI RADI01 .All’interno: 
L’UOMO DELLA NOTTE 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 
13.30- 15.30- 17.30- 19.30-20.30- 
21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
LILLO E IL VAGABONDO. Con Angelo 
Pintus e Stefano Lillo 
07.53 GR SPORT 

08.00 IL CAMMELLO DI RADI02 - PIÙ 
ESTATE PER TUTTI. Con M. Baldini 
09.30 IL CAMMELLO DI RADI02 
IL BELLO E LA BESTIA. Con Asia 
Argento, Gianfranco Monti 
11.00 TRAME. Con Andrea Bajani e 
Chiara Pacilli. Regia di G. Vailetta 
12.10 LUOGHI NON COMUNI. 

“Ballata di un amore italiano” 


12.49 GR SPORT 

13.00 MONOLOCALE. Con F. Taddia 
13.40 A PIEDI NUDI. 

Con Gianni Fantoni e Federica Cifola 

15.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
TIFFANY. Con Luca Bianchini e Maria 
Vittoria Scartozzi 

17.00 610 (SEI UNO ZERO) - REPLAY 
18.00 SCATOLE CINESI. 

Con Gianluca Neri e Laura Piazzi 
19.53 GR SPORT 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 
20.32 IL CAMMELLO DI RADI02 
POPCORNER. Con Francesco Adinolfi 
21.00 DISPENSER. Con Federico 
Bernocchi e Dora Rametta 
22.00 IL CAMMELLO DI RADI02 - 
DECANTER (replica) 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 
02.00 RADI02 REMIX 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
-18.45 

06.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Anna Menichetti 
07.00 RADI03 MONDO. Con L. Spinola 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.00 IL TERZO ANELLO 
MUSICA/AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO. LA CULTURA, 
LA POLITICA, LA SOCIETÀ. 

Con Maurizio Ciampa 
11.30 RADI03 SCIENZA. Con P. Greco 
12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 IL TERZO ANELLO. L’ESTATE 
DELL’ARTE E DELLO SPETTACOLO. 
Conduce Luca Damiani 
14.00 DALLE 2 ALLE 3 
15.00 FAHRENHEIT. I LIBRI E LE IDEE. 

Conduce Tommaso Giartosio 
16.00 STORYVILLE 
18.00 DENTRO LA SERA 
19.00 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADI03 SUITE. FESTIVAL 
DEI FESTIVAL. All’interno: 

IL CARTELLONE. “Theatre Des 
Champs-Elysees”; “Jazz” 

24.00 IL TERZO ANELLO. 

BATTITI/AD ALTA VOCE 
02.00 NOTTE CLASSICA 





















































IN SCENA 

Bob Wilson toma e illumina Spoleto 


l’Unità 


martedì 8 luglio 2008 


I 

k 



Traute Hoess, Christina Drechsler e Jurgen Holtz ne «L’Opera da tre soldi» per la regia di Bob Wilson 


CONTEMPORANEA Alla Scala il 2011 

Battistelli musicherà 
Al Gore, o meglio 
il suo saggio ambientale 


di Paolo Petazzi / Milano 


TEATRO Spoleto 
per due giorni torna a 
guadagnarsi una ri¬ 
balta internazionale. 
Grazie alle lezioni su 
Ibsen di Ronconi e al 
regista americano 
che toglie ogni possi¬ 
bile ruga all’«Opera 
da tre soldi» di Brecht 

■ di Rossella Battisti 

inviata a Spoleto 



he Bob Wilson sia con me, si de¬ 
ve essere detto Giorgio Ferrara, a 
cui è toccato lo spinoso compito 
di dirigere il dopo-Menotti Festi¬ 
val di Spoleto. Iniziato tra sussur¬ 
ri e bisbigli il 27 giugno, ha pole¬ 
miche sempre pronte a riesplo¬ 
dere (una tradizione di famiglia 
nel comune umbro...) e persino 
la minacciata ricomparsa di 
Francis Menotti in forma di con¬ 
tro-concerto. E invece, è arrivato 
il Cavaliere elettrico, accenden¬ 
do i suoi tubi al neon e con essi 
uno spettacolo sfavillante e per¬ 
fetto: L'Opera da tre soldi, che il 
geniale americano ha ritagliato 
su misura del Berliner Ensem¬ 
ble. E Spoleto è stata ricatapulta¬ 
ta per due giorni su una ribalta 
intemazionale, complici anche 
le «lezioni ibseniane» aperte al 
pubblico che in parallelo Luca 


Nell’opera 
circolano 
poteri corrotti 
ladri impuniti 
e sfruttatori 
di povertà 

Ronconi impartiva ai suoi attori. 
Ambedue, sia Ronconi sia Wil¬ 
son, sono «ritorni» a Spoleto e 
forse questo potrebbe essere il 
punto d'incontro migliore fra 
un'eredità difficile e un divenire 
ancora nebuloso. Bob Wilson il¬ 
lumina d'immenso gli spazi al 
Teatro Nuovo, con un allesti¬ 


mento del capolavoro di Bre- 
cht-Weill ancora abbastanza fre¬ 
sco di conio (risale al 2007). Sof¬ 
fia la polvere degli anni, asciu¬ 
gando al massimo le linee, facen¬ 
do dell'Opera un teatro di ombre 
e silhouette, una commedia goti¬ 
ca alla Tim Burton o un fumetto 
allucinato. Inizia con una passe¬ 
rella da Kabarett, procede rac¬ 
contando coi fotogrammi di un 
film espressionista le storie incro¬ 
ciate di Gionata Peachum e si¬ 
gnora che smistano il traffico 
della povertà a Londra, venden¬ 
do posti e «mise» per chiedere 
elemosine, la figlia Polly che se¬ 
gretamente sposa il boss Mackie 
Messer e i tentativi dei Peachum 
di farlo arrestare nonostante le 
connivenze di questi con il capo 


della polizia, Tiger Brown. 

A Wilson piace grottesco il Bre¬ 
cht, va a braccetto con il timbro 
ironico di Weill che scheggia le 
voci e l'orchestra (dal vivo, con 
gli splendidi musicisti dei Berli¬ 
ner) in una partitura stridula e 
struggente per pupazzi incattivi¬ 
ti. Dal Mackie di Stefan Kurt, un 
dandy che sembra uscito dalla 
penna di Erté, impegnato a impi¬ 
gliarsi ha amanti, mogli e putta¬ 
ne, alla Polly di Christina Drech¬ 
sler, una Pukka con le codine in 
testa pronta a farsi bad girl per 
amore. Passando per babbo e 
mamma Peachum (Jurgen Hol- 
zt e Traute Hoess), mercante di 
Venezia in trasferta a Londra lui, 
una virago prestata dai fumetti 
lei, al Tiger Brown-Nosferatu di 


Axel Werner, alla spettinata e 
lancinante Jenny delle Spelon¬ 
che di Angela Winkler. Una gal¬ 
leria di mostriciattoli e tipi psico¬ 
logici fin troppo contemporanei 
che Wilson tratta con la disinvol¬ 
tura di un quadro di Bosch. Così 
ti sbega il suo teabo delle deli¬ 
zie, di quadro in quadro, con i 
neon che si ricompongono in in¬ 
terni di casa o di prigione, sugge¬ 
riscono alcove e bordelli, piazze 
cibadine con forca dove irrom¬ 
pe il messaggero della regina a re¬ 
care la grazia (e onoreficenze) 
per il non redento e recidivo 
Mackie. 

Brecht aveva bario la sua parabo¬ 
la morale dalla sebecentescaBeg- 
gar's Opera di John Gay. Wilson 
ne fa un manifesto per ogni epo¬ 
ca, sotbaendo l 'Opera a ogni ru¬ 
ga d'espressione. Allo sbania- 
mento pensano le sue carrellate 
di personaggi, le scenografie dai 
colori glaciali, con qualche shi- 
sciata vermiglia, gli abori stessi 
(tanto bravi che sembra di capir¬ 
li direbamente in tedesco) e per¬ 
sino le didascalie della haduzio- 

Uno spettacolo 
notevole ma 
viene un dubbio 
non è che si 
paria di noi e 
dei nostri guai? 

ne in alto in italiano. Per tutti un 
gran divertimento e per ognuno 
il (dis)piacere di leggere la pro¬ 
pria contemporaneità in questa 
Londra livida, dove circolano 
malviventi impuniti, sfrubatori 
di povertà, poteri corrotti e go¬ 
vernanti che proteggono chi do¬ 
vrebbe andare in galera. 


A ndrà in scena nel 2011, 
in occasione dei 150 an¬ 
ni dell'unità d'Italia; ma 
è in cantiere fin dal 2006 la 
nuova opera che la Scala ha 
commissionato a Giorgio Batti¬ 
stelli, ispirata al libro di Al Gore 
An Inconvenient Truth («Una 
scomoda verità»: è di questi 
giorni il consenso di Al Gore al 
progebo). Nel 2006 Rutelli, al¬ 
lora minisbo, aveva chiesto un 
contributo della Scala per le ce¬ 
lebrazioni del 2011, e il sovrin¬ 
tendente Lissner aveva pensa¬ 
to di commissionare un'opera 
nuova a Giorgio Battistelli: 
«Per me è forse l'autore italiano 
più vicino alla drammaturgia 
teatrale», ha detto Lissner, ag¬ 
giungendo: «Penso che oggi 
per un teabo d'opera l'unica 
sbada per un'opera nuova sia 
far lavorare insieme fin dall'ini¬ 
zio il compositore, il librettista 
e il regista, non lasciando il 
compositore da solo». 

Si baba di un punto di vista au¬ 
torevole (condiviso, ad esem¬ 
pio, da Pierre Boulez), anche se 
ovviamente non può avere va¬ 
lore assoluto, come dimosba 
gran parte della vasta produzio¬ 
ne teabale dello stesso Battistel¬ 
li e di molti altri autori. Ma ora 
l'essenziale è che il progebo sia 
avviato con rie protagonisti 
del calibro di Giorgio Battistel¬ 
li, J. D. McClatchy (autore dell' 
abile riduzione a librerto di 
1984 di Orwell per Maazel), e 
William Friedkin, notissimo 
come regista di cinema, ma an¬ 
che di opere, soprattutto del 


'900. La fonte sarà il libro di Al 
Gore. 

Osserva Battistelli: «In questa 
occasione sentivo il bisogno di 
proiertare l'opera su problemi 
più generali, che sono anche 
italiani: il tema dell'ambiente e 
della sua devastazione. Un' 
idea che partisse dall'Italia, dal¬ 
la Scala, e che potesse toccare 
la mente e il cuore di un abitan¬ 
te di New York come di Sidney 
o Pechino. Non ho tenuto pre¬ 
sente il film premiato a Can¬ 
nes: mi hanno colpito gli sce¬ 
nari apocalittici del libro, l'idea 
di stare denbo ad una bagedia 
senza saperlo. Naturalmente 
entro in questa tematica com¬ 
plessa atbaverso la musica. Per 
me in questo momento la sag¬ 
gistica è più forte di un roman¬ 
zo, ofbe più stimoli. La sfida 
sta nel ricavare un percorso 
drammaturgico da un conte¬ 
nuto saggistico: io credo anco¬ 
ra nella narrazione; ma come 
basformarlo in percorso narra¬ 
tivo?». 

A questa domanda per il mo¬ 
mento né Battistelli, né McCla¬ 
tchy, né Friedkin hanno rispo¬ 
sto: il percorso verso il compi¬ 
mento del progetto è ancora 
lungo e non era il caso di fare 
anticipazioni. Ma il composito¬ 
re ha spiegato che in alcuni 
momenti la realtà esterna en- 
berà nella musica, atbaverso 
basformazioni del suono dell' 
orchestra e delle voci operate 
manipolando eletbonicamen- 
te ciò che nell'ambiente capte¬ 
ranno microfoni e telecamere. 
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CINEMA TEATRI MUSICA 


Napoli | : 


America Hall via Tito Angelini, 21 Tel. 0815788982 

• Castellammare Di Stabia 

Sala 1 Riposo 

Complesso Stabia Hall.it viale Regina Margherita, 37/39 

Sala 2 Riposo 

C. Madonna Riposo 

Arcobaleno via Consalvo Carelli, 13 Tel. 0815782612 

L. Denza Boogeyman 2 18:00-20:00-22:00 (E 4,00) 

M. Michele Tito Riposo (E 4,00) 

Once 18:20-20:20-22:20 (E 4,00) 

Sala 1 Un'estate al mare 1 8:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 Boogeyman 2 18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Montil via Bonito, 10 Tel. 0818722651 

Sala 3 Perfect Creature 18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 La notte non aspetta 18:20 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 1 Riposo 

Un'estate al mare 20:30-22:45 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 Riposo 

Delle Palme Multisala Vip vicolo Vetriera, 12 Tel. 081418134 

• Forno D'Ischia 

Sala 1 942 Riposo (E 7,00) 

Delle Vittorie corso Umberto 1,36/38 Tel. 081997487 

Sala 2 114 Riposo (E 7,00) 

Surf's Up - 1 re delle onde 1 9 00 (E 5 , 00 ) 

Filangieri via Filangieri, 45 Tel. 0812512408 

Iran Man 21:00-23:00 (E 5,00) 

• Frattamaggiore 

Sala 1 Rossellini II Divo 18:00-20:15-22:30 (E 7,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 Magnani 12 18:00-21:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

1 De Rosa via Lupoli, 46 Tel. 0818351858 

Sala3 Mastroianni Noi due sconosciuti 18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

N.P. (E 5,10) 

La Perla Multisala via Nuova Agnano, 35 Tel. 0815701712 

Sala 2 99 Riposo (E 5,10) 

• Ischia 

La Perla Dei Piccoli Ortone e il mondo dei Chi 17:15 (E 3,60) 

Taranto 400 CINERASSEGNA 18:15-21:00 (E 4,50; Rid. 3,60) 

Excelsior via Sogliuzzo, 20 Tel. 081985096 

Troisi 200 L'incredibile Hulk 18:55 (E 4,50; Rid. 3,60) 

Ortone e il mondo dei Chi 1 9:30 (E 7,00) 

Wanted - Scegli il tuo destino 20:50 22:45 (E 4,50; Rid 3,60) 

Gomorra 21:30 (E 7,00) 

Med Maxicinema via Giochi del Mediterraneo, 36 Tel. 0812420111 

• Meuto 

Salai 710 Un'estate al mare 15:30-18:00-20:30-23:00(E6,50) 

H Barone via Leonardo Da Vinci, 33 Tel. 0817113455 

Sala 2 110 II diario di Jack 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 6,50) 

Un'estate al mare 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,65) 

Sala 3 365 Wanted - Scegli il tuo destino 17:00-19:30-22:00 (E 6,50) 

Sala 2 85 Riposo (E 4,65) 

Sala 4 430 Wanted - Scegli il tuo destino 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 6,50) 

Sala 3 Riposo (E 4,65) 

Sala 5 110 Sex and thè City 22:40 (E 6,50) 

• Nola 

Gomorra 16:30-19:30 (E 6,50) 

Multisala Savoia via Fonseca, 33 Tel. 0882214331 

Sala 6 110 Ken il guerriero - La leggenda di Hokuto 

16:05-18:20-20:35-22:50 (E 6,50) 

Sala 1 Un'estate al mare 17:40-20:00-22:20 (E 5,00) 

Sala 2 Un'estate al mare 21 :1 0 (E 5,00) 

L'incredibile Hulk 19:00 (E 5,00) 

Sala 3 L'incredibile Hulk 17:50-20:10-22:10 (E 5,00) 

Sala 7 165 Un amore di testimone 15:45-18:10 (E 6,50) 

E venne il giorno 20:45-22:55 (E 6,50) 

Sala 8 165 La notte non aspetta 15:45-18:10-20:35-23:00 (E 6,50) 

• POGGIOMARINO 

Sala 9 190 Boogeyman 2 16:15-18:30-20:45-23:00 (E 6,50) 

Salalo 200 Un'estate al mare 17:00-19:30-22:00(E6,50) 

1 Eliseo Tel. 0818651374 

Salali 200 L'incredibile Hulk 15:30-18:00-20:30-23:00(E6,50) 

Sala 1 Un'estate al mare 16:10-18:15-20:20-22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62) 

Plaza via Michele Kerbaker, 85 Tel. 0815563555 

Sala 2 The Hitcher 16:10-18:15-20:20-22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62) 

Sala Bernini Riposo (E 7,00) 

• Pomigliano D'Arco 

Sala Kerbaker Riposo (E 7,00) 

1 Gloria Tel. 0818843409 

Vittoria via Maurizio Piscicelli, 8 Tel. 0815795796 

Riposo (E 5,50) 

Once 18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

• Portici 

Roma via Roma, 55/61 Tel. 081472662 

Un'estate al mare 18 : 20 - 20 : 20 - 22:20 (E 5 , 00 ) 

Warner Village Metropolitan via Chiaia, 149 Tel. 8921 11 

Sex and thè City 19.20 (E 7,00; Rid. 5,00) 

• Pozzuoli 

La notte non aspetta 22 . 1 5 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 E venne il giorno 22.00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Drive In località La Schiana, 20/A Tel. 0818041175 

Gomorra 19.00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Un'estate al mare 2130 (E 6 , 00 ) 

Sala 3 Wanted - Scegli il tuo destino 1 9 . 55 - 22 . 1 5 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Multisala Sofia via Rosini, 12/B Tel. 0813031114 

Sala 4 L'incredibile Hulk 19.50-22.20 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Un'estate al mare 18:10-20:10-22:10 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 5 Boogeyman 2 19.50-22.00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 72 Un amore di testimone 1 8:10-20:10-22:10 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 6 Un'estate al mare 19.50-22.20 (E 7,00; Rid. 5,00) 

• Procida 

Sala 7 Un'estate al mare 19 . 00 - 21 .30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Procida Hall Via Roma, 1 Tel. 0818967420 

Riposo 

Provincia di Napoli |V ,Cv .C. * \ ~; 

• Afragola 

• Quarto 

H Gelsomino via Don Bosco, 17 Tel. 0818525659 

SI Corona via Manuello, 4 Tel. 0818760537 

Riposo (E 6,00) 

Un'estate al mare 1 815-20 30-22 30 

Happy Maxicinema Tel. osi 8607136 

• San Giorgio A Cremano 

Wanted - Scegli il tuo destino 1 8 30 20 45 23 00 (E 6 , 00 ) 

Flaminio Tel. 081 7713426 

Sala 2 190 L'incredibile Hulk 18:00-20:30-23:00 (E 6,00) 

Riposo 

Sala 3 190 Wanted - Scegli il tuo destino 17:15-19:30-22:00 (E 6,00) 

• San Giuseppe Vesuviano 

Sala 4 190 II diario di Jack 17:15-19:00-21:00-23:00 (E 6,00) 

Sala 5 190 La notte non aspetta 18:15-20:45-23:00 (E 6,00) 

SI Italia via Giorgio Amendola, 90 Tel. 0815295714 

Sala 6 190 Un'estate al mare 17:30-20:00-22:10 (E 6,00) 

Un'estate al mare 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,50) 

Sala 7 190 Boogeyman 2 17:15-19:00-21:00-23:00 (E 6,00) 

• San Sebastiano Al Vesuvio 

Sala 8 158 L'incredibile Hulk 17:15-19:30-22:00 (E 6,00) 

Arena Arcimovie~ Tel. 0805967493 

Sala 9 158 Impy e il mistero dell'isola magica 17:15 (E 6,00) 

Riposo 

Un amore di testimone 1 9:00-21:00-23:00 (E 6 , 00 ) 

• Sant'Anastasia 

Salalo 158 Un'estate al mare 18:30-20:50-23:00(E6,00) 

Salali 108 Un'estate al mare 20:50-23:00(E6,00) 

Metropolitan via Antonio D'Auria, 121 Tel. 0815305696 

Il Divo 18:30 (E 6,00) 

Riposo (E 5,50) 

Sala 12 108 Gomorra 18:00-20:30-23:00 (E 6,00) 

• Somma Vesuviana 

Sala 13 108 E venne il giorno 21 :00-23:00 (E 6,00) 

Arlecchino via Roma, 15 Tel. 0818994542 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 1 8:00 (E 6,00) 

Riposo (E 5,50) 

• Casalnuovo Di Napoli 

• Torre Annunziata 

Magic Vision viale dei Tigli, 19 Tel. 0818030270 

SI Multisala Politeama corso Vittorio Emanuele, 374 Tel. 0818611737 

Sala Blu Riposo (E 4,50) 

Riposo (E 6,00) 

Pelò 410 Riposo (E 6,00) 

Sala Grigia Riposo (E 6,00) 

Sala Magnum Riposo (E 6,00) 

Vava 1 Riposo (E 6,00) 

Sala 4 Riposo 

• Torre Del Greco 

• Casoria 

1 Multisala Corallo Via Villa Comunale, 13 Tel. 08155200121 

Uci Cinemas Casoria Tel. 199123321 

Sala 1 408 Riposo (E 6,00; Rid. 4,50) 

Salai 289 Wanted - Scegli il tuo destino 19:50-22:10(E6,00; Rid.4,50) 

Sala 2 107 Riposo (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 206 Wanted - Scegli il tuo destino 20:20-22:40 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 97 Riposo (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 171 Boogeyman 2 20:20-22:40 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 4 35 Riposo (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 4 120 L'incredibile Hulk 20:15-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50) 

53 Oriente corso Vittorio Veneto, 16 Tel. 0818818356 

Sala 5 120 Un'estate al mare 20.00-22.30 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 6 396 Un'estate al mare 21 :30-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Un'estate al mare 17:30-19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 

Sala 7 120 E venne il giorno 20:20-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 


Sala 8 120 Un amore di testimone 20.15-22.40 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Partenio Tei. 082537119 

Sala 9 171 Gomorra 22:40 (E 3,00) 

Un'estate al mare 18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Salalo 202 La notte non aspetta 20.00-22:30(E6,00; Rid.4,50) 

Sala 2 315 Notte brava a Las Vegas 18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Salali 289 HannahMontana/MileyCyrus 20:30(E6,00;Rid.4,50) 

Sala 3 85 Boogeyman 2 18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Teatri 

Napoli 

LE NUVOLE 

TAM TUNNEL AMEDEO 

viale Kennedy, 26 - Tel. 0812395653 

Gradini Nobile, 1 - Tel. 081682814 

ARENA FLEGREA 

RIPOSO 

RIPOSO 

Mostra d’Oltremare, - Tel. 0817258000 


TEATRO AREA NORD 

RIPOSO 

MERCADANTE - SALA RIDOTTO - TEATRO STABI¬ 

LE NAPOLI 

via Dietro la Vigna, 20 - Tel. 0815851096 

AUGUSTEO 

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396 

RIPOSO 

piazzetta Duca D'Aosta, 263 - Tel. 081414243 

TEATRO TOTÒ 

RIPOSO 

RIPOSO 

BELLINI 

via Conte Di Rufo, 14/17 - Tel. 0815491266 

MERCADANTE - TEATRO STABILE NAPOLI 

via Frediano Cavara, 12/e - Tel. 0815647525 

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396 

RIPOSO 

RIPOSO 

RIPOSO 

THÉATRE DE POCHE 

CASTEL SANT'ELMO 

NUOVO TEATRO NUOVO 

via Salvatore Tommasi, 15 - Tel. 0815490928 

RIPOSO 

largo San Martino, 1 - Tel. 0817345210 

via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958 

RIPOSO 

RIPOSO 

TRIANON VI VI ANI 

piazza Vincenzo Calenda, 9 - Tel. 0812258285 

CILEA 

NUOVO TEATRO NUOVO - SALA ASSOLI 

RIPOSO 

via San Domenico, 11 - Tel. 08119579677 

via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958 

RIPOSO 

RIPOSO 

musica 

DIANA 

SANNAZARO 

SAN CARLO 

via Luca Giordano, 64 - Tel. 0815781905 

via Chiaia, 157-Tel. 081411723 

via San Carlo, 98 f - Tel. 0817972331 

RIPOSO 

RIPOSO 

RIPOSO 


Sala 4 85 II resto della notte 18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Provincia di Avellino 


• Lioni_ 

1 Nuovo Multisala Tel. 082742495 

Sala 1 Riposo 

Sala 2 Riposo 

Sala 3 Riposo 

• Mercogliano 


SI Cineplex via Macera Variante SS, 7/bis Tel. 0825685429 


Salai 

356 

Un'estate al mare 

19.20-21.40 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 2 

194 

Un'estate al mare 

18.00-20.20-22.40 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 3 

133 

Wanted - Scegli il tuo destino 

19.30-21.45 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 4 

125 

Boogeyman 2 

18.10-20.20-22.30 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 5 

95 

Un amore di testimone 

18.10-20.20-22.30 (E 5,15) 

Sala 6 

84 

E venne il giorno 

20.30-22.30 (E 5,15; Rid. 4,10) 



L'incredibile Hulk 

18.10 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 7 

125 

L'incredibile Hulk 

19.20-21.40 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 8 

109 

La notte non aspetta 

18.00-20.15-22.30 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 9 

236 

Wanted - Scegli il tuo destino 

18.10-20.25-22.40 (E 5,15; Rid. 4,10) 


• Mirabella Eclano 


Multisala Carmen Tel 0825447367 


Sala 1 Un'estate al mare 

20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 2 L'incredibile Hulk 

19:45-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 

• Montecalvo Irpino 



1 Pappano viale Europa, 9 Tel. 0825818004 


Sala 2 

100 

Riposo 

Sala 3 

100 

Riposo 

Sala 4 

100 

Riposo 

Sala 5 

100 

Riposo 

Sala 6 

100 

Riposo 


• Mondragone 


Ariston corso Umberto 1,82 Tel. 0823971066 

Riposo 

• Riardo _ 

1 Iride Via Pascoli, 12 Tel. 0823981050 

Riposo 

• San Cipriano D'Aversa _ 

Faro Corso Umberto 1,4 

Riposo 

• Sant'Arpino _ 

Lendi Tel. 0818919735 

_ Riposo 

Sala 2 Riposo 

Sala 3 Riposo 

• Sessa Aurunca _ 

Corso Tel. 0823937300 



SALERNO 


Apollo via Michele Vernieri, 16 Tel. 089233117 


Riposo 

• Montella 

Fierro corso Umberto 1,81 Tel. 0827601275 

L'incredibile Hulk 20:00-22:00 (E 4,00) 


BENEVENTO 


SI Massimo Tel. 0824316559 

N.P. (E 6,00; Rid. 4,00) 

1 San Marco via Traiano, 2 Tel. 082443101 

Riposo (E 6,00) 


Provincia di Benevento 


• Telese _ 

Modernissimo via Garibaldi, 38 Tel. 0824976106 

Un'estate al mare 17:00-19:15-21:30 (E 5,50) 

• Torrecuso 


Torre Village Multiplex Tel. 0824876582 



Wanted - Scegli il tuo destino 

18:40-20:50-22:00-23:10 (E 6,00) 

Sala 2 

Un'estate al mare 

18:50-21:00-23:10 (E 6,00) 

Sala 3 

Un'estate al mare 

18:00-20:05-22:10 (E 6,00) 

Sala 4 

L'incredibile Hulk 

19:15 (E 6,00) 


Rovine 

21:25-23:10 (E 6,00) 

Sala 5 

Boogeyman 2 

19:10-21:00-22:00-23:10 (E 6,00) 

Sala 6 

Impy e il mistero dell'isola magica 

18:30-20:15 (E 6,00) 

Sala 7 

Hannah Montana/Miley Cyrus 

19:00-20:30 (E 6,00) 

Sala 8 

L'incredibile Hulk 

18:15-20:30-22:45 (E 6,00) 



Riposo (E 6,00) 

Sala 9 

La notte non aspetta 

19:00-21:05-23:10 (E 6,00) 


51 Don BOSCO via Roma, 73 Tel. 0823215757 



Riposo (E 5,16) 

Provincia di Caserta | TVJ . " „W; ' -, ^ 1 

• Aversa 

SI Cimarosa vicolo del Teatro, 3 Tel. 0818908143 



Riposo (E 5,50) 

Sala lommelli 85 


Riposo (E 5,50) 

53 Metropolitan Tel. osi 8901187 


Un'estate al mare 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,50) 

Vittoria Tel. 0818901612 


Wanted - Scegli il tuo destino 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

• Capua 

Ricciardi Largo Porta Napoli, 14 Tel. 0824976106 



Riposo 

• Casagiove 

53 Vittoria viale Trieste, 2 Tel. 0823466489 


Questa notte è ancora nostra 

18:10-20:20-22:30 (E 6,00) 

• Castel Volturno 

53 BriStOl Tel. 0815093600 


Un'estate al mare 

19:10-21:30 (E 3,00) 

S. Aniello via Napoli, 1 Tel. 0815094615 



Riposo 

• CURTI 

53 Fellini via Veneto, 10 Tel. 0823842225 


L'incredibile Hulk 

18:10-20:20-22:30 (E 5,00) 

• Marcianise 

Big Maxicinema Tel. 0823581025 


Wanted - Scegli il tuo destino 

18:15-20:45-21:45-23:00 (E 5,50) 

Sala 3 

Un amore di testimone 

22:15 (E 5,50) 


Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 19:00 (E 5,50) 

Sala 4 

Sex and thè City 

22:00 (E 5,50) 


Impy e il mistero dell'isola magica 

18:00-19:40 (E 5,50) 

Sala 5 

CINERASSEGNA 

18:30-20:50-23:00 (E 5,50) 

Sala 6 

L'incredibile Hulk 

18:30-20:50-23:00 (E 5,50) 

Sala 7 

E venne il giorno 

19:00-21:10-23:00 (E 5,50) 

Sala 8 

Gomorra 

18:30 (E 5,50) 


La notte non aspetta 

20:50-23:00 (E 5,50) 

Sala 9 

Gomorra 

19:30-22:00 (E 5,50) 

Salalo 

Il Divo 

19:00 (E 5,50) 

Salali 

Un'estate al mare 

18:00-20:00-22:00 (E 5,50) 

Sala 12 

Boogeyman 2 

19:00-21:10-23:00 (E 5,50) 

Sala 13 

Un'estate al mare 

18:45-20:50-23:00 (E 5,50) 

Cinepolis 



Salai 190 

Un amore di testimone 

16:45-18:45-20:45-22:45 (E 5,50) 

Sala 2 190 

Il diario di Jack 

16:45-18:45-20:45-22:45 (E 5,50) 

Sala 3 190 

E venne il giorno 

17:15-19:15-21:15-23:00 (E 5,50) 

Sala 4 190 

La notte non aspetta 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 5,50) 

Sala 5 190 

Rovine 

22:00 (E 5,50) 


Il Divo 

17:15-19:30 (E 5,50) 

Sala 6 215 

Wanted - Scegli il tuo destino 

16:30-18:40-20:50-23:00 (E 5,50) 

Sala 7 215 

Boogeyman 2 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 5,50) 

Sala 8 215 

L'incredibile Hulk 

16:30-18:40-20:50-23:00 (E 5,50) 

Sala 9 400 

Un'estate al mare 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 5,50) 

Salalo 235 

Un'estate al mare 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,50) 

Salali 125 

Impy e il mistero dell'isola magica 

16:30-18:15-20:00 (E 5,50) 


Gomorra 

21:40 (E 5,50) 

53 Small L'Altrocinema Tel.0823581025 

Spazio Baby 


Riposo 

Salai 80 


Riposo 


Riposo 

Cinema Teatro Delle Arti via Urbano il, 45 Tel. 089221807 

_ Riposo (E 5,00) 

Sala 2 La notte dei girasoli 18:00-20:00-22:00 (E 5,00) 

E3 Fatima Via Madonna di Fatima, 3 Tel. 089721341 

Il resto della notte 18:00-20:00-22:00 (E 5,00) 

E3 Medusa Multicinema viale A. Bandiera, 1 Tel. 0893051824 


Wanted - Scegli il tuo destino 

15:35-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,75) 


Sala 2 

258 

Un'estate al mare 

16:00-18:30-21:25 (E 7,00; Rid. 4,75) 

Sala 3 


L'incredibile Hulk 

15:30-17:45-20:00-22:20 (E 7,00; Rid. 4,75) 

Sala 4 


Un amore di testimone 

15:55-20:00 (E 7,00; Rid. 4,75) 



E venne il giorno 

18:05-22:10 (E 7,00; Rid. 4,75) 

Sala 5 


L'incredibile Hulk 

16:20-18:45-21:20 (E 7,00; Rid. 4,75) 

Sala 6 


Un'estate al mare 

16:45-19:30-22:00 (E 7,00; Rid. 4,75) 

Sala 7 

258 

Boogeyman 2 

16:05-18:10-20:25-22:40 (E 7,00; Rid. 4,75) 

Sala 8 

333 

Un'estate al mare 

15:30-17:45-20:05-22:25 (E 7,00; Rid. 4,75) 

Sala 9 

158 

La notte non aspetta 

15:45-18:00-20:20-22:35 (E 7,00; Rid. 4,75) 

Salalo 

156 

Ken il guerriero - La leggenda di Hokuto 

16:15-18:15-20:15-22:15 (E 7,00; Rid. 4,75) 

Salali 

333 

Wanted - Scegli il tuo destino 16:10-18:35-21 30 (E 7,00; Rid 4,75) 


E3 San Demetrio via Dalmazia, 4 Tel. 089220489 


Wanted - Scegli il tuo destino 20 00-22 30 (E 4,00) 


Provincia di Salerno 


• Baronissi _ 

SI Quadrifoglio Via San Francesco d'Assisi, 5 Tel. 089878123 

_ N.P. (E 4,50; Rid. 3,50) 

• Battipaglia _ 

1 Bertoni Tel. 0828341616 

Riposo 

• Camerota _ 

Bolivar Tel. 0974932279 

Un'estate al mare 2130 (E 5 , 00 ) 

• Capaccio _ 

M Arena Baiat via Torre - Località: Paestum, 126 Tel. 3331195861 

Un'estate al mare 21 :00-23:i 5 (E 6,00; Rid. 4,50) 

• Castellabate _ 

Angelina corso Matarazzo, 24 Tel. 0974960272 

Riposo 

• Cava De 1 Tirreni _ 

li Alhambra piazza Roma, 5 Tel. 089342089 

Un'estate al mare 1 8:30-20:30-22:30 (E 5 , 00 ) 

li Metropol corso Umberto, 288 Tel. 089344473 

Riposo (E 5,00; Rid. 4,00) 

• Eboli _ 

SI Italia via Umberto Nobile, 46 Tel. 0828365333 


Sala Italia 64 Riposo 

• Giffoni Valle Piana _ 

Sala Truffaut Tel. 0898023246 


Riposo (E 4,50; Rid. 3,50) 

• Montesano Sulla Marcellana _ 

1 Apollo 11 via Nazionale, 59 Tel. 0975863049 

Sangue pazzo 1 9:00-21:30 (E 5 , 00 ) 

• Nocera Inferiore _ 

E3 Sala Roma via Sellitti Vittorio, 24 Tel. 0815170175 

Un'estate al mare 1 9:30-22:00 (E 5 , 00 ; Rid. 4 , 00 ) 

• Omignano _ 

Parmenide Tei. 097464578 

CINERASSEGNA 21:00 (E 5,00) 

• Orria _ 

Kursaal Via Vittorio Emanuele, 6 Tel. 0974993260 

Riposo 

• PONTECAGNANO FaìANO _ 

li Drive In via Mare Ionio, 175 Tel. 089521405 


Un'estate al mare 


21:00-23:15 (E 4,00) 


NUOVO piazza San Pio X, 1 Tel. 089849886 


Un'estate al mare 


18:00-20:00-22:00 (E 5,50) 


• Sala Consilina 

SI Adriano via Roma, 21 Tel. 097522579 


Il Divo 

21:15 

• Scafati 

Odeon via Melchiade Pietro, 15 Tel. 0818506513 


Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 16:30 (E 6,00) 


Un'estate al mare 

18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Sala 2 70 

Gomorra 

16:30 (E 6,00) 


Un amore di testimone 

18:30-20:30 (E 6,00) 


E venne il giorno 

22:30 (E 6,00) 

Sala 3 

Il Divo 

16:30 (E 6,00) 


L'incredibile Hulk 

18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

• Vallo Della Lucania 

La Provvidenza Tel. 0974717089 



Riposo 

Micron Tel. 097462922 


Il Divo 

19:30-21:30 (E 5,00) 









































































































































































































































































































































































































































La raccolta di libri della penna più graffionte d'Italia. 



CHI HA PAURA DI 

MARCO TRAVAGLIO? 





Acquistali online! 


Puoi acquistare questi libri chiamando il servizio clienti 
tei. 02.66505065 (lunedi-venerdi dalle h.9.00 alle h. 14.00) 

o collegandoti al sito internet: 
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LIBRI 


DIBATTITO 


=J|T IDEI 

ORIZZONTI 


L’INTERVISTA Parla lo scritto¬ 
re nato a l’Unità, che ha raccolto 
le sue rubriche scritte per 
L’Espresso dal 2002: «La Satira? 
Contro il potere non serve e non 
è mai servita. Serve a noi per 
non mollare e comportarci da 
persone felici, malgrado tutto» 


Sena; «Più che piangere 
non ri resta che ridere» 


M di Maria Novella Oppo 



Una copertina di «Cuore» del 29 gennaio 1994. In alto Michele Serra. A sinistra Serra con Antonio Albanese 



1 Breviario comico di Michele Serra, edito da Fel¬ 
trinelli, contiene materiali tratti dalla sua rubri¬ 
ca di Satira preventiva, pubblicata ogni settima¬ 
na dall 'Espresso (a partire dal 2002). Con la de¬ 
dica impegnativa «a perpetua memoria» per¬ 
ché, dalla lettura, si ricava un quadro che, per 
essere inesistibilmente comico, non è meno 
puntuale dal punto di vista della cronaca dei 
fatti, dei tipi e soprattutto dei 
misfatti. 

Caro Michele, dal 2002 ad 
oggi, mi sembra che i 
temi, i problemi e gli 
scandali siano rimasti gli 
stessi, anzi alcuni sono 
ancora più attuali e gravi 
oggi. Vuol dire che sei 
stato preveggente, oppure 
che le cose peggiorano di 
giorno in giorno? 

«Forse la risposta più terribile 
è che tutto è rimasto blocca¬ 
to, il tempo sembra non scor¬ 
rere più e si ha un'impressio¬ 
ne di stasi. E, come sai, le ac¬ 
que reflue dopo un po' puzza¬ 
no. Infatti l'impianto crono¬ 
logico del libro anche a me è 
sembrato del tutto inutile». 

Nella postfazione scrivi, 
capovolgendo Fo, che il 
nostro ridere fa male al re. 

E se invece il re, avendo 
ormai superato ogni 
limite, se ne fregasse? 

«Il re se ne è sempre fregato. 

Nessuna forma di satira o arti 
varie è mai riuscita a intacca¬ 
re seriamente il potere e io in 
particolare non ho mai credu¬ 
to che la satira serva a qualco¬ 
sa o a qualcuno, se non a chi 
la fa. Per me essere di buon 
umore è una sorta di dovere 
civico. Noi apparteniamo a 
quella zona del Paese che ha 
subito una pesante sconfitta, perciò, quello 
che dico io è: non diamogli la soddisfazione di 
farci vedere tristi. Ho paura del clima quaresi¬ 
male di certe persone di sinistra, come se tutto 
fosse finito. È una questione di atteggiamento: 
almeno in pubblico, facciamoci vedere sereni, 
con la camicia sempre pulita, curati, allenati, 
etc. Il mio impegno è fare come se stessi bene: è 
già un modo di reagire». 

È quello che dicono a chi ha la 
depressione. 

«Ecco, non è sbagliato, soprattutto dopo l'ulti¬ 
ma tornata elettorale. E per reagire, un metodo 
può essere quello di vedere sempre l'aspetto ri¬ 
dicolo. Se penso che il tipo antropologico di 
Berlusconi, il cumenda degli anni 70, è diventa¬ 
to padrone del Paese, è tragico, sì, ma è anche 
comico». 

Berlusconi è molto presente nei tuoi pezzi. 
D’altra parte, spiegami come si fa a essere 
meno antiberlusconiani, come qualcuno 



vorrebbe, se Berlusconi è sempre più 
Berlusconi. 

«Ma infatti. Si potrebbe cercare di ritagliarsi spa¬ 
zi liberi da Berlusconi almeno nella vita priva¬ 
ta. Nella vita pubblica è molto difficile. A me 
piacerebbe tanto scrivere di Brigitte Bardot 
quando aveva vent'anni, o magari di Socrate o 
altri grandi, ma non possiamo ignorare quello 
che abbiamo di fronte. Anche se è vero che bi¬ 
sognerebbe saper coltivare di più le idee pro¬ 
prie». 

Il problema è avercele. Comunque, 
stavolta mi sembra che tu, anziché satira 
politica o satira sociale, abbia fatto satira 
giornalistica, cioè satira della 
comunicazione. 

«È giusto. È un'osservazione linguisticamente 
corretta. Uso molti stilemi giornalistici che mi 
divertono. Del resto, anche quello è potere. Se 
sento nei tg l'uso di certe espressioni codificate 
(la morsa dell'afa, l'Italia spezzato in due, etc.) 


noto un panorama stagnante, quasi invariato 
da almeno una quindicina d'anni». 

Contro le espressioni codificate, tu ti 
diverti a inventare di sana pianta anche i 
nomi propri di persone, istituzioni o 
luoghi. 

«Infatti ho molto riso leggendo l'indice dei no¬ 
mi, circa la metà dei quali inventati. Danno 
l'impressione della bolgia, della ressa di gente 
che urla, preme, spara. È l'idea dello sgomita- 
mento sociale. Quella che emerge anche da 
una metafora di Milano Marittima, che non è 
mia, ma credo di Andrea Aloi: al centro c'è un 


Breviario comico 

Michele Serra 

pagine 192, euro 13,00 

k-ou-x . 

rrri» Feltrinelli 

# 


localino dove si ritrovano calciatori e veline. In¬ 
torno ci sono quelli che guardano calciatori e 
veline e in seconda fila ci sono quelli che guar¬ 
dano quelli che guardano calciatori e veline». 

Comunque, leggendo, ho avuto 
l’impressione che tu ti scandalizzi di più 
per la volgarità che per l’ingiustizia. 

«Osservazione acuta. Forse è come se l'ingiusti¬ 
zia la dessi per scontata. O forse perché mi illu¬ 
do che si possa mutarne almeno la forma, gli 
aspetti esteriori. Forse il padrone di una volta 
era ancora più figlio di puttana di oggi, ma non 
si scaccolava. Penso sempre a quello che dice¬ 
va don Milani: il padrone conosce migliaia di 
parole, l'operaio solo 500. Ecco, adesso il padro¬ 
ne sa solo 500 parole, ma se ne fotte». 

Peggio: se ne vanta, perché dice di saper 
parlare direttamente alla «gente». 
«Esattamente. Guarda, ti racconto un episo¬ 
dio. Una sera ero ospite del programma di Gad 
Lemer con un leghista di cui non faccio il no- 



EX LIBRIS 


La satira 
è una sorta 
di specchio 
dove chi guarda 
scopre la faccia 
di tutti 

tranne la propria. 


Jonathan Swift 


me. Fuori onda mi ha detto: "Si ricordi bene, 
Sena, io sono maleducato perché rappresento 
elettori maleducati. E questa è la democrazia". 
Letterale. Così, secoli spesi a cercare di migliora¬ 
re l'uomo, la società, la cultura, vanno a putta¬ 
ne. Sì, in fondo penso che la volgarità sia il te¬ 
ma dei temi». 

Rileggendo i pezzi tutti insieme anziché 
settimana per settimana, si ride 
moltissimo, ma alla fine viene anche da 
spararsi, perché, se il quadro è questo, 
che speranza c’è? Da dove bisogna 
cominciare a cambiare qualcosa? 

«E chi lo sa. Non so rispondere. Scuramente 
posso dirti che quando mi scrivono quelle lette¬ 
re disperate, di gente che vuole fuggire all'este¬ 
ro, io rispondo che no, che in fondo questo è 
anche il nostro paese, che siamo ancora quasi 
la metà degli italiani. Questo è il mio carattere: 
la vita mi piace. Certo, un libro di satira è inevi¬ 
tabile che disegni un affresco sconfortante. Pe¬ 
rò a me pare che l'equilibrio delle cose sia così 
instabile e iniquo che non può durare a lungo. 
Qualcosa deve succedere, magari in peggio... 
Io, per me, ho riscoperto il piacere di leggere, 
rinfrescare il mio armamentario mentale, fre¬ 
quentare amici intelligenti e insomma, cercare 
divivere meglio». 

Ho letto che confessi di ridere anche da 
solo, mentre scrivi. Quando lavoravi da noi 
all’Unità, il lavoro era molto collettivo e 
ridevamo moltissimo tutti insieme. Non ti 
pare che ridere da solo sia quasi una 
forma di autoerotismo? 

«Mi rendo conto. È tremendo, lo so, ma quan¬ 
do scrivo un pezzo, siccome sono il mio primo 
lettore, se non rido delle mie battute, non sono 
soddisfatto. Forse è una risata di liberazione 
che viene quando trovo la parola giusta». 

Tra le tante cose che fai, scrivere libri, 


Chi avrebbe mai 
detto che la figura 
del «cumenda» 
avrebbe trionfato 
in politica? Eppure 
è andata proprio così 


articoli per giornali, televisione o teatro, 
qual è quella per cui pensi che sarai 
tramandato alla posterità? 

«(Ridendo) Credo di essermi ormai rassegnato 
alla dimensione di discreto scrittore umoristi¬ 
co. A 30 anni puoi sperare di essere Proust, a 50 
ci si ridimensiona. Realisticamente, penso di es¬ 
sere portato per la scrittura comica». 

Devo farti una critica. Nella 
controcopertina del libro c’è stampata 
questa tua domanda retorica: Perché a 
tutt’oggi la Vergine e i santi appaiono 
sempre alle pastorelle, pur essendo la 
pastorizia estinta da più di un secolo? 
Come sarda ti ricordo che la pastorizia non 
è estinta. 

«Accolgo la critica. Alla pastorizia mi piacereb¬ 
be molto dedicarmi in futuro. Del resto, Slow 
food sta organizzando per l'anno prossimo un 
premio per la transumanza e io punto a vincer¬ 
lo». 


JAVIER CERCAS Esce in Italia un nuovo romanzo dell’autore spagnolo: «La donna del ritratto» 

Scrivere? Una terapia contro la precarietà 


V i sorprenderà la lettura del nuovo libro 
dello spagnolo Javier Cercas, autore co¬ 
nosciuto in Italia per due romanzi sto¬ 
rici: Soldati di Salamina (2001) e La velocità 
della luce (2005), entrambi editi da Guanda, 
che pubblica anche La donna del ritratto (pa¬ 
gine 350, euro 16,50), appena uscito in libre¬ 
ria. Vi sorprenderà perché scoprirete uno Ja¬ 
vier Cercas molto diverso: ironico, diverten¬ 
te, capace di costruire personaggi paranoici 
fino all'assurdo. Eppure questo libro, che in 
Spagna è stato pubblicato nel 1997, prima 
del romanzo che gli ha regalato il successo 
(.Soldati di Salamina), ha diversi aspetti in co¬ 
mune con gli altri suoi libri, per esempio il te¬ 
ma della scrittura. 

Vediamo il mondo in cui si muovono i per¬ 
sonaggi del libro: è un mondo che Cercas co¬ 
nosce bene, e si vede, come fossero le sue ta¬ 
sche: è il mondo dell'Università. Tomàs, pro¬ 
tagonista del romanzo, è un eterno assisten¬ 
te che si trascina dietro un matrimonio mai 
del tutto decollato. È un precario nel lavoro 
e nella vita privata, come ce ne sono tanti. 


Forse per questo, quando incontra Claudia, 
vecchio amore adolescenziale, crede per un 
attimo che il destino gli abbia offerto un'al¬ 
tra possibilità. L'incontro fra i due, del tutto 
causale proprio mentre Claudia sta per entra¬ 
re nel cinema Casablanca a vedere il film di 
Lang da cui prende il titolo il libro, in fondo 
è l'incontro che chissà quanti di noi hanno 
sognato almeno una volta. C'è sempre una 
donna o un uomo che per vari motivi è usci¬ 
to/a dalla tua vita senza mai più rientrarci e 
senza tuttavia mai essere sparito/a davvero. 
Per Tomàs quella persona è Claudia, che do¬ 
po una notte passionale trascorsa insieme, 
diventa nella testa di Tomàs la donna della 
sua vita. 


■ di Francesca De Sanctis 


A questo punto inizia la tragicommedia a 
tinte noir: Claudia sparisce e Tomàs si con¬ 
vince che sia morta. Ma se ne convince a tal 
punto da voler entrare in casa della donna 
con una "ciurma" di amici al seguito con 
tanto di cassetta per gli attrezzi... 

Nel frattempo Luisa, moglie di Tomàs, è per¬ 
sa per sempre. Come la carriera universita¬ 
ria. E fra una chiacchiera e l'altra con i colle¬ 
ghi Tomàs finisce per incontrare perfino Ja¬ 
vier Cercas, sì proprio l'autore, che il prota¬ 
gonista descrive come un «insegnante di 
scuola media con velleità letterarie». «Aveva 
pubblicato di recente un articolo su Baroja - 


scrive - che per puro caso avevo letto e che, 
malgrado mi fosse sembrato mediocre e su¬ 
perficiale, non esitai a elogiare davanti a 
lui». 

Si diverte Cercas, e tra una piccola catastrofe 
e l'altra, riflette sulla scrittura, che poi è il te¬ 
ma che attraversa ancora una volta il libro. 
«L'esperienza della lettura, che secondo lui 
(Marcelo) è più ardua, più nobile, più inten¬ 
sa e più feconda rispetto a quella della scrittu¬ 
ra, per Marcelo consiste in un doppio e con¬ 
tradditorio gesto di affermazione e di nega¬ 
zione del mondo e della propria identità che 
converte il lettore in un viaggiatore immobi¬ 
le che fugge dalla realtà e da se stesso per 
comprenderla e capirsi meglio». 


Ma qual è il vantaggio della scrittura? Ecco 
qui la risposta: «Uno dei vantaggi dello scri¬ 
vere è che finisce per conferire a chi scrive 
un'intelligenza che in realtà non possiede». 
E la rilfessione diventa ancora più amara ver¬ 
so la fine del libro: «Adesso che sto finendo 
questa storia so che l'ho scritta soprattutto 
(...) perché non ho niente di meglio da fare, 
quando si è perso quasi tutto e non ci si 
aspetta più niente o quasi, e bisogna far pas¬ 
sare il tempo in qualche modo, quando si è 
persa persino la possibilità prodigiosa, estre¬ 
ma e rasserenante di essere personaggio di 
carattere. O forse no, magari scrivere è l'uni¬ 
ca possibilità che mi resta ancora per diven¬ 
tare un personaggio di carattere, per liberar¬ 
mi dall'angoscia distruttiva del personaggio 
del destino che mi porto dentro e che sono». 
Ma il buco nero è lì: in un anno e mezzo 
Tomàs ha perso Claudia, Luisa, il lavoro. Ep¬ 
pure non è detto che non riesca a guadagnar¬ 
si un briciolo di felicità. E forse quello che 
vuole dirci è che la scrittura è la vera terapia 
per uscire dalla precarietà della vita. 
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«Nodi» di sangue a Mogadiscio 


NURUDDIN FARAH 

Il suo nuovo romanzo 
è un viaggio nella So¬ 
malia sconvolta dalla 
guerra per bande. Ma 
in quel territorio-fanta¬ 
sma una donna, Cam- 
bara, tenta di rianno¬ 
dare gli antichi legami 
del suo passato 

■ di Itala Vivan 



ultimo romanzo di Numddin Fa- 
rah ; Nodi (trad. di Silvia Fomasie- 
ro, pagine 502, euro 18,00, Frassi¬ 
nella, rientra nella struttura a tri¬ 
logie caro a questo autore e viene 
a collocarsi accanto al precedente 
Legami, di cui costituisce una sor¬ 
ta di variante. In entrambi i casi 
infatti si ha un protagonista che 
ritorna a Mogadiscio, la capitale 
distrutta e sconvolta dalla guerra 
per bande, per riannodare le fila 
di un discorso filiale con la natia 
Somalia. La differenza sostanziale 
è che in Legami si tratta di un uo¬ 
mo, Jeebleh, che si immerge nel 
contesto slabbrato e pauroso di 
quella società inseguendo i lega¬ 
mi famigliari ma verificandoli e ri¬ 
fiutando i legami di sangue pro¬ 
clamati dai clan, mentre qui il 
viaggiatore che approda in Soma¬ 
lia è una donna, Cambara, che la¬ 
scia un pacifico Canada apparen¬ 
temente per riprendere in mano 
le proprietà della famiglia occupa¬ 
te da un signore della guena, ma 
di fatto per ricucire se stessa e il 
suo passato, per trovare un senso 
del proprio destino che si riallacci 
all'esperienza vissuta ma che 
guardi in avanti. 

Anche qui (come in Legami) il nar¬ 
rare è percorso da un onnipresen¬ 
te Leimotiv, il fetore e il sudiciu¬ 
me che accompagnano i perso¬ 
naggi negativi e i luoghi dove essi 
abitano, a simboleggiare il decadi¬ 
mento e la cormzione che li carat¬ 
terizzano. Anche qui, il personag¬ 
gio reduce da anni di vita in paesi 
occidentali deve affrontare l'eco¬ 
nomia di guena ma anche di cor¬ 
mzione che governa la Somalia, i 
rischi e gli agguati, i combatti¬ 
menti e le tensioni di un mondo 
spartito fra i gruppi in concorren¬ 
za armata, lo spettacolo dei giova¬ 
ni imbottiti di droga e di vanaglo¬ 
ria. La disintegrazione della socie¬ 
tà somala viene ulteriormente 
esplorata con gli occhi di una 
donna costretta a nascondersi die¬ 
tro un fitto velo (non a caso, un 
velo straniero, come è straniero 
Fuso del velo alle donne somale) 
per uscire di casa. Alla fine, anche 
Cambara, come Jeebleh, trionfe¬ 
rà a costituirà un nucleo di mon¬ 
do nuovo e diverso in cui agli anti¬ 
chi legami e nodi di sangue e di af¬ 
fari si sostuiscono rapporti fran¬ 
chi e civili, coraggiosi. Cambara è 
il perno di un movimento di ri¬ 
scossa, la mitica «donna che tie¬ 
ne il cosmo in equilibrio sulla te¬ 
sta», colei che con astuzia, pazien¬ 
za e saggezza ricuce una trama di 
amicizie, fedeltà, rispetto organiz¬ 
zando - lei che è attrice e scrittrice 
- uno spettacolo teatrale in cui re¬ 
citeranno tutti coloro che lei ha 
strappato alFonore della guerra e 
anche quanti sono entrati nella 
rete del suo discorso amoroso, uo¬ 
mini e donne. 

In questo romanzo, però, ancor 
più che in Legami la Somalia è un 
fantasma, un'assenza sempre evo¬ 
cata e mai visibile, un tenitorio 
dell'immaginazione e del deside¬ 
rio. Paesaggi, sfondi, luoghi e am¬ 
bienti acquisiscono un carattere 
fantomatico, come se fossero 
brandelli di sogno. E se in tutta la 
narrativa di Farah il sogno ha 
sempre un molo funzionale, qui 
deborda confondendosi con il re¬ 
ale. Cambara cammina per le stra- 



Mogadiscio, un soldato tiene sotto controllo un gruppo di uomini, donne, bambini 


de, i mercati semiclandestini, l'al¬ 
bergo amico e le case insidiate dai 
guerriglieri come fosse una son¬ 
nambula, a causa della mancan¬ 
za di sfondi che abbiano la forza 
della realtà. È un personaggio che 
risulta privo di radici ma anche di 
contesto, e i suoi movimenti assu¬ 
mono la direzione e l'andatura 
che avrebbe una marionetta tira- 

La protagonista 
che lascia il Canada 
perdale un senso 
al proprio destino 
è una vera eroina 
vittoriosa 


ta da fili invisibili che si spostasse 
su un palcoscenico appositamen¬ 
te preparato. Non è un caso che il 
romanzo si concluda con una 
lunga messa in scena teatrale, poi¬ 
ché sin dall'inizio si ha l'impres¬ 
sione di essere in una recitazione 
che potrebbe anestarsi ogni mo¬ 
mento, così come di fatto si ane- 
stano spesso le prove dell'opera 
di Cambara, intitolata L'aquila e i 
polli . L'insieme trasmette una sen¬ 
sazione di artificiosità, sottolinea¬ 
ta dall'intervento della voce nar¬ 
rante autoriale che dall'esterno in¬ 
terviene di tanto in tanto a chiari¬ 
re la situazione della protagoni¬ 
sta, quasi come una didascalia in 
un testo teatrale: «Suo figlio è an¬ 
negato, il suo matrimonio in so¬ 
stanza è finito, e Cambara è in So¬ 
malia, dove ha più tempo per ri¬ 


flettere. È forse venuta a Mogadi¬ 
scio perché spera di scacciarlo dal¬ 
la sua vita?». Numddin Farah ha 
sempre giocato sui personaggi 
femminili che scmta dall'inter¬ 
no, con attenta sensibilità e con 
profonda cognizione della diver¬ 
sità femminile. Anche qui, Cam¬ 
bara è una vera eroina, e per di 
più vittoriosa, nell'universo de- 

Paesaggi, sfondi 
luoghi e ambienti 
sembrano 
brandelli di sogni 
quasi dei territori 
del desiderio 


gradato ove decide di trasferirsi. 
In mezzo alle macerie di un mon¬ 
do in rovina riconquisterà il sen¬ 
so dell'esistenza per sé e per gli al¬ 
tri, scacciando il fetore e il disordi¬ 
ne. Forse troverà anche un nuo¬ 
vo legame di affetti grazie alla pre¬ 
senza di Bile (personaggio prove¬ 
niente da Legami), ma per ora il 
sesso rimane lontano da questa 
fase della ricostruzione identita¬ 
ria che sta al centro del romanzo. 
Il lettore rimane con la sensazio¬ 
ne di un procedimento a tesi che 
non trova sufficiente linfa nel lin¬ 
guaggio intessuto di indovinelli e 
proverbi, di paragoni desunti da 
un mondo africano selvaggio or¬ 
mai estromesso dalla Somalia di 
oggi, dove elefanti e cammelli ri¬ 
sultano scomparsi e comunque 
invisibili. 
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Il libro 


De Silva, la vittoria 
linguistica dell’avvocato 
Malinconico 

Angelo Guglielmi 


ualche riflessione 
■ ■ indiretta sul Premio 

Strega. Anzi una sola. 
Norme avuto nessuna difficoltà 
a scegliere e votare Non avevo 
capito niente di Diego De Silva, è 
stata la decisione di un minuto. 
Addirittura non ho avuto la 
necessità di riflettere. Perché? 
Intanto il titolo: fanno sempre 
simpatia le dichiarazioni di resa, 
di umiltà se pur un po' 
spaccona. Poi lo apri, lo sfogli 
(come sempre succede) e poi lo 
leggi e scopri che è tutto 
costmito in negativo, che il 
protagonista vince passando di 
sconfitta in sconfitta, alle quali 
oppone un'apparente 
compostezza (in realtà appena 
solo soffre e piange) e tanto può 
fare in quanto decide di 
considerarle (quelle sconfitte) e 
patirle come una sorta di 
provocazioni. Ma «il punto è 
che le provocazioni puoi 
rifiutarti di accettarle. Solo che 
questo tipo di rifiuto si paga con 
l'autostima. E il pagamento in 
autostima ha questo di 
caratteristico: sembra di 
spendere poco, ma poi ti trovi 
strozzato dagli interessi». La 
forza dell'avvocato Malinconico 
(questo è il nome del 
protagonista) è di accettare (le 
provocazioni) quasi a sfida della 
piega discendente su cui va 
assestandosi la sua 
autobiografia: è un piccolo 
avvocato impegnato soprattutto 
nel contestare multe e risolvere i 
contenziosi stradali; è stato 
liquidato dalla moglie infastidita 
dalla sua mancanza di 
personalità (che gli preferisce 
l'architetto ma di tanto in tanto 
continua a andare a letto con 
lui); scopre che al figlio 
piacciono i ragazzi dai quali ogni 
volta toma sanguinante e pieno 
di lividi anche perché nella sua 
semplicità non rinuncia (il 
figlio) a domandare (ai ragazzi 
con cui si accompagna) senza 
un filo di esitazione: «Ma un po' 
di soldi li avete messi da parte?» 
oppure «Secondo voi si 
divertono, quando le 
violentate?»; ha una figlia (in 
realtà la figlia della moglie) che 
ogni tanto raggiunge alla mensa 
dell'aeroporto perché solo là si 
trova la leccornia che a loro 
piace; è perseguitato dal 
factotum di un camorrista, che 
lo salva da un paio di situazione 
incresciose ma poi non lo molla 
più occupando la sua vita 
privata; riesce infine (pur non 
volendo) a ottenere una causa 
importante (la difesa di un 
assassino) nella quale dopo le 
prime infelici mosse viene 
sostituito. Ma alla fine l'evento 
inatteso: ottiene i favori della 
più bella e la più desiderata del 
tribunale: il primo a essere 
trasecolato (a non crederci) è 
proprio lui. 

Più sopra ho scritto che il 
protagonista vince attraverso le 
sconfitte. La sua, invero, è una 
vittoria linguistica, voglio dire 


una vittoria sulla lingua di cui 
continuamente sabota la 
vocazione affermativa, la 
prepotenza del dire, 
l'autoritarismo accigliato. «Mi sa 
che questo è il mio limite: mi 
mancano le conclusioni, nel 
senso che ho l'impressione che 
niente finisca mai veramente»: 
proprio con queste parole quasi 
a apertura di romanzo si 
presenta l'avvocato 
Malinconico. Che qualche 
pagine dopo insiste: «Il fatto 
imbarazzante è che io la frase la 
penso giusta, solo che esce 
smontata». In realtà lui se ne 
accorge sempre e per tempo; 
anzi non ha bisogno di 
accorgersene tanto gli viene 
facile, fa parte della sua 
complessione addirittura fisica 
prima che mentale rifiutare gli 
ordini della lingua, i comandi 
delle parole che vengono 
deviate verso significati diversi 
rispetto a quelli che vorrebbero 
manifestare o comunque che 
l'ascoltatore si aspetta. È come se 
le parole fossero messe in libertà, 
in una riproposizione ironica di 
scelte già marinettiane, con 
l'intento di disturbare il 
pronunciante. «Ecco come sono 
fatto, io. Un vero jazzista della 
complicazione. Datemi una 
situazione già compromessa, e 
vedete che assoli che faccio». 
Così parla l'avvocato 
Malinconico, il protagonista di 
Non avevo capito niente : ma così 
fa l'autore Diego De Silva, un 
superbo imbroglione, che ti 
trascina (trascina te, lettore) in 
zone vietate o meglio incongme 
(che il tuo buon senso non 
riconosce e rifiuta). 

E questa opera di distrazione nei 
confronti del lettore, di 
frastornamento e volontà di 
confonderlo, l'autore la insegue 
con determinazione e senza 
pentimenti tanto che una mia 
amica dopo aver letto il 
romanzo dichiarava di essere 
rimasta fortemente interdetta, 
incerta tra il fastidio 
dell'imbroglio patito e la 
contentezza di averlo subito. La 
sua unica reazione: che strano 
tipo l'autore! Ma chi è? Però è 
divertente. 

Sì, Non avevo capito niente è un 
romanzo intelligente e godibile 
e scrittore intelligente si 
conferma (lo avevamo 
apprezzato anche nelle sue 
prove precedenti) Diego De Silva 
il quale con questo Non avevo 
capito niente ha compiuto un 
piccolo miracolo: ci ha restituito 
il romanzo di una volta - quello 
di fatti che sconono rispettando 
il senso logico - non negando 
anzi utilizzando le forme e 
modalità del non romanzo. 


Non avevo capito 
niente 

Diego De Silva 

pagine 309, euro 16,00 

Einaudi 



PREMIO/1 Con «La vista da Castle rock» 

Ad Alice Munro 
il Superflaiano 

■ La scrittrice canadese Alice 
Munro, con La vista da Castle 
Rock (Einaudi), ha vinto il Super¬ 
flaiano 2008. La Munro ha avu¬ 
to la ameglio sugli altri due pre¬ 
miati del Flaian:, Alberto Arbasi- 
no, con L'ingegnere in blu (Adel- 
phi), e Ismail Kadarè, con La fi¬ 
glia di Agamennone (Longanesi). 
Il voto è stato espresso da 200 
lettori italiani e stranieri e dai 
componenti della giuria lettera¬ 
ria presieduta da Jacqueline Ris- 
set. Premi per l'italianistica han¬ 
no ricevuto Mickail Andreev 
(Russia), Laura Benedetti (Usa) 
Thomas Stauder e Angela 
Barwig (Germania). 


PREMIO/2 Grinzane Ermitage 

Vincono Paolucci 
e Vilinbaldiov 

■ Antonio Paolucci, esperto 
d'arte italiana, già Ministro dei 
beni culturali e nuovo direttore 
dei Musei Vaticani, e Gheorghi 
Vilinbakhov, vicedirettore del 
Museo Ermitage e specialista di 
cultura militare russa, sono i 
vincitori della II edizione del 
Premio Grinzane Ermitage, la 
cui cerimonia si svolgerà vener¬ 
dì a San Pietroburgo. Il premio, 
con cadenza biennale, è patroci¬ 
nato dal Museo dell'Ermitage, 
dalla Fondazione Ermitage Ita¬ 
lia, dal Ministero degli Affari 
Esteri Italiano, dalla Regione 
Piemonte, dalla Ferrero-Russia 
e dalla Simple Wine-Russia. 
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Aderisco alla proposta 
tutti in piazza 
contro le morti bianche 

Caro Direttore, 

condivido ed aderisco alla proposta di Cesare Da¬ 
miano e di Giuseppe Giulietti pubblicata nei gior¬ 
ni scorsi per una grande mobilitazione popolare a 
difesa del Testo Unico sulla sicurezza nei luoghi di 
lavoro. Questo Governo sta smantellando a colpi 
di decreti legge le riforme attuate durante la passa¬ 
ta legislatura a sostegno di uno stato sociale più 
equo, sta deregolando con misure inaccettabili il 
mondo del lavoro. Di questo ne dobbiamo pren¬ 
dere tutti piena consapevolezza. Il testo unico sul¬ 
la sicurezza e il protocollo sul welfare sono i pila¬ 
stri, la testimonianza di un'azione concreta del 
Governo Prodi che dobbiamo difendere con de¬ 
terminazione nella nostra azione di opposizione 
Le quotidiane stragi sul lavoro ci indicano che 
dobbiamo tenere alta l'attenzione sui temi della si¬ 
curezza nei luoghi di lavoro molto evocata e poco 
praticata, non basta infatti indignarsi ed essere so¬ 
lidali quando avviene l'evento luttuoso, bisogna 


essere concreti e conseguenti. Il Testo Unico sulla 
sicurezza del lavoro, in vigore da qualche settima¬ 
na, ha dato una risposta alla tutela dei diritti fon¬ 
damentali di tutti i lavoratori, alla dignità del lavo¬ 
ro. La riduzione delle sanzioni a carico delle im¬ 
prese sono una diminuzione degli adempimenti 
burocratici o piuttosto un' attacco frontale al te¬ 
sto unico sulla sicurezza? Io credo che a questa 
Controriforma del lavoro dobbiamo opporci con 
chiarezza, e non si tratta di fare opposizione ol¬ 
tranzista, ma di un'azione in opposizione di con¬ 
tenuto, di una vera rappresentanza politica e so¬ 
ciale. È anche nella nostra azione di opposizione 
che costruiamo la nostra cultura politica che vuol 
dire mettere in azione i contenuti a partire dal la¬ 
voro, dalla visione del lavoro che noi abbiamo. La 
difesa del testo Unico sulla sicurezza assume il si¬ 
gnificato di un'autentica battaglia sociale di civil¬ 
tà del lavoro alla quale non possiamo derogare. 

Simonetta Imperia 

Ministro Maroni, ho 87 anni 

e mi metterò in fila 

per dare le mie impronte 

Onorevole ministro Maroni, 
le scrivo perché più penso alla schedatura dei 
Rom e dei Sinti contenuta nel provvedimento le¬ 
gislativo da Lei elaborato e più sento crescere il ti¬ 
more per le sorti della democrazia nel nostro Pae¬ 
se. Lei, Signor ministro assumendo questa carica 
ha giurato solennemente di porsi al servizio del¬ 
l'Italia nel pieno rispetto della sua Legge Fonda- 
mentale: la Costituzione. Ebbene Le chiedo di fer¬ 
marsi a riflettere se le azioni che Lei propone sia¬ 
no veramente rispettose di questo impegno. Io 


credo proprio di no. Vede Onorevole ministro 
Maroni, quelle che lei propone sono chiare azio¬ 
ni discriminatorie, rese ancor più gravi dal fatto 
che coinvolgono anche i bambini. Il nostro Pae¬ 
se non sarà più sicuro per questo; anzi, vedrà cre¬ 
scere pregiudizi e razzismo che, come ben sa, 
non rendono affatto le città più sicure, ma le tra¬ 
sformano in polveriere... 

Nella mia vita mi sono sempre impegnata con 
modestia per il bene della mia terra, perché ci fos¬ 
se più libertà e giustizia; per questo sento il dove¬ 
re di fare appello alla sua coscienza di persona af¬ 
finché riveda la sua proposta. 

Se così non fosse, vorrà dire che a 87 anni, donna 
della Resistenza, vedova di un partigiano ucciso a 
24 anni dai nazifascisti, mi metterò anch'io in fi¬ 
la per farmi rilevare le impronte. 

Didala Ghilarducci 
Segretaria ANPI Viareggio 

L’allarme di un’insegnante: 
i veleni della destra 
stanno contagiando la scuola 

Caro Colombo, 

seguo sempre con grande attenzione i suoi edito¬ 
riali e condivido tutte le opinioni che vi sono ese- 
presse. In particolare mi indigna e mi avvilisce 
l'ultima penosa vicenda delle impronte digitali ai 
bimbi rom. Sono un'insegnante di scuola media 
della cintura torinese e leggo sempre ai miei alun¬ 
ni il bell'articolo che lei scrisse anni fa su la Stam¬ 
pa per raccontare la sua esperienza di bimbo 
ebreo cacciato dalla scuola («Quei maestri cattivi 
e vili») e colgo ora l'occasione di ringraziarLa per 
quella testimonianza. Su di essa ragioniamo e di¬ 


scutiamo di rispetto, giustizia e responsabilità. 
Creda, è sempre più faticoso e difficile ragionare 
con i ragazzini di queste cose, i veleni che la lega e 
le destre spargono a piene mani, purtroppo, pro¬ 
ducono effetti devastanti. Ma nessuno di noi si ri¬ 
tiene sconfitto nè pensa di lasciar perdere, anche 
perché, secondo la nostra esperienza, è sempre 
molto positivo far sentire, con autorevolezza, ai 
ragazzi voci e opinioni diverse da quelle che sen¬ 
tono diffondere dal pensiero unico televisivo e 
che si insinuano nelle loro famiglie. Vorrei sotto¬ 
scrivere il manifesto a cui Lei fa riferimento nel 
suo fondo di domenica 6 luglio sull 'Unità («Le im¬ 
pronte di Berlusconi») e credo anch'io che moltis¬ 
simi debbano sottoscriverlo, persone illustri o 
persone "normali" si deve sentire forte una voce 
diversa. 

Laura Meli, Torino 

La crisi dei saldi 
e i conti 

del Valmontone Outlet 

Egregio direttore, 

in riferimento all'articolo pubblicato sul suo gior¬ 
nale il 6 luglio dal titolo «Il triste giorno dei saldi 
nella Disneyland dello shopping» a firma Rober¬ 
to Brunelli, siamo a segnalare che nello stesso so¬ 
no contenute gravi inesattezze nei dati riportati. 
In particolare, i primi dati dei saldi 2008 al Vai- 
montone Outlet hanno registrato complessiva¬ 
mente la cifra di 70 mila visitatori - certificate dal 
sistema "contapersone" presente all'interno del- 
l'Outlet - nel weekend del 5 e 6 luglio, un dato po¬ 
sitivo e sostanzialmente stabile rispetto al primo 
weekend dei dalsi estivi 2007, nonostante il calo 


generale dei consumi e l'inizio dei saldi anticipa¬ 
to rispetto all'anno precedente. Inoltre, si precisa 
che Fashion District Valmontone Outlet ha regi¬ 
strato nell'anno 2007 un incremento del 18% 
dei visitatori che ha generato un incremento del 
volume d'affari complesivo del 20%, conferman¬ 
dosi l'Outlet più visitato d'Italia con oltre 5 milio¬ 
ni di visitatori. I primi sei mesi dell'anno 2008 te¬ 
stimoniano una crescita del volume d'affari 
(+3%) e un numero di visitatori anch'esso in cre¬ 
scita, per cui l'affermazione che si riferisce ad un 
andamento negativo dell'Outlet nell'ultima sta¬ 
gione è priva di ogni fondamento. 

Cristiano Tagliabue 
Ufficio Stampa e Media Relation 
Fashion District Group 

Caro Signor Tagliabue , 

non ho riportato dati inerenti l'andamento economico 
del centro e men che mai ho parlato di un trend negati¬ 
vo nell'ultima stagione. Idati che ho citato erano quel¬ 
li nazionali riportati dalle agenzie di stampa e non ri¬ 
guardavano l'Outlet nello specifico. Non contesto che 
possano esserci stati 70 mila visitatori: quando c'ero 
iosabato dopo l'ora di pranzo, al massimo ce ne sa¬ 
ranno stati qualche migliaio, come ho verificato con i 
miei occhi, scarpinando (come dovrebbero fare di nor¬ 
ma i cronisti) su e giù per il centro. Né ho visto gente ca¬ 
rica di merce affollarsi alle casse. Il contapersone avrà 
pure detto il giusto: magari sono arrivati dopo che so¬ 
no andato via io. r.bru. 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) 
vanno indirizzate a Cara Unità 
via Francesco Benaglia 25,00153 Roma 
o alla casella e-mail lettere@unita.it 


LA LETTERA 

La vera storia 
del mio voto 

C aro Direttore, 

grazie per l'opportunità che mi dai di 
chiarire alcuni punti dell'articolo - 
pubblicato ieri sul vostro giornale - sul con¬ 
gresso di Rifondazione di Trastevere che si è 
tenuto sabato scorso. Congresso in cui sareb¬ 
bero stati esclusi dal voto «personaggi tutt'al- 
tro che ignoti quali Nanni Riccobono e Ber¬ 
nardo Rossi Doria». Io, invece, come si dice 
giustamente nel pezzo, non sono stata esclu¬ 
sa dal voto. Fio votato. Sono io, infatti, quel¬ 
la definita come «la compagna di Paolo Fene- 
ro», ma non c'è il mio nome. Effettivamen¬ 
te, il tipo di lavoro politico che faccio - e che 
ho fatto in questo ultimi anni - è abbastanza 
oscuro, di quelli che condannano all'anoni¬ 
mato. È qualcosa che assomiglia più al volon¬ 
tariato che ad altro. Qualcosa di più vicino a 
Dickens che alle grandi analisi, di tutto rispet¬ 
to, di Mario Tronti. Un'attività più vicina a 
quelle descritte in certi romanzi vittoriani 
protofemministi - tipo che ne so, Shirley di 
Charlotte Bronte - che a quelle prese in esa¬ 
me in tante poderose analisi politiche. Sto in 
un comitato di lotta (detto del Centro Stori¬ 
co di Roma) e, con altri compagni e compa¬ 
gne, partecipo ai picchetti delle persone sot¬ 
to sfratto. Oppure cerco di spedire nei resi¬ 
dence, invece che sotto i ponti, le persone 
che lo sfratto lo hanno già subito. Questo il 
contesto. Ma cosa è successo, l'altra sera? Da 
iscritta, sono andata al congresso di Rifonda¬ 
zione di Trastevere, ed ho votato. Fio potuto 
votare perché mi ero regolarmente iscritta, a 
Rifondazione comunista. Che significa rego¬ 
larmente? Significa che mi ero presentata, 
una serata di due settimane fa, al Circolo e 
avevo fatto - con altri compagni del comita¬ 
to - richiesta d'iscrizione, davanti al segreta¬ 
rio di Circolo e al Direttivo. Perché sono così 
pignola, su questi due passaggi? Perché sono 
- a quel che so io - entrambi ineludibili. Se si 
salta anche una sola di queste due, lo ricono¬ 
sco, formalità burocratiche, non si può acce¬ 
dere al diritto di voto. «Personaggi tutt'altro 
che ignoti non sono stati ammessi a votare», 
dice Simone Collini. Perché avrebbero dovu¬ 
to esserlo, mi chiedo, da compagna e lettrice 
dell 'Unità, se hanno saltato questi due pas- 
saggi? 

Anzi, caro Direttore, ti dirò di più: mi sarei fi¬ 
data meno della mozione che ho votato, la 
prima, se non fosse stato così. L'ho votata an¬ 
che per questo motivo, perché, a mio parere, 
ha uno dei suoi punti di forza nell'etica della 
responsabilità. Insomma, l'altra sera, al circo¬ 
lo di Trastevere, ha potuto votare solo chi 
aveva seguito il regolamento. Ti risparmio il 
"pippardone" su quello che succede se, in 
un'organizzazione politica o in una società 
più o meno complessa, i rapporti funziona¬ 
no solo per privilegi, lasciapassare, forme di 
notorietà più o meno grandi. I lettori, del tuo 
come di altri giornali, non hanno bisogno di 
"pippardoni". Hanno bisogno di sapere che 
in quel partito, in quel circolo, in quel conte¬ 
sto - di privilegi o lasciapassare, non ce n'è 
per nessuno. 

Angela Scarparo 


Dissoluzione comunista 



Roberto Cotroneo 

Segue dalla Prima 



per storiaccia stiamo parlando del¬ 
le vicende di Rifondazione Comu¬ 
nista, in vista del congresso del 
24-27 luglio, al Pala Montepaschi 
di Chianciano Terme. Da una par¬ 
te Paolo Ferrerò con una mozio¬ 
ne, dall'altra Nichi Vendola, go¬ 
vernatore della Puglia, con un'al¬ 
tra mozione. 

Più che alla frutta stanno ai mate¬ 
rassi, con una litigiosità che non è 
più, come si sarebbe detto un tem¬ 
po, politica. Non si tratta di capire 
come il futuro della sinistra più a 
sinistra del Pd, sarà rappresentato 
da uno o dall'altro. Si tratta di capi¬ 
re se le tessere sono regolari, se le 
iscrizioni sono giuste, e via dicen¬ 
do. Insomma, a farla breve, Rifon¬ 
dazione in questi ultimi giorni ri¬ 
cordava un po' quelle vecchie lot¬ 
te dentro la De, dove votavano an¬ 
che quelli morti, con i tesserati fin¬ 
ti, e piacevolezze del genere. Tut¬ 
to vero? Tutto falso? A Reggio Ca¬ 
labria, hanno annullato un con¬ 
gresso provinciale, una decisione 
che ricorda un tantino i soviet, co¬ 
me ha fatto notare un Piero Sanso- 
netti, direttore di Liberazione, deci¬ 
samente allibito. Sembra che i tes¬ 
serati fossero tutti troppo nuovi, 
del 2008, e non potessero votare. 
Cancellato tutto per decreto. Ma 
come? Perché? 

Il dibattito non è aperto affatto. 
Le accuse reciproche sono pesan¬ 
ti. Ferrerò ritiene che Vendola ab¬ 
bia gonfiato le iscrizioni a Rifonda¬ 
zione nella sua regione e in quelle 
a lui vicine: Puglia, Calabria e Sici¬ 
lia. I blog e tazebao del popolo dei 
rifondaroli vicino alla mozione 
Ferrerò dicono che in certe provin- 
cie sono più i tesserati a Rifonda¬ 
zione, dei voti presi dalla sinistra 
alle ultime elezioni. Non solo: 
molti tesserati, raggiunti telefoni¬ 
camente per chiedere conferma 
dell'iscrizione al partito, risultava¬ 
no irreperibili, semplicemente 
perché i numeri di telefono erano 
falsi. 

Bah, si potrebbe dire. Cosa è? Il 
partito duro e concreto degli ope¬ 
rai e degli ultimi comunisti? O 
una sorta di Democrazia Cristiana 
dei bei tempi di Antonio Gava o 
della corrente del Golfo, come ve¬ 
niva chiamata un tempo? E per¬ 
ché un uomo che si era imposto 
come un politico nuovo, vincen¬ 
do in una regione difficilissima co¬ 
me la Puglia, contro Raffaele Fit¬ 


to, uno dei delfini di Silvio Berlu¬ 
sconi, e governatore uscente, do¬ 
vrebbe andare a gonfiare tessere 
contro Paolo Ferrerò, ministro del 
Governo Prodi, e da molti consi¬ 
derato uno delle espressioni mi¬ 
gliori di quel mondo e di quella si¬ 
nistra? 

Sembra una manovra suicida, ma 
non c'è da stupirsi, la sindrome au¬ 
todistruttiva qui si vede tutta. E se 
nella vecchia De le tessere finte 
servivano a conservare poteri ve¬ 
ri, ed erano l'espressione di un ci¬ 
nismo fuori da qualsiasi immagi¬ 
nazione, qui di cosa si tratta? Vi¬ 


sto che parliamo di un partito che 
in paramento non esiste più? Solo 
di pochezza. Solo di paura. Solo 
dell'orrore di scomparire per sem¬ 
pre? Andate a leggervi tutte le no¬ 
te informative dei militanti, dei 
congressi provinciali di Rifonda¬ 
zione in questi giorni e scoprirete 
delle cose che hanno dell'incredi¬ 
bile. Ad Avellino sono stati chia¬ 
mati i Carabinieri. Proprio i Cara¬ 
binieri, perché i litigi erano così 
forti, che sono dovute intervenire 


Robert B. Reich 

Segue dalla Prima 

O ggi in media gli america¬ 
ni spendono il 4% del lo¬ 
ro reddito in benzina. 
Ma questo dato varia in misura 
significativa. I cittadini che vi¬ 
vono, ad esempio, nella pove¬ 
rissima contea di Wilcox, in 
Alabama, spendono il 16% del 
reddito in benzina mentre gli 
abitanti della ricca contea di 
Hunterdon, nel New Jersey, 
spendono in carburante appe¬ 
na il 2%. 

Inoltre in genere gli americani 
più poveri possiedono auto più 
vecchie che consumano di più. 
Non le cambiano con la stessa 
frequenza delle persone più ric¬ 
che e non possono permettersi 
auto ad alimentazione multi¬ 
pla o nuovi modelli a più basso 
consumo di carburante. Ind¬ 


ie forze dell'ordine. E Vendola un 
paio di giorni fa, non si è negato 
niente. Dichiarando: «Non con¬ 
sentiremo l'annullamento del 
congresso nazionale e una milita¬ 
rizzazione per cui l'espulsione di 
una parte va a vantaggio dell'altra 
parte». Militarizzazione? Carabi¬ 
nieri? Se lo raccontavi prima, nes¬ 
suno ci avrebbe creduto. Certo 
che fa tristezza vedere un dibatti¬ 
to su questo piano. Ma il clima po¬ 
litico sta diventando sempre più 
difficile. E Ferrerò risponde a Ven¬ 
dola che «la legalità va tutelata 
sempre nel Paese come nei partiti. 


E le decisioni prese dalla commis¬ 
sione congressuale di garanzia 
vanno rispettate». 

Legalità contro militarizzazione. 
Ma quale legalità, quale militariz¬ 
zazione? Mica parliamo di Berlu¬ 
sconi e di La Russa? Semmai del 
candidato Vendola, appoggiato 
da Bertinotti contro il candidato 
Ferrerò, che di fatto non è molto 
appoggiato, se non da Russo Spe¬ 
na e da Raul Mantovani. E che cer¬ 
ca non tanto di "non far vincere 


tre sovente per ragioni di lavo¬ 
ro debbono trasportare oggetti 
da un posto all'altro con furgo¬ 
ni che consumano ancora di 
più. 

I lavoratori che percepiscono 
salari molto modesti e vivono 
nelle zone mrali sono quelli 
più colpiti, ma coloro che lavo¬ 
rano nelle città non se la passa¬ 
no molto meglio. Un tempo i 
più poveri abitavano nei quar¬ 
tieri centrali delle città e il ceto 
medio abitava in periferia, ma 
ora i ricchi stanno tornano in 
città e i poveri vengono spinti 
ai margini. I dipendenti dei ne¬ 
gozi, dei ristoranti, degli ospe¬ 
dali e degli alberghi che lavora¬ 
no in città, spesso sono costret¬ 
ti a cercare un alloggio a prezzi 
accessibili a 30-50 miglia dal 
posto di lavoro. È questa la ra¬ 
gione per cui consumano più 
benzina. 

Senza dubbio la metà meno ab- 


Vendola", quanto di farlo vincere 
con meno del 50 per cento, così il 
partito si blocca e si paralizza. 
Un'idea geniale, non c'è che dire. 
Anche perché stiamo parlando di 
un partito che non esiste più in 
parlamento, che ha perso in mo¬ 
do pesante, e che tutto avrebbe do¬ 
vuto fare tranne che mostrare una 
litigiosità che sarebbe comica se 
non fosse grottesca. 

Ma funziona così. Vendola accusa¬ 
to di tesseramento tarocco, e Ferre- 


biente della popolazione ameri¬ 
cana usa più frequentemente i 
mezzi di trasporto pubblici, ma 
trovarli è sempre più difficile. 
Per ragioni di bilancio gli Stati 
e i comuni tagliano i servizi di 
trasporto. Da una indagine sul¬ 
le aziende di trasporto pubbli¬ 
che pubblicata il mese scorso, 
emerge che il 21% degli opera¬ 
tori ferroviari e il 19% delle so¬ 
cietà di pullman stanno taglian¬ 
do i servizi. 

Il gap salariale in America con¬ 
tinua ad allargarsi. E ora anche 
il prezzo della benzina contri¬ 
buisce ad allargare questo diva¬ 
rio. 

Robert Reich, già ministro 
del Lavoro con l’amministrazione 
Bush, insegna Politica Pubblica 
all’Università della California 
a Berkeley 
©IPS 
Traduzione di 
Carlo Antonio Biscotto 


ro di tenere sotto controllo il con¬ 
gresso, con il potere di cancellare 
un congresso provinciale a Reggio 
Calabria, uno forse a Bologna, a se¬ 
conda di come funzionano i risul¬ 
tati. E il popolo di quella sinistra? 
A cosa guarda? Intanto guarda 
con sospetto ai nuovi iscritti. E già 
questa è clamorosa. In alcuni casi 
sono stati interrogati ben bene per 
capire se la loro fede rifondarola 
era nei parametri accettabili da Fer¬ 
rerò e dai suoi sostenitori. Poi guar¬ 
da alle due mozioni, quella di Ven¬ 
dola e quella di Ferrerò e non è che 
si orienta molto bene. Vendola 
vorrebbe un nuovo soggetto della 
sinistra, ma dopo l'ultima batosta, 
non lo può dire così esplicitamen¬ 
te. Ferrerò guarda al partito del po¬ 
modoro olandese, ovvero il parti¬ 
to di Jan Marijnissen. Ma è quasi 
impossibile accostare il partito di 
Marijnissen, con un carattere for¬ 
temente nazionalistico, con la sto¬ 
ria di Rifondazione Comunista. 
Ma anche le mozioni sono confu¬ 
se, poco moderne, ed esprimono 
tutto il disagio che c'è dentro il par¬ 
tito. Quello che resta - e va detto - 
è un solo dato: è più sospetto an¬ 
nullare un congresso che mettere 
in giro voci che i nuovi iscritti a Ri¬ 
fondazione siano fasulli, chiamati 
soltanto per rafforzare Nichi Ven¬ 
dola. Perché quest'ultimo dato è 
davvero tutto da dimostrare, men¬ 
tre annullare i congressi è decisa¬ 
mente fuori da ogni logica politi¬ 
ca. Il rischio dei prossimi giorni sa¬ 
rà la carta bollata e un congresso 
scisso già prima di iniziare, come 
nella migliore tradizione della sini¬ 
stra. O è meglio dire: come nella 
peggiore tradizione della sinistra. 

www. robertocotroneo. net 


Più che alla frutta sono ai materassi 
con una litigiosità che non è più, 
come si sarebbe detto un tempo, 
politica. Rifondazione in questi 
ultimi giorni ricordava un po’ 
quelle vecchie lotte dentro la De 


Chi paga il conto del petrolio 
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Un altra Italia 


Le razze umane? 

Una bufala pericolosa 


Furio Colombo 

Segue dalla Prima 



rifatti solo se sei in preda a un 
male puoi cadere nel miserevo¬ 
le stato del "girotondo" e ab¬ 
bandonarti a manifestazioni 
sguaiate e senza senso. Lo ha 
fatto con un editoriale-cartella 
clinica sul Corriere della Sera del 
7 luglio. L'illustre terapeuta in¬ 
dividua i seguenti incurabili 
sintomi che lui freudianamen¬ 
te chiama "miti": il primo «è 
quello delle due Italie. La sini¬ 
stra si sente sempre chiamata a 
impersonare l'Italia dei buo¬ 
ni». Il secondo mito «è quello 
della "unità". La sua principale 
raffigurazione nella fatidica 
manifestazione unitaria, an¬ 
che se è spamtissima minoran¬ 
za». Il terzo mito che domina 
immaginario e pratica della si¬ 
nistra «è il moralismo. È Fetici¬ 
smo condotto ai limiti dell'ar¬ 
roganza di tipo razzista. La con¬ 
vinzione che si è puri solo se si 
è duri». 

Il breve trattato passerà per 
una buona e interessante dia¬ 
gnosi solo fra quei lettori ed 
elettori che sono prigionieri 
della implacabile claustrofobia 
del talk show e dei telegiornali, 
secondo cui il mondo a sini¬ 
stra comincia con i frequenta¬ 
tori più assidui, quelli che non 
mancano mai; e finisce, a de¬ 
stra, con Gasparri che ha gua¬ 
dagnato nuova fama e nuovi 
spunti per il bravo attore Mar- 
corè con la frase di autorevole 
ammonimento a Veltroni: 
«Taccia e faccia opposizione». 
Il mondo però è un po' più lar¬ 
go e la storia è un po' più pro¬ 
fonda e questo guasta il giochi¬ 
no dei tre miti di Ernesto Galli 
Della Loggia. 

Basta voltarsi indietro di pochi 
decenni e dare uno sguardo a 
un paesaggio appena un po' 
più ampio della "Storia dell'Oc¬ 
cidente contemporaneo", per 
notare due personaggi della si¬ 
nistra del mondo che, oltre ad 
avere dato una mano alla civil¬ 


tà in cui viviamo, ci servono 
anche per interpretare i tre mi¬ 
ti di Galli della Loggia in modo 
un po' meno modesto. 

Sto parlando di Martin Luther 
King e di Robert Kennedy. Pro¬ 
viamo a misurare la loro azio¬ 
ne e il loro stile di leader politi¬ 
ci con le "prove" che il polito¬ 
logo del Corriere della Sera pro¬ 
pone. 

1 - Il mito delle due Americhe 
è nato con loro, sia durante le 
marce e le lotte per i diritti civi¬ 
li di Martin Luther King che 
durante la campagna elettora¬ 
le di Robert Kennedy contro la 
guerra del Vietnam. E nata allo¬ 
ra la celebre espressione «thè 
other America», per dire che ci 
sono i razzisti ma ci sono an¬ 
che i giusti, ci sono gli incap¬ 
pucciati ma ci sono anche i co¬ 
raggiosi. L'altra America ri¬ 
schia insieme la vita affinché 
l'America razzista - che è arma¬ 
ta - e quella che ha scelto la 
guerra e ha il potere, diventi¬ 
no, da stragrande maggioran¬ 
za, la parte che cede, che accet¬ 
ta la de-segregazione, che trat¬ 
ta la pace. 

2 - Il mito dell'unità è sempre 
stato l'ossessione di King e di 
Kennedy. Cominci con cin¬ 
quanta volontari, arrivi in cin¬ 
quecento, la volta dopo sono 
cinquantamila, bianchi e neri. 


Luciano Violante 

Segue dalla Prima 

I l Pd è contrario a queste leg¬ 
gi sulla giustizia come è con¬ 
traria IdV e, sembrerebbe, 
la grande maggioranza degli 
italiani. Quindi non è questo il 
punto; anzi l'atteggiamento 
del partito e dei gruppi parla¬ 
mentari, pmdente nella forma 
e rigoroso nei contenuti, po¬ 
trebbe dare risultati migliori 
delle contestazioni urlate. 

La manifestazione di oggi, del 
tutto legittima, sembra sbaglia¬ 
ta perché assume come discri¬ 
mine la persona del presidente 
del Consiglio, di nuovo propo- 



La copertina di Panorama 


Ragazzi appena richiamati alle 
armi ed eroi di guerra con le 
medaglie, e a un certo punto 
sono cinquecentomila. Certo 
che erano «spamtissima e di¬ 
leggiata minoranza» all'inizio. 
E la loro pretesa («we shall over- 
come», noi ce la faremo, «we 
will not be moved», nessuno ci 
sposterà di qui)) era idealismo 
campato in aria. Ma la pretesa 
era proprio quella che Galli 
Della Loggia descrive come sin¬ 
tomo del male detto 
"sinistra": «Un giorno, insie¬ 
me (il mito dell'unità, ndr) ce 
la faremo». Ce l'hanno fatta. 

3 - Credo di poter dire che Mar¬ 
tin Luther King, buon cristia¬ 
no e persona poco teatrale e po¬ 


co esibizionista, si sentisse - lui 
e la sua gente - un po' al di so¬ 
pra degli assassini del Ku Klux 
Klan che gli hanno messo una 
carica di dinamite nella chie¬ 
setta di Montgomery (Alaba¬ 
ma) facendo strage di bambini 
neri all'ora del catechismo. Ma 
forse ai lettori di Galli Della 
Loggia farà piacere sapere che 
quando un certo David Duke, 
già membro incappucciato del 
KKK dell'Alabama, molti han- 
ni dopo, si è candidato al Sena¬ 
to con il Partito repubblicano, 
quel partito (che sarebbe la de¬ 
stra americana) non lo ha volu¬ 
to. Anche da morto Martin Lu¬ 
ther King ha visto prevalere il 
suo moralismo, ovvero la per¬ 
suasione che tu ti opponi a cer¬ 
te persone non perché sono an¬ 
tipatiche o inferiori. Ma per¬ 
ché dicono cose che non si pos¬ 
sono condividere e fanno cose 
che non si possono accettare. 
Come imporre le impronte di¬ 
gitali ai bambini Rom, metà 
dei quali sono cittadini italia¬ 
ni. E tutti sono protetti dalla 
nostra Costituzione. Ecco per¬ 
ché, Galli Della Loggia, abbrac¬ 
ciamo i miti che lei vede come 
sintomi di malattia. 

Due Italie. Perché la nostra co¬ 
mincia con la Resistenza, la Co¬ 
stituzione, Calamandrei e non 
con Borghezio, Gentilini, Cai- 


D dialogo e il conflitto 


nendo una divisione del pae¬ 
se, ideologica e non politica, 
tra chi è con Berlusconi e chi 
gli è contro. Certo, chi parteci¬ 
perà potrà uscirne rincuorato. 
Tuttavia corre il rischio di favo¬ 
rire chi vorrebbe danneggiare. 
Xavier De Maistre, il principe 
dei reazionari europei, inse¬ 
gnava ai governanti: «Non bi¬ 
sogna coltivare la ragione del 
popolo ma i suoi sentimenti: 
occorre dunque... formare il 
suo cuore e non la sua ragio¬ 
ne». Il Pd, al contrario, dovreb¬ 
be impegnarsi a formare la ra¬ 
gione dei cittadini in questa 
difficile stagione della Repub¬ 
blica. 

Ha fatto bene, quindi, Veltro¬ 


ni a declinare l'invito ad anda¬ 
re in piazza Navona. Ma chi an¬ 
drà comunque in quella piaz¬ 
za si aspetta dal Pd una rispo¬ 
sta convincente alla propria 
domanda di opposizione. La ri¬ 
sposta spetta alla Direzione di 
giovedì prossimo. L'Italia inte¬ 
ra attraversa una crisi morale 
persino più grave della crisi 
economica. Occorrono in tut¬ 
ti i partiti, a cominciare dal Pd, 
gmppi dirigenti uniti, credibili 
e capaci di riattivare la fiducia. 
Perciò giovedì dovrebbe veni¬ 
re un invito forte e deciso a 
rimboccarsi le maniche, a met¬ 
tere da parte le differenze inter¬ 
ne, a remare tutti nella stessa 
direzione. Spero che giovedì si 


deroli, Bossi e Berlusconi. 
L'unità, perché vogliamo con 
noi tutti coloro che non han¬ 
no niente a che fare con l'imba¬ 
razzante mercato Berlusco- 
ni-Saccà. E sappiamo che, an¬ 
che se adesso sono o sembrano 
pochi, saranno per forza di 
più. In molti italiani il senso 
della dignità continua a preva¬ 
lere sul modello dell'arricchi¬ 
mento istantaneo (basta pie¬ 
garsi e non porre un limite a 
quanto ci si piega). 

Il moralismo (uso la parola 
sprezzante dell'editorialista 
del Corriere, ma la parola giu¬ 
sta è moralità) continuerà ad 
essere la ragione per non smet¬ 
tere. Non smetteremo fino a 
quando finalmente saremo in 
tanti, tutti coloro che si vergo¬ 
gnano della copertina del setti¬ 
manale italiano Panorama, 
adesso in edicola, che pubblica 
le foto di un bambino Rom 
con il titolo «Nati per rubare», 
ovvero una pubblica incitazio¬ 
ne al delitto di persecuzione. 

È contro quel delitto che dedi¬ 
co la mia partecipazione al¬ 
l'evento di oggi in Piazza Navo¬ 
na. I Rom, tanti Rom italiani, 
con i loro bambini, ci saranno. 
E noi gli diremo: «Noi siamo 
l'altra Italia, morale, un po' al 
di sopra del razzismo». 

furiocolombo@unita. it 


fissino le priorità economiche 
e sociali, si ribadisca il favore 
per riforme costituzionali ispi¬ 
rate ai principi della democra¬ 
zia decidente e della separazio¬ 
ne dei poteri, si sostenga la in¬ 
dipendenza ma anche la re¬ 
sponsabilità della magistratu¬ 
ra. Bisogna porre al centro del¬ 
la discussione la ripresa del dia¬ 
logo con l'intero Paese, anche 
con quella parte che ha votato 
centrodestra, ma non è soddi¬ 
sfatta, e con quella parte che 
ha votato centrosinistra, ma 
ha raccolto l'invito a manife¬ 
stare. Con la maggioranza la re¬ 
gola dovrebbe essere: dialogo 
sin dove è possibile, conflitto 
sin dove è necessario. 


Piazza Navona: i miei sì, il mio no 


Stefano Passigli 

M olte sono le ragioni per 
augurare successo al¬ 
l'iniziativa indetta oggi 
da Di Pietro per protestare con¬ 
tro le misure del Governo in ma¬ 
teria di giustizia, gravemente vi¬ 
ziate non solo dall'essere l'enne¬ 
sima versione di leggi ad perso- 
nam, ma anche dal loro effetto 
dirompente sull'efficacia della 
giurisdizione. 

Una prima ragione sta nella vio¬ 
lazione di fondamentali precet¬ 
ti costituzionali e delle stesse 
norme che regolano l'iter legisla¬ 
tivo. L'inserimento - con l'espe¬ 
diente da parte del Governo di 
ricorrere ad un emendamento 
parlamentare per evitare la pre¬ 
ventiva autorizzazione del Ca¬ 
po dello Stato - della norma 
biocca-processi nel decreto leg¬ 
ge sulla sicurezza, oltre ad essere 
in spregio del principio di omo¬ 
geneità della materia oggetto di 
decreto, viola infatti l'articolo 
111 che impone la ragionevole 
durata dei processi, nonché il di¬ 
ritto alla difesa (il blocco valen¬ 
do anche se l'accusato volesse la 
prosecuzione del procedimen¬ 
to) e la tutela dovuta alle parti le¬ 
se il cui interesse non si limita al¬ 
l'indennizzo in sede di giudizio 
civile ma è soprattutto volto a 
vedere fatta giustizia in sede pe¬ 
nale. Inoltre, poiché al termine 
del periodo di blocco la contem¬ 
poranea ripresa di tutti i prece¬ 
denti procedimenti provocherà 
un loro forte rallentamento, e 
poiché in molti casi pensiona¬ 
menti e trasferimenti dei giudici 
obbligheranno molti processi a 
ripartire da zero, è facile prevede¬ 


re che la norma (non a caso tac¬ 
ciata dal Csm di 
"irragionevolezza", che nella 
giurisprudenza della Corte è sta¬ 
ta sovente motivo di pronuncia 
di incostituzionalità) faciliterà 
l'avvento della prescrizione, già 
abbreviata dal Governo Berlu¬ 
sconi nella XIV legislatura con 
la più devastante delle leggi ad 
personam. 

Una seconda e altrettanto vali¬ 
da ragione sta nella riproposizio¬ 
ne del lodo Schifani, sia pur con 
gli aggiustamenti introdotti dal 
ministro Alfano nella speranza 
di superare la pronuncia di inco¬ 
stituzionalità già formulata dal¬ 
la Corte Costituzionale. In pro¬ 
posito, occorre innanzitutto sot¬ 
tolineare che, contrariamente 
al martellamento mediatico 
con il quale si vorrebbe convin¬ 
cere i cittadini che una simile 
norma è ampiamente presente 
in altri ordinamenti democrati¬ 
ci, in nessuno Stato il capo del 
Governo è protetto da un'appo¬ 
sita immunità nei confronti de¬ 
gli ordinari reati penali. Solo tre 
figure istituzionali nelle moder¬ 
ne democrazie godono di una 
totale immunità: la Regina d'In¬ 
ghilterra, il Re di Spagna, e il Pre¬ 
sidente francese. Nel caso dei 
due regnanti si tratta del perma¬ 
nere del vecchio principio - ac¬ 
colto anche dallo Statuto Alber¬ 
tino - della sacralità ed inviolabi¬ 
lità della figura del sovrano: 
un'eredità del YAncien Regime, e 
non certo un principio moder¬ 
no da introdune oggi. A ben 
guardare, dunque, solo il 
"monarca repubblicano" del- 
l'Eliseo gode di una temporanea 
immunità per i reati ordinari af¬ 


fidata - si badi bene - non alla let¬ 
tera della Costituzione francese, 
ma ad una sua recente interpre¬ 
tazione estensiva da parte del 
Consiglio Costituzionale e della 
Corte di Cassazione che potreb¬ 
be in futuro anche venir meno. 
La vera obiezione nei confronti 
del Lodo sta, tuttavia, non tanto 
in considerazioni storiche, 
quanto nel fatto che pur acco¬ 
gliendo due dei tre rilievi formu¬ 
lati a suo tempo dalla Corte Co¬ 
stituzionale, esso non supera il 
terzo rilievo: quello di ledere il 
principio di eguaglianza sancito 
dall'art. 3 della nostra Carta. Al 
di là della sua maggiore o mino¬ 
re opportunità, non vi è dubbio 
che l'eventuale adozione del Lo¬ 
do dovrebbe avvenire con nor¬ 
ma costituzionale e non con leg¬ 
ge ordinaria. Bene, dunque, ha 
fatto il Pd ad insistere su tale 
punto. E bene farà a non arretra¬ 
re di un passo. «Parigi vai bene 
una messa», potrebbero sostene¬ 
re alcuni tra quanti hanno mag¬ 
giormente sperato nell'instau- 
rarsi anche nel nostro Paese di 
un normale dialogo tra Gover¬ 
no e opposizione. Ma il rispetto 
dei fondamentali principi costi¬ 
tuzionali non può essere mate¬ 
ria di bargaining. Si può contrat¬ 
tare sui contenuti di una azione 
di governo, o dialogare sulle leg¬ 
gi elettorali o su alcuni aspetti 
dell'ordinamento costituziona¬ 
le (il pacchetto Violante inse¬ 
gna), ma non sui fondamentali 
principi che la nostra Costituzio¬ 
ne mutua dalla tradizione del 
costituzionalismo occidentale. 
Si noti, inoltre, che è del tutto 
fallace l'affermazione che una 
forte battaglia di opposizione 


sui temi della giustizia spostereb¬ 
be ulteriore consenso a vantag¬ 
gio di Berlusconi, tesi questa 
avanzata ieri dai titoli con cui il 
Corriere della Sera ha presentato 
recenti dati di sondaggio di Re¬ 
nato Manheimer: in essi la cre¬ 
scita di consenso per Berlusconi 
viene infatti dal drastico venir 
meno (dal 26% al 6%) degli in¬ 
decisi e dei "non so", ed è più 
che controbilanciata dall'au¬ 
mento dei consensi per l'opposi¬ 
zione che cresce in misura dop¬ 
pia rispetto a quella del Premier. 
Vi è un'ultima ma fondamenta¬ 
le ragione che avrebbe consiglia¬ 
to la partecipazione all'odierna 
manifestazione: la necessità per 
i partiti di non lasciare la piazza 
all'antipolitica. Il loro attuale li¬ 
vello di consenso li deve infatti 
obbligare a ristrutturarsi, ad of¬ 
frire nuove e genuine forme di 
partecipazione, e a rinnovare la 
propria classe dirigente non con¬ 
segnandosi ai movimenti o ad 
un indiscriminato tum-over ge¬ 
nerazionale, ma sulla base del 
merito e del formarsi - grazie an¬ 
che all'opera delle tante nuove 
Fondazioni - di un effettivo e 
più adeguato livello di cono¬ 
scenza dei problemi. Ma pro¬ 
prio questa ineludibile ragione 
è stata disattesa dagli stessi orga¬ 
nizzatori quando hanno accol¬ 
to Grillo, e cioè l'antipolitica 
più gridata e concettualmente 
più volgare, tra i protagonisti 
della manifestazione. "La mone¬ 
ta cattiva scaccia la buona": que¬ 
sto il rischio dell'odierna mani¬ 
festazione. 

Non è dunque per un malinteso 
spirito elitario che non sarò oggi 
al fianco di Di Pietro, la cui ini¬ 


ziativa - ripeto - è meritoria e va 
apprezzata. Ma proprio perché 
- al contrario del nuovo Partito 
Socialista ad esempio - conside¬ 
ro giusta l'alleanza di Pd e Italia 
dei Valori, e importante il molo 
di quest'ultima nel garantire al¬ 
l'opposizione l'appoggio di elet¬ 
tori altrimenti spinti verso 
l'astensionismo o posizioni mi¬ 
noritarie non in grado di influi¬ 
re sulla formazione delle mag¬ 
gioranze politiche, la presenza 
di Grillo (e non solo) rischia di 
rendere più difficile per l'Italia 
dei Valori rafforzare il proprio 
gmppo dirigente e consolidarsi 
radicandosi stabilmente nella 
società tra quanti, a destra co¬ 
me a sinistra (e non è un caso 
che l'IdV raccolga uno dei con¬ 
sensi più trasversali tra tutte le 
forze politiche), ritengono che 
la difesa della legalità non possa 
e non debba essere sacrificata a 
convenienze politiche momen¬ 
tanee. La costruzione di un nuo¬ 
vo sistema di alleanze che supe¬ 
rando i limiti dell'Unione possa 
però dar vita ad una coalizione 
vittoriosa è il compito che tutte 
le forze di opposizione - siano 
queste a vocazione maggiorita¬ 
ria, o realtà minori come l'Udc, 
l'IdV o i futuri eredi della Sini¬ 
stra Arcobaleno - devono porsi 
in via prioritaria. È un compito 
che non può essere assolto ri¬ 
nunciando al più assoluto ri¬ 
spetto della legalità costituzio¬ 
nale, e che va perseguito senza 
alcun cedimento. Oltretutto, 
contrariamente a superficiali 
letture, la polarizzazione emer¬ 
sa dai recenti sondaggi in mate¬ 
ria di giustizia premia e non pe¬ 
nalizza l'opposizione. 


Pietro Greco 

Segue dalla Prima 

E in particolare, è un mito 
senza fondamento che 
sessanta milioni di nativi 
dell'Italia discendano da fami¬ 
glie che abitano la penisola da 
almeno mille anni. Il 
"meticciato" genetico e cultura¬ 
le è una caratteristica dell'Italia 
come dell'intera umanità. Di 
più, è un bene. Sia sul piano 
strettamente biologico, sia sul 
piano culturale. 

E questo, in estrema sintesi, il 
contenuto del «manifesto anti¬ 
razzista» che un gmppo di 
scienziati italiani - tra i primi fir¬ 
matari Rita levi Montalcini, En¬ 
rico Alleva, Guido Barbujani, 
Laura Dalla Ragione, Elena Ga- 
gliasso Luoni, Massimo Livi Bac- 
ci, Alberto Piazza, Agostino Pi- 
rella, Frencesco Remotti, Filip¬ 
po Tempia, Flavia Zucco - pre¬ 
senterà il prossimo 10 luglio a 
San Rossore nell'ambito di una 
tradizionale manifestazione del¬ 
la Regione Toscana, dedicata 
quest'anno alla mobilitazione 
«contro ogni razzismo». 

Il «manifesto antirazzista» sarà 
illustrato dal biologo Marcello 
Buiatti e introdotto dal Presi¬ 
dente della Regione, Claudio 
Martini, a sessant'anni dalla 
pubblicazione, avvenuta il 14 
luglio 1938, del «manifesto del¬ 
la razza» a opera di un gmppo 
di scienziati fascisti. Quello di 
San Rossore è un vero e proprio 
"contro-manifesto" in termini 
letterali. Perché a ciascuna delle 
dieci tesi del famigerato 
"manifesto della razza" oppone 
una tesi diversa, alla luce delle 
moderne conoscenze scientifi¬ 
che. Dimostrando che con quel 
famigerato atto gli scienziati fa¬ 
scisti tradirono insieme la scien¬ 
za, i valori della comunità scien¬ 
tifica e la loro stessa umanità. 
Tradirono la scienza, perché già 
allora vi erano tutti gli elementi 
per affermare che il concetto 
biologico di razza è una pura in¬ 
venzione. Oggi tutti gli studi ge¬ 
netici lo dimostrano al di là di 
ogni possibile dubbio. 

La genetica, infatti, ha consenti¬ 
to di chiarire almeno cinque 
punti rispetto alla variabilità tra 
gli individui e all'esistenza delle 
razze umane: 

1. Ogni uomo è geneticamente 
diverso da ogni altro. È un orga¬ 
nismo biologico unico e irripeti¬ 
bile. 

2. Se si considerano i singoli ge¬ 
ni, essi sono sempre presenti in 
quasi tutte le popolazioni uma¬ 
ne, anche se con frequenza di¬ 
versa. In pratica, la frequenza 
dei singoli geni di tutte le popo¬ 
lazioni umane è largamente so¬ 
vrapponibile. E, in particolare, 
nessun gene specifico può esse¬ 
re utilizzato per distinguere una 
popolazione umana dall'altra. 
Le popolazioni umane sono ge¬ 
neticamente molto simili le 
une alle altre. 

3. C'è invece una grande varia¬ 
bilità genetica tra gli individui, 
tra gli uomini. Nessuno di noi 
porta i medesimi geni di un al¬ 
tro uomo. Tuttavia la gran par¬ 
te di questa variabilità è anterio¬ 
re alla formazione delle diverse 


popolazioni ed è probabilmen¬ 
te persino anteriore alla forma¬ 
zione della specie sapiens. In 
ogni caso, diversi studi indipen¬ 
denti hanno dimostrato che al¬ 
meno l'85% della diversità ge¬ 
netica (ovvero dell'insieme dei 
geni umani) è presente in ogni 
popolazione del mondo, il 5% 
della variabilità genetica è pre¬ 
sente tra tutte le popolazioni 
del medesimo continente, e il 
residuo 10% si verifica tra popo¬ 
lazioni di diversi continenti. 

4. La variabilità genetica all'in¬ 
terno delle singole popolazio¬ 
ni, per esempio tra gli europei o 
gli italiani, è elevatissima. Men¬ 
tre le differenze genetiche tra i 
tipi mediani delle diverse popo¬ 
lazioni, tra gli italiani e gli etio¬ 
pi, per esempio, sono modeste 
e pressocché irrilevanti rispetto 
alla variabilità interna alle sin¬ 
gole popolazioni. In pratica 
due italiani possono essere ge¬ 
neticamente molto diversi tra 
loro. Molto più di quanto non 
siano diversi un italiano medio 
e un etiope medio. 

5. La contaminazione genetica 
tra le diverse popolazioni uma¬ 
ne è costante ed elevatissima. 
Lo confermano persino gli ulti¬ 
mi sequenziamento dell'intero 
genoma umano. Nei mesi scor¬ 
si il premio Nobel per la biolo¬ 
gia James Dewey Watson, sco¬ 
pritore con Francis Click della 
struttura a doppia elica del 
Dna, ha pubblicato i risultati 
del sequenziamento del suo 
Dna. E non senza una sua certa 
costernazione - Watson aveva 
detto che i neri sono meno in¬ 
telligenti dei bianchi - ha sco¬ 
perto che il 9% dei propri geni 
ha un'origine asiatica e che uno 
dei suoi bisnonni o, comun¬ 
que, dei sui antenati recenti era 
di origine africana. 

Ma il "contro-manifesto" di 
San Rossore dimostra anche - e 
soprattutto - che gli scienziati fa¬ 
scisti tradirono non solo la 
scienza (intesa come conoscen¬ 
za rigorosa), ma anche i valori 
fondanti della comunità scien¬ 
tifica, mettendo il loro sapere 
non al servizio dell'intera uma¬ 
nità - come indicava già nel 
'600 Francis Bacon - ma al servi¬ 
zio di un'ideologia pericolosa 
che voleva dividere gli uomini 
gli uni dagli altri, per discrimi¬ 
narli. 

E con ciò, quegli scienziati fasci¬ 
sti, si macchiarono della colpa 
più grave: tradirono la loro stes¬ 
sa umanità. 

Il "contro-manifesto della raz¬ 
za" che gli scienziati italiani pre¬ 
senteranno a San Rossore il 
prossimo 10 luglio non ha, dun¬ 
que, solo un valore storico e 
scientifico (e non sarebbe certo 
poca cosa). Ma ha un valore po¬ 
litico di stringente attualità. 
Troppe parole, troppi episodi, 
persino qualche disposizione 
di governo nel nostro paese 
stanno alimentando il fuoco 
della discriminazione razziale. 
È ora - ci dicono gli scienziati 
preoccupati di San Rossore - 
che questi venti cessino di sof¬ 
fiare e che il fuoco della discri¬ 
minazione razziale venga defi¬ 
nitivamente spento. Prima che 
scoppi, improvviso, un nuovo 
incendio. 


Direttore Responsabile 

Antonio Padellaro 

Vicedirettori 

Pietro Spataro (Vicario) 
Rinaldo Gianola 
Luca Landò 


UJ 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Presidente 

Marialina Marcucci 


Redattore Capo 

Paolo Branca (centrale) 

Art director Fabio Ferrari 
Progetto grafico 

Paolo Residori & Associati 


Amministratore delegato 

Giorgio Poidomani 


Consiglieri 

Francesco D’Ettore 
Giancarlo Giglio, Giuseppe Mazzini 


NUOVA INIZIATIVA EDITORIALE S.P.A. 


Sede legale, Amministrativa e Direzione 
via Francesco Benaglia, 25 00153 Roma 

tri. rt, ì Iscrizione al numero 243 del Registro nazionale 

della stampa del Tribunale di Roma. In ottemperanza 
alla le 99 e sull’editoria ed al decreto Bersani 

L del luglio 2006 l’Unità è il giornale dei Democratici di Sinistra DS. 

Certificato n 6237 La testata fruisce dei contributi statali diretti di cui alla legge 

Hai 1 1 li 0/onn7 7 agosto 1990 n. 250. Iscrizione come giornale murale nel registro del 

gei 1/ z/zuur _tribunale di Roman. 4555 

• STS S.p.A. 

Strada 5a, 35 (Zona Industriale) 
95030 Piano D’Arci (Ct) 



Redazione 


• 00153 Roma 
via Benaglia, 25 
tei. 06 585571 
fax 06 58557219 

• 20124 Milano, 

via Antonio da Recanate, 2 
tei. 02 8969811 
fax 02 89698140 

• 40133 Bologna 
via del Giglio, 5 
tei. 051 315911 
fax 051 3140039 

• 50136 Firenze 
via Mannelli, 103 


Stampa 


Fac-simile 

• Litosud Via Aldo Moro 2 
Pessano con Bornago (Mi) 


• Litosud via Carlo Pesenti 130 
Roma 


• Unione Sarda S.p.A. 

Viale Elmas, 112 09100 Cagliari 


Distribuzione 
• A&G Marco S.p.A. 

20126 Milano, via Fortezza, 27 


Pubblicità 

• Publikompass S.p.A. 

via Washington, 70 20146 Milano 

tei. 02 24424712 

fax 02 24424490 - 02 24424550 


tei. 055 200451 
fax 055 2466499 


La tiratura del 7 luglio è stata di 121.374 copie 































-KLinkageAdv 


Cesarini Sforza Tridentum 
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Qualità alta quella di Cesarini Sforza Tridentum. 

Alta perché le sue uve, caso esemplare nella spumantistica italiana, provengono esclusivamente 
dalla zona classica dello Chardonnay TRENTO D.O.C., fra i 350 e i 650 metri di altitudine, come 
identificato dal progetto “Zonazione”. Condizione ideale per la collocazione, il clima e l'esposizione 
per ottenere un bouquet esclusivo che esprime classe e freschezza. 
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www.cesarinisforza.com 










